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Scontro Italia-Francia su Kiev 
Meloni, nuovo asse sovranista 


/ ALLE PAG. 2,3,4E5 


ILGIORNO DEL RICORDO 


L'OMAGGIO 

Il Presidente 
delSenato La Russa 
in ginocchio 
davanti alla Foiba 


Ignazio La Russa a Basovizza FoTOLASORTE 


Il Presidente del Senato Ignazio La 
Russa, alla vigilia del Giorno del Ri- 
cordo, si è inginocchiato davanti al- 
la Foiba di Basovizza e ha salutato i 
parenti di Norma Cossetto. / ALLE 
PAG.8E9 


IL CASO 

Sangiuliano: 

«Il Festival 

di Sanremo ricordi 
le vittime» 


Finisce nel calderone sanremese 
anche il delicato tema del Giorno 
del Ricordo, dedicato alle vittime 
delle foibe, che cade oggi. /APAG.7 


LA CERIMONIA 

Le dodici musiciste 
del Tartini 

oggi in concerto 

al Quirinale 


Un movimento singolo, scuro, conti- 
nuo. Una melodia struggente, cari- 
ca di emozione. Oggi il concerto al 
Colle. CODAGNONE /APAG.9 


www.ilpiccolo.it 


ART.1,COM.1,DCBTS 


ETICA MINIMA 


S materiali riciclati # a 
itein coste 9 


302 


771592 


169468 


Cospito, la linea dura di Nordio 


e le nostre nuove prigioni 
ROVATTI/ ALLE PAG.6E25 


Fainversione in autostrada e muore 


BIZZI/APAG.13 


LA TRAGEDIA A TRIESTE 


Cadein mare col muletto 
e annesa al molo Settimo 


La vittima è Paolo Borselli, 58 anni. Proclamato subito lo sciopero dai lavoratori 


Tragedia in porto. Il triestino Pao- 
lo Borselli, 58 anni, dipendente 
dell’Agenzia per il lavoro portua- 
le, ieri è morto mentre stava ope- 
rando nei pressi di una banchina 
in prossimità delmoloVII. Borselli 
è precipitato in mare con il carrel- 
lo elevatore che stava guidando. I 
sindacati hanno proclamato im- 
mediatamente lo sciopero, orga- 
nizzando un sit-in davanti alvarco 
IV, l’ingresso che conduce al molo. 

L’incidente si è verificato nel pri- 
mo pomeriggio. Al momento non 
è possibile sapere cosa sia accadu- 
to esattamente, né l'orario. Perché 
quando l’operaio è caduto in ac- 
quanon c'erano colleghi attorno. 
SARTI /APAG.26E27 


Il punto almolo Settimo teatro della tragedia 


LE REAZIONI 

Colleghi sotto choc 
Anche il figlio 
lavora nello scalo 


Un dramma nel dramma la morte 
di Paolo Borselli, valutando che 
anche suo figlio da alcuni anni la- 
vora proprio per l'Agenzia per La- 
voro portuale del Porto di Trieste. 
I colleghi ieri erano scossi, la noti- 
zialihatravolti come un macigno, 
anche perché Paolo lavorava da 
unavita all’interno del porto. 
TONERO/APAG.27 


Così Trieste attrae 


le donne di talento 2 IENE LABORATORIO! 
tag 22 LOCAZIONI 


Vin, Milano. d gi Sniridine 


Il “sogno” Maneskin 
allo stadio Rocco 


Cerchi un appartamento 
in affitto di qualità e a due 
passi da tutti i servizi? 
CONTATTACI 
040 76 00 867 


www.labimmobiliare.it 


COLONI/ ALLE PAG.18E19 TOMASIN/APAG. 2 
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Lo scontro politico 


ILTACCUINO 
MARCELLO SORGI 


IL PREZZO 
POLITICO 
DELLA 
SCENEGGIATA 


a nuova lite di Melo- 

ni con Macron - con 

replica anche più pic- 

cata del presidente 
francese - per il mancato in- 
vito a cena all’Eliseo con 
Zelensky e il cancelliere te- 
desco Scholz potrebbe an- 
che essere un artificio elet- 
torale rivolto alla compo- 
nente euroscettica dell’e- 
lettorato di Fratelli d’Ita- 
lia, in vista del voto di do- 
menica e lunedì. 

Ma se anche di questo si 
trattasse - ieri nei corridoi 
di Montecitorio era la ver- 
sione che andava per la 
maggiore - il prezzo politi- 
co da pagare per questa 
eventuale sceneggiata sa- 
rebbe comunque alto, dato 
che la premier non è riusci- 
ta ad ottenere neppure l’au- 
spicato incontro bilaterale 
conilleaderucraino e s'è do- 
vuta accontentare di salu- 
tarlo in uncorridoio e condi- 
viderlo con un gruppo di ca- 
pidistato e di governo euro- 
pei, senza alcuna possibili- 
tà di approfondimento. 

La spiegazione di quan- 
to è accaduto sta nell’aci- 
da reazione di Macron, 
che ha ricordato a Meloni 
che è Zelensky a scegliere 
il formato dei suoi incon- 
tri, quasi a dire che è stato 
il presidente ucraino a 
non volerla avvicinare. 

Macron non poteva dirlo, 
ma è evidente che Zelensky 
si sia offeso per tutto il tira e 
molla che ha riguardato la 
sua partecipazione a Sanre- 
mo, uno sbocco mediatico 
di comunicazione interes- 
sante per lui, perché il Festi- 
val è il programma italiano 
più ascoltato in Russia. Po- 
ter parlare in diretta nella 
propria lingua a milioni di 
cittadini russi e portare la 
propria versione di quanto 
sta accadendo in Ucraina sa- 
rebbe stata un’occasione da 
non perdere per Zelensky. 
Niente a che vedere con la 
versione tradotta in italia- 
no di un messaggio letto da 
Amadeus. Del resto, se si pa- 
ragonano le accoglienze ri- 
cevute dal presidente ucrai- 
no a Londra e a Parigi con il 
pasticcio della partecipazio- 
ne a Sanremo, si possono 
comprendere le ragioni del- 
lasuairritazione. 

La politica estera, si sa, è 
fatta molto di attenzioni e 
cortesie verso gli ospiti stra- 
nieri. Quanto avrà pesato 
la vicenda della mancata 
presenza di Zelensky a San- 
remo si capirà presto da 
due inequivocabili indica- 
tori: itempi della visita - an- 
nunciata ma non ancora 
concretizzata in un invito 
formale - di Meloni a Kiev. 
E, considerato che gli Usa 
in questo momento non 
hanno altri occhi che per 
l'Ucraina, quelli dell’atteso 
viaggio di Giorgia Melonia 
Washington. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Meloni 


giornata nera 


Scontro con la Francia dopo l'esclusione dalla cena per Zelensky 
Bonaccini del Pd: «Se per anni attacchi l'Ue poi vieni messa alato» 


ILCASO 


Danilo Ceccarelli / PARIGI 


ppure il presidente Ma- 

cronela premier Melo- 

niin queste ultime setti- 

maneciavevano prova- 
to dare una parvenza dinorma- 
lità alle relazioni bilaterali fran- 
co-italiane. Tutto inutile. Il 
mancato invito alla cena di la- 
voro organizzata mercoledì in 
tutta fretta all’Eliseo con Volo- 
dymyr Zelensky e Olaf Scholz 
ha gettato sale su una ferita mai 
rimarginata dopo lo strappo 
della Ocean Viking. Una mossa 
«inopportuna» secondo la pre- 
sidente, che la mattina dopo, 
appena arrivata a Bruxelles per 
ilConsiglio europeo, hamanda- 
to una frecciata a Parigi ricor- 
dando che la «compattezza» è 
la vera «forza» dell'Europa nel- 
laguerra in Ucraina. 

«Non ho commenti da fare», 
ha reagito pochi minuti dopo il 
leader francese nel rituale door- 
step pre-vertice. In realtà, Ma- 
cron qualcosa da dire lo aveva: 
GermaniaeFrancia «da otto an- 
ni hanno un ruolo particolare» 
nel dossier. Quello che oggi 


GIORGIA MELONI 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO ITALIANA 


L'invito del presidente 
francese Macron 

a Volodymyr 
Zelensky è stato 
inopportuno 


non sembra avere l’Italia, seb- 
bene nel treno diretto a Kiev 
nel giugno dello scorso anno ol- 
tre ai leader di Parigi e Berlino 
c'era anche quello di Roma: l’al- 
lora premier Mario Draghi. In- 
somma, almomento la priorità 
va all'asse franco-tedesco, che 
sulla questione è impegnato 
già datempo. 

E poi spetta a Zelensky «sce- 
gliere il formato che vuole», ha 
aggiunto Macron rincarando 
la dose, prima di calmare i toni 
ricordando l’importanza di ri- 
manere «collettivamente effi- 
caci» con «una strategia utile a 
ritrovare una pace duratura». 
Ma ormai si è consumato l’en- 
nesimo strappo tra due leader 
che non hanno mai imboccato 
unvero e proprio canale di dia- 


EMMANUEL MACRON 
PRESIDENTE 
DELLA FRANCIA 


Germania e Francia 
hanno un ruolo 
particolare 

da otto anni 

su questa questione 


logo. Dopo la crisi dei migranti 
dell’Ocean Viking, la nave at- 
traccata a Tolone lo scorso no- 
vembre dopo essere stata re- 
spinta dall'Italia, Parigie Roma 
hanno ripreso il dialogo senza 
entusiasmo. A dimostrazione 
di questa freddezza c’è la man- 
cata visita a Parigi di Giorgia 
Meloni, che al momento non 
sembra essere nell’aria. 

Una tensione latente che 
complica i rapporti senza però 
interromperli, almeno al mo- 
mento come dimostra la telefo- 
nata tra il ministro Giancarlo 
Giorgetti e omologo d’oltral- 
pe Bruno Le Maire, tenutasi do- 
po il viaggio di quest'ultimo e 
del tedesco Robert Habeck a 
Washington. Un'altra iniziati- 
va franco-tedesca organizzata 


Consiglio europeo 
Meloni tra Macron, 
ilpremier lussemburghese 
Bettele la presidente del Par- 
lamento europeo Metsola 


per discutere delle ripercussio- 
ni dell’Inflation reduction act 
statunitense sull'economia eu- 
ropea. «Se l'avesse fatto l’Italia, 
questo governo sarebbe stato 
accusato di essere sovranista e 
antieuropeo», aveva commen- 
tato Giorgetti. 

Il mancato invito a Parigi, pe- 
rò, ha ripercussioni anche nella 
politica nazionale italiana, con 
le opposizioni che non hanno 
perso tempo arimarcarelamar- 
ginalizzazione dell’Italia. 
«Inopportuno non è stato Ma- 
cron male parole della Meloni, 
quando per anni attacchi l’U- 
nione europea e l'Europa poi 
vieni esclusa e messa di lato», 
ha commentato Stefano Bonac- 
cini, candidato alla guida del 
Pd. A rimproverare il passato 


anti-europeista della presiden- 
te anche l’altro pretendente, 
Gianni Cuperlo: «E che nell’Eu- 
ropadi Parigie Berlino interpre- 
tano a modoloro il vecchio det- 
to“Dimmiconchivai...etidirò 
se vengo anch’io!”». Per il lea- 
der di Azione, Carlo Calenda, 
«alimentare una polemica con 
la Francia nel giorno in cui Ze- 
lensky va a Bruxelles e l'Europa 
si dimostra unita proprio per- 
ché lo accoglie in pompa ma- 
gna è un gravissimo errore di 
Giorgia Meloni» che dimostra 
lasua «impreparazione». 

Il governo, però, si mostra 
compatto. «Ma non abbiamo 
firmato il Trattato del Quirina- 
letraItalia e Francia?», siè chie- 
sto su Twitter il vicepresidente 
del Senato, Maurizio Gasparri. 


Federico Capurso /ROMA 


i fronte all'incidente 
diplomatico tra Em- 
manuel Macron e 
Giorgia Meloni, l’ex 
senatrice e ministra degli Este- 
ri Emma Bonino sente di dover 
dare ragione alla presidente 
del Consiglio: «Meloniha fatto 
bene a rimarcare lo sgarbo». 
Se però si è arrivati a questo li- 
vello di tensione nei rapporti 
diplomatici, non è una colpa 
da addossare solo a Macron. 
Anche Meloni - nota Bonino - 
che «nei suoi viaggi ha ostenta- 
tamente evitato Parigi, dando 
priorità a Berlino, non ha fatto 
unascelta sagace». 
Un brutto risveglio rispetto 
al ruolo dell’Italia che Dra- 
ghi aveva lasciato in dote. 
«L'ultima vera concertazione 
tra leader europei su Kiev, a 
parte quelle gestite dalle istitu- 
zioni Ue, aveva visto Draghi 
protagonista, assieme a Ma- 
crone Scholz. Maora nonsi ca- 
pisce il perché di un “declassa- 
mento” di questo governo ri- 
spetto a quello che lo ha prece- 
duto, visto che la continuità 
del sostegno all’Ucraina e alla 
Nato è stata ribadita dalla Me- 
loni senza se e senza ma, fin 
dall’inizio». 
Ha fatto bene la premier a 
protestare pubblicamente? 
«Premetto che non condivido 
nessuna delle iniziative che 
Meloni porta avanti in Italia, 
mala gestione di questa vicen- 


L'INTERVISTA 


Emma Bonino 


«La premier ha fatto bene alamentarsi 
ma la smetta di evitare Parigi» 


L'ex ministra degli Esteri: «Non si capisce il declassamento dell'Italia» 


da ha il tratto di un affronto 
pubblico al governo, se non al 
Paese. L'Italia ha un ruolo in- 
ternazionale non secondario 
rispetto a Francia e Germania, 
senza parlare del Trattato del 
Quirinale appena entrato in vi- 
gore. E Zelensky, attentissimo 
alle vicende europee, avrà no- 
tato questo cambio di geome- 
trie politiche, quindi la Pre- 
mierha fatto bene a sottolinea- 
rechec'è stato uno sgarbo». 
Esiste il pericolo, come dice 
Meloni, di mostrare a Putin 
un fronte europeo diviso? 
«Non vedo questo pericolo, 
francamente. C'è un problema 
di dialettica istituzionale e c’è 
un problema di leadership, 
perché la concertazione fra 
grandi Paesi membri è uno dei 
motori delle politiche comuni. 
E quindi una questione di equi- 
libri interni, non di indeboli- 
mento del fronte anti-russo». 


Emma Bonino, 
| 74anni, figura 
di riferimento 
di+Europa, 
siè alleata 
col Pdalle 
ultime elezioni 


Vedo più di un rischio 

di incrinare il rapporto 

con la Francia, anche se 

si tratta di ripicche mal gestite 


È il secondo incidente diplo- 
matico con la Francia in po- 
chi mesi, dopo quello sulle 
Ong. Rischiamo di incrinare 
ilrapporto conParigi? 

«A questo punto, mi pare più 
che un rischio, anche se si trat- 
tadisgarbi e ripicche mal gesti- 
ti sul piano diplomatico. È evi- 
dente che per Macron i viaggi 
recenti di Meloni, che ha evita- 
to Parigi, dando priorità a Ber- 
lino, hanno segnalato che la 
presidente del Consiglio non 
era interessata a coordinarsi 
con l’Eliseo in vista del Consi- 
glio Europeo». 

Celo possiamo permettere? 
«Noncredo sia stata una scelta 
sagace. Tanto più che, sui pro- 
blemi da affrontare, la Germa- 
nia non era intuitivamente il 
partner più vicino. Sarebbe 
ora di smettere di giocare e di 
iniziare invece a trattare pro- 
blemie alleanze altavolo Ue in 
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Lo scontro politico 


Il ministro Salvini ha rispolvera- 
to invece il suo anti-macroni- 
smo, affermando che il gesto 
del presidente francese è stata 
una «prova di egoismo e mio- 
pia»: «Se siamo in Ventisette, 
contribuiamo in Ventisette, 
non ce ne sono due che valgo- 
no più di altri», ha tuonato il le- 
ghista. Ma per il segretario di 
+Europa, Benedetto Della Ve- 
dova, queste dichiarazioni so- 
no un modo per «alimentare in 
modo insensato lo scontro con 
Parigi che danneggia l’Italia». 
Intanto, Salvini promette una 
«risposta» che «arriverà nelle 
prossime settimane». Un impe- 
gno che suona come una minac- 
cia, mentre alle porte dell’Euro- 
pa continuail conflitto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


maniera più ragionata». 

Il Trattato del Quirinale ne 
esce indebolito? 

«I trattati sono fatti per dura- 
re, per produrre gli effetti su 
un arco di tempo più lungo di 
qualche settimana. Italia e 
Francia sono Paesi largamen- 
te complementari. E amici, al 
di là degli screzi in corso. 
Non è un periodo di comuni- 
cazione molto fluida fra pa- 
lazzo Chigi e l’Eliseo, ma biso- 
gna lavorarci di più per ripri- 
stinare una relazione coope- 
rativa e ordinata». 

Gli anni di propaganda anti- 
europea pesano sulla reputa- 
zione internazionale di que- 
sto governo? 

«E palese, quel retaggio ha fat- 
to dei danni. Alcuni governi eu- 
ropei come Francia, Germania 
e Spagna, osservano con preoc- 
cupazione la crescita di movi- 
menti ultra-nazionalisti, popu- 
listi e di estrema destra e non 
fanno aperture di credito a go- 
verniche hanno alloro interno 
contaminazioni di quel gene- 
re. Fratelli d’Italia non è esen- 
te da questi ragionamenti. Ma 
se il governo, come mi pare, è 
destinato a durare, è utile che i 
nostri partner se ne facciano 
unaragione; e che se ne faccia- 
no unaragione anche i rappre- 
sentanti più agitati delle de- 
stre nostrane: in Europa si go- 
verna con prudenza e con visio- 
ne, non con proclami naziona- 
listieidentitari». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La premier furiosa: «Non c'è nessun isolamento dell'Italia. Abbiamo alleati e in tanti la pensano come noi» 
La gaffe diplomatica del bilaterale annunciato col presidente ucraino declassato a conversazione in piedi 


Un nuovo asse coni sovranisti 
così Giorgia prova a vendicarsi 


IL RETROSCENA 


Ilario Lombardo 
INVIATO A BRUXELLES 


a le braccia conser- 

te, gli occhi fissi al- 

trove per evitare di 

incrociare quelli di 
lui, le dita che porta nervosa- 
mente alla bocca e poca voglia 
di sorridere. Il broncio di Gior- 
gia Meloni appare ai fotografi 
dietro il sorriso di Emmanuel 
Macron nella sala dove i lea- 
der attendono l’arrivo di Volo- 
dymyr Zelensky. 

È l’immagine che consegna 
l’umore di una giornata com- 
plicata e a tratti confusa. Se- 
gnata dalle dichiarazioni rila- 
sciate al mattino dalla presi- 
dente del Consiglio contro il 
leader francese. Meloni fa tut- 
to da sola, spontaneamente, 
mentre fa il suo ingresso all’Eu- 
ropa building di Bruxelles. 
Con una frase pronta, precisa, 
costruita aggettivo per agget- 
tivo. Non c'è nulla di improvvi- 
sato. Tutto è studiato, condivi- 
so con i collaboratori più ri- 
stretti e con lo staff diplomati- 
co. Parte di una strategia che 
prevede anche un incontro a 
tre, prima dell'inizio del Con- 
siglio europeo. Un vertice che 
riapre le porte dell’esclusivo 
club sovranista. Dopo aver at- 
taccato Macron, Meloni ritro- 
va gli alleati di sempre, il pre- 
mier polacco Mateusz Mora- 
wieckie il ceco PetrFiala. 

E l’altra fotografia della gior- 
nata. Lei seduta accanto ai vec- 
chi amici, dopo essere stata 
esclusa dalla cena di Parigi or- 
ganizzata dal presidente fran- 
cese per Zelensky e allargata 
solo al cancelliere tedesco 
Olaf Scholz. La famiglia di Vi- 
segrad nonè al completo. Man- 
ca Viktor Orban. La guerra di 
invasione russa ha separato le 
loro strade: l’attrazione 
dell’autocrate di Budapestver- 
so Vladimir Putin è insostenibi- 
le. Meloni è la leader dei con- 
servatori europei, e ha un peso 
politico crescente che Mora- 
wieckie Fiala vogliono e posso- 
no sfruttare in Consiglio. L’o- 
rizzonte sono le Europee del 
2024, quando - sono convinti 
— gli equilibri in Europa potreb- 
bero cambiare, a favore della 
destra. Si accordano di «alli- 
neare le posizioni», soprattut- 
to sul tema dei migranti, tema 
che lacera l'Unione. 

Ed è la risposta che prepara 
Meloni, contro Macron. Ma le 
serve anche a fermare l’eco 
che arriva dall'Italia, che rac- 
conta di un governo isolato, 
messo ai margini, compromes- 
so dallo strappo con la Francia 
e dalle poche simpatie con ite- 
deschi. La giornata della pre- 
mierè una rincorsa continua a 
smentire questa percezione. 
Sono ore non facili per i diplo- 
matici, per chi deve negoziare 


ericucire. L’episodio del bilate- 
rale sfumato con Zelensky è 
un altro possibile cratere dove 
la premiervede precipitare tut- 
tal’impalcatura della sua credi- 
bilità internazionale. Un bila- 
terale declassato a «lunga con- 
versazione». Da cronometro, è 
durato qualche minuto. Una 
quindicina, fanno sapere da 
Palazzo Chigi. Meloni e Zelen- 
sky parlano in piedi, e la pre- 
mierlo aggiorna sul decreto ar- 
mi e sulla possibile data del 
viaggio a Kiev. 

Il bilaterale è un format pre- 
ciso, che gli italiani hanno an- 
nunciato subito dopo aver sa- 
puto del mancato invito alla ce- 
na di Parigi. «L'ennesimo sgar- 


bo» che ha convinto la premier 
a rompere le tradizionali cau- 
tele della diplomazia con un al- 
leato che resta comunque cru- 
ciale per gli interessi naziona- 
li. La presidente del Consiglio 
a Bruxelles ha cercato riparo 
in extremis, annunciando, for- 
se troppo frettolosamente, un 
bilaterale che non era in agen- 
da. In tarda mattinata, infatti, 
il Consiglio ufficializza che i 
leader avrebbero incontrato 
Zelensky in comitive da sei o 
da sette. Uno smacco ulteriore 
per la presidente del Consi- 
glio. Con lei ci sono i premier 
di Spagna, Svezia, Polonia, 
Olanda e Romania, che Melo- 
ni raggiunge anche con un 


Il saluto 
leri Zelensky si è 
concesso a Meloni 
solo perun saluto 

in piedi e non per 
unvero incontro 
bilaterale, probabil- 
mente perché offeso 
per non aver potuto 
intervenire 
aSanremo 


po’ diritardo. 

Alla fine, stando alla rico- 
struzione di Palazzo Chigi, è 
stato il presidente ucraino «a 
chiedere di intrattenersi per 
un colloquio a due». La pre- 
miertira un sospiro di sollievo, 
ma nella delegazione italiana 
succede di più: qualcuno si la- 
scia andare a gesti di esultan- 
za. Senza questa chiacchiera- 
ta, l’amore per la causa ucrai- 
na sarebbe stato oscurato e sa- 
rebbe rimasto solo il totale fal- 
limento diplomatico, in un 
giorno, tra l’altro, in cui Bruxel- 
les non è stata così accogliente 
con Meloni. 

Messi in fila, uno dopo l’al- 
tro i dispiaceri europei per il 


INVITO IMPLICITO DI MATTARELLA ALLA PREMIER È DARE SEGUITO AL TRATTATO DEL QUIRINALE 


Nel silenzio del Colle 
un’elegante via d’uscita 


UGO MAGRI 


«Nonsiamo gli interlocuto- 
ri giusti»: è la risposta stan- 
dard del Colle quando vola- 
noscintille a livello interna- 
zionale e si chiede lassù 
che aria tira. Stessa reazio- 
ne anche ieri, dopo lo scat- 
to di nervi di Giorgia Melo- 
ni contro Emmanuel Ma- 
cron, cioè no comment sul 
presupposto che la politica 
estera spetti al governo e il 
presidente della Repubbli- 
ca debba svolgere compiti 
di alta rappresentanza, col- 
tivare relazioni coi capi di 
Stato, garantire le scelte di 
fondo scolpite nei trattati 
sottoscritti dall'Italia senza 
però immischiarsi nelle tat- 
tiche diplomatiche, figuria- 
moci nelle polemiche di 


queste ore. Certo (ma pure 
questo è noto) ai rapporti 
con l’Eliseo Sergio Mattarel- 
la tiene parecchio. E convin- 
to che un legame operativo 
traItalia e Francia possa esse- 
re di grande aiuto all'Europa 
in generale, e a noi in modo 
particolare. Oltre alle affini- 
tà elettive con i «cugini» d’ol- 
tralpe, alle comuni radici cul- 
turali, c'è un intreccio di con- 
venienze economiche che 
suggeriscono di muoversi a 
braccetto per fare fronte co- 
mune contro certi atteggia- 
menti dei cosiddetti “frugali” 
nordeuropei. Nona caso Mat- 
tarella, subito dopo il giura- 
mento del nuovo governo, 
aveva favorito il primo collo- 
quio a quattrocchi fra Ma- 
cron e Meloni, sperando che i 
due s’intendessero; e quando 


erano esplose le incompren- 
sioni, a causa della Ocean Vi- 
king dirottata a Tolone insie- 
me ai migranti che aveva a 
bordo, il presidente aveva ten- 
tato di mitigare lo strappo 
con una telefonata al suo 
omologo francese (colloquia- 
re con gli altri capi di Stato fa 
parte delle sue prerogative). 
Stavolta non si prevedono 
iniziative né rammendi da 
parte del Quirinale: sarà la 
premiera giocare le sue carte 
con Macron e in Europa. Per 
quanto il clima con Mattarel- 
la sia buono, secondo alcuni 
ottimo, Meloni non tollere- 
rebbe di sentirsi sotto tutela. 
Al massimo accetterebbe 
buoni consigli. E, a pensarci 
bene, il presidente uno 
gliel'ha dato. Il primo febbra- 
io scorso, salutando l’entrata 


governo italiano non sono po- 
chi. Prima ancora che partano 
i negoziati in Consiglio, dalla 
Commissione europea arriva 
lo stop alla proroga di un anno 
delle concessioni balneari, de- 
cisa l’altro ieri dalla maggio- 
ranzadidestrainItalia. E anco- 
ra: con numeri schiaccianti la 
commissione per l’Industria 
del Parlamento europeo dà il 
via libera alla direttiva Ue sul- 
le “case green” che Meloni e 
l’intera coalizione avevano mi- 
nacciato di voler sabotare. 

E anche su queste partite 
che si giocherà il futuro euro- 
peo di Meloni. Il messaggio 
che lei consegna ai collaborato- 
ri è il seguente: «Non c’è nes- 
sun isolamento dell’Italia. Ab- 
biamo alleati e in tanti la pen- 
sano come noi». Si riferisce so- 
prattutto alle trattative sul pia- 
nodiliberalizzazione degli aiu- 
ti di Stato, dove l’Italia e gli al- 
tri Paesi sono su posizioni me- 
no favorevoli di Germania e 
Francia. Ma per Meloni è im- 
portante che arrivi soprattutto 
a Macron un avvertimento: 
nel gioco di sponda con i suoi 
alleati l’Italia «può fermare gli 
interessi francesi». E la tradu- 
zione della minaccia sibillina 
del vicepremier leghista Mat- 
teo Salvini che qui a Bruxelles 
intanti cercanodi interpretare: 
«Larisposta (a Macron, ndr) ar- 
riverà nelle prossime settima- 
ne». Cantieristica, alleanze in- 
dustriali, persino il Trattato del 
Quirinale mai digerito da Melo- 
ni. Come spiega una fonte di- 
plomatica «i dossier cari a Pari- 
gisonotanti...». — 
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in vigore del Trattato conla 
Francia detto «del Quirina- 
le», Mattarella ne ha rimar- 
cato l’importanza strategi- 
ca. E visto che mai nulla av- 
viene per caso, nei giri di- 
plomatici quella forte sotto- 
lineatura è stata intesa co- 
me un amichevole suggeri- 
mento o, se si preferisce, 
una elegante via d’uscita. Il 
Trattato del Quirinale, ol- 
tre a mille altre forme di 
cooperazione rafforzata, 
prevede regolari contatti di 
vertice e addirittura, in cer- 
ti casi, la reciproca presen- 
za di ministri nelle riunioni 
di governo. L'invito implici- 
to di Mattarella è: per supe- 
rare l’impasse diamo segui- 
to a questi impegni. Appli- 
chiamoli fino in fondo. Sen- 
tirsi, incontrarsi, colloquia- 
re non vanno intesi come 
forme di cedimento politi- 
co ma atti dovuti alla luce 
del Trattato. Rientrano in 
un impegno nero su bianco 
sottoscritto da Italia e Fran- 
cia che non può annegare 
nel bicchier d’acqua dei di- 
spetti reciproci. — 
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Natalia Goncharova ha detto al presidente: «Vorrei abbracciarla 
ma noan posso». Zelensky ha rotto il protocollo edè sceso per 


abbracciarla 


Tuttii deputati del Parlamento europeo si sono alzati per 
applaudire Zelensky, pare che l'unico a nonaverlo fatto sia stato 
il premier ungherese Viktor Orban 


‘abbraccio 
dell’ 


Zelensky accolto dal Consiglio con un'ovazione: «Difendiamo la libertà» 
Chiede assistenza, armi e negoziati di adesione alla Ue «entro quest'anno» 


Emanuele Bonini / BRUXELLES 


elpa scura, semplice, 

conuna piccola bandie- 

ra dell'Ucraina e la 

scritta «United24», la 
speciale campagna di raccolta 
fondi a sostegno del Paese in 
guerra con l'aggressore russo. 
Pantaloni chiari e scarponcini 
marroni. Così Volodymyr Ze- 
lensky si presenta a Bruxelles, 
per la prima volta dall’inizio 
della guerra, per visite istitu- 
zionali e politiche di alto livel- 
lo che servono a ribadire le ri- 
chieste di sostegno che non 
cambiano, come non cambia il 
look sfoggiato in questi mesi 
contraddistinti da colloqui a 
distanza, rigorosamente in vi- 
deo. Adesione all’Ue, aiuti eco- 
nomici per le necessità di oggi 
e quelle che verranno, in ottica 
ricostruzione, e aiuti militari. 
Perché se le richieste cambia- 
no a seconda dell’interlocuto- 
re, il principio di fondo resta lo 
stesso: aiutare Kiev a sconfig- 
gere il nemico russo. 

Atterra a Bruxelles insieme 
al presidente francese Emma- 
nuel Macron, dopo l’incontro 
all’Eliseo della sera prima. Vie- 
ne ricevuto con tutti gli onori 
del caso dai presidenti di Com- 
missione Ue e Consiglio euro- 
peo, Charles Michel, che lo ac- 
colgono «a casa». Una sottoli- 
neatura politica, in una giorna- 
ta che non è solo simbolica. 
Con Von der Leyen Zelensky si 
sposta al Parlamento europeo, 
riunito in una sessione plena- 
ria straordinaria. Accolto con 
l’ovazione e acclamazioni 
dell'Aula, tutta in piedi, tutta 
perlui. A tutti, inclusi una par- 
te del collegio dei commissari 
presenti, promette che «l’U- 
craina vincerà questa guerra 
totale russa e diventerà un 
membro dell’Unione euro- 


pea». Insiste sulla scelta dello 
stile divita ucraino ed europeo 
per marcare le distanze tra Mo- 
sca e Bruxelles. L’Ucraina si 
batte per «pace, libertà, uno 
Stato sociale che crea un’unio- 
ne di popoli nell’uguaglianza, 
con frontiere aperte e in cui i 
cittadini hanno fede nel futuro 
e possono decidere di scende- 
re in piazza liberamente». Si 
commuove quando alla fine 
del discorso rispondono dalla 
platea al suo «Slava Ukraîni» 
con un «Herojam slava» , pri- 
ma di consegnargli la bandie- 


radell’Ue e di farrisuonare l’în- 
no ucraino e l’Inno alla gioia, 
quello dell’Unione. Il discorso 
di principi si traduce in richie- 
ste pratiche ai ventisette capi 
di Stato e di governo dell’Ue. 
Dopo l’intervento in Aula Ze- 
lensky si sposta in Consiglio, 
perincontrare di persona i lea- 
der, coloro che devono prende- 
rele decisioni che servono. 

La foto di famiglia con tutti 
quanti, con l'Ucraina per un 
momento Stato membro 
dell’Ue. Una prospettiva che il 
leaderucraino chiede di rende- 


retangibile avviandoinegozia- 
ti di adesione «quest'anno, il 
2023, per motivare noi stessi e 
il nostro esercito». Al club a do- 
dici stelle chiede però ancora 
assistenza economica, e so- 
prattutto militare. «Sono con- 
tento che abbiate compreso 
quanto abbiamo bisogno delle 
capacità che ci servono per vin- 
cere questa guerra: missili a 
lungo raggio, artiglieria, car- 
riarmati e aerei da combatti- 
mento». Una richiesta velata, 
suggerita ma non dichiarata, 
soprattutto per quanto riguar- 


Si compatta il fronte che chiede di sigillare i confini. Il no dei socialisti-democratici: «Non un euro per costruire muri» 


I Ventisette si dividono sui migranti 
pressing dei Nordici sulla redistribuzione 


DALL'INVIATO A BRUXELLES 


adesso sono i Paesi 
del Nord Europa a 
chiedere la redistri- 
buzione dei mi- 
granti perché i loro centri 
di accoglienza «sono al col- 
lasso». A portare la propo- 
sta al tavolo del Consiglio 
europeo è stato il premier 
belga Alexander De Croo, 
infuriato per via dei troppi 
movimenti secondari che 
arrivano dall'Italia e dagli 
altri Paesi del Sud: «La si- 
tuazione da noi e in Olan- 
danonè sostenibile». 
Nei mesi scorsi c’era già 


stato uno scontro con il go- 
verno Meloni perché Roma 
sierarifiutata di riprendersi 
cosiddetti “dublinanti”, os- 
sia irichiedenti asilo che era- 
no stati registrati nel nostro 
Paese e che poi si erano spo- 
stati verso Nord. Poi il mini- 
stro Matteo Piantedosi aveva 
ingranatola retromarcia, an- 
nunciando la ripresa dei tra- 
sferimenti. Il problema, pe- 
rò, è che molti dei migranti 
che arrivano nell’Europa set- 
tentrionale non sono maista- 
ti registrati. E dunque non è 
possibile individuare il Paese 
in cui trasferirli. «Se voglia- 
mo far sopravvivere l’area 
Schengen - ha avvertito De 
Croo - dobbiamo fare in mo- 
do che la gente venga regi- 


MATEUSZ MORAWIECKI 
PRIMO MINISTRO 
DELLA POLONIA 


Bisogna sigillare 

i confini perché 

la sovranità 

degli Stati non può 
essere minacciata 


strata». Diversamente, secon- 
do ilpremierbelga, è necessa- 
rio predisporre un meccani- 
smo per far scattare una sor- 
ta di redistribuzione dai Pae- 
si che si trovano sotto pressio- 
me. 

La questione è certamente 
controversa, dato che la pro- 
posta di introdurre un siste- 
ma automatico perla redistri- 
buzione obbligatoria dei ri- 
chiedenti asilo continua a es- 
sere osteggiata da molti go- 
verni. Anche il piano su base 
volontaria, avviato lo scorso 
anno, stenta a decollare: de- 
gliottomila trasferimenti pre- 
visti, al momento ne sono sta- 
ti effettuati poco più di due- 
cento. Ci sono diversi proble- 
mi pratici e burocratici, ma 


non solo: secondo fonti fran- 
cesi, dopo lo scontro dei mesi 
scorsi sulle navi Ong, Roma 
non avrebbe più fatto richie- 
sta pertrasferire a Parigiimi- 
granti sbarcati sulle coste ita- 
liane. 

Nella tarda serata di ieri, la 
discussione tra i leader Ue è 
stata animata anche dalla ri- 
chiesta austriaca di finanzia- 
re le barriere anti-migranti 
con i fondi del bilancio euro- 
peo. In particolare quella tra 
la Bulgaria e la Turchia. Con 
il cancelliere Karl Neham- 
mer si sono schierati senza se 
esenza ma diversi capi di Sta- 
toedi governo. Peril polacco 
Mateusz Morawiecki biso- 
gna «sigillare i confini per- 
ché la sovranità degli Stati 
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(Oni 


Sar Europeo Roberta Metsola (nella foto con Zelensky) { 


daicaccia, i cosiddetti «fighter 
jet». Chiede anche maggiore 
impegno sulle sanzioni, per- 
ché, chiede e si chiede, «è giu- 
sto che l’energia nucleare sia 
ancora fuori dalle sanzioni glo- 
bali?». Sottolinea anche la ne- 
cessità di porre un freno all’in- 
dustria per droni e missili. Per- 
ché solo così l'Ucraina potrà te- 
nere fede agli impegni di vince- 
rela guerra. 

Per convincere i partner cita 
due dei padri fondatori della 
moderna Unione europea. «Se 
ce la farete i vostri nomi saran- 


non può essere minacciata». 
Peril greco Kyriakos Mitsota- 
kis «è illogico che l’Ue si rifiu- 
ti di finanziare le recinzioni». 
E la posizione del Partito po- 
polare europeo, ma non so- 
lo: si è espressa a favore an- 
che la premier estone Kaja 
Kallas, del partito liberale. 
Mentre il gruppo dei sociali- 
sti-democratici al Parlamen- 
to europeo ha mandato un 
messaggio chiarissimo a Ur- 
sula von der Leyen: «Non un 
solo euro del bilancio euro- 
peo può essere speso per mu- 
ri, recinzioni o filo spinato». 
Giorgia Meloni ha spiegato 
che il suo governo è «favore- 
vole a tutto ciò che aiuta a 
contrastare l'immigrazione 
illegale» anche se «come Ita- 
lia, chiediamo di occuparci 
del confine meridionale, che 
è marittimo e che per questo 
ha bisogno di richieste speci- 
fiche». 

Il Consiglio europeo ha poi 
affrontato il tema degli aiuti 
di Stato per aiutare l’indu- 
stria europea nella transizio- 
ne green e per rispondere 
all’Inflation Reduction Act 


<«L'Ucraina ha ancora bisogno di maggiore sostegno. L'Ucraina A 
habisogno di armi» ha detto ierila presidente del Parlamento | 


no scolpiti nella storia come 
quelli di Robert Schuman e 
Jean Monnet». Riferimento 
che sancisce le scelte di Kiev e 
ribadisce il percorso che l’U- 
craina ha scelto per sé. Scende 
in sala stampa con Michel e 
von der Leyen. Da loro ottiene 
pubblicamente la promessa di 
massimo sostegno. Trova an- 
che il tempo di scherzare con i 
giornalisti. «Queste domande 
sono davvero tutte per me?». È 
stato il giorno - e il vertice - di 
Zelensky.— 
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americano. Il piano della 
Commissione per allentare 
ivincolisulsostegno pubbli- 
co alle imprese è stato dife- 
so aspadatratta dalla Fran- 
ciaedalla Germania, ma di- 
versi Paesi hanno espresso 
dubbi, anche con motiva- 
zioni opposte. I Nordici, 
che sostengono il libero 
mercato, vedono con mol- 
to scetticismo l’intervento 
pubblico massiccio nell’eco- 
nomia. Poi ci sono gli Stati 
come l’Italia che invece te- 
mono un aumento delle di- 
sparità tra ivari Paesi mem- 
bri perché non tutti hanno 
lo stesso spazio fiscale e che 
per questo chiedono stru- 
menti di finanziamento co- 
mune. Al momento non ci 
sono nuovi fondi sul tavo- 
lo. Il fronte degli Stati più 
cauti ha chiesto e ottenuto 
soltanto che la Commissio- 
ne faccia un’analisi d’impat- 
to periodica di queste misu- 
re e che presenti dei report 
al Consiglio per evitare che 
la situazione vada fuori con- 
trollo. —MA. BRE. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La presidente della Commissione Ue Von der Leyen con 
Zelensly e il presidente del Consiglio Ue Michel che ha detto: 
«Ilnostro futuro è insieme nella casa comune Ue» 


Zelensky ha terminato il suo discorso con il saluto «Slava Ukraiîni!», 
gloria all'Ucraina, esiè commosso quando gran parte dei deputati 
ha risposto come da tradizione «Herojam slava!», gloria agli eroi 


L'Unione prende tempo 
su jet e missili a lungo raggio 


Leader europei ancora cauti sulle forniture, ma ci sono segnali di apertura 
Si accelera sui carri armati. Frenata sull'adesione, manca l'unanimità 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


a questione 
dei missili a 
<< lungo raggio e 


degli aerei da 
combattimento è stata risol- 
ta». Sono le 13.45 quando An- 
driy Yermak prende in mano 
iltelefono e scrive un messag- 
gio su Telegram. Yermak è il 
capo dell’ufficio di Volody- 
myr Zelensky e il suo messag- 
gio arriva al termine della se- 
duta del Consiglio europeo 
conil presidente ucraino, du- 
rante la quale tutti i parteci- 
panti erano stati invitati a 
spegnere i loro telefoni. Pas- 
sano pochi minuti e Yermak 
modifica il suo messaggio: 
«Sembra che la questione dei 
missili a lungo raggio e degli 
aerei da combattimento pos- 
saessere risolta». 

Dietro a questo episodio c’è 
tutta l'ambiguità che ha ac- 
compagnatola visita di Zelen- 
sky a Bruxelles sulla questio- 
ne della fornitura di aerei da 
combattimento. Da parte dei 
leader Ue non c’è stata una 
chiusura netta, come nelle 
scorse settimane. E questo è 
già indubbiamente un passo 
avanti. Ma non c’è stata nem- 
meno una chiara promessa co- 
me dalla parte del governo 
britannico. «La mia visita a 
Londra ha portato frutti con- 
creti-ha messo subito in chia- 
ro Zelensky nel palazzo del 
vertice Ue — e non posso per- 
mettermi di tornare in patria 
senza risultati. Dovete capire 
che quando aiutate gli ucrai- 
ni, aiutate voi stessi». «E vero, 
dobbiamofare di più», ha spro- 
nato i colleghi Mateusz Mora- 
wiecki, che con gli altri leader 
dei Paesi baltici si è detto favo- 
revole all'invio dijet. Ma a una 
condizione: «Dobbiamo agire 
nel quadro della Nato. E il pri- 
mo passo devono farlo i Paesi 
che hanno più jet o che hanno 
jet più moderni». Vale a dire 
Franciae Germania. 

Il premier polacco è stato 
uno dei sei capi di Stato e di 
governo a prendere la parola 
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Il cancelliere tedesco Scholz con un Lockheed Martin F-35 


altavolo dopo il discorso di Ze- 
lensky, insieme con lo svede- 
se UlfKristersson, il lituano Gi- 
tanas Nauseda, lo spagnolo 
Pedro Sanchez, lo slovacco 
Eduard Heger e l’olandese 
Mark Rutte. Anche quest’ulti- 
mo ha invitato i colleghi alla 
cautela «perché nessuno di 
noi vuole uno scontro tra la 
Russia e la Nato». Sui jet, rias- 
sume una fonte Ue informata 
sulle discussioni, «i leader 


hanno tenuto un’ambiguità 
costruttiva». 

Il presidente ucraino li ha 
ascoltati ed è parso modera- 
tamente soddisfatto: «Ci so- 
no segnali positivi per quan- 
to riguarda le armi. Mi sem- 
bra che ci siamo capiti e vo- 
glio davvero che questi se- 
gnali si trasformino in voci 
concrete». 

La questione è stata poi af- 
frontata in quattro mini-riu- 


Musklimiterà l’uso della rete Starlink 
«Internet non può essere un’arma» 


SpaceXlimiterà l’uso della re- 
te internet satellitare Star- 
link all’esercito ucraino. La 
decisione, spiega il presiden- 
te della società fondata da 
Elon Musk, Gwynne Shot- 
well, è stata presa perché 
Starlink «non è stata creata 
per essere utilizzata come 
un'arma». Un riferimento 
chiaro alle notizie secondo le 
quali l’esercito ucraino sta- 
rebbe utilizzando il servizio 
Starlink per controllare i dro- 
ni. Shotwell ha accusato l’e- 
sercito di Kiev di aver usato il 


servizio «disattendendo gli 
accordi e i patti» presi con l’a- 
zienda. Starlink ha fornito i 
propri kit per la connessione 
internet poco dopo l’invasio- 
ne russa. Musk allora aveva 
assicurato supporto al mini- 
stro dell'Innovazione di 
Kiev, Mykhailo Fedorov, in- 
viando antenne perla ricezio- 
ne di Internet. L’Ucraina, per 
Starlink, ha usato i velivoli a 
controllo remoto per indivi- 
duare le posizioni nemiche, 
indirizzare i proiettili a lun- 
goraggio e sganciare bombe. 


nioni con altrettanti gruppi di 
6-7 Paesi. Malavera strategia 
era stata definita mercoledì 
sera a Parigi con Emmanuel 
Macron e Olaf Scholz. «C'è sta- 
ta una riunione molto impor- 
tante e positiva — ha spiegato 
Zelensky—in cui abbiamo pre- 
so decisioni concrete che non 
posso annunciare pubblica- 
mente». Secondo fonti diplo- 
matiche europee, si è deciso 
che al momento bisogna acce- 
lerare e incrementare il più 
possibile la consegna dei carri 
armati e al tempo stesso fare 
passi avanti sui missili a lun- 
go raggio, lasciando sullo 
sfondo l’ipotesi dei jet. Per la 
quale, però, non ci sarebbero 
ancora impegni concreti. 
Zelensky ha poi insistito 
sull’altra sua grande richie- 
sta: vuole che i negoziati di 
adesione inizino entro la fine 
dell’anno. L’Ucraina ha otte- 
nuto nel giugno scorso lo sta- 
tus di candidato, ma ora vuo- 
le che il dossier faccia dei pas- 
si avanti concreti. «Ci serve 
per motivare il nostro eserci- 
to—haspiegatoilleaderucrai- 
no-—perdirgli per cosa stiamo 
combattendo. I negoziati de- 
vono iniziare quest'anno e 
quando dico quest'anno in- 
tendo 2023, venti-ventitré. 
Capito Charles?». Michel, im- 
barazzato, si è difeso dicendo 
disentire «tutta la responsabi- 
lità». Ma c'è un ma: «E una de- 
cisione che richiede l’unani- 
mità». E al momento non tutti 
ileader sono d’accordo, come 
ha rimarcato l'olandese Mark 
Rutte. Sono favorevoli i balti- 
ci, come Gitanas Nauseda, 
che ha chiesto alla Commis- 
sione di dare il suo parere fa- 
vorevole già entro ottobre. 
Oppure l'Irlanda di Leo Varad- 
kar, secondo il quale «è possi- 
bile avviare i negoziati anche 
se parte del territorio ucraino 
è occupato da un altro Paese, 
basta guardare a Cipro». L’u- 
nanimità, però, ancora non 
c'è. «E allora non dovremmo 
fare promesse che non siamo 
in grado di mantenere» ha al- 
largato le braccia il lussem- 
burghese Xavier Bettel. — 
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Politica e giustizia 


Il Guardasigilli dice no al regime di alta sorveglianza per l'anarchico condannato all'ergastolo: non basta 


Linea dura del governo su Cospito 
Nordio respinge ilricorso:resti al 41 bis 


ILCASO 


Francesco Grignetti /ROMA 


Ifredo Cospito resta 

al41bis. Per il terro- 

rista anarchico in 

sciopero della fame 
da 114 giorni non cambia il 
regime carcerario. E la deci- 
sione del ministro della Giu- 
stizia, Carlo Nordio, che ha 
scelto di non lasciare scorre- 
re il tempo senza esporsi. Al 
contrario: Nordio vuole che 
si conosca forte e chiara la 
sua posizione. Di qui, una 
motivazione di circa 10 pagi- 
ne e un comunicato ai giorna- 
listi. In sintesi, non si ritiene 
che le condizioni di salute sia- 
no «capaci di incidere sulla 
sua pericolosità sociale». Un 
brutto colpo per l’avvocato 
difensore, Flavio Rossi Alber- 
tini, cheha immediatamente 
annunciato ricorso al tribu- 
nale di sorveglianza. E co- 
munque il 24 febbraio, tra 
quindici giorni, del caso si oc- 


Cospito nel 2013: conlo sciopero della fame ha perso 50 chili 


cuperà la Cassazione per via 
di un altro ricorso presentato 
inparallelo. 

La decisione dell’Esecuti- 
vo ora c’è. E la maggioranza 
plaude, a cominciare dal vice- 
premier Matteo Salvini che 
dice: «Il ministtro ha fatto be- 
ne. Auguro a Cospito di vive- 
re a lungo, di riconoscere gli 
errori fatti e di disconoscere 


la lotta armata come stru- 
mento di battaglia politica». 
E un pomeriggio di polemi- 
ca, infatti. 

Secondo Luana Zanella, 
Verdi-Sinistra, «nessuno stu- 
pore, forse sulla decisione 
rientra anche in un clima 
pre-elettorale». E invece se- 
condo Enrico Costa, Azione, 
«sono tutti commenti fuori 


luogo perché quello del Guar- 
dasigilli non è un atto politi- 
co, ma un decreto motivato, 
quindi un atto tecnico-giuri- 
dico, inserito in un procedi- 
mentorigoroso». 

Proprio ieri mattina, l’avvo- 
cato Rossi Albertini aveva vi- 
sitato il suo assistito nel carce- 
re di Milano-Opera. Lo aveva 
trovato molto provato nel fisi- 
co, manon nello spirito. Fino- 
ra ha perso 50 chili, e ora 
prende solo acqua e zucche- 
ro. Pur se sottoposto al regi- 
me del carcere duro, Cospito 
è comunque informato delle 
polemiche che lo riguardano 
eintende andare avanti. 

«E assolutamente coscien- 
te e consapevole della gogna 
a cui è sottoposto, della vo- 
lontà di privare di pregio la 
sua battaglia tentando di uti- 
lizzare altre forme come quel- 
la di essere uno strumento 
della mafia», dice l'avvocato. 
Inoltre il detenuto ha saputo 
che si ipotizza per lui una ali- 
mentazione forzata. «Teme 
queste affermazioni che aleg- 


giano ogni tanto da parte dei 
medici su possibili Tso, su 
possibili valutazioni di natu- 
ra psichiatrica che potrebbe- 
ro aprire le porte all’alimenta- 
zione coatta. Einallerta». 
Sulla battaglia di Cospito, 
però, ora piomba come una 
ghigliottina la decisione del 
ministro. Il senso politico è 
presto detto: il governo non 


= 
Salvini applaude 

“Gli auguro lunga vita 
e di riconoscere 

gli errori fatti” 


intende deflettere perla pres- 
sione di questo sciopero del 
cibo. Nel suo rigetto, Nordio 
si rifà ai documenti ricevuti 
dai vari magistrati interpella- 
ti. Tutti quanti, anche la Su- 
perprocura che pure era pos- 
sibilista sull’ipotesi di allevia- 
reilcarcere duro passando al 
circuito della Massima sicu- 
rezza, su un punto sarebbero 


d’accordo: se il legale di Co- 
spito aveva fatto leva su una 
recente sentenza della Corte 
di assise di Roma, processo 
Bialystok, con cui sono stati 
assolti 7 anarchici che fanno 
riferimento al centro sociale 
«Bencivenga occupato», eb- 
bene quel processo non c’en- 
tra nulla con il caso Cospito. 
Di qui la conclusione secca: il 
ricorso è «infondato». 

Nel processo Bialystok, in- 
fatti, gli imputati, di cui era- 
no accertati i legami e il con- 
fronto epistolare con Cospi- 
to, sono stati assolti dall’accu- 
sa di associazione con finali- 
tà di terrorismo. La sentenza 
forse mette in discussione la 
verticalità della galassia 
anarco-insurrezionalista,ma 
non si può assolutamente 
concludere, come invece ha 
sostenuto l’avvocato Flavio 
Rossi Albertini, chela Federa- 
zione anarchica informale 
non esiste. Secondo i magi- 
strati interpellati da Nordio, 
Cospito ha invece una costan- 
te funzione di guida della ga- 
lassia anarchista. E anzi i re- 
centi atti ne sottolineano la 
«pericolosità sociale». 

«Si tratta - spiega il vicemi- 
nistro della Giustizia, France- 
sco Paolo Sisto - di un provve- 
dimento estremamente moti- 
vato, sono stati valutati tutti 
gli elementi presentati dalla 
difesa e dalle autorità giudi- 
ziarie che hanno avuto un 
ruolo in questa vicenda». — 
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Politica e show 


Sanremo 


attacco a F ECdez 


ILCASO 


Serena Riformato / ROMA 


far credere che San- 

remoe politica siano 

ambiti separati or- 

mai non ci prova più 
nessuno. La terza giornata 
del Festival si divide senza sor- 
presa fra gli strascichi rissosi 
dell’esibizione di Fedez.e l’ini- 
zio dell’interferenza successi- 
va. Se ne fa carico, fra gli altri, 
il ministro della Cultura Gen- 
naro Sangiuliano che suggeri- 
sce al Festival di dedicare un 
ricordo a «tutti gli italiani e le 
italiane che persero la vita nel- 
le Foibe». Pur precisandosi, 
con il superlativo, «rispetto- 
sissimo dell'autonomia 
dell’arte e del lavoro cultura- 
le degli artisti». Così come il 
direttore dell’Intrattenimen- 
to di prime time Stefano Co- 
letta sottolinea che per la Rai 
«la libertà è un diritto sacro- 
santo», ma il freestyle a sor- 
presa di Fedez no, aviale Maz- 
zini non è piaciuto affatto: «A 
nome mio e dei vertici mi dis- 


socio fortemente dagli attac- 
chi personali che la perfor- 
mance ha rappresentato, so- 
prattutto nella gestualità». 
Quel finale in cui il rapper 
strappa una vecchia foto del 
viceministro alle Infrastruttu- 
reGaleazzo Bignami travesti- 
to da nazista è un atteggia- 
mento «che il servizio pubbli- 
co non può ammettere», dice 
Coletta. Tanto più che l’espo- 
nente di Fratelli d’Italia — tie- 
ne ad aggiungere il dirigente 
Rai — «si era già più volte tro- 
vato a chiedere scusa» per 
quello scatto del 2005 a un ad- 
dio al celibato. Meno compun- 
to il presentatore Amadeus: 
sulpalco dell'Ariston «c’è tota- 
le libertà di parola, però è im- 
portante che ognuno si assu- 
ma la responsabilità di ciò 
che dice». 

Come da copione, l’esibizio- 
ne di Fedezattira la disappro- 
vazione di buona parte del 
centrodestra, con vari gradi 
diindignazione. Peril segreta- 
rio nazionale dell’Udc Loren- 
zo Cesa è semplicemente 
«un’autentica e costante ricer- 
cadelclamore». Secondo ilvi- 


Fedez conla vecchia 
foto del viceministro 
alle Infrastrutture 
Galeazzo Bignami 
travestito da nazista 


cepresidente del Senato Mau- 
rizio Gasparri di Forza Italia 
«trasformare un grande even- 
to di musica in una sorta di 
congresso politico per la deni- 
grazione sistematica del Pae- 
se e delle istituzioni è una co- 
sa sbagliata e inopportuna». 
Matteo Salvini invece, fresco 


La destra insorge dopo gli attacchi del rapper 
alla Ministra Roccella e al viceministro Bignami 
Il direttore dell'intrattenimento Ral: «Mi dissocio» 


diun botta e risposta a distan- 
zacon Amadeus («Non gli pia- 
ce il Festival? Non lo guardi», 
gli aveva detto il direttore arti- 
stico), si tiene insolitamente 
fuori dai giochi: «Ho cose più 
importanti da fare che com- 
mentareFedez». 

C'è chi, come Federico Mol- 


licone, presidente della Com- 
missione Cultura della Came- 
ra, la butta sulla critica musi- 
cale: «La canzone di Fedez è 
semplicemente brutta e per 
quanto riguarda gli attacchi 
agli esponenti di governo pen- 
so che la definizione più giu- 
sta se la sia data da solo: “co- 
munista col Rolex”». Si schie- 
ra dalla parte del cantante 
l’eurodeputata Pd Alessan- 
dra Moretti: «Che strano Pae- 
se il nostro, in cui ci siindigna 
perché Fedez porta sul palco 
di Sanremo la foto di un vice- 
ministro vestito da nazista, e 
non perché un viceministro 
vestivai panni di un nazista». 
In difesa delsecondo bersa- 
glio di Fedez, la ministra per 
le Pari opportunità Eugenia 
Roccella («Purtroppo l’abor- 
to è un diritto sì, ma non l'ho 
detto io l’ha detto un mini- 
stro», il riferimento nel free- 
style del rapper), interviene 
solo il portavoce del forum di 
associazioni cattoliche “Dite- 
lo Sui Tetti”: «Fedez lasci sta- 
re Roccella — dice Domenico 
Menorello — Vorremmo ve- 
derlo una volta tanto anche 


schierato per questi soggetti 
fragili, come con tanto corag- 
gio fa la ministra Roccella, a 
cui va tutta la nostra gratitudi- 
neesolidarietà». 

Finisce nel calderone sanre- 
mese anche il delicato tema 
del Giorno del Ricordo, dedi- 
cato alle vittime delle foibe, 
che cade oggi, il 10 febbraio. 
Capofila il ministro della Cul- 
tura Gennaro Sangiuliano: 
«Sarebbe un gesto importan- 
te che il Festival dedicasse un 
momento al Giorno del Ricor- 
do-l’appello dell’ex direttore 
del Tg2 — per non dimentica- 
re tutti gli italiani e le italiane 
che persero la vita nelle foibe 
o che furono costretti a fuggi- 
re dalle proprie case e dalla 
propria terra». Il suggerimen- 
to viene rilanciato dal Terzo 
Polo con la capogruppo al Se- 
nato Raffaella Paita secondo 
cui «la tragedia delle foibe» è 
stata «troppo a lungo dimenti- 
cata e offuscata o trasformata 
in bandiera ideologica». Nel- 
le stesse ora la premier Gior- 
gia Meloni — fisicamente a 
Bruxelles — annuncia di aver 
firmato un Dpcm per costitui- 
re, presso la Presidenza del 
Consiglio, il Comitato di coor- 
dinamento per le celebrazio- 
nidel Giorno del Ricordo. 

Perora che la commemora- 
zione trovi spazio sul palco 
dell’Ariston non è ancora co- 
sa certa: «Ci sono tanti temi 
cruciali e nessuno è meno im- 
portante di un altro», le paro- 
le di Amadeus in conferenza 
stampa. — 
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La campionessa di volley ieri all'Ariston con un monologo su «me stessa a 360 gradi» 


Egonu: «Non voglio fare la vittima 
L'Italia sta migliorando, ma è razzista» 


L'INTERVISTA 


Michela Tamburrino 


uasi quasi perde l’ae- 

reo che dalla Tur- 

chia, dove milita per 

lasquadra di pallavo- 
lo VakifBankIstanbul, la do- 
veva portare diretta al Festi- 
val di Sanremo. Terremoto, 
morti e dispersi, dolore, Pao- 
laEgonune ha sofferto, met- 
tere su un puntiglio perilvo- 
lole sembrava poco rispetto- 
so. E poi, forse, si sarebbe vo- 
lentieri evitata il fuoco di fi- 
la di domande su un tema 
che ha tirato fuori lei, ma 
che le ha causato poca soli- 
darietà e molti attacchi. L’T- 
talia è un paese razzista. In 
Italia è meglio non fare figli 
che non siano bianchi per ri- 
sparmiare loro una vita diffi- 
cile. Vado via e non torno 
più. Giocate voi a questo gio- 
co, io gioco altrove. Giù in- 
sulti: ingrata, piagnona, che 
palle, stai zitta. Persino il mi- 
nistro dei Trasporti Salvini 


siè augurato che nel suo mo- 
nologo parlasse d’altro e 
nondirazzismo. Invece... 
Egonu, ce l’ha fatta a esse- 
reall’Ariston. Contenta? 
«Felicissima, non vedevo l’o- 
ra». 

Andiamo al sodo, l’Italia è 
unpaese razzista? 

«Non c’è bisogno di rispo- 
sta». 

Invece, per favore, la dia 
questa risposta. 

«Allora sì, l’Italia è un paese 
razzista. Però non tutti sono 
cattivi, ignoranti, razzisti. È 
unpaese che sta miglioran- 
do. Non voglio fare la vitti- 
mao sembrare una che cer- 
ca la polemica a tutti i co- 
sti. Ma voglio dire le cose 
come stanno». 

Nel suo monologo, passa- 
to a tarda ora, ha deciso di 
non parlare solo di questo 
tema. Perché? 

«Perché la mia intenzione è 
quella di raccontarmi. E, rac- 
contandomi, in mezzo ci sta 
pure il razzismo, ma non so- 
lo. Il testo me lo sono scritto 
e garantisco di non aver pre- 


so spunto da fatti contingen- 
ti, dall’ultimo episodio che 
ha portato allo sfogo dei 
Mondiali (quando aveva 
detto a bordo campo al suo 
procuratore, dopo il terzo 
posto vinto ai Mondiali il 15 
ottobre, contro gli Usa: “Ba- 
sta, non puoi capire. Mi han- 
no addirittura chiesto per- 
ché sono italiana. Ora sono 
stanca. Questa è l’ultima par- 
tita che faccio con la Nazio- 
nale”, ndr).Mi sono raccon- 
tata come Paola Egonua tre- 
cento sessanta gradi». 

Lei non è stata tenera con 
l’Italia e ha deciso di abban- 
donarla per andare a vive- 
rein un paese che compare 
al penultimo posto quanto 
al rispetto dei diritti Lgbt- 
q+.Scarsa coerenza? 

«Un momento, io non ho 
mai abbandonato l’Italia. 
Sono andata in Turchia 
per crescere come atleta e 
non ho mai detto che in 
Turchia ci sia maggiore ri- 
spetto per i diritti in rela- 
zione all’Italia. E voglio sot- 
tolineare di non aver mai 


detto che non sarei più tor- 
natainItalia. Ora sto meta- 
bolizzando». 

Veramente ci sono dichia- 
razioni nelle quali lei affer- 
ma che se avesse vinto le 
elezioni Giorgia Meloni e 
la destra più in generale, 
non sarebbe più tornata. 
Lo hadetto? 

«Non ricordo di aver detto 
mai qualcosa del genere. 
No. Non riconosco queste 
come parole mie. Il mio 
pensiero è stato strumen- 
talizzato». 

Allora tornerebbe? In Na- 
zionale? 

«Se ci fossero le condizioni e 
le possibilità, sì, tornerei». 
Vediamo se anche queste 
parole, a lei attribuite, so- 
nostatetravisate. Mi riferi- 
sco alle affermazioni a pro- 
posito della non opportu- 
nità di fare figli avendo un 
colore della pelle diverso 
per non «condannarli 
all’infelicità». 

«Le mie dichiarazioni non 
sono state riportate fedel- 
mente. Si trattava di una ri- 


| PaolaEgonu(quicon 
| Amadeusall'Ariston) 
pallavolista classe '98 


flessione più ampia che ave- 
vo fatto qualche anno fa, do- 
po gli eventi tragici che han- 
no dato vita negli Stati Uniti 
al movimento “Black Lives 
Matter”. Vi racconto come è 
andata: ero insieme con mia 
sorella ed eravamo preoccu- 
pate, abbiamo fatto delle ri- 
flessioni tra di noi, abbiamo 
parlato dei figli e della possi- 
bilità che fossero infelici. 
Maera una esagerazione: io 
non sono infelice, anzi sono 
molto felice». 

Quella frase ha scatenato 
il dibattito e molte donne 
afroamericana sono inter- 
venute. Mi riferisco alla 
mamma di Elodie e a tante 
altre che però non si sono 


dette d’accordo conla sua 
analisi. L'ha confortata il 
fatto che tante non abbia- 
mo avuto la sua stessa 
esperienza oppure si è sen- 
tita ancorpiù isolata? 

«No, ne sono stata felice. 
Mi ha fatto molto piacere 
scoprire che altre donne 
non hanno passato quel 
che ho passato io. C'è sem- 
pre un aspetto positivo nel 
dibattito». 

Restringendo al solo mon- 
do dello sport, ha sentito 
pressioni razziste? 

«No, non ho vissuto espe- 
rienze negative in ambito 
sportivo per quanto riguar- 
dailtemadelrazzismo». — 
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«Il dovere morale di ricorda- 
re la tragedia e il dolore dei 
martiri delle foibe e delle lo- 
ro famiglie va di pari passo 
con la ferma condanna di 
chi ridimensiona, giustifica 
onegale atroci responsabi- 
lità tramandate dalla sto- 
ria». Questo è il commento 
rilasciato dal gruppo della 
Lega in Consiglio regionale 
sul Giorno del Ricordo, in 
memoria delle vittime delle 
foibe che si celebra ogni 10 
febbraio. 


Storie di eroismo e sofferen- 
za, di morte e di vita, che non si 
possono perdere, ma vanno af- 
fidate alla coscienza naziona- 
lecome insegnamento e moni- 
to. Sono le storie narrate in 
‘10 febbraio. Dalle foibe all'e- 
sodo" (ed. Pagine), volume 
scritto dal senatore Roberto 
Menia, presentato ieri all'Uni- 
versità ecampus, alla presen- 
za del ministro della cultura 
Gennaro Sangiuliano e del can- 
tautore Simone Cristicchi. 


La fiaccolata 


Si terrà oggi alle 18 un cor- 
teo-fiaccolata con parten- 
za dalla Foiba di Basovizza 
fino all'Abisso Plutone per 
la celebrazione del Giorno 
del Ricordo. Hanno aderito 
all'iniziativa il Comitato 10 
Febbraio, Trieste Pro Pa- 
tria, la Lega Nazionale, le as- 
sociazioni Delegazione di 
Trieste delLcze Dalmati ita- 
liani nel Mondo, Fondazio- 
ne Rustia Traine e Federa- 
zione Nazionale Arditi d'Ita- 
lia. 


La Russain sinocchio 
davanti alla Foiba 
«Questa sia per tutti 
una storia condivisa» 


L'omaggio del presidente del Senato ieri a Basovizza 
«Qui morti innocenti vittime dell'odio ideologico titino» 


Laura Tonero 


«Fintanto che la vicenda del- 
le foibe e dell’esodo non è ap- 
partenuta a tutta la comuni- 
tà nazionale, nonè stato pos- 
sibile parlare di storia italia- 
na condivisa, e questo mi la- 
scia sperare: è un percorso 
che va completato, ma che è 
già in corso». Con queste pa- 
role, ieri mattina, dopo aver 
deposto una corona d’alloro 
davantial Sacrario della Foi- 


ba diBasovizza, il presidente 
del Senato Ignazio La Russa 
ha evidenziato quanto sia 
stato importate istituire il 
Giorno del Ricordo, che si 
commemoraoggi, 10 febbra- 
io. Arrivato a Basovizza pun- 
tuale, alle 11.30, accolto dal 
sindaco Roberto Dipiazza e 
dal Prefetto Pietro Signoriel- 
lo, il presidente, sfidando il 
freddo pungente e la bora, si 
è soffermato a lungo davanti 
alla Foiba, inginocchiando- 


si. Accanto al Sacrario era 
presente un picchetto del 2° 
Reggimento Piemonte Ca- 
valleria. Alla breve cerimo- 
nia hanno preso parte anche 
la deputata Nicole Matteoni, 
l'assessore regionale Fabio 
Scoccimarro, ilvicepresiden- 
te del Consiglio regionale 
Francesco Russo, il consiglie- 
re regionale Claudio Giaco- 
melli, il presidente del Consi- 
glio comunale Francesco 
Panteca e l’assessore comu- 


nale Maurizio De Blasio. Ol- 
tre a loro anche il questore 
Pietro Ostuni, il presidente 
del Comitato per il Martiri 
delle Foibe e della Lega Na- 
zionale Paolo Sardos Alberti- 
ni, il vicario generale della 
Diocesi Pier Emilio Salvadè 
e rappresentanti delle Asso- 
ciazioni combattentistiche e 
d’arma, e del mondo dell’E- 
sodo. Tra loro c'erano anche 
i parenti di Norma Cossetto, 
che La Russa ha incontrato. 
Il presidente del Senato 
ha visitato anche l’adiacente 
centro di documentazione 
che ripercorre l’Esodo istria- 
no, fiumano e dalmata e le vi- 
cende del confine orientale, 
lasciando una dedica sul li- 
bro d’onore: «La mia visita a 
nome di tutto il Senato della 
Repubblica vuole essere ora 
anche atto di doveroso 
omaggio, in ginocchio, a chi 
innocente perse la vita nelle 
foibe titine», ha scritto. Di- 
piazza gli ha quindi conse- 
gnato una targa con lo stem- 
ma ufficiale della Città di 
Trieste. «Con profondo orgo- 
glio - ha dichiarato al termi- 
ne della visita La Russa - allo- 
ra da capogruppo di Allean- 
za Nazionale, aiutai Roberto 
Menia che aveva sottoscrit- 
to la proposta di legge con 
cui venne istituto il Giorno 
del Ricordo, dandomi da fa- 


ABASOVIZZA 
L'OMAGGIO DEL PRESIDENTE LA RUSSA 
ALLA FOIBA (FOTO LASORTE) 


Il sindaco Roberto 
Dipiazza gli ha 
consegnato una targa 
con lo stemma 
ufficiale della città 

di Trieste 


Presenti autorità civili, 
militari e religiose, le 
associazioni e 

i parenti di Norma 
Cossetto, che La 
Russa ha incontrato 


re affinché poi quella legge 
passasse praticamente all’u- 
nanimità: solo 12 deputati 
votarono contro». Per La 
Russa, motivo di orgoglio 
personale fu proprio quello 
di far diventare quella gior- 
nata «un’occasione larga- 
mente condivisa e di cresci- 
ta di tutta la comunità: in 
queste foibe ci sono vittime 
innocenti, persone uccise 
per motivi di ideologia, sem- 
plicemente perché erano ita- 


Molte popolazioni in Europa e nel mondo hanno dovuto abbandonare 
la propria terra nel corso dei secoli, ma la vicenda orientale fu differente 


Quando gli esuli giuliani e dalmati 
furono dimenticati dall'Italia 


STEFANO PILOTTO 


1 Giorno del Ricordo con- 
ferma sempre di più la 
propria importanza e la 
propria consistenza, 
quanto più il tempo passa. È 
l'omaggio serio e fedele della 
nazione italiana ad alcune del- 


le proprie vittime della secon- 
da guerra mondiale, a quelle 
che furono colpite in modo 
particolarmente duro e spieta- 
to in senoaiterritori orientali, 
nella Venezia Giulia, in Istria, 
nel Quarnero ed in Dalmazia. 
Ricordare significa non di- 
menticare la tragedia delle foi- 
be, gli stermini, le esecuzioni 
sommarie, la violazione dei di- 
ritti dei prigionieri, il terrore e 


l'angoscia in seno alla popola- 
zione civile, l’esodo quasi tota- 
le da queiterritori da parte de- 
gli italiani, lo sradicamento 
dalla terra, il lacerante distac- 
co dalla normalità della pro- 
pria vita quotidiana, la durissi- 
ma esperienza nei campi pro- 
fughi, la nuova straziante par- 
tenza per continenti lontani, 
la dolorosa eloquenza delle 
masserizie abbandonate in 


porto vecchio a Trieste. Tutto 
questo è il Giorno del Ricor- 
do, una moltitudine di senti- 
menti e di sensazioni incon- 
trollabili che esplodono nell’a- 
nimodi chi si china per unmo- 
mento a riflettere sulla Storia, 
con tutta la sua gravosa com- 
ponente di immanente dram- 
maticità. 

Le recenti ricerche in Slove- 
nia sul fenomeno delle foibe 
hanno confermato che questo 
non ha colpito soltanto la po- 
polazione italiana dei territo- 
riorientali, ma anche le popo- 
lazioni slovene che nonsiera- 
no allineate con i dettami del- 
le forze partigiane comuniste 
jugoslave. E l'ampiezza di tale 
fenomeno pare sia destinata 
ad aumentare. Ciò rende più 
difficile il tentativo di coloro 
che tendono colpevolmente a 


negare il fenomeno stesso. L’e- 
sodo giuliano, istriano, quar- 
nerino e dalmata è unico nel 
suo genere, ma può essere as- 
similato ad altri esempi, sia 
prima della seconda guerra 
mondiale, che dopo questa. 
Tutte le popolazioni, in Euro- 
pae nel mondo, che hanno do- 
vuto lasciare la propria terra 
per effetto del cambio delle 
frontiere, per effetto di opera- 
zioni belliche e di fronte a si- 
tuazioni di pericolo hanno co- 
nosciuto sentimenti simili 
agli esuli italiani dei territori 
orientali. Fra questi i francesi 
d’Alsazia e Lorena dopo il 
1871, i polacchi della Galizia 
e della Rutenia dopo la secon- 
da guerra mondiale, i tede- 
schi della Prussia orientale, 
della Pomerania e della Slesia 
dopo la seconda guerra mon- 
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liane. Fu quella la causa che 
scatenò l’odio bestiale dei ti- 
tini». Un orrore che «giusta- 
mente oggi non viene ricor- 
dato solo da noi italiani - ha 
aggiunto - ma anche delle na- 
zioni vicine al nostro Paese e 
che insieme a noi ricordano 
l'odio che c’è stato tra i popo- 
li e nei confronti degli italia- 
ni, come una cosa che non 
deve ripetersi mai più». 

Oggi, Giorno del Ricordo, 
la cerimonia solenne alla Foi- 
ba di Basovizza è fissata alle 
10.30, alla presenza di auto- 
rità civili, militari, religiose, 
dei rappresentanti del Comi- 
tato per i Martiri della Foibe 
e delle diverse associazioni 
coinvolte. Poco prima, alle 
9.30, è prevista la deposizio- 
ne di una corona d’alloro da 
parte della Regione, della 
Prefettura e del Comune di 
Trieste alla Foiba di Monru- 
pino. 

Rinnovando «la solidarie- 
tà per il dolore patito, per le 
vittime innocenti, per il rico- 
noscimento tardivo di un 
dramma che tutta la Madre- 
patria deve sentire proprio», 
in una nota il segretario re- 
gionale del Pd RenzoLiva in- 
via alle «associazioni degli 
esuli istriani fiumani e dal- 
mati un pensiero di solidale 
vicinanza». — 
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Oggi alle 11 l'evento voluto dal Capo dello Stato. Si esibirà l'Orchestra d'archi con 12 giovani 


artiste del Conservatorio triestino in memoria delle tragiche vicende del confine orientale 


Le musiciste del Tartini 
in concerto al Quirinale 
col Presidente Mattarella 


LASTORIA 


FRANCESCO CODAGNONE 


nmovimento singo- 

lo, scuro, continuo. 

Una melodia strug- 

gente, carica di 
emozione e sacrificio. Un’ele- 
gia per archi, in memoria del- 
la tragedia degli italiani e di 
tutte le vittime delle foibe, 
dell’esodo dalle loro terre di 
istriani, fiumani e dalmati nel 
secondo dopoguerra, e della 
complessa vicenda del confi- 
ne orientale. Il Conservatorio 
di musica Giuseppe Tartini di 
Trieste arriva al Quirinale per 
siglare le musiche che accom- 
pagneranno le celebrazioni 
ufficiali del Giorno del Ricor- 
do, oggialle11. 

L'Orchestra d’archi triesti- 
na si esibirà alla presenza del 
Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, in un mo- 
mento ricco d’emozione, per 
commemorare e onorare le 
tante, troppe vittime delle foi- 
be e dell’esodo giuliano-dal- 
mata. Un'occasione, spiega il 
direttore del Conservatorio 
TartiniSandro Torlontano, in 
queste ore a Roma insieme al- 
la presidente del Tartini Da- 
niela Dado per accompagna- 
re l'orchestra, per «rinnovare, 
davanti alle massime cariche 
dello Stato, la vocazione co- 
smopolita e inclusiva del no- 
stro conservatorio, un luogo 
di convivenza fra storie e cul- 
ture diverse». 

Un'occasione, anche e so- 
prattutto, di «pace», perché 
«lamusica è capace di abbatte- 
re le differenze, rendendo 
sempre più vicini, e mai più 
lontani». E poiché sono pro- 
prio la pace, l'amicizia e la vici- 


L'ORCHESTRA D'ARCHI 
LE MUSICISTE CHE SI ESIBIRANNO AL 
QUIRINALE E IL DIRETTORE DEL TARTINI 


Le ragazze 
provengono da Italia, 
Serbia, Montenegro e 
Ucraina. Suoneranno 
musiche di Puccini e 
di Giuseppe Tartini 


nanza tra popoli a comporre 
«la melodia più bella e impor- 
tante», a esibirsi questa matti- 
na sarà una formazione com- 
pletamente al femminile, da 
tutte le parti del mondo. Sette 
violini, due viole, due violon- 
celli e un contrabbasso. In tut- 
to dodici archi, dodici giovani 
musiciste provenienti dall’Ita- 
lia, dalla Serbia, dal Montene- 
gro e dall’Ucraina. Dodici ra- 
gazze, accomunate dalla pas- 
sione perla musica, dall’impe- 


gno e dal sacrificio di anni di 
studio ed esercizio, che oggi si 
esibiranno dinanzi alle più al- 
te cariche e all'Italia intera, 
che potrà assistere alla ceri- 
monia dalla diretta diRai 1. 
L’emozione traspare dalle 
voci della violoncellista Alice 
Romano, goriziana, e della 
giovanissima Sara Schiza, 
triestina, primo violino 
dell’orchestra. La loro eccita- 
zione travolge, la loro incre- 
dulità commuove: è la forza, 
vibrante, di un sogno che si av- 
vera. «Non mi sembra vero» 
confida Alice, ripercorrendo 
nella sua mente gli ultimi die- 
ci anni passati a studiare spar- 
titi, leoredilezione, le notti in- 
sonni per provare i movimen- 
ti. «Il cuore mi batte forte», 
ammette Sara, in trepidazio- 
ne. Sebbene suoni il violino 
da quand’è bambina, non può 
che emozionarsi per l’illustre 
palcoscenico sul quale si esibi- 
rà questa mattina. Alice e Sa- 
ra sognavano questo giorno 
così importante da mesi, for- 


se anni, e un po’ non ci spera- 
vano. Eppure questo giorno è 
arrivato, e oggi sono entram- 
be a Roma, assieme ai loro 
strumenti, pronte a metterci 
anima e corpo. Perché, dico- 
no entrambe, «i sogni posso- 
norealizzarsi». 

Per l’occasione, l'Orchestra 
adArchi delTartini è stata pre- 
parata dal professore Alberto 
Franchin, docente di Musica 
d’insieme per strumenti ad ar- 
co, e proporrà nel corso della 
cerimonia due grandi pagine 
di musica per archi. La prima, 
l’elegia “Crisantemi” di Giaco- 
mo Puccini, è un movimento 
unico e continuo, scelto perla 
sua suggestiva melodia, strug- 
gente e solenne, come omag- 
gio alle vittime delle foibe. La 
seconda composizione è l’Al- 
legro dalla Sinfonia per archi 
in re maggiore di Giuseppe 
Tartini, come omaggio all’I- 
stria, di cui il compositore era 
originario, e a tutti quei popo- 
litoccati dalla tragedia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


diale, gli indiani dell'India 
nord-orientale dopo l’indipen- 
denza del Pakistan del 1947, i 
francesi del Tell dopo l’indi- 
pendenza dell'Algeria del 
1962, i serbi del Kossovo do- 
po il bombardamento della 
Nato del 1999, gli armenidi al- 
cune regioni del Nagorno-Ka- 
rabach dopo la guerra del 
2020. 

Oggi, di fronte alla terribile 
crisi in Ucraina, il parallelo 
può essere fatto con i quattro 
milioni di profughi ucraini 
che hanno lasciato il paese 
per effetto del conflitto con la 
Russia. Ma questo confronto 
mette in evidenza l'enorme 
differenza fra l’atteggiamen- 
to odierno nei confronti dei 
profughi e quello che venneri- 
servato ai nostri esuli circa set- 
tanta anni fa. La comunità in- 


I PROFUGHI E LE MASSERIZIE 
UN'IMMAGINE D'EPOCA DELL'ESODO 
DALL'ISTRIA NEL 1947 


Dai francesi d'Alsazia 
e Lorena ai tedeschi 
della Prussia, dagli 
indiani dell'India 
nord-orientale ai 
profughi dell'Ucraina 


ternazionale si prodiga oggi 
per aiutare logisticamente e 
socialmente i profughi ucrai- 
ni, nel nome deidiritti dell’uo- 
mo, ma allora i nostri esuli 
vennero quasi abbandonati a 
sé stessi e lo Stato italiano fe- 
ce troppo poco o nulla per tu- 


telare la lorotristissima vicen- 
da umana con indennizzi che 
si rivelarono palesemente ini- 
qui e dal punto di vista mate- 
riale e da quello morale. Se si 
pensa agli scompensi dell’ani- 
mo e del cuore dei nostri esu- 
li, ai sensi di incolpevole ver- 
gogna per aver vissuto nei 
campi profughi, alla rimozio- 
ne deiloro ricordi di quegli an- 
ni di fronte ai loro figli e nipo- 
ti, si comincia a comprendere 
l’entità dell'immenso danno 
che essi subirono. Ma non è 
mai troppo tardi perravveder- 
si e per capire meglio, ringra- 
ziando il Giorno del Ricordo 
per indurre noi tutti a farlo. 
Come scrisse il poeta francese 
Edmond Haraucourt, partire 
è un po’ morire, è morire ri- 
spetto a ciò cheuno ama. — 
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Il Giorno del Ricordo 


IL PROGRAMMA 


La cerimonia 


"| 
| 


fai! 


FOIBA DI 


RASOVIZZA 


Oggi alle 10.30 l'appuntamen- 
to più importante in occasione 
del Giorno del Ricordo. AI Mo- 
numento nazionale della Foi- 
ba di Basovizza è in program- 
ma la cerimonia commemora- 
tiva con le autorità civili, reli- 
giose e militari riunite per 
omaggiare le vittime delle foi- 
be e dell'esodo dalle terre d'l- 
stria, Fiume e Dalmazia. Alle 
9.30 verrà deposta una coro- 
na d'alloro da parte di Regione 
Fvg, Prefettura e Comune alla 
Foiba di Monrupino. 


RENZO LIVA 


«La vicinanza» 


«Invio alle associazioni degli 
esuli istriani fiumani e dalma- 
ti un pensiero di solidale vici- 
nanza, nello spirito della leg- 
ge istitutiva del Giorno del Ri- 
cordo che abbiamo convinta- 
mente votato in Parlamento. 
Il Pd rimarca la piena adesio- 
neai valori di tolleranza e con- 
vivenza che in Istria e Dalma- 
zia furono calpestati dall'im- 
posizione di ideologie totalita- 
rie». Così il segretario regio- 
nale del Pd Fvg RenzoLiva. 


CIRCOLO DELLE STAMPA 


L'Irsrec 


Oltre a quelle messe in cam- 
po dal Comune di Trieste in 
collaborazione con il Comita- 
to peri Martiri delle Foibe, so- 
no molteplici anche le iniziati- 
ve promosse dall'Irsrec per 
la Giornata del Ricordo. Tra 
queste la presentazione 0g- 
gi alle 17.30 al Circolo della 
Stampa del libro ''V tiSini spo- 
mina: "'eksodus" in Istra" - 
"Nel silenzio della memoria: 
l'esodo e l'Istria"’, dell'antro- 
pologa slovena Katja Hrobat 
Virloget. 
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Verso le Regionali 


LE INDICAZIONI DI LIVA 


L'equilibrio tra volti notienomi nuovi 


LA SCELTA DELLA SEGRETARIA TRIESTINA 


Conti: «Rinuncio per guidare il partito» 


A GORIZIA E MONFALCONE 


DaFasiolo a Moretti, squadra definita 


Renzo Liva, segretario regionale, ha dato due indicazioni principali 
per la composizione delle liste. | nomi non dovranno essere calati 
dall'alto e dovranno essere quanto possibile innovativi, vista l'ur- 
genza del ricambio in Consiglio. A Gorizia, Pordenone e in Alto Friuli 
l'elenco è già stato definito, a Trieste e Udine si lavora ancora, anche 
se tragli uscenti è dato per cento Francesco Russo (infoto). La chiu- 
sura delle liste è in programma lunedì 13 febbraio a Palmanova. 


Caterina Conti, segretaria provinciale dem (infoto con Roberto Co- 
solini), scrive su Facebook la spiegazione del perché non si candi- 
derà alle regionali. «Ho assunto la responsabilità di guidare il Pd di 
Trieste e non credo sia giusto usare questa carica come trampoli- 
nodi lancio verso altri lidi. Inoltre — prosegue —, amo il mio lavoro e 
nonlo lascerei ad aprile, a un passo dalla fine dell'anno scolastico. 
Nélo vorrei trascurare per la campagna elettorale». 


Lunedì l'assemblea regionale a Palmanova. A Trieste pronti a correre 
Russo, Cosolini e Famulari. Nell'Isontino Fasiolo, Moretti e Giurissa 


Da lacop a Bolzonello 
l veterani in uscita 


La volata del Pd 
per sostituire i Dig 


IL FOCUS 


MARCO BALLICO 


’è chi ha già chiuso: 

Gorizia, Pordenone e 

Alto Friuli. E chi deve 

ancora farlo: Trieste 
e Udine. Il Pd, con tempi diver- 
si nei territori, sta completan- 
dole liste perle elezioni regio- 
nali in vista dell'assemblea di 
lunedì 13 a Palmanova. Ope- 
razione non semplice, come 
per tutti. Ma, nel caso dei 
dem, c’è anche il problema di 
sostituire alcuni totem. Le 
uscite di peso sono quattro. 
Se ne vanno Cristiano Shaur- 
li, l'ex segretario regionale 
che ha preferito non ricandi- 


darsi, e Sergio Bolzonello, 
candidato presiedente nel 
2018, che ritorna a tempo pie- 
noalsuo mestiere di commer- 
cialista. E salutano anche, ma 
perraggiunto limite dimanda- 
ti (tre), Franco Iacop ed Enzo 
Marsilio. Il gruppo potrebbe 
così essere rinnovato per me- 
tà dei suoi componenti, sem- 
pre che siriesca a replicare il ri- 
sultato di cinque anni fa che 
consentì di conquistare 11 
seggi, uno dei quali per la mi- 
noranza slovena (Igor Gabro- 
vec, diventato sindaco di Dui- 
no Aurisina ha lasciato il po- 
sto negli ultimi mesi a Marko 
Pisani). Premessele indicazio- 
nidelsegretario Renzo Liva di 
candidature «territoriali, non 
calate dall’alto» e «con un tas- 


so di innovatività», vista ap- 
punto la necessità del ricam- 
bio, gli uscenti in lista (in ogni 
provincia si andrà in ordine al- 
fabetico, partendo dal genere 
con la lettera più alta) saran- 
no a Trieste Roberto Cosolini 
e Francesco Russo, a Gorizia il 
capogruppo Diego Moretti, a 
Udine Mariagrazia Santoro, a 
Pordenone Chiara Da Giau e 
Nicola Conficoni. Nel capo- 
luogo regionale gli altri nomi 
certi sono quelli delle consi- 
gliere comunali Laura Famu- 
lari, Rosanna Pucci e Valenti- 
na Repini (minoranza slove- 
na), mentre si attendono con- 
ferme su Cinzia Scheriani, già 
dirigente scolastica. «Stiamo 
costruendo la lista più compe- 
titiva possibile, rappresentati- 


A Gorizia c'è già ufficialità sui nomi. Capolista sarà l'ex parlamen- 
tare e recente candidata sindaco Laura Fasiolo, con il l'uscente 
Diego Moretti, la capogruppo a Monfalcone Lucia Giurissa, l'ex 
sindaco di Romans Davide Furlan e il sindaco di Doberdò del La- 
go Fabio Vizintin. «Squadra competente dal punto di vista am- 
ministrativo, con un punto di vista più ampio del singolo territo- 
rio di provenienza», sottolinea Moretti. 


Il consigliere dem Diego Moretti (in piedi a sinistra) mentre parla in Aula con Franco lacop 


va dell'impegno del Pd sulle 
diverse tematiche», assicura 
lasegretaria provinciale Cate- 
rina Conti. 

A Gorizia c'è invece già uffi- 
cialità sui nomi. Capolista sa- 
rà l'ex parlamentare e recente 
candidata sindaco Laura Fa- 
siolo, quindi, con Moretti, il 
capogruppo a Monfalcone Lu- 
cia Giurissa, l’ex sindaco di Ro- 
mans Davide Furlane ilsinda- 
co di Doberdò del Lago Fabio 
Vizintin. «Squadra competen- 
te dal punto di vista ammini- 
strativo, con un punto di vista 
più ampio del singolo territo- 


rio di provenienza», sottoli- 
nea Moretti. A Udine la parti- 
ta è più complicata, non solo 
perché servono più nomi, ma 
anche per la difficoltà di repe- 
rire candidature femminili. I 
big saranno comunque l’u- 
scente Santoro, l’ex parlamen- 
tare Paolo Coppola e i due 
Martines: Vincenzo, già consi- 
gliere regionale ed ex vicesin- 
daco di Udine, e Francesco, a 
lungo primo cittadino di Pal- 
manova. In lista poi il segreta- 
rio provinciale Roberto Pasco- 
lat, la sindaca di Treppo Gran- 
de Manuela Celotti, il sindaco 


di Faedis Claudio Zani, l’asses- 
sore di Buttrio Tiziano Ventu- 
rini, l'assessore di Codroipo 
Alberto Soramel.e, per Artico- 
lo 1, Massimiliano Pozzo. In 
Alto Friulii candidati saranno 
il sindaco di Paluzza Massimo 
Mentil, il giovane consigliere 
diTolmezzo Gabriele Mosere 
la consigliera di Gemona Mar- 
tina Andenna. A Pordenone, 
assieme ai due uscenti, l’asses- 
sore edex sindaco di Maniago 
Andrea Carli, Valentina Fran- 
cescon (San Vito) e l’ex sinda- 
co di Fontanafredda Adriana 
DelTedesco. — 


leri l'evento di lancio del programma Fesr 2021-2027 
Zilli: «A disposizione 3,4 miliardi 
grazie a fondi strutturali e Pnrr» 


ILCONVEGNO 
e imprese e gli 
enti locali del 
nostro territo- 


rio hanno l’oc- 
casione di mettere a frutto i 
corposi finanziamenti euro- 
pei, nazionali e regionali per 
portare avanti il percorso vir- 
tuoso con cui il Fvg sta diven- 


tando sempre più competitivo 
sia nel mondo produttivo sia 
in termini di attrattività. Su 
questi aspetti, la Regione ha 
avviato fin dal 2020 una serie 
di incontri e concertazioni con 
gli attori coinvolti: il Program- 
ma regionale Fesr scaturisce 
da una massima condivisione 
tra tutti i soggetti». E quanto 
ha affermato il governatore 
Massimiliano Fedriga nel cor- 


so del convegno “Il mestiere di 
crescere”, l'evento di lancio 
del Programma regionale Fesr 
2021-2027 svoltosi ieri a Udi- 
ne nell’auditorium della Regio- 
ne e nel quale è stata illustrata 
la strategia per l’implementa- 
zione delle risorse a disposizio- 
ne. 
Il Friuli Venezia Giulia può 
contare su una dotazione supe- 
riore a 500 milioni di euro, di 


cui circa 365 del Fondo euro- 
peo di sviluppo regionale (Fe- 
sr) e oltre 150 di risorse ag- 
giuntive regionali. Il Program- 
maregionale Fesr 2021-27 de- 
finisce tre priorità principali 
dedicate alla ricerca e all’inno- 
vazione (186,5 milioni), alla 
transizione energetica 
(101,6) e alla mobilità sosteni- 
bile (25,4). Altre aree di inter- 
vento sono individuate 
nell’ambito della cultura, 
dell’inclusione e dell’innova- 
zione sociale (6 milioni), l’at- 
trattività, la coesione e lo svi- 
luppoterritoriale (33,2) e l’as- 
sistenzatecnica (12,8). 
Secondo Fedriga, «gli obiet- 
tivi di crescita potranno essere 
pienamente soddisfatti soltan- 
toin presenza di una visione di 
lungo periodo all’interno di un 
progetto integrato. Questo 


BARBARA ZILLI 
ASSESSORE REGIONALE 
CON DELEGA ALLE FINANZE 


Illustrata la strategia 
per implementare 

le risorse. In primo 
piano l'innovazione 


programma dovrà fungere da 
base di continuità per quelli 
successivi e fare parte di una li- 
nea strategica coerente a pre- 
scindere da chi governa». 
Intervenuta in apertura di 
dibattito l'assessore regionale 
alle Finanze Barbara Zilli. «I 
fondiFesr—ha detto l’esponen- 
te della Giunta — rappresenta- 
no un importante veicolo per 
lo sviluppo del territorio regio- 
nale e si sommano agli altri 
fondi strutturali che, tra coope- 
razione territoriale, Pnrr e al- 
tre risorse regionali, raggiun- 
gono complessivamente i 3,4 
miliardi. La nostra regione sta 
dimostrando di esprimere una 
forte capacità di innovazione 
e di non piegarsi davanti alle 
sfide che abbiamo vissuto e 
stiamo vivendo nel contesto in- 
ternazionale». — 
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STA 


IVSTINOPOLIS 


ME. ROPOLIS ISTRIA 


Verso il restauro il palazzo da secoli punto di riferimento culturale 
per l'intera area, oggi scuola di lingua italiana frequentata da 170 alunni 


Capodistria, sei milioni 
per mettere a nuovo 

lo storico edificio 

del Ginnasio Carli 


FOCUS 


ALESSANDRA ARGENTI 


i tratta di uno degli edifi- 
ci storici più importanti 
di Capodistria, e fin dal 
Seicento ha ospitato 
un'istituzione scolastica che 
nel corso dei secoli - pur ade- 
guandosi ai mutamenti delle 
legislazioni sotto le quali ha 
operato - è stata punto di riferi- 


mento per l'istruzione nella zo- 
na del Capodistriano e centro 
culturale noto in tutta l’area al- 
to-adriatica. E l’edificio che 
ospita il Ginnasio Gian Rinal- 
do Carli - dalla fine della Gran- 
de guerra al 1959 la sua deno- 
minazione fu quella di Li- 
ceo-ginnasio Carlo Combi - 
scuola con insegnamento in 
linguaitaliana. 

Situato nel centro storico, 
dotato anche di giardini e orti, 
l’immobile sarà interessato da 


un restauro generale che ri- 
guarderà tanto gli interni 
quanto gli esterni grazie a un fi- 
nanziamento di sei milioni di 
euro da parte dello Stato slove- 
no, mentre a carico del Comu- 
ne di Capodistria sono la predi- 
sposizione del progetto e la su- 
pervisione dell’esecuzione dei 
lavori. Al momento si sta con- 
cludendo la fase delle gare 
d’appalto, dopo la quale parti- 
rà il cantiere, che dovrebbe ri- 
chiedere un massimo di due 


anni di lavori e comporterà il 
temporaneo trasferimento in 
altre sedi dei ragazzi dai 6 ai 
18 anni che frequentano oggi 
l'istituto: si tratta di un centina- 
io di alunni della scuola prima- 
ria intitolata a Pier Paolo Ver- 
gerio il Vecchio, e dellla settan- 
tina di studenti del liceo. «I ra- 
gazzi saranno trasferiti entro 
la fine dell’anno scolastico as- 
sieme a quelli del ginnasio», di- 
ce Helena Maglica, preside del- 
la “Pier Paolo Vergerio il Vec- 
chio”. 

Ilavori come detto riguarde- 
ranno l’intero edificio scolasti- 
co, le cui origini risalgono al 
1612, anno in cui «fu fondato 
il Collegio dei Nobili», ricorda 
la preside del Ginnasio Luisa 
Angelini Liten spiegando che 
fra l’altro «verrà ripristinata 
l'Aula magna riportando in 
questi spazi parte della Biblio- 
teca. Saranno restaurati an- 
che i 14 antichi armadi in le- 
gno, mentre il museo scolasti- 
co, che raccoglie la strumenta- 
zione scientifica, sarà sistema- 
to tra le due ali dell’edificio». 
L’altro museo situato nell’edifi- 
cio, il museo di storia naturale 
Oreste Gerosa, è già stato mo- 
mentaneamente trasferito a Pi- 
rano - aggiunge Angelini Liten 
- mente molti altri oggetti diva- 
lore storico e scientifico sono 
conservati in centri specializ- 


ILPALAZZO 
ALCUNE IMMAGINI DI INTERNI ED ESTERNI 
DELL'EDIFICIO (FOTO DAL GINNASIO) 


Dalla fine della 
Grande guerra al 
1959 l'immobile 
fu sede del Liceo 
Carlo Combi 


All'interno la biblioteca 
con preziosi volumi, il 
gabinetto di scienze 
naturali, collezioni di 
strumenti scientifici 


zati. Aperto il cantiere, per le 
attività sportive verrà utilizza- 
to il palazzetto dello sport cit- 
tadino, fino alla riapertura del- 
la palestra scolastica che verrà 
in parte modificata, per con- 
sentire l’accesso separato ai 
fruitori esterni che la utilizza- 
nonelle ore pomeridiane. 

Il maestoso palazzo è stato 
insomma già quasi del tutto 
svuotato per consentire la pre- 
disposizione dei lavori. Come 
si accennava, si tratta di un edi- 


ficio ricco di storia. La Bibliote- 
ca del Ginnasio, ad esempio, 
raccoglie una serie di preziosi 
volumi come le Cinquecenti- 
ne, una rara edizione dell’Or- 
lando Furioso dell’Ariosto del 
1580, la collezione delle ope- 
re autografate di Gian Rinal- 
do Carli, molte enciclopedie, 
dizionari di lingue antiche co- 
sì come di quelle orientali. Il 
Museo scolastico raccoglie in- 
vece la strumentazione scien- 
tifica dell'Ottocento che veni- 
vautilizzata per l’insegnamen- 
to della Fisica. Enon mancano 
gli album con le collezioni di 
alghe raccolte nell'Alto Adria- 
tico, una collezione di minera- 
li e pezzi della strumentazio- 
ne didattica più recente. 

Quanto al Museo di scienze 
naturali, comprende una se- 
rie di animali imbalsamati, 
che solitamente venivano in- 
viati alla scuola da parte degli 
ex allievi. Vi troviamo cocco- 
drilli e volatili provenienti da 
più continenti. Tutti frammen- 
ti di una storia plurisecolare 
che ha visto presenti in quelle 
aule moltissimi nomi poi dive- 
nuti celebri, da Giuseppe Tarti- 
ni a Pietro Kandler, da Naza- 
rio Sauro ad Antonio Santin, 
da Pier Antonio Quarantotti 
GambiniaFulvio Tomizza, so- 
lo per citarne alcuni. — 
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L'istituzione creata per volontà dell'allora podestà e capitano della città 
e transitata lungo le varie amministrazioni, dalla austriaca alla francese 


Dall’antico Collegio dei Nobili 
all'ultima riforma datata 1992 


LASTORIA 


Il Ginnasio intitolato a Gian Ri- 
naldo Carli prende origine dal 
Collegio dei Nobili, che rispon- 
deva di fatto al Collegio Naza- 
reno di Roma, istituito nel Sei- 
cento per volere del podestà e 
capitano di Capodistria. Il Con- 
siglio dei Nobili cittadino, che 


si riuniva a palazzo Pretorio, 
affidò l'insegnamento dappri- 
ma ai padri Somaschi, poi agli 
Scolopi. I maestri insegnava- 
no in lingua italiana e latina, 
stipendiati dalla Città. Al Colle- 
gio arrivavano allievi da tutta 
lacosta orientale adriatica. 
Con la caduta della Repub- 
blica di Venezia, si susseguiro- 
no le dominazioni austriaca e 


francese. Dagli inizi dell’Otto- 
cento venne consentito l’inse- 
gnamento anche ai secolari, e 
il Collegio divenne Liceo. La re- 
staurazione asburgica riportò 
il Collegio alla sua versione 
classica, per trasformarlo poi 
in Ginnasio vero e proprio: i 
fondivenivano incamerati dal- 
le casse di molte municipalità 
istriane. L'istituzione a metà 


Ottocento fu trasferita a Trie- 
ste, assieme a tutti i docenti. 
Per volontà dei cittadini capo- 
distriani, grazie all'intervento 
del podestà di questa città, il 
Collegio venne riaperto nel 
1848, ma introducendo l’inse- 
gnamento della lingua tede- 
sca, che da quel momento in 
poi sarebbe stato uno dei tratti 
distintivi dell'istituzione. 
Dopo la Prima guerra mon- 
diale il Ginnasio liceo fu intito- 
lato a Carlo Combi, denomina- 
zione che mantenne fino al 
1959. Dopo la Seconda guerra 
mondiale il sistema scolastico 
fu riformato e venne sostituito 
il corpo docente, che da alcuni 
decenniera stato composto an- 
che da insegnanti donne. I li- 
bri di testo in lingua italiana 
vennero dapprima reperiti a 
Trieste, e poi richiesti alla casa 


LUISA ANGELINI LICEN 
PRESIDE DEL GINNASIO OGGI 
INTITOLATO A GIAN RINALDO CARLI 


Con l'indipendenza 
della Slovenia 
l'intitolazione all'ex 
allievo, studioso 
economista e 
imprenditore del '700 


editrice Edit di Fiume. Più tar- 
divennero tradottiinitalianoi 
libri previsti dall'ordinamento 
scolastico statale jugoslavo. A 
partire dagli anni Sessanta, in 
collaborazione con l’Universi- 
tà Popolare di Trieste, imanua- 
li in lingua italiana sono rego- 
larmente forniti dal governo 
italiano. La riforma degli anni 
Settanta - Ottanta trasformò il 
ginnasio - ricorda il sito della 
scuola stessa - in “Scuola me- 
dia con lingua d’insegnamen- 
toitaliana di indirizzo sociolin- 
guistico e pedagogico”. Con la 
nuova riforma attuata dalla 
Slovenia divenuta Stato indi- 
pendente, nel 1992 è stato ri- 
pristinato il Ginnasio, intitola- 
to a Gian Rinaldo Carli in 
omaggio all'ex allievo, studio- 
so, economista e imprenditore 
del Settecento. — 
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La tragedia a Villesse sull'A34 


Fa inversione in autostrada e muore 


La manovra prima del casello. Ferite gravemente tre persone, tra cui un minore, che si trovavano in un'auto di Belgrado 


Stefano Bizzi / GORIZIA 


È di un morto e quattro feri- 
ti il bilancio del frontale av- 
venuto ieri mattina lungo 
l'autostrada A34 all’altezza 
dello svincolo di Villesse. 
La vittima, originaria di Ro- 
mans d'Isonzo, era residen- 
te a Campolongo Tapoglia- 
no. La donna, Elida Miche- 
lutti, classe 1944, si trovava 
alla guida di una Toyota Ya- 
ris e si è scontrata con una 
Audi A6 con targa di Belgra- 
do su cui viaggiavano tre 
persone. Accanto alla vitti- 
ma, sedeva una donna, sem- 
pre di Campolongo Tapo- 
gliano, di50 anni. 

Secondo la ricostruzione 
delle forze dell’ordine, la 
Yaris si è immessa sulla A34 
dall’ingresso di Villesse, ma 
una volta raggiunta la bar- 
riera della A4ha fatto mano- 
vra sul piazzale e ha inverti- 
tolamarcia iniziando a per- 
correre l'autostrada contro- 
mano verso Gorizia. Le im- 
magini riprese dalle teleca- 
mere di sorveglianze sono 
state subito notate dagli 
agenti in servizio alla cen- 
trale operativa autostrada- 
le. Alle 11.26 è stato lancia- 
to l'allarme. 

Non c’è stato però abba- 
stanza tempo perinterveni- 
re ed evitare il drammatico 
epilogo. Appena 40 secon- 
di dopo, a 1,2 chilometri 
dalla barriera, siè consuma- 
ta la tragedia. La Yaris ha 
centrato l'Audi nera che pro- 
cedeva regolarmente sulla 
corsia di sorpasso in direzio- 
ne A4. L’automobilista ser- 
bo se l’è ritrovata davanti 
senza poterla evitare per- 
ché il cavalcavia scollina ap- 
pena oltre il punto dell’inci- 
dente. E come se la Yaris fos- 
se sbucata all'improvviso 
da dietro una curva. Era in 
una sorta di punto cieco. 

Allertato il Numero unico 
dell'emergenza 112, sulpo- 
sto sono stati inviatiisanita- 
ridel118edell’elisoccorso, 
i vigili del fuoco, la polizia 
stradale, il personale di Au- 
tovie Venete e il carro attrez- 
zi della ditta Costantin. 


L'impatto è stato violento 
e si è generato un principio 
d’incendio. Michelutti è 
morta sul colpo, mentre le 
altre persone coinvolte han- 
no riportato traumi impor- 
tanti, ma sarebbero fuori pe- 
ricolo. 

Dopo essere stata stabiliz- 
zata, la passeggera della Ya- 
risè stata trasportata in am- 
bulanza al Santa Maria del- 
la Misericordia di Udine in 
codice rosso. Allo stesso 
ospedale, sempre in codice 
rosso, ma con l’elicottero, è 
stata trasportata la 45enne 
che si trovava a bordo della 
Audi. 

A Trieste, in ambulanza, 
e sempre in codice rosso, è 


L'incidente è avvenuto 
allo svincolo di 
Villesse dove la vittima 
viaggiava contromano 


andato invece il 50enne ser- 
bo che si trovava alla guida 
della A6. Codice giallo, infi- 
ne, peril quarto ferito: il mi- 
nore che si trovava sul sedi- 
le posteriore della Audi, ac- 
compagnato anche lui all’o- 
spedale di Cattinara. 

Per estrarre la vittima 
dall’abitacolo è stato neces- 
sario l’intervento dei vigili 
del fuoco che hanno dovuto 
rimuovere la portiera della 
Yaris. Dopo il nulla osta del 
magistrato la salma è stata 
composta dalla ditta diono- 
ranze funebri Preschern di 
Gradisca d’Isonzo. 

Per consentire le opera- 
zioni di soccorso, lungo la 
corsia sud è stato tempora- 
neamente chiuso alla circo- 
lazione il tratto di autostra- 
da tra l’uscita e l’entrata di 
Villesse. I veicoli in transito 
sono usciti e subito rientrati 
utilizzando la rotonda co- 
me bypass. 

Ad eccezione di qualche 
rallentamento, per gli auto- 
mobilisti in transito non si 
sono registrati altri disagi. 
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Isoccorsiin autostrada dove è avvenuto lo scontro frontale 
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Elida Michelutti, 78 anni, era originaria di Romans ma viveva a Campolongo 
al Torre dove doveva incontrarsi con i suoi ragazzi nel pomeriggio 


La disperazione dei due figli: 
«Non sappiamo dove andasse» 


LA FAMIGLIA 


VIVIANAZAMARIAN 


veva appuntamen- 
to con la figlia ieri 
pomeriggio, verso 
le 15. «Dovevamo 
andare a fare una visita. Ci 
eravamo messe d’accordo 
che l’avrei raggiunta a casa 
sua e invece mi ha chiamato 
la polizia per dirmi che la 
mamma era morta in un inci- 
dente stradale». Né Michela 
né il fratello Enrico sapevano 


chelaloromamma, Elida Mi- 
chelutti, 78 anni, residente a 
Campolongo, al mattino do- 
veva spostarsi in macchina e 
prendere l'autostrada A34. 
«Ci eravamo sentiti al telefo- 
no mercoledì — aggiunge il fi- 
glio — e avremmo dovuto in- 
contrarci la sera di giovedì, 
poi non l’ho più sentita. Non 
sappiamo con chi stesse viag- 
giando o dove dovesse anda- 
re». 

Le forze dell’ordine li avvi- 
sano del decesso della loro 
mamma. E tutto, per un atti- 
mo, sembra fermarsi. Avreb- 


bero dovuto incontrarsi pro- 
prio ieri e invece non potran- 
no più riabbracciarla. Sono 
parole piene di amore e di af- 
fetto quelle con cui la ricorda- 
no Michela ed Enrico. «Era 
una persona splendida — af- 
fermano —, gentile, spiritosa 
e sempre a modo. Amava 
moltissimo la sua famiglia, di 
cui era un punto di riferimen- 
to. Siamo tanto uniti e ci tene- 
va che andassimo d’accordo. 
Era sorridente, buona, lei c’e- 
rasempre pertutti». 

Elida, casalinga e bisnon- 
na, era molto attiva nel volon- 


tariato e collaborava con le 
associazioni del comune di 
Campolongo Tapogliano. Da 
alcuni anni Elida si occupava 
della raccolta dei vestiti e de- 
gli oggetti usati che poi lei 
consegnava direttamente 
all’emporio solidale Pan e Ga- 
ban della Caritas diocesana a 
Udine per fare in modo che 
gli indumenti non finissero al 
macero ma venissero redistri- 
buiti alle persone bisognose. 
Il papà Argilio, mancato nel 
2104, era stato alungo sinda- 
co di Campolongo al Torre. 
«Nostra madre era sempre 
pronta a dare una mano—pro- 
seguono Michela ed Enrico — 
e ad aiutare se qualcuno si 
trovavain difficoltà. Nonsiti- 
rava mai indietro, anzi. Ave- 
va davvero un cuore genero- 
SO». 

Aesprimere la vicinanza al- 
la famiglia di Elida, che lascia 
anche i fratelli Franco e Fabia- 
no, è stato il sindaco di Cam- 
polongo Tapogliano Alberto 
Urban. «Siamo tutti sconvol- 
ti per la notizia della tragica 
scomparsa di Elida — afferma 
il primo cittadino —. Conosco 
molto bene la famiglia e in 
particolar modo i fratelli. Mi 
dispiace davvero moltissimo 
perquanto è accaduto. Cono- 
scevo anche Elida, la incon- 
travo spesso in paese. A no- 
me dell’intera amministrazio- 
ne comunale esprimo le mie 
più sentite condoglianze a 
tuttii parentie la mia vicinan- 
zain questo momento di pro- 
fondo dolore». 

La vita di Elida si è fermata 
ieri mattina, lungo l’autostra- 
da A34, all'altezza dello svin- 
colo conVillesse. Una vita de- 
dicata alla sua famiglia, che 
amava profondamente, e 
con uno sguardo sempre ri- 
volto a chi aveva bisogno di 
un aiuto. Elida non si tirava 
indietro, siimpegnava al mas- 
simo per poter dare un suo 
contributo, per sostenere chi 
in quel momento si trovava 
in difficoltà. Conla sua genti- 
lezzainnatae conilsuo dolce 
sorriso, come ricorda chi le 
voleva bene. — 
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IL FATTORE UMANO DETERMINANTE 


Sono gia tre i decessi nel 2023 
lungo le strade dell’Isontino 


Elida Michelutti è la terza 
vittima dall’inizio dell’anno 
sulle strade dell’Isontino, la 
seconda deceduta lungo la 
A34. Il 2023 si è dunque 
aperto nel peggiore dei mo- 
di, ma-va precisato — gli in- 
cidenti registrati in queste 
prime settimane dell’anno 
sono tutti diversi e, in un mo- 
do o nell’altro, sono tutti da 
ricondurre al fattore umano 
e non alle caratteristiche 
morfologiche delle strade. 


Il primo incidente morta- 
le è stato registrato la matti- 
na del 2 gennaio sulla Regio- 
nale 56 al confine tra Capri- 
va e Cormons e a causarlo è 
stato un malore. A perdere 
la vita è stato il 74enne cor- 
monese Maurizio Cosmini 
e, stando alle testimonian- 
ze, è probabile che al mo- 
mento  dell’impatto se- 
mi-frontale tra la sua Lancia 
Ypsilon e la Hyundai i20 che 
procedeva in direzione Gori- 


zia, l’uomo fosse già decedu- 
to. Testimoni hanno riferito 
di aver visto la Lancia Ypsi- 
lonzigzagare lungo via Ison- 
zo. Il settantaquattrenne 
non è però riuscito ad acco- 
stare e a fermare la macchi- 
na sul bordo della strada. 
Ha invece invaso la carreg- 
giata opposta centrando il 
veicolo condotto da un uo- 
modi Mossa, classe 1941, ri- 
masto per fortuna illeso. 
Completamente diversa 


Lo scontro del 2 gennaio in cui ha perso la vita Maurizio Cosmini 


la dinamica dell’incidente 
incuiha perso lavita il 1 feb- 
braio il 68enne goriziano 
Lionello Moro. Come nel ca- 
so diElida Michelutti, la tra- 
gedia si è consumata lungo 
la A34 per un errore di valu- 


tazione. Moro aveva acco- 
stato la sua Mercedes Gle po- 
co dopo l’uscita di Gradisca 
d'Isonzo per poi scendere 
dalla vettura e impegnare la 
corsia di marcia della Villes- 
se-Gorizia, dove è stato tra- 


volto da un camion di nazio- 
nalità ceca in transito in 
quel momento. Distrazione 
o fatalità, ancora non è chia- 
ro cosa sia successo nel caso 
di Moro. E solo la donna che 
si trovava sul sedile del pas- 
seggero di Elida Michelutti 
potrà spiegare cosa sia suc- 
cesso ieri mattina a Villesse. 
Una volta resasi conto di 
aver sbagliato direzione, 
perché la donna ha fatto ma- 
novraehaimboccato l’auto- 
strada contromano anziché 
entrare in A4 e uscire al ca- 
sello di Palmanova per poi 
tornare indietro? Cosa è 
scattato nella sua testa? Do- 
mande a cui le indagini cer- 
cheranno di dare una rispo- 
sta. — 

S.B. 
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Niccolò Zancan 
INVIATO A KAHRAMANMARAS 


ella stanza 211. «SÌ, 

l'italiano era nostro 

ospite, al primo pia- 

no, sopra la lobby». 
Isa Akkurt lavora da tre anni 
comeimpiegato dell'Hotel Sa- 
fran di Kahramanmaras, un 
po’ albare un po’ alle prenota- 
zioni. Si mette una mano sul 
cuore come per scusarsi, pri- 
ma dire così: «Ho finito il mio 
turno di lavoro 5 minuti pri- 
ma del terremoto. Per questo 
io sono vivo. Perché ero per 
strada. In quelmomentoinho- 
telc’eranoin tutto dieci perso- 
ne. L’addetto alla reception, 
sette ospiti turchi, un ospite 
marocchinoe l’italiano». L’ita- 
liano è Angelo Zen, l’unico di- 
sperso delnostro Paese in que- 
sta immane catastrofe del 
mondo. Era in Turchia per la- 
voro, viaggiava tanto perché 
era uno dei più bravi tecnici 
specializzati nel mettere a 
punto e riparare i macchinari 


Il numeri sfuggono 
al controllo umano 
Le vittime sono già 
diventati oltre 20mila 


per la lavorazioni dell’oro. E 
questa zona della Turchia, 
proprio questa, è il distretto 
delle oreficerie. 

Angelo Zen era appena sta- 
to negli StatiUniti per la sua 
professionalità, poi era torna- 
to acasa in Veneto a Martella- 
go. Quindi era ripartito per 
quest'altro viaggio di lavoro: 
Milano-Istanbul-Adana. La se- 
ra dell’ecatombe dormiva nel- 
la stanza 211 dell’Hotel Sa- 
fran di Kahramanmaras. «An- 
che se non si vede più niente 
che ricordi il nostro hotel, lì 
c’era l'ingresso», dice sconso- 
lato Isa Akkurt. In piedi è rima- 
stasoltanto una palma. 

Centro città. Quel che resta 
dell’unico albergo cittadino è 
contornato da altri nove palaz- 
zi crollati e centinai di alloggi 
distrutti. L’unico edificio in 
questo tratto di via Sehir Mer- 
kezrimasto in piedi è l’ospeda- 
le, proprio a fianco dell’hotel. 
Ma sono saltate le condutture 
e l’acqua esce dai reparti e la- 


Hotel 
della mOTTEe 


All'hotel Safran non hanno ancora cominciato a scavare tra le Macerie 
lì dormiva Angelo Zen, ancora disperso: «Non c'era tempo di scappare» 


Ladistruzione 


Un cumulo di detriti, che una volta erano l'hotel 


Safran di Kahramanmaras, la città più distrutta 


della Turchia 


va la strada. «I pazienti sono 
stati messi in salvo», dice an- 
cora Isa Akkurt. «Ma i nostri 
ospiti non hanno avuto nem- 
meno il tempo di scappare. La 
prima scossa ha fatto crollare 
la lobby, la seconda ha abbat- 


tutoilpalazzo». 

Sull’asfalto bagnato, davan- 
ti a questa gigantesco cumulo 
di distruzione, ci sono due ra- 
gazzi seduti come in contem- 
plazionio forse in preghieraa. 
Onur Yldrim e Sahin Dalay 


hanno vent'anni: «Entrambi 
abbiamo perso uno zio. Erano 
qui dentro all'hotel. Si chiama- 
vano Ersin Bozer e Beytullaah 
Dalay. Entrambi lavoravano 
per la banca Vakif. Erano in 
trasferta per lavoro, e dopo il 
lavoro ci saremmo visti con 
tuttala famiglia». 

Sempre qualcosa spariglia i 
destini. E poche altre disgra- 
zie come un terremoto hanno 
il potere di illuminare il caso. 
Ci sono persone salve dentro 
palazzi rasi al suolo, e ci sono 
palazzi gemelli di cui uno è ri- 
masto in piedi e l’altro è terra. 
Cisonooraridilavoro che fini- 
scono 5 minuti prima della ca- 
tastrofe. «Io sono vivo solo 
per quello», ripete quasi scu- 
sandosi Isa Akkurt. 

Pertentare di comprendere 
quello che è successo in Tur- 
chia e in Siria bisogna moltipli- 
care la stanza 211 per miglia- 
ia e migliaia di stanze. Se c’è 
un problema con questo terre- 
moto è proprio renderne le 


proporzioni. A Gaziantep, a 
Nurdagi, a Antiochia, a Ha- 
tay, nei sobborghi e nel centro 
delle città, fra le baracche dei 
disperati e nei palazzi appena 
costruiti del centro. Per chilo- 
metri e chilometri. Distruzio- 
ne. La stessa polvere di mace- 
rie che ti entra in gola e ti sec- 
ca gli occhi, la gente che dor- 
me nei giardini e litiga per 
strapparsi una coperta lancia- 
ta da un camion dei soccorsi 
fermo, per qualche minuto, in 
mezzo a una strada. E poi le 
minestre calde distribuite 
dentro bicchieri di carta. Fuo- 
chi altissimi per scampare la 
notte. 

Al quarto giorno si vede 
una grande differenza: stan- 
no arrivando i soccorsi. C'è un 
traffico infernale su ogni stra- 
da. Centinaia di camion inta- 
sano gli ingressi dei centri abi- 
tati, le ambulanze si bloccano 
a ogni rotonda e a ogni incro- 
cio. C'è sempre qualcuno che 
grida, un clacsone unaltro an- 
cora, qualcuno che si inginoc- 
chia per una preghiera. E in 
mezzo ai soccorsi, tantissima 
gente che si muove e che fug- 
ge: sono i profughi dell’eca- 
tombe. 

A Kahramanmaras c'è un 
caos totale. Hanno montato 
una gigantesca tendopoli den- 
tro lo stadio di calcio. Inegozi 
sono chiusi. Il pane è prezio- 
so, tanto quanto un maglione. 
I numeri sono troppo grandi. 
Sfuggono ancora al controllo 
umano. Ma i morti accertati 
sono già diventati oltre 20 mi- 
la. Il fatto è che mancano da 
questo dato, per esempio, i di- 
spersi dell'Hotel Safran. Nes- 
suno ha ancora incominciato 
a cercarli. Ma proprio ieri, nel 
primo pomeriggio, è arrivata 
la squadra incaricata per le ri- 
cerche. Il comandante si chia- 


ma Nepic Cekut, 35 anni, di 
Antalya: «Questo è il sopral- 
luogo per farci spiegare come 
erano disposte le stanze. Pre- 
sto incominceremo i lavori. 
Troveremo i corpi. Poi ci vor- 
ranno settimane, forse mesi 
per rimuovere tutte le mace- 
rie». E vero. Da quattro giorni 
nessuno sta scavando al Sa- 
fran Hotel. Ma è solo perché 
tutti quelli che possono darsi 
da fare in qualche modo stan- 
no già scavando altrove. Solo 
le proporzioni possono rende- 
re accettabile quanto sta acca- 
dendo. La strada principale di 
collegamento con Adana è sal- 
tata in diversi punti. I soccorsi 
sono arrivati lentamente. La 
confusione è assoluta. Ma è in- 
dubbio che nessun Paese al 
mondo saprebbe fare fronte a 
tutto questo. 

Davanti a ogni palazzo crol- 
lato hanno portato delle se- 
die. Davanti a ogni disastro 
c'è un fuoco acceso per chi 
guarda e aspetta. E un modo 
di non lasciare soli i dispersi. 
Al cimitero stanno scavando 
lunghe fosse. Girano per le 
strade dei furgoni cariche di 
piccole casse da morto in le- 
gno chiaro. Ogni tanto apro- 
no il portellone e consegnano 
davanti a un palazzo crollato 
quantorichiesto. 

L’agenzia che coordina i soc- 
corsi di chiama Asap. Sono lo- 
ro che stanno montando le 
tende e le cucine da campo. 
Cercano di mettere ordine nel- 
la catastrofe. Chi ha avuto a 
che fare con i soccorritori di 
Stato si riconosce rispetto agli 
altri, perché porta al collo una 
sciarpa gialla con la scritta uf- 
ficiale. Ci sono i morti dell’ho- 
tel Safran, ci sono morti di 
Kahramanmaras, ci sono i 
morti di questa regione e del- 
le altre. Tutto intorno ai mor- 
ti, si muovo i superstiti che 
hanno perduto tutto. Quelli 
che no hanno un mezzo per 
scappare. Ad ogni angolo di 
strada vedi un gruppo di esse- 
ri umani che cerca di organiz- 
zarsi: il cibo, l’acqua, come 
non morire di freddo. 

Qui verrano i soccorritori 
del capitano Nepic Cekut a 
cercare «l'italiano». Ma la 
stanza 211 non esiste più. 
Non c’è più l'Hotel Safran. 
Non c’è più questa strada. C'è, 
invece, un ragazzo che fissa le 
rovine senza mai distogliere 
lo sguardo: «Alla reception la- 
vorava mio fratello». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE MOTIVAZIONI DELLA CASSAZIONE 


«Il soverno superi questo stallo 
dopolo stopalprocesso Regeni» 


Il sequestro, la tortura, e l’o- 
micidio di Giulio Regeni so- 
no crimini «efferati» e su 
questo non si discute. Ma 
anche nel peggiore dei delit- 
ti, non si può prescindere 
dalrispetto delle regole. 

E perciò, finché non si fa- 
ranno le notifiche ai quat- 
tro imputati egiziani secon- 
doil codice di procedura pe- 
nale, il processo Regeni 
non può andare avanti. 
Non ci sono scorciatoie giu- 


diziarie possibili. Così parlò 
la Cassazione, che a luglio 
ha respinto un ricorso della 
procura di Romae ieri ha de- 
positato le sue motivazioni 
giuridiche. 

Aleggerle bene, sono una 
staffilata peri governi che si 
sono succeduti negli ultimi 
anni, e per l’attuale. Spetta 
all’esecutivo, infatti, farsi ri- 
spettare dal Cairo e permet- 
tere che la giustizia vada 
avanti. 


«Il superamento della si- 
tuazione che impedisce la 
partecipazione degli impu- 
tati al processo - si legge nel- 
le motivazioni - appartiene 
alle competenti autorità di 
governo, anche alla luce de- 
gli obblighi di assistenza e 
cooperazione che discendo- 
no dalle Convenzioni inter- 
nazionali». 

La sentenza della Prima 
sezione penale, presieduta 
da Stefano Mogini, magi- 


MAIL Mx 


strato noto per la sua lunga 
esperienza internazionale 
tra Parigi e New York, cita 
in particolare la Convenzio- 
ne contro la tortura e altri 


Larecente commemorazione a Fiumicello a 7 anni dalla scomparsa. 


s iù 
SS: 
RIST 


trattamenti o punizione cru- 
deli, inumani o degradanti 
di New York, ratificata con 
legge dall’Italia nel 1988 e 
dall’Egitto nel 1986. 


Se entrambi i Paesi han- 
noratificato quella Conven- 
zione, bisogna trovare il mo- 
do di costringere l’Egitto al- 
la cooperazione. Altro non 
sipuò fare. 

«La problematica che inci- 
de sulla cooperazione tra 
Stati - scrive ancora la Cas- 
sazione - e sulla ingiustifica- 
ta mancanza di collabora- 
zione dell’Autorità giudizia- 
ria egiziana, che fa da sfon- 
do alle censure svolte, è 
estranea all’esercizio 
dell’attività giudiziaria». 

Proprio perché occorre 
«una risposta adeguata da 
parte delle autorità nelle in- 
dagini sulle denunce di gra- 
viviolazioni dei diritti uma- 
ni» è indispensabile che si 
tenga un processo secondo 
tuttiicrismi. 
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BALCANI 15 


La trattativa 


Mosca a Sarajevo: 
«Entrate nella Nato 
ma attenzione 
allareazione russa» 


| messaggi di avvertimento inviati alla Bosnia-Erzegovina 
«La scelta è libera, ma abbiamo diritto all'autodifesa» 


Stefano Giantin 


Mantenere costante la pres- 
sione. E a intervalli regolari 
agitare il bastone, facendo 
intuire che il Paese rimane 
strategico per Mosca — so- 
prattutto come testa di pon- 
te nei Balcani. Parliamo del- 
la Bosnia-Erzegovina, che è 
stata ancora una volta scos- 
sa da messaggi quantomeno 
controversi e inquietanti lan- 
ciati dal Cremlino, sempre at- 


traverso l'ambasciatore rus- 
so a Sarajevo, Igor Kalabu- 
khov, già nei mesi scorsi al 
centro di polemiche. Lo stru- 
mento per consegnare i mes- 
saggi, il profilo Facebook del- 
la rappresentanza diplomati- 
carussa. 

Profilo dove, da alcuni 
giorni e in occasione della 
“Giornata dei lavoratori del- 
la diplomazia”, che si cele- 
brain Russia oggi, sono com- 
parsi svariati lunghi messag- 


gi, più o meno criptici, dedi- 
cati alla «falsa narrazione 
sulle relazioni tra Russia e 
Bosnia-Erzegovina», doman- 
de e risposte che sarebbero 
state elaborate dallo «staff» 
diplomatico russo a Saraje- 
vo, ha spiegato il numero 
uno dell'ambasciata. Fra i mi- 
ti più controversi, quello che 
più ha fatto discutere negli 
ultimi mesi e in particolare 
dopo l’invasione russa dell’U- 
craina, ossia quello che ve- 


drebbe «la Russia “vietare” 
alla Bosnia l’ingresso della 
Nato e nell'Unione euro- 
pea». Nonè vero, hanno assi- 
curato l'ambasciata e Kalabu- 
khov. Anzi, «vogliamo rassi- 
curare ancora una volta chi è 
preoccupato», continua l’av- 
viso. Mosca, infatti, «parte 
dall’assunto che la Bosnia-Er- 
zegovina è indipendente nel- 
le sue decisioni e che né la 
Russia, né l'Unione europea 
né gli Stati Uniti, hanno il di- 
ritto di interferire nei suoi af- 
fari interni determinandone 
la via da prendere», soprat- 
tutto se «la maggioranza dei 
cittadini» lo vuole, un mali- 
zioso riferimento implicito 
ai serbo-bosniaci, strenua- 
mente contrari a ogni avvici- 
namento della Bosnia alla 
Nato. Dunque, libero arbi- 
trio. Ma anche decisioni libe- 
re possono avere delle conse- 
guenze, continua poi il mes- 
saggio, inquietante sia per 
Sarajevo sia per il resto 
dell'Europa. Se infatti, ipote- 
ticamente, la Bosnia o chiun- 
que altro «entrasse in un’or- 
ganizzazione che ha come 
suo obiettivo primario la di- 
struzione della Russia, allo- 
ra avremmo il diritto di au- 
to-difesa». 

Altrettanto ipoteticamen- 
te, se Bruxelles o Washing- 
ton un giorno ordinassero «il 


E 
STOLTENBERG SEGRETARIO NATO 


A SINISTRA, VEDUTA DI SARAJEVO, SOPRA 
A DESTRA L'AMBASCIATORE RUSSO 


Anche le «velate 
minacce» di 
Kalabukhov sono solo 
l'ennesimo avviso 

al governo 


L'ambasciatore Igor 
Kalabukhov, già 

nei mesi scorsi è 
stato al centro di 
aspre polemiche 


dispiegamento di missili nu- 
cleari puntati verso Mosca, 
allora Sarajevo, se fosse par- 
te di una di queste alleanze, 
«sarebbe obbligata» ad ac- 
cettare. E allora, sì, entrare 
nella Ue e soprattutto nella 
Nato è «una scelta libera, ma 
per favore, non limitate il no- 
stro diritto di risposta, pro- 
porzionale naturalmente». 
Infine, l’ultimo pizzino, che 
forse voleva essere rassicu- 
rante. «Finché non saremo 


al 100% sicuri dei piani vili 
di distruzione» della Russia 
che l'Occidente starebbe or- 
dendo, allora «nessuno pre- 
merà il pulsante rosso. E par- 
lando seriamente, non mi 
aspetto sviluppi estremi». 
Male «velate minacce» di Ka- 
labukhov, così le ha definite 
lastampa bosniaca e interna- 
zionale, sembrano solo l’en- 
nesimo avvertimento a una 
Sarajevo dove cresce la vo- 
glia di Ue, ma anche quella 
diun avvicinamento alla Na- 
to, come confermato dalle 
mosse del neo-membro del- 
la presidenza tripartita, De- 
nis Becirovic, che ha ribadi- 
to in questi giorni che la Bo- 
snia dovrebbe «diventare un 
membro Nato e Ue il prima 
possibile» «rafforzando» in- 
sieme i legami con gli Usa. E 
sono mosse, queste, che non 
piacciono né alla leadership 
politica serbo-bosniaca, Mi- 
lorad Dodikin testa, né a Mo- 
sca. Che sempre con Kalabu- 
khov, nei mesi passati, era 
stata ancora più esplicita. La 
Bosnia nella Nato? «Affari in- 
terni, ma la nostra risposta è 
un’altra cosa. L’esempio 
dell'Ucraina mostra cosa ci 
aspettiamo, se ci sarà una 
minaccia, risponderemo», 
aveva ad esempio detto la fe- 
luca russa, un mese dopo l’in- 
vasione. E ora loribadisce. 


Verso una prima pacificazione con un riconoscimento de facto 
E l'auspicio di Borrell prima del Consiglio europeo 


L’Ue:intesa vicina Serbia-Kosovo 
Presto un vertice a Bruxelles 


LAPROPOSTA 


leader di Serbia e Kosovo 
saranno presto a Bruxel- 
les per discutere — e forse 
dire sì — alla proposta Ue 
di normalizzazione dei loro 
rapporti, la speranza che cir- 
cola nei corridoi del potere 
Ue. Ma i due contendenti an- 


cora resistono. Rimane con- 
traddittoria la situazione 
sull’asse tra Belgrado e Pristi- 
na, più che scossa dal piano 
franco-tedesco che, se concor- 
dato dalle parti, potrebbe por- 
tare a una prima pacificazio- 
ne tra Serbia e Kosovo attra- 
verso un semi-riconoscimen- 
to de facto. Sono gli auspici 
confermati ieri dall'Alto rap- 


presentante Ue agli Esteri, Jo- 
sep Borrell, prima dell’inizio 
del Consiglio europeo straor- 
dinario dedicato in particola- 
re all’Ucraina. Ma anche con 
la questione Kosovo in agen- 
da, ha confermato Borrell, 
specificando di aver il compi- 
to di illustrare «gli ultimi svi- 
luppi» ai leader Ue. Sviluppi, 
ha aggiunto Borrell, che inclu- 


dono il piano di normalizza- 
zione “disegnato” a Parigie a 
Berlino, ormai «sul tavolo». E 
Bruxelles siattende sviluppia 
breve. 

«Ho invitato il premier del 
Kosovo Albin Kurti e il presi- 
dente serbo Aleksandar Vu- 
cic a ritornare» nel centro ne- 
vralgico Ue nelle prossime 
due settimane, ha svelato l’Al- 
to rappresentante, precisan- 
do che l'Unione desidera nel 
suo insieme «spingere in mo- 
do definitivo verso questa pro- 
posta». Le repliche all'invito 
non fanno però ben sperare. 
«Ho visto la dichiarazione di 
Borrell, possono spingere su 
quello che vogliono, ma devo- 
nodire che senso ha tutto que- 
sto», ha detto Vucic, spiegan- 
do di non essere interessato 
ad andare a Bruxelles «come 


JOSEP BORRELL 
ALTO RAPPRESENTANTE UE 
AGLI AFFARI ESTERI 


Si attendono sviluppi 
a breve per il piano di 
normalizzazione 
studiato a Parigie a 
Berlino 


turista». «Se mi invitate, allo- 
ra comunicatemi che è stata 
creata la Comunità delle mu- 
nicipalità a maggioranza ser- 
ba» in Kosovo — per Belgrado 
condizione essenziale per ne- 
goziare - e «quando ciò avver- 
rà, verrò a parlare di tutto», 
ha chiusole porte. E pure Kur- 
ti pare poco ben intenziona- 
to. Perché la Serbia non crea 
nel frattempo delle «Comuni- 
tà del genere» dove vivono fol- 
te minoranze albanesi, magia- 
re, rom, ha scritto ieri Kurti su 
Facebook. Aggiungendo poi 
che il piano, «sul modello del- 
le due Germanie, è un accor- 
do base e e non un accordo fi- 
nale legalmente vincolante di 
cui noi abbiamo bisogno». E il 
viaggio dei due a Bruxelles—e 
una firma sull’intesa - appaio- 
no ancora una chimera. ST. 
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Ambiente e cambiamento climatico 


PIAZZA UNITÀ IN PERICOLO 


Borgo Teresiano sommerso 


Grado è soggetta a periodici allagamenti, che saranno sempre più 
frequenti a causa dell'innalzamento del mare. Già nel 2050 potreb- 
be essere troppo elevata e dannosa la frequenza del fenomeno. In 
assenzadi interventi e nella peggiore delle previsioni di cambiamen- 
to climatico, nel 2100 Grado potrebbe scomparire, ma l'isola d'oro 
non è l'unica area a rischio. Anche Piazza Unità e il Borgo Teresiano 
a Trieste potrebbero finire sott'acqua qualora non si corresse ai ripa- 
ri in tempo. Da rimarcare, tra l'altro, che i versanti urbani lato mare 
sono esposti a un livello marino più alto rispetto alle realtà lagunari. 
Per Trieste una mareggiata di entità molto importante, ad esempio 
di quelle che si verificano una volta ogni dieci anni, ha già adesso l'ef- 
fetto di allagare Piazza Unità e parte del Borgo Teresiano perché il 
livello delmare può raggiungere quote di 30 centimetri superiori ri- 
spetto allo stesso evento osservato a Grado sul lato lagunare. 


LA FASCIA SOTTO OSSERVAZIONE 


Da Muggia fino a Lignano 


Dal 1880 a oggi l'innalzamento del livello del mare a Trieste è 
stato di circa 20 centimetri e dopo un periodo di stasi, tra il 1960 
e il 2000, negli ultimi 20 anni il livello è salito di 5 centimetri. Le 
proiezioni dell'Ipcc (il gruppo scientifico dell'Onu che studia il 
cambiamento climatico) evidenziano che alla fine del secolo nel- 
la migliore delle ipotesi il mare salirà di 40 centimetri rispetto a 
oggi, nella peggiore di 80. Un qualsiasi evento, mareggiata, ac- 
quaalta o la combinazione delle due, troverà nel tempo unlivello 
del mare crescente, aumentando inevitabilmente l'effetto di al- 
lagamento. Questo vale per Grado, così come per le altre realtà 
costiere della regione, «da Lignano a Muggia, passando per il Vil- 
laggio del Pescatore, anche se, come precisa il professor Fonto- 
lan, «ogni area può avere caratteristiche diverse e particolari». 


L'ASSESSORE 


Riccardi: «Patrimonio da salvare» 


Ilvicegovernatore e assessore alla Protezione civile Riccardo Riccar- 
di ha spiegato che ilmaxi-studio servirà «per verificare i rischi, i pun- 
ti deboli e le opere necessarie per proteggere le nostre coste, da 
Muggia a Latisana, tutto ciò partendo da Grado che è la più a rischio. 
I sedimenti si moltiplicano e anche le attività di dragaggio potrebbe- 
ro essere insufficienti a proteggere l'isola d'oro che tra qualche de- 
cennio potrebbe non esserci più, con tutti i suoi tesori ambientali, 
culturali e architettonici. Non possiamo permettercelo e per questo 
sarà necessario programmare le opere indispensabili a garantire la 
sicurezza dei cittadini e di questo patrimonio che la regione ha la for- 
tuna di avere». L'accordo sottoscritto ieri di collaborazione tra Pro- 
tezione civile e Dipartimento di matematica e geoscienze dell'Uni- 
versità di Trieste, della durata di 3 anni, prevede un impegno di spe- 
saafavore dell'ateneo di 360 mila euro. 


La costa della regione 
sott'acqua entro il 2100 
Trairimedi il mini Mose 


Grado il punto più critico. Protezione civile e Università avviano uno studio urgente 
Le previsioni dell'esperto: «Se non si Interviene, mareggiate sempre più devastanti» 


Piero Tallandini 


Tutta l’area urbana di Grado 
sommersa, così come, a Trie- 
ste, le Rive, piazza Unità e buo- 
na parte del Borgo Teresiano. 
Sott’acqua anche altre aree del- 
la fascia costiera, da Muggia al 
Villaggio del Pescatore. E lo 
scenario che rischia di materia- 
lizzarsi entroil 2100 se nonver- 
ranno attuate contromisure in 
grado di contrastare l’innalza- 
mento del livello del mare e i fe- 
nomeni meteorologici sempre 
più estremi. 

La Regione ha quindi deciso 
di intervenire direttamente 
conunaccordo di collaborazio- 
ne che coinvolge Protezione ci- 
vile e Università di Trieste: sa- 
rà realizzato uno studio della 
durata di tre anni «per verifica- 
reirischi, punti deboli e le ope- 
re necessarie per proteggere le 
nostre coste, da Muggia a Lati- 
sana — spiega il vicegovernato- 
re e assessore alla Protezione 
civile Riccardo Riccardi —. Tut- 
to ciò partendo da Grado che è 
la più a rischio. I sedimenti si 
moltiplicano e anche le attività 
di dragaggio potrebbero esse- 
re insufficienti a proteggere l’i- 
sola d’oro che tra qualche de- 
cennio potrebbe non esserci 
più, con tutti i suoi tesori am- 
bientali, culturali e architetto- 
nici. Non possiamo permetter- 


celo e per questo sarà necessa- 
rio programmare le opere indi- 
spensabili a garantire la sicu- 
rezza dei cittadini e di questo 
patrimonio che la regione ha la 
fortunadiavere». 

Dallo studio usciranno indi- 
cazioni utili a pianificare pro- 
getti per difendere la fascia co- 
stiera regionale, compresa la 
realizzazione di sistemi simili 
al Mose di Venezia, più piccoli 
e meno costosi, anche se si trat- 
terebbe comunque di una spe- 
sa di milioni di euro: il riferi- 
mento è il Baby Mose, come 
quello realizzato a Chioggia. 

A fare il punto della situazio- 
ne è Giorgio Fontolan, profes- 
sore del Dipartimento di Mate- 
matica e Geoscienze a cui è affi- 
data la conduzione dello stu- 
dio. «Lo scopo è migliorare gli 
strumenti di previsione e pre- 
venzione — spiega Fontolan -, 
individuare interventi in grado 
di garantire la sicurezza e con- 
trastare l'impatto degli eventi 
calamitosi, in particolare ma- 
reggiatee acquaalta». 

«Dal 1880 a oggi l’innalza- 
mento del livello del mare a 
Trieste è stato di circa 20 centi- 
metri e dopo un periodo di sta- 
si, trail 1960€il 2000, negli ul- 
timi 20 anni il livello è salito di 
5 centimetri — precisa l’esperto 
—. Non è dato sapere se questo 
sia il ritmo di crescita locale, 


IL PROFESSOR FONTOLAN 
CONDURRÀ LO STUDIO. IN ALTO GRADO 
SOTT'ACQUA LO SCORSO 4 NOVEMBRE 


Il livello del mare 

a Trieste si è alzato 
di 5 centimetri 

in 20 anni. Entro 

la fine del secolo 
può salire di altri 80 


Sono valutate 
soluzioni come 

le paratoie mobili 
realizzate a Chioggia 
e altre forme 

di sbarramento 


ma c'è da supporre che non di- 
minuirà. Le proiezioni dell’I- 
pcc (il gruppo scientifico dell’O- 
nu che studia il cambiamento 
climatico) evidenziano che al- 
la fine del secolo nella migliore 
delle ipotesi il mare salirà di 40 
centimetri rispetto a oggi, nel- 
la peggiore di 80. Un qualsiasi 
evento, mareggiata, acqua alta 
o la combinazione delle due, 
troverà neltempo unlivello del 
mare crescente, aumentando 
inevitabilmente l’effetto di alla- 
gamento». A Grado si stima 
che le mareggiate più gravi, 
quelle che si verificano una vol- 
ta ogni dieci anni o una volta 
ogni secolo, potrebbero causa- 
re un innalzamento del livello 
della laguna tra 117 e 140 cen- 
timetri (neicasiestremi). 
«Nell'ipotesi che il livello del 
mare si alzi progressivamente, 
ad esempio di 40 centimetri, 
che è lo scenario ottimistico, al 
2100, è facile comprendere co- 
me questi eventi avrebbero 
una ripercussione devastante 
— rimarca Fontolan —. Ma basti 
pensare che le mareggiate che 
già oggi avvengono su scala an- 
nuale potranno superare facil- 
mente le soglie di inondazione 
oggiraggiunte dagli eventi me- 
no probabili». Lo stesso vale 
perle altre realtà costiere della 
regione, «da Lignano a Mug- 
gia, passando per Trieste. Tra 
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l’altroiversanti urbani lato ma- 
re, sono esposti a un livello ma- 
rino più rialzato rispetto alle 
realtà lagunari». 

«Oggi Grado è soggetta a pe- 
riodici allagamenti, che saran- 
no sempre più frequenti a cau- 
sa dell’innalzamento del mare 
— continua il docente universi- 
tario —. Già nel 2050 potrebbe 
essere troppo elevata e danno- 
sa la frequenza del fenomeno. 
In assenza di interventi e nella 
peggiore delle previsioni di 
cambiamento climatico, nel 
2100Grado potrebbe scompa- 
riree anche Piazza Unità e Bor- 
go Teresiano a Trieste sarebbe- 
ro sott'acqua. La situazione 
non sarebbe tanto diversa per 
altre località costiere, come 
Muggiaoil Villaggio del Pesca- 
tore. Anche se ogni area può 
avere caratteristiche diverse e 
particolari». . 

Ed eccoci ai rimedi: «E pre- 
sto per dirlo, ma tutte le solu- 
zioni saranno valutate, com- 
presi sistemi di contenimento 
dell’ingressione marina me- 
diante paratoie mobili — con- 
fermaFontolan-, tra cui un Ba- 
by Mose come quello realizza- 
to a Chioggia, piuttosto che un 
vero Mose come Venezia, per- 
ché ad esempio Grado, cioè la 
città più vulnerabile, ha un 
connotato più simile a Chiog- 
gia. Un altro rifermento è lo 
sbarramento mobile realizza- 
to aCesenatico, la Porta Vincia- 
na. Quanto ai costi non è co- 
munque detto che servano ci- 
fre impossibili o faraoniche, 
specie se le soluzioni saranno 
modulate e poste secondo un 
ordine di priorità, proprio a 
partire dalle situazioni più vul- 
nerabili che saranno definite 
dall’analisitriennale». 

Nel dettaglio, oltre a indivi- 
duare le possibili soluzioni, lo 
studio consentirà di stabilire: 
ricorrenza degli eventi di ma- 
reggiata e acqua alta più peri- 
colosi, mappedivulnerabili- 
tà e di rischio da mareggiata, 
soglie ditracimazione e allaga- 
mento, oltre alla verifica dello 
stato del sistema degli argini, 
lagunare e frontemare.— 
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LA BARRIERA 


Nel centro storico chioggiotto 


A Chioggia le paratoie del baby Mose sono installate alle due estre- 
mità del canal Vena che attraversa il centro storico. La prima parato- 
iaè in corrispondenza di porta Santa Maria, la seconda in prossimità 
di piazza Vigo. Le paratoie, congiuntamente ai rialzi lungo il perime- 
tro della città, consentono la difesa di Chioggia per le maree più fre- 
quenti fino a 130 centimetri, mentre per quelle più sostenute la pro- 
tezione è assicurata dalle barriere del Mose. Le paratoie hanno una 
lunghezza (trasversale rispetto al canale) di circa 18 metri e una lar- 
ghezza di 3,3. Vengono azionate solo in caso di pericolo di allaga- 
menti, mediante un sistema automatico di gestione che compren- 
de anche appositi mareografi dentro e fuori il canale. Per il resto del 
temporestano sul fondo consentendo la totale transitabilità del ca- 
nale e la normale circolazione dell'acqua. Le manovre di apertura e 
di chiusura delle paratoie hanno ciascuna una durata di 8 minuti. 


IN ROMAGNA 


La Porta Vinciana a Cesenatico 


A Cesenatico è stato progettato e realizzato un sistema di dife- 
sa integrato, la Porta Vinciana, per difendere un territorio sem- 
pre più fragile a causa della subsidenza e dell'innalzamento del 
mare. Sono stati previsti una chiusura litoranea e uno sbarra- 
mento mobile sulla bocca del Porto Canale, con un annesso im- 
pianto di sollevamento. L'inserimento dell'opera, della larghez- 
za di 24 metri, è accompagnato dai raccordi di banchina, dalle 
pavimentazioni delle passeggiate e dalla nuova piazza sul ma- 
re. Siè trattato del tentativo di coniugare arte e tecnica, di mette- 
re la ricerca, l'innovazione tecnologica, le applicazioni ingegneri- 
stiche e architettoniche al servizio delle esigenze e delle sensibi- 
lità sociali, culturali, ambientali e paesaggistiche proprie di que- 
sti luoghi. 


IL RETTORE 


Di Lenarda: «Impegno triennale» 


«Conla Protezione civile ci lega un rapporto di collaborazione stori- 
co cominciato negli anni '80 — premette il rettore Roberto Di Lenar- 
da -. Ora questo accordo, di durata triennale, si pone come obiettivo 
lo sviluppo di strumenti di previsione di quegli eventi meteorologici 
e quelle calamità naturali che creano situazioni di rischio, in partico- 
lare mareggiate e acqua alta, fenomeni collegati anche al cambia- 
mento climatico. Individueremo le zone più a rischio, stileremo una 
mappa della vulnerabilità e potremo capire quale sia lo stato delle 
aree costiere e degli argini». «Potremo ipotizzare soluzioni di varia 
natura e di diversi impatti economici per prevenire e ridurre il feno- 
meno — aggiunge il rettore —. | processi di innalzamento delle acque 
e dell'erosione dei litorali non regrediranno spontaneamente, ma 
sono destinati a peggiorare se non si interviene. Vale per Grado, che 
è l'area piùarischio, ma anche peril resto dalla fascia costiera». 


Ambiente e cambiamento climatico 


Sottoscritto l'accordo che coinvolge l'ente regionale per avviare 
le analisi che consentiranno di proteggere il territorio dall'acqua alta 


Fedriga: «Via al progetto 
per salvare l'Isola d’oro 

e tutte Ie zone a rischio 
Iniziativa indispensabile» 


LA PRESENTAZIONE 


ANTONIO BOEMO 


ur interessando tut- 
to l’arco costiero, il 
governatore Massi- 
miliano Fedriga l’ha 
definito il “Progetto salva 
Grado” aggiungendo che si 
tratta di un’operazione indi- 
spensabile per la sopravvi- 
venza dell’isola. Untanto an- 
che a seguito dei dati messi 
in luce dal professor Giorgio 
Fontolan del Dipartimento 
di Matematica e Geoscienze. 
«Stiamo ragionando da qui 
al2100-ha detto Fedriga-e 
l’amministrazione regionale 
non sarà la stessa, ma l’area 
costiera va tutelata e Grado 
in particolare per la valenza 
internazionale. La Regione 
metterà quanto necessario e 
farà gli interventi che saran- 
no decisi per prevenire il fe- 
nomenodell’acqua alta». 

Oltre all’innalzamento del 
mare, all'acqua alta e alle ma- 
reggiate, c'è anche il proble- 
ma dei dragaggi, legato a 
norme che non si sa come in- 
terpretare. «Chi vuol agire 
dentro la legalità — ha detto 
Fedriga — non sa come farlo. 
L'ho detto al Governo e alla 
Comunità Europea. Se le nor- 
me non sono semplici alme- 
noche siano chiare». 

Alla conferenza stampa 
sulla previsione e prevenzio- 
ne delle criticità costiere, al 
palazzo Regionale dei Con- 
gressi, sono intervenuti an- 
che alcuni sindaci o rappre- 
sentanti dei sette comuni co- 
stieri del Friuli Venezia Giu- 


Vi 


IL PRESIDENTE 
L'INTERVENTO DI FEDRIGA IERI 
AGRADO (FOTO BONAVENTURA) 


Nell'incontro pubblico 
è stato evidenziato 
che l'operazione 

è necessaria per 

la sopravvivenza 
della località balneare 


In primo piano 
anche il problema 
dei dragaggi: 

«Le norme 

non sono semplici 
e neppure chiare» 


lia, imaggiori referenti della 
Capitaneria di porto con in 
testa il direttore Marittimo 
delFriuli Venezia Giulia capi- 
tano di Vascello Luciano del 
Prete, i carabinieri, la Guar- 
dia di Finanza, la Polizia Lo- 
cale, il presidente della Git, 
Roberto Marin, il presidente 
della Fondazione Carigo, Al- 
berto Bergamin, il direttore 
di Promoturismo Antonio 
Bravo oltre a rappresentanti 
di realtà locali direttamente 
interessate al fenomeno 
dell’acqua alta che crea dan- 
ni considerevoli. 

A coordinare l’incontro la 
Protezione Civile con il diret- 
tore Amedeo Aristei. Il sinda- 
co di Grado, Claudio Kova- 
tsch, ha sottolineato quanto 
la Regione sia vicina all’isola 


È 


‘ Previsione e È 


=. 


delle criticità così 


e si sia mostrata particolar- 
mente sensibile sia per la 
questione Terme Marine e 
sia alproblema della preven- 
zione dei fenomeni di acqua 
alta. Fenomeni che, come ha 
illustrato Fontolan, sono gra- 
datamente in aumento, ricor- 
dando che nel 2100 l’aumen- 
to dellivello del mare potreb- 
be raggiungere, bene che va- 
da, i 40 centimetri. Il che si- 
gnifica che se oggi si allaga 
solamente il centro, nel 
2100 tutta l'isola ne potreb- 
be essere interessata. 
L’operazione di prevenzio- 
ne dell’arco costiero dipende- 
rà, dunque, da quanto l’Uni- 
versità di Trieste con la quale 
la Regione ha sottoscritto un 
apposito accordo, proporrà 
altermine degli accurati stu- 
di che saranno svolti. Ne ha 
parlato il Pro Rettore vicario 
Valter Sergo parlando di 
«nuove conoscenze di cose 
che non sono mai state fat- 
te». Tutta l'operazione è na- 
ta in ogni caso dalla volontà 
del vicepresidente regionale 
e assessore alla Protezione 
Civile, Riccardo Riccardi: 
«Non possiamo più correre 
dietro all'emergenza, dob- 
biamo prevenire le emergen- 
ze. Il punto più critico è Gra- 
do che è un patrimonio dav- 
vero importante e imperdibi- 
le e del quale ha preso visio- 
ne anche il direttore naziona- 
le Borrelli che quando siamo 
arrivati nell'isola l’ha trovata 
sott'acqua». «In futuro — ha 
detto Riccardi-la Regione, e 
sono sicuro che ci sarà anco- 
raFedriga, darà corpo a tutte 
leiniziative necessarie». — 
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I volti della scienza 


IL CENTRO Tu 


La peculiarità 


= 
La Sissa è un centro di ricerca e = 
alta formazione di eccellenza. È ETA 
una delle sei scuole superiori uni- > 
versitarie a ordinamento specia- FIAZZZ = 


le, insieme alla Normale di Pisa, 
alla Scuola superiore Sant'Anna 
di Pisa, alla Scuola Imt Alti studi 
Lucca, alla Scuola universitaria 
superiore luss di Pavia e al Gran 
Sasso Science institute dell'A- 


L'EVENTO 


quila. È stata tra i primi istituti a 

conferire il ci di Phd (Philoso- — 

phiae Doctor), equiparato nel Î 

1987 altitolo di dottorato di ricer- La Giornata 

ca attivato in Italia in quegli anni. delle donne 
nella ricerca 


LA FONDAZIONE 


L'idea di Budinich 


Nel fotoservizio di Andrea Lasorte, 
in alto a destra la neuroscienziata 
svizzera Katja Reinhard e sotto la 
fisica belga Laura Donnay, ritratte 
anche insieme all'interno della Sis- 
; sa.Inaltoasinistrauna foto rappre- 
sentativa della Giornata internazio- 
nale delle donne e delle ragazze 
nella scienza, che si celebra oggi. 


0 fi 
VP 


% 


Fondata nel 1978 tramite il de- 
creto presidenziale emanato 
nell'ambito degli interventi legi- 
slativi che seguirono il terremo- 
to del Friuli del 1976, la Sissa fu 
concepita dal suo fondatore, il fi- 
sico Paolo Budinich (foto), co- 
me unistituto di ricerca avanza- 
ta, con un forte carattere inter- 
nazionale, innovativo e agile dal 
punto di amministrativo. Ma an- 
che un centro di formazione, 
esclusivamente post-laurea, al- 
tamente selettivo. 


LA COLLOCAZIONE 


Lareteele sinergie 


aac 


La sua collocazione a Trieste, cit- 
tà di confine per eccellenza, e la vi- 
cinanza al Centro Internazionale 
di Fisica Teorica, fondato anch'es- 
so da Budinich nel 1964, garanti- 
rono alla Scuola un respiro inter- 
nazionale che ancora oggi perma- 
ne. Nel 19983, grazie alla collabo- 
razione tra scienziati e giornalisti, 
in particolare tra il professor Clau- 
dio Magris, il giornalista Franco 
Prattico e il fisico Stefano Fanto- 
ni, nacque all'interno del Labora- 
torio interdisciplinare il Master in 
comunicazione della scienza. 


Giovani, donne, straniere 
Alla Sissa i grandi talenti 
che rompono gli stereotipi 


Katja Reinhard e Laura Donnay tra le poche ricercatrici a ricevere 2,5 milioni 
di finanziamenti Erc, che premiano l'eccellenza: «Abbiamo scelto Trieste» 


LESTORIE 


ELISA COLONI 


ue pagine su 

di noi? E 
<< quando esce 

l'articolo, 


che devo comprare una copia 
del giornale e mostrarlo ai 
miei genitori?». Laura esce dal 
suo ufficio, dove lascia per un 
attimo computer, fogli, appun- 
ti sul suo argomento, quello 
chel’accompagna da anni, i bu- 
chi neri. Si stacca momenta- 
neamente da una routine fatta 
di formule e teorie e, assieme a 
Katja, si presta divertita, e un 
po stupita, per qualche scatto, 
tra gli sguardi incuriositi degli 
altri studenti e ricercatori che 
popolano le aule e i corridoi 
della Sissa. Non si conoscono, 
si sono incrociate solo una vol- 
ta in via Bonomea, ma sanno 
di avere storie simili e, soprat- 
tutto, un successo in comune: 
sono tra le poche donne ad 
aver ottenuto i prestigiosi fi- 


nanziamenti del Consiglio eu- 
ropeo della ricerca (Erc). Alla 
Scuola internazionale superio- 
re di studi avanzati, che in Ita- 
lia è tra le istituzioni con la 
maggior quota di finanziamen- 
ti Ercin rapporto al numero di 
ricercatori, dal 2007 ad oggi 
ad aggiudicarseli sono stati in 
30, dei quali solo tre donne. 
KatjaReinhard e Laura Don- 
nay sono le ultime due in ordi- 
ne di tempo. Sono poco più 
che trentenni, parlano solo 
qualche parola di italiano, ep- 
pure a Trieste gestiscono 2,5 
milioni di euro di finanziamen- 
ti europei per indagare le pro- 
fondità della mente umana e 
dell'universo. E sgretolano 
qualsiasi stereotipo: sono gio- 
vani, sono donne, e accomoda- 
no il cervello in Italia, invece 
di portarlo in fuga all’estero. 
Anzi, arrivano qui dall'estero, 
da città più grandi come Vien- 
na e Bruxelles, e da realtà pre- 
stigiose come Harvard, eppu- 
re qui intendono fermarsi, per 
cinque anni almeno, probabil- 
mente di più, «forse a tempo in- 


determinato», sentenziano. 

È uno spaccato di ciò che si 
muove all'ombra dell’Obeli- 
sco, in quel centro di eccellen- 
za per la ricerca e l’alta forma- 
zione nato dal genio di Paolo 
Budinich e che dal 1978 forma 
talenti internazionali. Katja e 
Laura, svizzera la prima, belga 
la seconda, sono tra questi e 
sentono la responsabilità del 
ruolo («enorme, perché passi 
dal laboratorio alla gestione 
del progetto a 360 gradi, e nes- 
sunoti insegna come fare», di- 
ce Katja), anche perché, pures- 
sendo inquadrate come ricer- 
catrici, di fatto lavorano come 
vere e proprie manager della 
scienza: hanno un budget da 
gestire, un progetto da porta- 
re avanti in cinque anni con 
obiettivi precisi da raggiunge- 
re, scelgono e assumono un 
team di collaboratori prove- 
nienti da mezzo mondo. En- 
trambe hanno ricevuto i fondi 
poco dopoil loro arrivo alla Sis- 
sa e ora hanno messo in moto 
lamacchina. 

Anche perché l'Europa ero- 


La neuroscienziata 
Reinhard porterà 
avanti un progetto 
incentrato sulle 
reazioni umane in 
situazioni di pericolo 


La fisica Donnay 
e ilsuo team 
affronteranno le 
questioni ancora 
irrisolte e i miseri 
legati ai buchi neri 


ga risorse, ma pretende risul- 
tati: delle centomila propo- 
ste ricevute dall’Erc sin dalla 
sua fondazione, nel 2007, il 
Consiglio europeo della ricer- 
ca ne ha finanziati 12 mila, 
supportando più di 10 milari- 
cercatori e ricercatrici di tut- 
toil mondo. Tra gli assegnata- 
ri si contano anche 12 premi 


Nobel. Alla Sissa in questi 16 
anni gli assegnatari sono stati 
30, dei qualitre donne. 

«Non mi stupisce, succede 
quasi ovunque. Molto spesso 
mi sono trovata da sola a inter- 
venire alle conferenze o a far 
parte di team esclusivamente 
maschili», spiega Laura Don- 
nay, fisica teorica di 33 anni, 
nata in un piccolo paese del 
Belgio e poi trasferitasi a Bru- 
xelles per mettere in tasca lau- 
reae dottorato, e poi a Boston, 
per il post-dottorato ad Har- 
vard, per poi tornare in Euro- 
pa, a Vienna, per altri tre anni. 
Ora è a Trieste. «Vienna offre 
molto, ma sentivo una certa di- 
stanza culturale: meglio qui in 
Italia, è più semplice per me», 
racconta la ricercatrice, anche 
sele si fa notare che è finita nel- 
la città italiana dal tocco più 
austro-ungarico di tutte. Don- 
nay alla Sissa porta avanti il 
suo ambizioso progetto, finan- 
ziato dall’Erc con un milione 
di euro, volto ad affrontare al- 
cune delle principali questioni 
irrisolte nella fisica dei buchi 
neri, in particolare a compren- 
dere la misteriosa origine del- 
la loro vasta entropia. Lo fa 
combinando in maniera unica 
metodi basati su simmetrie 
scoperte recentemente e sui 
suoi precedenti lavori. «Sono 
arrivata lo scorso maggio a 
Trieste - racconta - eora sto se- 
lezionando le persone che la- 
voreranno con me, che saran- 
no quattro, provenienti da di- 
verse zone del mondo. Trieste 
è molto nota a livello interna- 
zionale perla Fisica e qui si pos- 
sono realizzare importanti 
progetti. La conoscevo poco 
prima, ci ero stata solo da turi- 
sta per un fine settimana, ma 
adesso ci vivo e intendo rima- 
nerci, chissà, magari a lungo 
termine, anche perché chi la- 
vora nella scienza si sposta di 
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Tocerenio e arsarurnvva 


Sono poco più che 
trentenni e parlano 
poco italiano: su di 
loro la responsabilità 
di gestire importanti 
fondi europei 


Invia Bonomea in 16 
anni sono stati in 30 
a ottenere questo 
attestato: tre 

i riconoscimenti 

al femminile 


continuo, ma dopo un po’ di- 
venta complicato e avere la 
possibilità di fermarsi non ca- 
pita spesso. Trieste - conti- 
nua la ricercatrice belga - è 
un luogo meraviglioso, c’è il 
mare, posti incantevoli nelle 
vicinanze, non vedo l’ora che 
arrivi l'estate, visto che quel- 
la passata l’ho trascorsa a cer- 
care casa, operazione affatto 
semplice; alla fine ho trovato 
un appartamento vicino al 
Giardino pubblico, sono sod- 
disfatta. Un difetto della cit- 
tà? Forse, pur non essendo 
grande, a volte noto traffico e 
smog, ma ci si passa oltre per- 
ché la qualità delle vita è alta. 
Me lo avevano detto e me ne 
sono accorta da sola. Fino ad 
oggi sono stati mesi intensi di 
adattamento. Studio un po’ 
di italiano, ma il grosso del 
tempo l'ho trascorso qui alla 
Scuola: quando il progetto sa- 
rà avviato potrò trovare il 
tempo perriprendere a balla- 
re, danza classica». 

Pesa 1,5 milioni di euro il 
progetto di Katja Reinhard, 


ba 


sha Da Cod 


neuroscienziata di 34 anni, 
natain Svizzera, a Berna, con 
laurea, dottorato e ricerca tra 
Svizzera, Germania, Belgio. 
E a Trieste da novembre e sta 
selezionando le quattro per- 
sone del suo team, un dotto- 
rando e tre postdoc, che la 
aiuteranno a capire le reazio- 
ni dell’uomo in situazioni di 
pericolo, ossia come il cervel- 
lo permetta di adattare il com- 
portamento a circostanze di- 
verse. In particolare Rein- 
hard intende approfondire 
come icircuiti neurali media- 
no le reazioni al contesto di 
fronte a stimoli critici per la 
sopravvivenza, al fine di rive- 
lare i principi generali della 
struttura cerebrale e fornire 
unquadro pervalutare le cau- 
see il trattamento della man- 
canza di flessibilità, ad esem- 
pio nei disturbi d’ansia. Rein- 
hard esce dai più tradizionali 
stereotipi anche nella vita pri- 
vata, conil compagno, chitar- 
rista, che l’ha seguita a Trie- 
ste. «Nicola è per metà italia- 
noe per metà americano - rac- 
conta la ricercatrice, che par- 
la tedesco, inglese, francese, 
spagnolo e un po’ d'italiano -. 
E nato in Liguria, ma poi ha 
trascorso grane parte della vi- 
tanegli Usa. Trieste è fantasti- 
ca, vorrei vivere e fermarmi 
qui, andando oltre a questi 
anni di ricerca e conseguen- 
do l’abilitazione per accede- 
re alla posizione di professo- 
re associato». Reinhard ci tie- 
ne a riflettere sulla Sissa e le 
sue peculiarità: «qui sulla 
competizione prevale la colla- 
borazione; c’è un bel clima di 
supporto reciproco, dai colle- 
ghi agli amministrativi, ed è 
un modo piacevole, quanto 
raro, dilavorare. Miè bastato 
poco tempo per capire che 
qui si vive bene e, a dirla tut- 
ta, quivorreirimanere». 


La soddisfazione del direttore Romanino in vista dell'anniversario 
Attivo da tre decadi anche il master in Comunicazione della scienza 


I 45 anni della Scuola 
«Italia capace di attrarre 
i cervelli più brillanti» 


ue anniversari im- 
portanti aspettano 
la Sissa in questo 
2023 da poco inizia- 
to. La Scuola, fondata nel 
1978, compie infatti 45 anni 
e festeggia pure i 30 anni di 
una delle sue creature distinti- 
ve e di maggior successo, il 
masterin Comunicazione del- 
la scienza “Franco Prattico”, 
che ha formato circa 400 stu- 
denti ora attivi in vari ambiti 
della comunicazione scientifi- 
ca, dal giornalismo alla mu- 
seologia, dall’editoria all’or- 
ganizzazione di eventi. 

Nel percorso che ha condot- 
to la Scuola sin qui, un ruolo 
importante lo hanno avuto 
anche le forti sinergie con le 
altre realtà che sul territorio 
si occupano di formazione e 
ricerca, e i finanziamenti ita- 
liani e internazionali volti a 
supportare i progetti di eccel- 
lenza. La Sissa si colloca tra 
gli istituti italiani ospitanti il 
maggior numero di finanzia- 
menti del Consiglio europeo 
della ricerca (Erc) in rappor- 


ANDREA ROMANINO 
DAL 2021 È IL DIRETTORE 
DELLA SISSA DI TRIESTE 


to agli studenti iscritti, e più 
del 20% dei suoi docenti at- 
tualmente in servizio si è vi- 
sto assegnare negli anni uno 
o più di questi prestigiosi fon- 
di. Quelli attivi ora sono dieci 
(saranno 11 dopol’estate). 
L’Ercè un'istituzione comu- 
nitaria volta a sostenere ricer- 
catori di eccellenza di qualsia- 
si età e nazionalità, che eroga 
risorse consistenti in tutti i 
campi del sapere sulla base di 
criteri rigorosamente merito- 


cratici. I finanziamenti sono 
di tipo diverso e dipendono 
dallivello di carriera del ricer- 
catore, arrivando fino a 2,5 
milioni di euro. Quale ele- 
mento chiave del program- 
ma Horizon Europe, si avvale 

diunbudgetdi 16 miliardi. 
Per Andrea Romanino, di- 
rettore della Sissa, «parliamo 
spesso e a ragione di fuga di 
cervelli all’estero e del proble- 
ma della parità di genere nel- 
la scienza. finanziamenti as- 
segnati a Katja Reinhard e 
Laura Donnay dall’Erc, otte- 
nuti poco dopo il loro arrivo 
alla Sissa, dimostrano che V'I- 
talia può essere attrattiva per 
i cervelli europei più brillanti 
e confermano il potenziale 
delle donne nelle materie 
Stem. Si tratta infatti di rico- 
noscimenti prestigiosi e ambi- 
ti, che premiano l’eccellenza 
dei candidati e dei loro pro- 
getti. Grazie al loro successo, 
la Sissa ha raggiunto la quota 
di 30 progetti Erc gestiti dal 
2007 ad oggi. Un risultato 
che consolida il primato italia- 
no nel conseguimento pro ca- 
pite di questi finanziamenti». 
EL.COL. 


Nel 2010 la Sissa si è spostata 
nella sede di via Bonomea (la pri- 
maera a Miramare). L'attività di ri- 
cerca e formazione è strutturata 
su tre aree: Fisica, Matematica, 
Neuroscienze. A queste si affian- 
ca il Laboratorio interdisciplinare 
perle Scienza naturali e umanisti- 
che. progetti di ricerca sono coor- 
dinati da scienziati riconosciuti a 
livello internazionale. All'interno 
delle 3 aree sono strutturati 12 
corsi di dottorato. Tutte le attività 
di insegnamento sono tenute in 
inglese. 


Studenti e prof 


Dalla sua fondazione, la Sissa 
ha formato oltre 1550 studenti 
di dottorato, il 30% dei quali pro- 
venienti dall'estero. Attualmen- 
te ospita 359 studenti, di cui 
287 di Phd, 167 tra ricercatori e 
assegnisti di ricerca, 76 docen- 
ti, 120 membri del personale 
tecnico-amministrativo. Circa il 
10% dello staff permanente, il 
50% degli assegnisti e il 33% 
degli studenti e delle studentes- 
se di Phd provengono da Paesi 
stranieri. 


La Sissa si trova nel comprenso- 
rio dell'ex-ospedale Santorio (fo- 
to storica). Progettato nel 1951 
per volere dell'Inps come centro 
di cura della tubercolosi, la strut- 
tura fu assorbita negli anni Set- 
tanta dagli ospedali riuniti di Trie- 
ste come polo dedicato alla Pneu- 
mologia. Nel 2006 fu rilevato dal- 
la Sissa. La sede è composta da 
un edificio principale di nove piani 
e sette edifici satelliti (asilo nido, 
palestra, aula magna). Gli spazi in- 
terni si estendono per 24 mila me- 
tri quadrati, ilparco su 100 mila. 


TAM ON TOUR 


in collaborazione con 
Slava Polunin and Gwenael Allan 
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Il 16 luglio a Trieste. Avviata la macchina organizzativa conla delibera 
da 268 mila euro portata in giunta comunale dall'assessore Rossi 


Grande concerto rock 
allo stadio Rocco: 
manca solo l'ufficialità 
sul nome dei Maneskin 


GIOVANNITOMASIN 


nmunicipio è un segreto 
di pulcinella da qualche 
giorno, almeno da quan- 
do il sindaco s'è lasciato 
scappare il nome «Mànes- 
kin» sugli schermi di Tele- 
quattro. Neanche ora il Co- 
mune lo conferma ufficial- 
mente, ma non c’è da sor- 


prendersi se ieri è passata in 
giunta una delibera da 268 
mila euro circa per un con- 
certo «di un gruppo rock di 
caratura internazionale» da 
tenersi il prossimo 16 di lu- 
glio allo stadio Rocco. Sarà il 
primo di quattro, gli altri tre 
in piazza Unità sempre in lu- 
glio, e ci sono le premesse 
per sperare — salvo sorprese 
— che ad esibirsi sia proprio 
la band proiettata da X Fac- 
torsu un palcoscenico globa- 


le. 

Dipiazza alla tivù parlava 
del 2024, ma l’arrivo dei 
Maneskin a Trieste è in ballo 
per quest'anno. L'assessore 
alla Cultura Giorgio Rossi 
non fanomi ma spiega: «Tor- 
niamo con i concerti al Roc- 
co e in piazza Unità dopo la 
pandemia, nella speranza di 
esserciliberati dal male». L’o- 
perazione, precisamente 
268 mila 500 euro, è «soste- 
nuta dalla tassa di soggior- 


no», spiega l'assessore Ros- 
si: «Il concerto sarà la “data 
Zero” del tour estivo del 
gruppo che abbiamo invita- 
to, che ha un richiamo inter- 
nazionale». Rimane il riser- 
bo, invece, sull’identità de- 
gli artisti che si alterneranno 
sul palco di piazza Unità, 
sempre nel corso di luglio, in 
tre concerti che dovrebbero 
approdare in forma di delibe- 
ra alla giunta nei prossimi 
giorni. 

Dopo gli anni ruggenti che 
sentirono risuonare il «man- 
di Trieste» di Bruce Spring- 
steen ed esibirsi la corazzata 
Pearl Jam, lo stadio triestino 
potrebbe quindi trovarsi ad 
aprire le porte perla band ita- 
liana che ha fatto riscoprire 
ai giovani il fascino della chi- 
tarra elettrificata. A diversi 
mesi di distanza dall’evento 
tutte le parti preferiscono la 
prudenza, un imprevisto è 
sempre possibile, ma l’otti- 
mismo a palazzo è palpabi- 
le. 

Oltre alla delibera sul con- 
certo, Rossi ha portato in 
giunta un altro documento, 
che porta attorno al milione 
la cubatura complessiva 
dell’operazione: si tratta del- 
la delibera “Programma mo- 
stre a cura del servizio pro- 
mozione turistica e musei” 


LE IMMAGINI 
A SINISTRA I MÀNESKIN, A DESTRA 
PIAZZA UNITÀ E STADIO ROCCO 


Altri tre appuntamenti 
musicali previsti 

nello stesso mese 

in piazza Unità 
Riserbo sulle star 


Definito inoltre 

il quadro delle mostre 
per il 2023-24: 

dalle foto di Lachapelle 
a Harry Potter 


(780 mila euro circa su 
2023 e 2024). «Stiamo con- 
cretizzando un lavoro di pro- 
grammazione che va avanti 
da anni - illustra l'assessore 
—. Ormai ragioniamo su tre 
poli espositivi: il Salone de- 
gli Incanti, il museo Revol- 
tella, a cui si aggiungono 
ora le tre sale espositive del 
Magazzno 26, intitolate ad 
Arturo Nathan, Carlo Sbisà 
e Leonor Fini». Dopo Bank- 
sy, al Salone degli incanti 


Rossi annuncia tre altre ini- 
ziative: la mostra del foto- 
grafo David Lachapelle 
(maggio-agosto), una mo- 
stra sul 130esimo della fon- 
dazione della Hausbrandt 
(settembre-ottobre) e poi — 
«aspettata da tutti» — Harry 
Potter, che durerà fino a 
maggio 2024. 

Se ci spostiamo al Revol- 
tella, «arriverà un omaggio 
a Mirò, un pezzo da novan- 
ta, curato da Achille Bonito 
Oliva» (aprile-settembre), 
spiega Rossi. Nelle sale del 
magazzino 26 troveremo in- 
vece: Geronimo  Stilton 
(marzo-luglio), una mostra 
fotografica sulla Amerigo 
Vespucci; “Il mito dell’arte 
africana del ‘900. Da Picas- 
soa ManRay, da Caldera Ba- 
squiate Matisse” (marzo-lu- 
glio); una mostra del Museo 
ebraico di Vienna (ago- 
sto-settembre); la collatera- 
le della Barcolana in ottobre 
e, poi, la mostra “Bid24Art”, 
quarta edizione con l’asso- 
ciazione Biennale interna- 
zionale donna. Il program- 
ma prevede ancora la mo- 
stra “Lost Places” della foto- 
grafa austriaca Barbara Es- 
sl, e numerose altre iniziati- 
ve, sempre al 26, così come 
apalazzo Gopcevich. — 
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La scalata di Damiano, Victoria, Ethan e Thomas dal 2017 in poi 


Successo mondiale in pochi anni 
Nel2022 la tappainFvga Lignano 


MICOLBRUSAFERRO 


el giro di pochi anni 
hanno conquistato 
primala scena italia- 
na e poi quella inter- 
nazionale. Giovani, innovativi 
e trasgressivi ma non troppo, i 
Maneskin, hanno scalato rapi- 


damente le classifiche di mez- 
zo mondo, partendo dal suc- 
cesso ottenuto in patria, vedi 
la vittoria al Festival di Sanre- 
mo, raggiungendo poi un pub- 
blico più ampio, come trionfa- 
tori dell’Eurovision, amatissi- 
mi anche negli Stati Uniti, tra 
concerti sold out, apparizioni 
a festival e grandi eventi, ospi- 
ti di show famosi, come il “To- 
night Show with Jimmy Fal- 


lon”, tra i programmi di punta 
dellatv americana. 

Damiano David, cantante 
della band, Victoria De Ange- 
lis al basso, Thomas Raggi alla 
chitarra ed Ethan Torchio alla 
batteria, formano ufficialmen- 
te il gruppo rock nel 2016. Di- 
ventano popolari nel 2017, do- 
po la partecipazione all’undi- 
cesima edizione di X Factor. Il 
primo tour del 2018 registra il 


gra © 


L'esibizione di ieri sul palco del Festival di Sanremo 


tutto esaurito in poche ore, e 
negli anni successivi la fama 
aumenta costantemente, con 
letournee in Europae inItalia, 
fino al salto oltreoceano, più 
recente. 

Il 2021 è l’anno più impor- 


tante, segnato dal trionfo al Fe- 
stival di Sanremo con il brano 
“Zitti e buoni” e il primo posto 
dell’Italia all'Eurovision Song 
Contest. Da quel momento è 
un successo dopo l’altro, tra 
hitche volanoinalto nelle clas- 


sifiche internazionali e look 
che diventano sempre più ori- 
ginali, come l’ultimo esibito, 
inordine di tempo, al finto ma- 
trimonio celebrato a quattro, a 
gennaio 2023, per annunciare 
l'uscita del nuovo album “Ru- 
sh!”, con Thomas e Damiano 
in abiti da sposo, Vittoria ed 
Ethan da sposa, con tanto di 
bouquetevelo. 

I Maneskin sono già appro- 
dati in Fvg lo scorso anno, con 
un concerto a Lignano Sabbia- 
doro, tappa zero del tour esti- 
vo 2022, alla presenza di 28 
mila spettatori. Per capire l’en- 
tusiasmo che si scatena ad 
ogni evento, basti pensare che 
a ottobre 2022, dopo l’annun- 
cio delle date dei concerti di 
Romae Milano a luglio 2023, 
è stata venduta la cifra record 
di75 milabigliettiin sei ore. — 
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I CONTI DELLA CORAZZATA BANCARIA TRIESTINA 


Mossa: Banca Generali più forte 
nell’anno peggiore sui mercati 


L'utile netto ricorrente a 222 milioni. Confermati gli obiettivi del piano triennale 
al 2023. Il dividendo cresce a 1,65 euro. Semestrale da record per Mediobanca 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


«Usciamo dall’anno peggiore 
della storia dei mercati anco- 
ra più forti, dimostrando nel 
confronto con l'industria 
un'eccellente tenuta delle 
masse»: l'amministratore de- 
legato di Banca Generali 
Gian Maria Mossa non usa 
mezze misure nella narrazio- 
ne di dodici mesi fra i più tur- 
bolenti nella storia recente 
dei mercati finanziari. Banca 
Generali ha chiuso il 2022 
con un utile netto di 213 mi- 
lioni di euro, in calo del 34% 
rispetto ai 323 milioni del 
2021 che «aveva beneficiato 
degli effetti straordinari di 
mercati finanziari estrema- 
mente favorevoli». In questo 
scenario la banca del Leone 
ha battuto le previsioni degli 
analisti. Come sottolinea una 
nota, «flessibilità ed efficien- 
za operativa hanno spinto l'u- 
tile netto ricorrente ai massi- 
mi, in aumento del 25% a 
222,1 milioni». Il margine 
d’interesse è stato pari a 145 
milioni (+74%), le commis- 
sioni nette ricorrente sono sta- 
te di 452 milioni (+1%), i co- 
sti operativi core di 232,9 mi- 
lioni (+6%). In base a questi 
ingredienti Banca Generali 
propone di distribuire un divi- 
dendo in due tranche pari a 
1,65 euro perazione, da corri- 
spondere a maggio prossimo 
per 1 euro eirestanti0,65 eu- 
ro a febbraio 2024. Mossa 
analizza i risultati rispetto al- 
le voci del conto economico e 
dello stato patrimoniale che 
«fotografano, con la crescita 
adoppia cifra delle attività ri- 
correnti e la solidità dei coeffi- 
cienti patrimoniali, l'eccellen- 
za e la sostenibilità della ban- 


L'amministratore delegato di Banca Generali Gian Maria Mossa 


ca che può contare sulla cre- 
scente diversificazione dei ri- 
cavi e sul valore degli attivi». 
L’adedirettore generale si sof- 
ferma sulla tenuta della coraz- 
zata bancaria del Leone: «No- 
nostante le incognite econo- 
miche e geopolitiche e le pres- 


A Piazzetta Cuccia 
Nagel sottolinea il 
contributo del Leone ai 
risultati del’istituto 


sioni dalle Borse nel 2022, do- 
po il primo anno siamo in li- 
nea, e per certe voci addirittu- 
ra avanti, rispetto agli ambi- 
ziosi obiettivi del nostro pia- 
no triennale», ha sottolineato 
l’ad e direttore generale. Il 


piano comunicato in occasio- 
ne dell’Investor Day 2022 in- 
vididua fra l’altro un obietti- 
vo di flusso cumulato di rac- 
colta netta compreso tra 18 e 
22 miliardi. La banca guarda 
conottimismo ai prossimi me- 
si: «Siamo convinti di conti- 
nuare a crescere a ritmi supe- 
riori a quelli del nostro setto- 
rediriferimento». 


MEDIOBANCA 


Riflettori su Mediobanca ieri 
a Piazza Affari (+1,52%) do- 
po aver diffuso i conti del pe- 
riodo chehanno mostrato uti- 
li, ricavi e redditività record e 
sopra sia alle previsioni degli 
analisti e sia oltre agli obietti- 
vi del piano industriale. L’isti- 
tuto guidato dal ceo Alberto 
Nagel ha chiuso il primo se- 
mestre del bilancio 


2022/2023 con un utile di 
555,1 milioni di euro, in cre- 
scita del 6% anno su anno. Si 
tratta del miglior utile seme- 
strale di sempre e supera gli 
obiettivi del Piano al giugno 
2023, si legge in una nota 
dell'istituto. L’ad ha sottoli- 
neato il contributo ai risultati 
di Generali «positivo, stabile 
e, soprattutto, che reca una 
redditività molto  interes- 
sant«. L’ad , rispondendo du- 
rante un call sulla semestrale 
alle domandeccirca la sua pos- 
sibile permanenza alla guida 
dell'istituto, che quest'anno 
vedrà il rinnovo del consiglio 
di amministrazione, ha rispo- 
sto diessere «al servizio della- 
banca» e «farò quello che gli 
stakeholderriterranno oppor- 
tuno».— 
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COMMERCIO ESTERO 


La mappa dei rischi 
secondo Sace: export 
Fvg a quota 18 miliardi 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


L'incertezza è destinata a re- 
stare il tratto dominante per 
chi fa business ancora per di- 
verso tempo, una condizione 
con la quale devono fare i 
conti soprattutto coloro che 
operanointerritori di frontie- 
racome il Friuli Venezia Giu- 
lia. Questo non per cedere al- 
la tentazione di chiudersi in 
sé stessi, ma piuttosto per es- 
sere pronti a cavalcare i cam- 
biamenti. E uno dei messag- 
gi che emerge dalla “Mappa 
dei Rischi 2023” presentata 
ieri da Sace, società controlla- 
ta dal ministero dell’Econo- 
miaedelle finanze, specializ- 
zata nel settore assicurati- 
vo-finanziario. Per l’anno in 
corso i rischi di credito resta- 
no stabili rispetto al 2022, il 
che se da una parte è confor- 
tante alla luce del rallenta- 
mento del ciclo economico e 
dei nuvoloni che incombono 
a livello geopolitico, dall’al- 
tro evidenzia la difficoltà di 
recuperare il terreno perso 
dopo tre anni di shock avver- 
si. In un contesto di “stabile 
fragilità”, transizione energe- 
tica, sostenibilità e diversifi- 
cazione dei mercati sono gli 
elementi strategici su cui in- 
vestire per rafforzare la resi- 
lienza e garantire una cresci- 
ta duratura, spiegano gli ana- 
listi di Sace. 

Aspetti che riguardano più 
dialtri territori il Friuli-Vene- 
zia Giulia è la settima regio- 
ne italiana perexport, con be- 
ni venduti oltrefrontiera per 
unvalore di circa 18,2 miliar- 
di di euro nel 2021 e un peso 
sul totale nazionale del 
3,5%. Secondo elaborazioni 
della stessa Sace su datiIstat, 
nei primi nove mesi dell’an- 
no la regione ha registrato 
vendite all’estero in crescita 
del 22,4%rispetto allo stesso 
periodo dell’anno preceden- 
te, in linea con quello regi- 
strato a livello nazionale 


ssi 


Container 


(+21,2%). Da registrare le 
performance particolarmen- 
te positive per prodotti in me- 
tallo (+32,9%rispetto ai pri- 
minove mesi del 2021), spin- 
ti dai rincari dei prezzi, mec- 
canica strumentale 
(+15,4%), altra manifattu- 
ra(+20,7%) e gomma e pla- 
stica (+32,1%).Tra gennaio 
e settembre 2022 la crescita 
è stata marcata per tutte le 
principali destinazioni della 
regione: in primis Stati Uniti 
(+52,8%), in recupero deili- 
velli pre-Covid, ma anche 
Germania (+26,8%), Fran- 
cia (+38,2%) e Austria 
(+36%). 

Tornando allo studio pre- 
sentato ieri, lo scenario più 
probabile vede un’inflazione 
mondiale in calo, ma comun- 
que su livelli elevati (intorno 
al 5%) per l’anno in corso, 
con il Pil in progresso 
dell’1,3%, oltre due punti in 
meno rispetto a quanto atte- 
so prima dell’invasione 
dell'Ucraina da parte della 
Russia. A risentirne maggior- 
mente saranno i volumi degli 
scambi internazionali di be- 
ni e di servizi: sui primi pesa 
la debolezza della domanda 
oltre che un rallentamento fi- 
siologico dopo le performan- 
ce molto positive dello scor- 
so biennio; i secondi conti- 
nueranno a beneficiare della 
ripresa dei flussi turistici. — 
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Recruiting Day: la selezione il 2 e 3 marzo 


Despara Grado e Lignano 
sta cercando 100 stagionali 


UDINE 


Dal macellaio al salumiere, 
dall’addetto alla cassa a quel- 
lo dedicato all’ortofrutta, 
personale formato, con espe- 
rienza, e anche al primo im- 
piego, e quindi da formare. 
Sono un centinaio i posti di 
lavoro con contratto a termi- 
ne-manonè esclusa la stabi- 
lizzazione - offerti da Aspiag 
Service nei punti vendita De- 
spar, Interspar ed Eurospar 
di Grado (tre) e Lignano 


(uno), che ne intercettano 
90, a cui sisommano una de- 
cina di richiesta per l’area 
montana (Tarvisio). E perin- 
dividuare i candidati, 
Aspiag service ha scelto la 
modalità del Recruiting day 
insieme alla Regione Fvg. 
Una modalità che ha porta- 
to «i Centri per l’impiego ad 
uscire dagli uffici e a relazio- 
narsi con il territorio per ri- 
spondere ad un obiettivo 
che non è quello di creare la- 
voro - spiega Alessia Roso- 


len, assessore regionale al 
Lavoro -, perché questo spet- 
ta alle imprese, ma il mette- 
re adisposizione le professio- 
nalità per individuare il per- 
sonale che a loro è necessa- 
rio». In7 eventi già program- 
mati da qui ai primi di mag- 
gio, sono oltre 630 i posti di 
lavoro messi a disposizione 
in diverse aree del territorio 
da una quarantina di azien- 
de, e che si rinnova oggi con 
Aspiag Service. L’appunta- 
mento per la selezione è già 
fissato per il 2 e 3 marzo, le 
candidature andranno pre- 
sentate entro il 22 febbraio 
(informazioni sulle modali- 
tà sono reperibili sul sito del- 
laRegioneFvg). 

Aspiag è parte di un Grup- 
po leader nel commercio ali- 
mentare con 90 mila perso- 


ne, una presenza molto forte 
a Nordest, in particolare in 
Fvg e Veneto, progressiva- 
mente estesa all’Emilia Ro- 
magna e alla Lombardia. In 
Fvg Despar è presente con 5 
Interspar, 42 punti vendita 
Eurospar e 29 Despar a ge- 
stione diretta, a cui si som- 
mano una settantina di nego- 
zi affiliati. Dei 9 mila dipen- 
denti, oltre 2 mila sono occu- 
pati in regione, poco meno 
di3milainVeneto.Icontrat- 
ti avranno durate diverse, si 
va dai 2 mesi centrali estivi a 
periodi più lunghi, da mar- 
zo-aprile a settembre. Saran- 
no contratti a tempo pieno, 
40 ore settimanali, e la retri- 
buzione è quella prevista dal 
Cenl della distribuzione or- 
ganizzata». — 

E.D.G. 
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AVVISO DI AGGIUDICAZIONE APPALTO Tender_27067 - ID 5082 
Gara europea a procedura telematica aperta per l’appalto di servizi di conduzione e 
manutenzione degli ambienti di test e di produzione per il sistema informativo JEMS, 
relativamente al programma Interreg Italia-Slovenia 2021-2027 (PI 2021-2027) 
e relativa assistenza tecnica CIG 9404281230 - CUP D89J21022690003 
Insiel — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San Francesco d'Assisi 43, 


34133 Trieste, rende noto di aver aggiudicato l'appalto per servizi di conduzione e manutenzione degli 
ambienti di test e di produzione per il sistema informativo JEMS, relativamente al programma Interreg 
Italia-Slovenia 2021-2027 (PI 2021-2027) e relativa assistenza tecnica. Data di conclusione del contratto 
d'appalto: 23/01/2023. Nome e indirizzo del contraente: SOCIETA’ COOPERATIVA ZERODD, via Monteroni, 


165- Lecce. L'importo totale del contratto d'appalto 


, Iva esclusa, è pari ad € 401.480,00 (euro quattro- 


centounmilaquattrocentottanta/00) Iva esclusa di cui € 198.440,00 (euro centonovantottomilaquattrocen- 
toquaranta/00) opzionali; Non sono previsti oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. L’avviso è stato 


inviato alla G.U.U.E. in data 02/02/2023. 


Silvia Furlan 
Insiel S.p.A. - Responsabile del Procedimento 
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Il governo all'attacco: «Uno schiaffo a Roma». Ora si apre il negoziato tra i Paesi 


Case green, primo via libera dall'Europa 


ILCASO 


Sandra Riccio 


1 primo passo verso la ca- 
sa green è stato compiu- 
to, non senza deroghe ed 
eccezioni però. Ieri, con 
49 voti a favore, 18 contrari 
e 6 astenuti, la Commissio- 
ne per l'Industria del Parla- 
mento europeo ha dato il 
primo via libera alla discus- 
sa proposta di Direttiva Ue 
che punta ad aumentare l’ef- 
ficienza energetica degli edi- 
fici, oggi responsabili per il 
35% delle emissioni di gas 
serrain Europa. 
Il testo approvato ieri pre- 
vede che in Europa gliimmo- 


raggiungere una classe di 
prestazione energetica mini- 
maditipo «E» entro il 1° gen- 
naio 2030 e «D» entro il 
2033, per abbattere le emis- 
sioni di gas a effetto serra e il 
consumo finale di energia 
nel settore edile dell'Ue e ren- 
derlo climaticamente neu- 
tro entro il 2050. 

Con la decisione di ieri si 
sono subito riaccesi i contra- 
sti. La Lega ha parlato di uno 
«schiaffo all’Italia», il mini- 
stro dell'Ambiente e della si- 
curezza energetica Gilberto 
Pichetto ha invocato l’intro- 
duzione di «valutazione più 
graduale» e ha lascia inten- 
dere che la partita è solo agli 
inizi. Il testo approvato in 
commissione ha visto FdI, 


compattamente contro, So- 
cialisti e democratici, Verdi 
e Sinistra tutti a favore, 
mentre i Popolari si sono di- 
visi (13 hanno votato a favo- 
re, cinque contro). 


In Italia sono 11 milioni 
gli edifici da rivedere: 
si tratta del 74% 

di tutte le abitazioni 


Il prossimo voto sarà quel- 
lo dell'Assemblea plenaria, 
ed è previsto a marzo. Poi sa- 
ràlavolta del Trilogo, il nego- 
ziato tra Parlamento, Com- 
missione e Consiglio che met- 
terà a punto la versione fina- 


potesi è che questo negozia- 
to, che vedrà anche l’ingres- 
so degli Stati membri, possa 
portare a un ammorbidimen- 
to degli ambiziosi obiettivi 
iniziali. Significa, insomma, 
che il testo definitivo potreb- 
be essere decisamente più 
soft delle ambizioni della vi- 
gilia, cosa che succede spes- 
so:maalmomento questa re- 
sta un'ipotesi. 

Intanto sono comunque 
state introdotte diverse dero- 
ghe ed eccezioni. Varranno 
per gli immobili storici e per 
quelli di particolare pregio 
architettonico. Inoltre è sta- 
ta prevista una sorta di clau- 
sola che consente agli Stati 
membri di chiedere alla 
Commissione un ammorbidi- 


cuni edifici residenziali indi- 
viduati dal Paese membro, 
per ragioni legate a proble- 
mi di fattibilità tecnica degli 
interventi di ristrutturazio- 
ne oppure per carenza di ma- 
teriali o carenza di manodo- 
pera. Questo tipo di eccezio- 
ne ha una portata molto am- 
pia che per l’Italia può arriva- 
rea“proteggere”, se si può di- 
re così, una grossa fetta del 
patrimonio immobiliare inte- 


Il ministro Pichetto 
«Aspettiamo il Trilogo, 
faremo valere 

le peculiarità italiane» 


ressato dalla necessità di effi- 
cientamento energetico e 
ambientale. 

Il nostro Paese guarda con 
timore alla novità della casa 
green. Realizzare gli inter- 
venti secondo le linee guida 


chiederebbe uno sforzo co- 
lossale. Secondo le stime 
dell’Enea, il 74% delle abita- 
zioni italiane, vale a dire 11 
milioni di edifici, presenta- 
no una classe energetica infe- 
riore alla «D». Si tratterebbe 
in buona sostanza di rivede- 
re tre abitazioni su quattro. 

«La realtà italiana sulle abi- 
tazioni ha caratteristiche 
che la differenziano da altri. 
Per esempio sulla proprietà 
la differenza è abissale, 
l’'85%degliitalianiè proprie- 
tario di una casa» ha ricorda- 
to il ministro dell'Ambiente 
e della sicurezza energetica 
Gilberto Pichetto. «Intanto 
vediamo come va la discus- 
sione nel Parlamento euro- 
peo, poi ci sarà il Trilogo e si 
riaprirà una trattativa in cui 
il ruolo dei singoli Paesi ritor- 
na molto forte. E una partita 
diequilibrio tra Stati» ha det- 
to preannunciando quella 
che sarà la strategia di rispo- 
sta. — 
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Speciale SAN VALENTINO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


APPUNTAMENTO > PER LA CENA DI SAN VALENTINO IL CONSIGLIO È SCEGLIERE UNA DEGUSTAZIONE RAFFINATA IN UN RISTORANTE PREMIATO 


Una serata romantica e “stellata” 


a cucina italiana è imbattibile 
e ogni città, paese o borgo è 
animato da ristoranti, osterie, 
locande, pub che offrono cibo 
di qualità. Una serata speciale come 
quella di San Valentino, però, va fe- 


steggiata al meglio. 


SAPORI SELEZIONATI 

Scegliere il ristorante più adatto si- 
gnifica fare una selezione accurata: 
ogni dettaglio, infatti, può fare la dif- 
ferenza durante la serata più romanti- 
ca dell’anno. La scelta più speciale po- 
trebbe ricadere, in questo caso, su uno 
dei tanti ristoranti stellati di cui è pie- 
na l’Italia. Nell'edizione 2023 della gui- 
da Michelin - che di fatto è la “Bibbia” 
della ristorazione - il nostro Paese è 
stato premiato con 385 ristoranti stel- 
lati. 

Tra le regioni con più stellati c'è la 
Lombardia con 59 ristoranti tra cui tre 
con ben 3 stelle e cinque con 2, seguita 
poi dalla Campania che nel 2023 si ag- 
giudica il secondo posto con 48 risto- 
ranti premiati in totale tra cui 7 bistel- 
lati, il Piemonte si aggiudica invece il 
terzo posto con 44 stellati. 

Insomma, basta dare un'occhiata al- 
la guida, scegliere il ristorante stella- 
to più vicino o quello che ispira di più 
e trascorrere una romantica serata de- 


La regione più premiata 
è la Lombardia 

con 59 ristoranti stellati 
tra cui 3 con ben 3 stelle 


0 1 


È ESSENZIALE, NELLA SCELTA DEL RISTORANTE, TENERE IN CONSIDERAZIONE LE NECESSITÀ ALIMENTARI DEL PARTNER 


liziando il palato. La scelta oggi è più 
varia possibile: fate solo attenzione al- 
le specifiche necessità alimentari del 
partner, in modo da passare una serata 
senza pensieri. Se cercate una cucina 
vegana o attenta alle intolleranze ali- 
mentari, tra i ristoranti stellati avrete 
sicuramente l'imbarazzo della scelta. 
L'esperienza vale senza dubbio la 
spesa, non certo tra le più economi- 
che: degustare una cena d’autore, fat- 
ta di sapori unici e abbinamenti raffi- 
nati è il regalo perfetto da condivide- 
re in coppia durante una serata da de- 
dicare unicamente alla persona al no- 
stro fianco. 


un 
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one, torte su ordinazione 
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Un regalo speciale per San valentino 


> CORSI DI CUCINA 


Un'esperienza diversa 
tra amore e ricette 


L'amore può scoppiare o rinsaldarsi 
anche tra i fornelli. Un'idea originale 
per San Valentino è quella di 
regalare al proprio partner un corso 
di cucina da fare in coppia. Sono 
diverse le scuole che propongono, 
proprio in occasione della festa degli 
innamorati, un menu completo da 
realizzare insieme in cucina. 


SPECIALITÀ 

DI PESCE 
SERE LI > {7 
COCCLICIUI NEL CUORE 
ristorante DI TRIESTE 


po 


Far “sciogliere” 
il partner 
con il cioccolato 


Regalare dolcezze, nel giorno degli 
innamorati, vuol dire donare un 
pensiero goloso, che sarà 
sicuramente apprezzato. 

Perfetti da soli, o abbinati 

a un altro regalo. 

Di sicuro, nel giorno di San 
Valentino, una scatola di 
cioccolatini non può proprio 
mancare. L'usanza di accompagnare 
un messaggio d'amore con del 
cioccolato - quindi di fatto 
abbinare una dolcezza 

con un'altra dolcezza - risale alla 
metà dell'Ottocento. La nota 
stampatrice americana Esther 
Howland produceva “valentine”, 
ovvero biglietti decorativi con 
merletti, nastri, foglie, perfetti da 
regalare proprio nel giorno di San 
Valentino. Col passare dei decenni, 
poi, la tradizione dei biglietti fu 
accompagnata sempre più spesso 
dalle scatole di cioccolatini. 
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ATTUALITÀ 25 


Le idee 


LE NOSTRE NUOVE PRIGIONI 


PIERALDO ROVATTI 


orvegliare o punire? Se vogliamo es- 

sere civili e mostrarci rispettosi dei 

diritti umani, la domanda dovrebbe 

avere una risposta netta: niente pu- 
nizioni, soltanto sorveglianza. 

Aggiungendo che quello che vale a pro- 
posito delregime carcerario, dovrebbe an- 
che valere per quanto riguarda la nostra vi- 
ta di ogni giorno. Ma le cose non sono così 
lampanti, né risultano davvero trasparen- 
tile parole che adoperiamo, anche se di so- 
lito crediamo chelo siano. 

Dove sta il limite, ciò che divide la sorve- 
glianza dalla punizione? Difficile fissare 
una soglia così precisa tra la detenzione 
che sorveglia e la detenzione che infligge 
punizioni. Sempre che sia poi facile to- 
glierci dalla testa che la punizione contie- 
ne qualcosa di positivo, un ammaestra- 
mento utile rispetto a ciò che non si deve 
fare. Occorre anche osservare che i regimi 
carcerari possono essere sottoposti a preci- 
si controlli, mentre i regimi che hanno a 
che fare con la quotidianità (la famiglia e 
la scuola come suo prolungamento) sono 
molto meno controllabili e spesso attribui- 
scono alla “punizione” aspetti perfino vir- 
tuosi. 


Un genitore, un insegnante o soltanto 
un adulto può dire al ragazzo o al bambi- 
no che la punizione che gli infligge è a fin 
di bene e che quel poco o tanto di violenza 
contenuta nel suo gesto punitivo servirà 
perché ciò che è successo nonsiripeta. 

Siamo proprio sicuri che l’atteggiamen- 
to appena richiamato sia roba vecchia e or- 
mai dimenticata? 
Dubitarne è il mini- 
mo che possiamo fa- 
re. Ed è difficile evi- 
tare di concludere 
che non abbiamo le 
idee chiare sul fatto 
che la punizione non 
conservi qualche 
vantaggio e possa es- 
sere sostituita tanto 
facilmente da prati- 
che di sorveglianza, per quanto civilizzate 
eumanizzate. Per cominciare a smuoverci 
da una simile impasse sarebbe forse oppor- 
tuno rifarci a un libro del 1975 a firma Mi- 
chel Foucaulte intitolato Sorvegliare e pu- 
nire. Nascita della prigione (traduzione 
italiana presso Einaudi). 

Dopo tanti anni (quasi 50!) questo libro 
resta di grande attualità è anzi attende an- 
cora di essere davvero letto con una giusta 
attenzione critica. A partire dal titolo stes- 
so, che smonta illuogo comune della oppo- 
sizione tra punire e sorvegliare sostituen- 
do la “o” che tendiamo a mantenere con 
una “e” che — se ci pensiamo - ci spiazza 


infligge punizioni 


Dove sta il limite, ciò che divide la 
sorveglianza della punizione? 
Difficile fissare una soglia così 
precisa tra la detenzione che 
sorveglia e la detenzione che 


completamente, immettendoci in quel 
presente che stiamo con fatica cercando 
diabitare. 

Foucault prende da Jeremy Bentham l’i- 
potesi del panopticon, quel processo di to- 
tale visibilità che la prigione dovrebbe rea- 
lizzare: un controllo assoluto senza che 
l'occhio del controllore entri davvero in 
scena e soprattutto 
non rappresenti più 
qualcosa di simile a 
una punizione mani- 
festa. Ecco dove po- 
trebbe spingersi la 
sorveglianza ren- 
dendo inutile la vio- 
lenza della punizio- 
ne. 

Se Bentham co- 
struiva un’immagi- 
ne, Foucault ci avverte che questo immagi- 
nario è diventato qualcosa di reale e di nor- 
male, e oggi, sommersi come siamo dalle 
pratiche della comunicazione digitale, 
dobbiamo riconoscere che l’epoca del pa- 
nopticon sta ormai diventando una realtà 
in cui tutti galleggiamo.Le conseguenze 
di questa generalizzazione e totalizzazio- 
ne della sorveglianza, che potrebbe quasi 
assurgere a cifra del nostro presente, pos- 
sono risultare non poco preoccupanti se 
solo consideriamo che tale sorveglianza 
sta trasformandosi da regime carcerario a 
un regime diffuso di vita dotato di eviden- 
ti rischi. 
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STAZIONE DI PROSECCO, COMUNE DI SGONICO (TS) 
CUP J71C10000030007 


attività al riguardo previste dal D.P.R. 327/2001; 


all’esproprio, ai sensi dell’art. 10, D.P.R. 327/2001; 


' 


mapp. 1220/61; 


' 


all'indirizzo: www.italferr.it - sezione espropri. 


RF. SpA. 


dell'intervento con i seguenti elaborati: 
* Relazione illustrativa; 


* Piano particellare; 


00155 — Roma; 


Roma, 10 febbraio 2023 

Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 

Vice Direzione Generale Network Management Infrastrutture 
Direzione Investimenti Area Nord Est 

Progetti Trieste-Venezia 


#$ RFI 
RETE FERROVIARIA ITALIANA 


GRUPPO FERROVIE DELLO STATO ITALIANE 


RFI S.p.A. - Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane Società con socio unico soggetta all'attività di direzione e coordinamento di Ferrovie dello Stato 
Italiane S.p.A. a norma dell’art. 2497 sexies del cod. civ. e del D.Lgs. n. 112/2015 - Sede legale: Piazza della Croce Rossa, 1 - 00161 Roma Cap. Soc. euro 
31.528.425.067,00 Iscritta al Registro delle Imprese di Roma Cod. Fisc. 01585570581 e P. Iva 01008081000 — R.E.A. 758300 


LINEA TRIESTE — DIVACA. UPGRADING DELLA LINEA STORICA BIVIO AURISINA — VILLA OPICINA. SOPPRESSIONE P.L. AL KM 23+724 IN LOCALITÀ EX 


AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO VOLTO ALLA DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ AI SENSI DELL’ART. 16, COMMA 8, D.P.R. 327/2001 


PREMESSO 


- che, ai sensi del D.M. 138-T del 31 ottobre 2000, R.F.I. S.p.A. è concessionario del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
che, in conformità a quanto previsto dall'art. 6, comma 8, del D.P.R. 327/2001 R.F.I. S.p.A., in qualità di concessionario, è stata delegata, ai sensi dell’art. 6, comma 3, 
del sopracitato D.M. — sostituito dall’art. 1 del D.M. 60-T del 28 novembre 2002 — ad emanare tutti gli atti del procedimento espropriativo nonché ad espletare tutte le 


- che il progetto definitivo in questione è stato approvato con Determinazione motivata di conclusione del procedimento del 10 novembre 2022, prot. RFI-NEMI. 
DIN.PSRC\A0011\P\2022\0000926, con conseguente variante dello strumento urbanistico vigente ed assoggettamento dell’area interessata a vincolo preordinato 


che le opere da approvare ai fini della dichiarazione di pubblica utilità consistono nella realizzazione, nell’ambito del progetto di Upgrading della linea storica Trieste 
— Divada, relativa alla tratta Bivio Aurisina — Villa Opicina, di un nuovo cavalcaferrovia presso la stazione di Prosecco, nel Comune di Sgonico (T$), in sostituzione del 
passaggio a livello esistente che verrà dismesso, sito alla progressiva Km 23+724; 
che R.F.I. S.p.A. ha incaricato la Società Italferr S.p.A. - Società con socio unico, soggetta all'attività di direzione e coordinamento di Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. 
- dell’espletamento delle attività volte alla partecipazione dei soggetti interessati dalla realizzazione delle opere; 
- che, dagli accertamenti effettuati, risultano decedute le seguenti ditte: 

- BRISCIK LUIGI, nato a TRIESTE (TS) il 06/09/1898, già proprietario di aree in Comune di Sgonico (TS), censite al fg. 7, mapp. 1220/60; 

- PUNTAR EMMA, nata a TRIESTE (TS) il 26/07/1919, già proprietaria di aree in Comune di Sgonico (TS), censite al fg. 7, mapp. 1205/2; 
che il presente avviso è rivolto altresì alla seguente ditta, risultata irreperibile a seguito delle verifiche svolte: 

- SOCIETÀ ITALIANA DI TRASPORTI GOTTARDO RUFFONI S.P.A. con sede in MILANO (MD), proprietaria di aree in Comune di Sgonico (TS), censite al fg. 7, 


- che si procede, ai sensi dell’art. 16, comma 8, D.P.R. 327/2001, mediante il presente avviso, pubblicato sull’edizione nazionale del quotidiano “Corriere della Sera”, 
sull’edizione locale del quotidiano “Il Piccolo”, nonché presso l'Albo Pretorio del Comune interessato dalle opere; 
che il presente avviso è altresì pubblicato, al fine da dare massima diffusione all’informativa circa l'avvio del procedimento, sul sito della Società Italferr S.p.A. 


TUTTO CIÒ PREMESSO 


AVVISA 


che, per 20 giorni consecutivi, a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso, presso la sede di RFI S.p.A. di Venezia Mestre, Via Trento, 38, previo 
appuntamento da fissare contattando, dal lunedì al venerdì, ore 09:00 — 13:00, il numero di telefono 313.8049211, è depositato per consultazione il progetto definitivo 


* Elenco delle ditte proprietarie come da intestazioni catastali; 
- che, entro il sopracitato termine perentorio di venti giorni, i proprietari degli immobili coinvolti dagli interventi ed ogni altro interessato avente diritto possono 
formulare le proprie osservazioni, in forma scritta a mezzo raccomandata A.R. (ovvero tramite Posta Elettronica Certificata all'indirizzo proc-aut-espro@legalmail.it), 


al Dirigente della $.O. Permessualistica, Espropri e Subappalti della Società Italferr S.p.A. presso la sede legale della Società stessa, in Via Vito Giuseppe Galati, 71, 


- che le osservazioni pervenute nel termine di cui sopra saranno valutate per le definitive determinazioni; 
- che la consultazione del progetto avverrà nel rispetto delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro. 


Mamma 


cuori. 


Te. 


Costalunga. 


Miranda Cechet 


La saluteremo sabato 11 
febbraio, alle ore 9.00 in Via 


Come cambia la nostra “bella” idea di li- 
bertà? Specificamente, quanto incide la 
sorveglianza ormai diffusa sulle nostre 
pratiche individuali? 

Quale “soggetto” stiamo diventando? 
Partendo da quest’ultima domanda, sco- 
priamo drammaticamente di essere dei 
“soggetti assoggettati” (quasi che la paro- 
la stessa si rivolti contro di noi): ma non 
basta perché andiamo tutti trasformando- 
ci in soggetti che costruiscono il proprio 
assoggettamento senza alcuna evidente 
costrizione, quasi fosse naturale simile 
processo di dipendenza. Dipendenza da 
chi? Innanzi tutto — è sconfortante ricono- 
scerlo—da noistessi, dato che è ormai mol- 
to difficile evitare di riconoscere che stia- 
mo tutti abituandoci a vivere in un regime 
di auto-sorveglianza. Un’abitudine che si 
confonde spesso anche con un desiderio 
difficile da realizzare. Allora, se davvero 
la punizione potesse uscire di scena, do- 
vremmo aprire gli occhi di fronte a una 
condizione di sorveglianza rivolta a noi 
stessi che difficilmente potremmo consi- 
derare alla stregua di una condizione tran- 
quillizzante e pacificatrice. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


T 


E' mancata 


Emilia Giovannini 


ved. Tullio 


Sarai sempre nei nostri 


Il marito, figli, nipoti e nuo- 


Lo annunciano i parenti 
tutti. 


Le esequie avranno luogo 


lunedì 13 alle 11.20 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 febbraio 2023 


Trieste, 10 febbraio 2023 


XXVI ANNIVERSARIO 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA 
DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE 
EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


('500-700800 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


"Il ricordo è un modo d'incon- 
trarsi" 


Kahlil Gibran 


Alessandro Paluello 


Ieri: come è vicino. 
I genitori 


Trieste, 10 febbraio 2023 


(Gm 


www.triesteonoranzefunebri.i 


Ing. Patric Marini 


I dati personali degli interessati sono trattati da Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., in qualità di Titolare del Trattamento e da soggetti da questa espressamente autorizzati, 
nell'ambito e per le finalità strettamente necessarie alle attività connesse alla gestione delle procedure espropriative, in conformità al Regolamento (UE) 679/2016 e al 
D.Igs. 196/2003, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018, secondo quanto previsto dall’informativa ex artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 679/2016, pubblicata nella 
sezione Protezione dati del sito istituzionale www.rfi.it. 


Il pagamento 
potrà essere effettuato 
solo con carta di credito 
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NbBallarin 


PELLI INERME 


CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


Dramma al molo Settimo 
Muore cadendo in mare 
con il carrello elevatore 


La vittima è Paolo Borselli, 58 anni. Proclamato subito lo sciopero in porto 


Gianpaolo Sarti 


Tragedia in porto. Il triestino 
Paolo Borselli, 58 anni, dipen- 
dente dell'Agenzia per il lavo- 
ro portuale, ieri è morto men- 
tre stava operando nei pressi 
di una banchina in prossimità 
del moloVII. Borselli è precipi- 
tato in mare conilcarrello ele- 
vatore che stava guidando. I 
sindacati hanno proclamato 
immediatamente lo sciopero, 
organizzando un sit-in davan- 
ti al varco IV, l'ingresso che 
conduce al molo. 

L'incidente si è verificato 
nel primo pomeriggio. Al mo- 
mento non è possibile sapere 
cosa sia accaduto esattamen- 
te, né l'orario. Perché quando 
l'operaio è caduto in acqua 
non c'erano colleghi attorno. 
Borselli ha sbagliato mano- 
vra?Hacaricato troppo peso e 
ha perso l’equilibrio? Il vento 
può aver avuto un ruolo? La 
persona si è sentita improvvi- 
samente male? O, ancora, c'è 
stato un guasto al macchina- 
rio? Nessuno ha visto la sce- 


PAOLO BORSELLI 
ILLAVORATORE PORTUALE 
ERA DIPENDENTE DELL'ALPT 


La vittima è stata 
trovata sul fondo 
ancora a bordo 
del muletto 
Forse era lì 

da più di un'ora 


na. Nessuno dunque ha potu- 
to buttarsiin mare e tentare di 
salvare il compagno. O allerta- 
reisoccorsi. 

È passato quindi del tempo 
— forse un’ora, forse addirittu- 
ra di più prima che qualcuno 
si accorgesse dell’assenza di 
Paolo. Ma a un certo i compa- 
gni hanno iniziato a chiedersi 
dove fosse. Lo hanno cercato 
guardando dappertutto. Poi il 
sospetto che potesse essere ac- 
caduto qualcosa di grave. An- 
che perché era sparito pure il 
“muletto” con cui il cinquan- 
tottenne stava lavorando. E 
così che è partito l’allarme. 

Sul posto sono intervenuti 
l'ambulanza e l’automedica, i 
Vigili del fuoco, la Polizia ma- 
rittima, la Capitaneria di por- 
to e i funzionari dell’Autorità 
portuale. I sommozzatori dei 
pompieri si sono tuffatiin ma- 
re e hanno trovato il corpo sul 
fondo, ancora a bordo del car- 
rello elevatore. Hanno porta- 
to Borselli in superficie, ten- 
tando di rianimarlo a lungo. 
Ma era già deceduto. Nelle 


ore successive è intervenuto 
anche il medicolegale. 

Secondole ricostruzioni l’o- 
peraio era impegnato nelle 
operazioni di movimentazio- 
ne di alcune casse di attrezza- 
ture collocate su un rimorchio 
parcheggiato nel piazzale an- 
tistante al molo VII, verso la 
poppa della nave. Ci sarà tem- 
po e modo per capire cosa è 
successo. Non si esclude che 
ci siano delle telecamere di 
servizio che possano aver ri- 
preso l'incidente. 

Intanto i lavoratori portuali 
sono in sciopero fino alle sette 
di questa sera, come annun- 
ciato dalle sigle sindacali di 
Filt-Cgil, Fit-Cisl-Reti, Uil Tra- 
sporti, Ugl Mare, in segno di 
lutto, e dall’Usb. Il cordoglio, 
insomma, è unanime. A co- 
minciare da quello di Zeno 
D'Agostino, presidente 
dell'Autorità di Sistema Por- 
tuale del Mare Adriatico 
Orientale, che si stringe ai fa- 
miliari della vittima: «Sono 
profondamente scosso da que- 
sta tragedia —le sue parole—a 


nome mio personale e di tutta 
la comunità portuale esprimo 
alla famiglia di Paolo Borselli 
la nostra vicinanza e parteci- 
pazione al dolore. Posso solo 
confermare che continuere- 
mo a operare e investire affin- 
ché simili terribili episodi non 
siverifichino più. Abbiamo po- 
stoiltema dellavoro, e della si- 
curezza sui luoghi di lavoro, 
al centro del nostro mandato 
e fin da principio come testi- 
moniano tanti atti concreti e 
tanti progetti. Non ho parole 
per dire la frustrazione e lo 
sconcerto dinanzi alla morte 
di Borselli, che ci chiede e anzi 
pretende da noi di continuare 
aimpegnarci per il futuro». 
Francesco Mariani, presi- 
dente dell'Agenzia per il lavo- 
ro allo scalo di Trieste, ha in- 
viato un messaggio a tutti i di- 
pendenti. «Un grande dolore 
che coinvolge tutti noi, e un 
dolore ancora più grande col- 
pisce la famiglia ein particola- 
re il figlio. L’Agenzia del lavo- 
ro portuale esprime a nome di 
tutti i suoi lavoratori la vici- 


nanza e il proprio cordoglio. 
Esprimiamo con forza la ri- 
chiesta che sia compiuta ogni 
azione, ogni misura finalizza- 
taalla sicurezza nel porto. Sia- 
movicino alla famiglia». 
«Fatto straziante e inconce- 
pibile — si legge in un comuni- 
cato dell’Usb — assurdo e in- 
concepibile perché, dalle pri- 
me ricostruzioni, il lavoratore 
era impegnato nella movi- 
mentazione ceste al bordo del 
molo (da tempo non è più av- 
viato il secondo uomo alle ce- 
ste) e nessunosi è accorto del- 
la caduta in acqua con tutto il 
carrello sollevatore se non do- 
po due ore circa dall’accaduto 
e tramite le telecamere di ser- 
vizio». Anche Trieste Marine 
Terminal si stringe attorno al- 
la famiglia di Borselli: «Mani- 
festiamo il cordoglio sincero 
anche a tutta la comunità dei 
lavoratori portuali che lavora- 
vaa fianco di Paolo. La società 
sta collaborando conle autori- 
tà preposte impegnate a far 
chiarezza sull’incidente». — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Autovelox in azione 


Questa settimana le pattuglie del- 
la Polizia locale con l'autovelox si 
posizioneranno lungo i seguenti 
assi stradali: Ss 202 (ex Gvt); via 
Brigata Casale; via Marchesetti. 


Firme per la posta 


AI Circolo Auser, allo Spi Cgil e al 
bar Melara in via Pasteur, raccol- 
ta firme per dotare la vicina posta 
«di personale sufficiente». Così il 
consigliere del Pd Luca Salvati. 


Protesta al Comune 


Lavoratori museali di nuovo in 
piazza domani alle 10 davanti al 
Municipio, con il sindacato Fesica 
— Confsal a favore dei lavoratori 
Euro&Promos Spa, sottopagati. 


Wait 
(AI Vr 


Il cordoglio delle sigle sindacali, del fronte politico e della Diocesi 


Lo choc dei colleghi: 
«Rabbia e angoscia» 
All'interno dello scalo 
lavora anche il figlio 


IL PROFILO 


LAURA TONERO 


ndramma nel dram- 
mala morte di Paolo 
Borselli, valutando 
che anche suo figlio 
da alcuni anni lavora proprio 
per l’Agenzia per Lavoro por- 
tuale del Porto di Trieste. I col- 
leghi ieri erano scossi, la noti- 


zia li ha travolti come un maci- 
gno, anche perché Paolo lavo- 
rava da una vita all’interno del 
porto. «Era una delle nostre co- 
lonne», si limita a dire uno dei 
compagni, raccontando di 
una persona «di provata espe- 
rienza, che insegnava il mestie- 
reagli ultimi arrivati». 

Proprio per rispetto del fi- 
glio, di quel giovane che dovrà 
fare i conti più tutti con il dolo- 
re, i colleghi di Paolo ieri han- 


no preferito non rilasciare di- 
chiarazioni o riferire dettagli 
sulla vita della vittima. «Que- 
sto è il momento della rabbia e 
dell'angoscia — dichiara il se- 
gretario provinciale della Cgil 
Michele Piga — ora bisognerà 
attendere la ricostruzione del- 
le dinamiche, ma intanto ver- 
rà chiesto un tavolo prefettizio 
per ragionare affinché trage- 
die simili non accadano più». 
Il segretario della Cisl Alberto 


Monticco si limita a valutare 
come «la morte di Paolo Borsel- 
li sia l'ennesima dimostrazio- 
ne che sulla sicurezza non si 
faccia mai abbastanza». Inatte- 
sa di capire se «l’infortunio sia 
avvenuto per disattenzione o 
per qualche problema legato 
alla sicurezza», il segretario 
delle Uil Matteo Zorn sostiene 
che «serve fare di più per pro- 
muovere la cultura della sicu- 
rezza sul lavoro». Sasha Co- 
lautti dell’Usb ritiene che «den- 
tro quel terminal la prestazio- 
ne del lavoro è aumentata, e 
questa tragedia è avvenuta in 
assenza di qualcuno che moni- 
torasse l’attività del lavorato- 
re. Il fatto che sia rimasto per 
due ore in acqua senza che nes- 
suno se ne accorgesse — sottoli- 
nea — per noi è di una gravità 
assoluta». La segretaria provin- 
ciale del Pd Caterina Conti 
esprime «dolore e indignazio- 
ne per la morte di un altro por- 
tuale. Chiediamo che in primo 
luogo l’Authority si senta coin- 
volta nell'impegno di chiarire 
e di fare di più per prevenire». 
Vicinanza alla famiglia di Bor- 
selli è stata espressa anche da 
monsignorEttore Malnati. — 
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con permuta o rottamazione. 


Valori ciclo combinato WLTP Nissan Juke Hybrid: consumi da 6,2 a 5,0 1/100 km. Emissioni CO; da 141 a 111 g/km 


PRONTA CONSEGNA 


A FEBBRAIO IN 


*Nissan Juke Visia DIG-T 114 a € 19.900 prezzo chiavi in mano (IPT e contributo Pneumatici Fuori Uso esclusi). Listino £ 23.350 (IPT escl.) meno € 3.450 IVA incl. grazie al contributo Nissan e delle 
Concessionarie Nissan che partecipano all'iniziativa a fronte del ritiro, in permuta o rottamazione, di un'autovettura usata con anzianità superiore a 10 anni (e di proprietà del cliente da almeno 6 
mesi alla data del contratto del veicolo nuovo). Offerta valida fino al 28/02/2023 
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Si è spento all'età di 92 anni. Fu anche sovrintendente sanitario, responsabile di Usl, 
docente universitario e autore di varie pubblicazioni. Le esequie lunedì prossimo a Barcola 


Addio a Bevilacqua, medico 
con la passione per la storia 


PIERLUIGI SABATTI 


edico legale, so- 

vrintendente sani- 

tario, responsabile 

di Usl, membro del 
Consiglio superiore di sanità, 
docente universitario, ma an- 
che appassionato di curiosità 
letterarie e soprattutto di sto- 
ria della Medicina: Claudio Be- 
vilacqua incarnava in sé l’uo- 
modiscienza e l’uomodilette- 
re. Lasciati isuoi prestigiosi in- 
carichi, ha potuto dedicare più 
tempo alle sue passioni: la sto- 
ria e la filosofia. Continuando 
a scrivere e a riflettere sulla 
medicina, ma più in generale 
sulla nostra società, fino alla 
bellaetà di92 anni. 

Claudio Bevilacqua se n'è 
andato serenamente a casa 
sua, nel sonno, con i suoi cari 
accanto. Con lui la città perde 
uncivil servantrispettato e rim- 
pianto per la sua signorilità, il 
suo garbo, la sua capacità di 
mediazione in un settore così 
delicato comela sanità pubbli- 
ca. 


Nella sua vastissima produ- 
zione storica e letteraria, Bevi- 
lacqua ha offerto il suo pensie- 
ro senza alzare i toni anche 
quando ha preso posizioni net- 
te e decise di critica a compor- 
tamenti, atteggiamenti, scelte 
politiche. In proposito, rilevan- 
te il volumetto scritto alcuni 
anni fa “Pensieri in libertà”, ti- 
tolo significativo perché «la li- 
bertà non è scontata, non è de- 
finitiva e devessere preserva- 
ta, specialmente in questitem- 
piincuinubi nere stanno attra- 
versando l’Europa e tentazio- 
niautoritarie si affacciano quo- 
tidianamente anche sui palco- 
scenici politici di questo no- 
stro Paese, così smarrito e così 
confuso. Un Paese — ha scritto 
Bevilacqua — che deve riflette- 
re sui problemi: dall’immigra- 
zione alla ricerca del lavoro, 
dalla finanziarizzazione dell’e- 
conomia allo smantellamento 
o, quanto meno, alridimensio- 
namento del welfare, dall’i- 
struzione alla ricerca, dall’im- 
patto sulla nostra quotidianità 
delle nuove tecnologie ai gran- 
di cambiamenti nei comporta- 
menti sociali». 

Questo volume costituisce 


CLAUDIO BEVILACQUA 
MEDICO LEGALE, FU ANCHE COMPONENTE 
DEL CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITÀ 


un passaggio importante di un 
lungo percorso che Bevilac- 
qua ha effettuato con la sua 
pubblicistica, sia quella profes- 
sionale, sia quella sulla storia 
della medicina. Tanti inumeri 
del Lanternino in cui ha offer- 
to anche spunti di “critica so- 
ciale”. E dove si trovano artico- 
li quali “Origine e divenire 
dell’Associazione medica trie- 
stina e delle sue Giornate me- 
diche”, dalle sue radici nel Ga- 
binetto di Minerva, “creatura” 
di Domenico Rossetti. La lista 


dei presidenti riecheggia bio- 
grafie importanti della storia 
della sanità triestina: da Giu- 
seppe Brettauer a Egidio Wel- 
poner, da Giorgio Nicolich a 
Eugenio Gusina, e poi Elio Bel- 
sasso, Aldo Leggeri, Luciano 
Campanacci, Basilio D’Agno- 
lo. Oltre alla rivista e ai vari vo- 
lumi, nella bibliografia di Bevi- 
lacqua ci sono più frizzanti 
“scherzi” letterari, recupero di 
testi antichie curiosi: “La prat- 
tica de l’infermiero” di Fra 
Francesco Del Bosco da Val- 
dobbiadene del 1640, “El plan- 
to de la Verzene Maria” di Fra’ 
Enselimino da Montebelluna 
del 1325, e la storia dell’“Ordi- 
ne di San Giovanni di Gerusa- 
lemme dalla nascita al 1530”. 
Tutti i suoi scritti non hanno 
avuto un editore: «Sono senza 
padroni, sono un uomolibero, 
e se per caso dico sciocchezze 
almenole dico gratis». 

Lascia la moglie Claudia, 
con la quale il 23 febbraio 
avrebbero festeggiato i 71 an- 
ni insieme e le figlie Pisana e 
Silvia. Lunedì 13 febbraio sarà 
salutato alle 14 nella chiesa di 
Barcola.— 
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IMPRESA INIZIALMENTE COINVOLTA NEL CANTIERE EX FIERA 


Comar Costruzioni fallita 
Il Comune di Staranzano: 
crediti per 75 mila euro 


Laura Borsani 


Anche il Comune di Staran- 
zano intende insinuarsi nel- 
lo stato passivo legato al falli- 
mento della società Comar 
Costruzioni srl, nota a Trie- 
ste per essere inizialmente 
stata coinvolta nel progetto 
di rinascita dell’ex Fiera fra 
via Rossetti e piazzale De Ga- 
speri. La giunta staranzane- 
se, infatti, ha deliberato l’au- 
torizzazione al sindaco Ric- 
cardo Marchesan a presenta- 
re domanda di ammissione 
al curatore fallimentare Gio- 
vanni Turazza. 

Il Comune vanta un credi- 
to nei confronti della società 
di 75.935,88 euro derivante 
dall’omesso versamento 
dell’Imu e della Tari in ordi- 
neagli annidiimposta relati- 
vialperiodo dal 2015 fino al 
2022, oltre all'imposta co- 
munale sulla pubblicità per 
gli anni dal 2019 al 2020, 
nonché le riscossioni circa 
l’attività della Polizia locale 
edegli Uffici comunali. 

La dichiarazione di falli 
mento della società, con se- 
de legale a Monfalcone, in 
via Chico Mendes, era stata 
depositata dal Tribunale di 
Gorizia, attraverso specifica 
sentenza, lo scorso novem- 


bre. Il 15 marzo prossimo è 
prevista l'adunanza dei cre- 
ditori, ai fini dell'esame del- 
lo stato passivo. 

Nel caso del Comune di 
Staranzano, il credito riguar- 
da immobili di proprietà di 
Comar Costruzioni, e la pre- 
senza di materiali soggetti 
all'applicazione della Tari. 
Lo scorso 25 gennaio l’ente 
locale aveva trasmesso all’A- 
genzia delle entrate-riscos- 
sione la dichiarazione di fal- 
limento della società, ai fini 
degli adempimenti di com- 
petenza. 

Quanto alle specifiche “vo- 
ci”, l'importo complessivo in 
ordine all’Imu è pari a 
58.706 euro, calcolato sugli 
anni diimposta 2015 (9.153 
euro), 2016 (9.224 euro), 
2017 (7.375 euro), 2018 
(7.391 euro), 2019 (7.023 
euro), 2020 (6.635 euro), 
2021 (6.532 euro) e 2022 
(5.373 euro). 

Per la Tari la somma tota- 
leè di 15.103,46 euro, calco- 
lati negli anni di imposta 
2015 (2.740,46 euro), 
2016-2017 (5.376 euro), 
2018 (1.996 euro), 2019 
(1.530 euro), 2020 (1.076 
euro), 2021 (1.294 euro) e 
2022 (1.091 euro). — 
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E' il momento di scegliere Opel Corsa! Perché accontentarzi, quando 
puoi avere tutto e subito? Con Opel zera compromessi! 


DA 149€/MESE CON SCELTA OPEL - ANTICIPO 0€ 
TAN 9,49% TAEG 11,63% - 35 MESI/18.000KM 
RATA FINALE 11.132€ - FINO AL 28 FEBBRAIO* 


* BONUS OPEL 4.000€ CON ROTTAMAZIONE 


DA 149 € CON SCELTA OPEL - Corsa Edition 5 porte 1.2 75 Cv MT5: ANTICIPO O € - 35 RATE MENSILI/18.000 KM 
- RATA FINALE 11.132 € - TAN 9,49% - TAEG 11,63% - FINO AL 28/02/23 

Corsa Edition 5 porte 1.2 75 cv MT5 al prezzo promo di 12.450€ (IPT esclusa), oltre oneri finanziari, 
valido solc con finanziamento SCELTA OPEL anziché 14.550€ in contanti (Prezzo di Listino, con IPT 
e contributo PFU esclusi: 19.950€). Anticipo 0,00€-durata 36 mesi/chilometraggio max. 18.000km, 
35 rate mensili di 14B,45€ (incluse spese d'incasso di 3,5€/rata), Rata Finale Residua (pari al Valore Futuro 
Garantito) 11.132,10€. Prima rata dooo un mese. Importo Tot. del Credito 12.800,00€ (include Spese 
Istruttoria 350€). Interessi tot. 3.405,35€; imoosta di bollo 16€; spese invio rendiconto periodico cartaceo 
2€/anno. Importo Tot. Dovuto (escluso anticipo e composto da Importo Tot. del Credito e da ogni altro 
importo dovuto) 16.353,35€. TAN fisso 9,49%, TAEG 11,63%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione 
del veicolo alla scadanza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,10€/kmave il veicolo 
abbia superato il chilometraggio max. di 18.000km. Offerta valida in caso di rottamazione di un veicelo 
omologato in una classe inferiore ad Euro5 intestato da almeno dodici mesi al soggetto intestatario del nuovo 
veicolo o ed uno dei Familiari conviventi alle dala di atquisLo del medesimo e a condizione che il nuovo veitulo 
acquistato abbia emissioni comprese nella fascia 671-135 grammi di anidride carbonica per chilometro. Offerta 
valida fino al 28/02/2023 presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services, nome 
commerciale di Opel Bank SA, Succursale Italiana. Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e 
set informativi presso le concessionarie e rella sezione Trasparenza de! sito www.opelfinancialservices.it. 
Consumo di carburante gamma Opel Corsa (1/100 km): 5,4-4,2; emissioni CO, (g/km): 122-0. Consumo 
di energia elettrica Corsa-e (kKWh/100km): 17,6 - 15,9; Autonomia: 359-356 km. Valori omolngati in base 
al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati 
al 15/01/2023 e indicati solo a scopo comparativo. Il consume effettivo di carburante e di energia elettrica, 
i valori di emissivne di CO, e l'autonomia pussuno essere diversi e puossonu variare a seconda delle 
condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, 
temperatura interna ed esterna, stile ci guida, velocità, peso totale, utilizzo dideterminati equipaggiamenti, 
tipologia e condizioni dagli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/ 
colori possono differire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 
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IL CORPO DI LOREDANA VIGINI ARRIVERÀ IN ITALIA NEI PROSSIMI GIORNI 


I1 18 febbraio l’ultimo saluto in citta 
alla missionaria morta a San Paolo 


Il funerale nella chiesa di San Vincenzo de' Paoli. Oggi le messe a Sant'Antonio e anche in Brasile 


Laura Tonero 


Le spoglie della missionaria 
cinquantatreenne Loredana 
Vigini nei prossimi giorni ver- 
ranno trasferite dal Brasile a 
Trieste, e il 18 febbraio alle 
10verrà celebrato il suo fune- 
rale nella Chiesa di San Vin- 


Attivato un link 
per poter seguire 
la celebrazione 
in Sud America 


cenzo de’ Paoli. Dopo la ceri- 
monia la missionaria uccisa 
in Brasile, a San Paolo, da un 
rapinatore in fuga che l’ha tra- 
volta in bicicletta, verrà sepol- 
ta nel cimitero di Sant'Anna. 
Oggi, invece, alle 18.30 nel- 
la chiesa di Sant'Antonio Tau- 
maturgo, l'arcivescovo mon- 
signor Giampaolo Crepaldi 
presiederà la messa di suffra- 
gio per la missionaria triesti- 
na. Un’ora dopo, alle 19.30, 
anche a Brasilia verrà celebra- 
ta una messa perricordare Lo- 


redana, e sarà possibile segui- 
re la cerimonia collegandosi 
attraverso Google Meet al 
link https://meet.goo- 
gle.com/uzd-prnh-kxm, dal- 
le 19.30 alle 20.30. I parenti 
di Loredana, per fare in mo- 
do che i progetti della missio- 
naria possano continuare ad 
avere sostentamento, hanno 
deciso di aprire un conto cor- 
rente dedicato (Unicredit — 
Iban IT 43 U 02008 02230 
000106661990), dove chi le 
voleva bene e chi è consape- 
vole della bontà dei progetti 
portati avanti in tutti questi 
anni, possa donare il proprio 
contributo. Al funerale a Trie- 
ste parteciperà anche don 
Eduardo Binna, sacerdote in- 
caricato dal Cardinale di San 
Paolo, Odilo Pedro Scherer, 
diseguire le spoglie inItalia. 
Vigini, come ricordato, è 
morta in seguito a un inciden- 
te stradale avvenuto dopo 
una rapina a San Paolo il 2 
febbraio scorso. Cinquanta- 
tre anni, insegnante di religio- 
ne e fondatrice della comuni- 
tà “Semente viva”, stava attra- 
versando la strada sulle stri- 


DI 
- 
__ 


Loredana Vigini, la missionaria triestina di 53 anni travolta e uccisa a San Paolo da un rapinatore in fuga 


sce pedonali, quando è stata 
centrata dal rapinatore che 
fuggiva in bicicletta. La cin- 
quantatreennetriestina è sta- 
tacolpita dalla bicicletta, è ca- 
duta e ha sbattuto la testa a 
terra, finendo in coma. Dopo 
due giorni è deceduta. Il rapi- 
natore che ha ucciso la missio- 
naria è stato arrestato. 

Vigini apparteneva alla par- 


$, (A 
i 2° 
FT 


rocchia di San Vincenzo de’ 
Paoli, dove appunto verrà ce- 
lebrato il suo funerale. A dare 
notizia della sua morte era 
stato don Paolo Iannaccone, 
presidente del Centro Balduc- 
ci di Zugliano. La notizia ha 
toccato il mondo del volonta- 
riato cattolico e laico del Tri- 
veneto. La donna negli ultimi 
anni, durante la pandemia, 


ME le 


aveva insegnato alla scuola 
Caprin di Trieste, ed era tor- 
nata in Brasile lo scorso set- 
tembre. La famiglia è in stret- 
to contatto con il Consolato 
italiano per il trasporto della 
salma, che verrà trasferita pri- 
maaMilanoe poi, con un suc- 
cessivo volo, all’aeroporto di 
Ronchi dei Legionari. — 
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TRIESTE 29 


A SERVOLA 


Impalcatura a fuoco 
su un condominio 
in via dei Giardini 


IVigili del fuoco del Coman- 
do provinciale di Trieste so- 
no stati allertati ieri, verso 
le 13.30, per l’incendio di 
un’impalcatura su un con- 
dominio in via dei Giardini 
all’altezza del numero civi- 
co 42, nel rione di Servola. 
Giunti sul posto conla squa- 
dra del distaccamento di 
Muggia, la prima partenza, 
l’autobotte ed il funziona- 
rio di guardia dalla Centra- 
le, gli operatori hanno ini- 
ziato le operazioni di spe- 
gnimento delle fiamme 
che avevano interessato 
parte dell’impalcatura, par- 
te della cappottatura della 
facciata in fase di montag- 
gio e anche parte del giardi- 
no. Nessun ferito. La situa- 
zione è stata così riportata 
in sicurezza dai Vigili del 
fuoco. 
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Ictp 


Il Consorzio realizzò la prima parte dell’edificio centrale 
dell’Ictp, nato perimpulso di Abdus Salam, entro il 1968. 


(Paicheggo___— 


lean 
fici Ammini 
Edificio Bellavista! 


Sissa 
Il Consorzio funge da intermediario perlalocazione della 
prima sede della Sissa al bivio di Miramare. 


razione 


| protagonisti 


Nellastoria del Consorzio troviamo i grandi nomi della 
scienza di Trieste, da Paolo Budinich a Margherita Hack. 


L'ORGANISMO CHE MOSSE I PRIMI PASSI PER TRIESTE CITTÀ DELLA SCIENZA 


Il Consorzio di fisica 
smette di esistere 
dopo quasi 60 anni 


Voluto da Budinich per la costruzione dell'Ictp negli anni '60 
Partecipò alla nascita degli enti successivi, ora è al capolinea 


Giovanni Tomasin 


Costruì letteralmente il Cen- 
tro di fisica di Miramare e par- 
tecipò allo sviluppo di Trieste 
come città scientifica: oggi, a 
quasi sessant'anni dalla sua 
nascita nel 1964, siterrà l’ulti- 
ma assemblea del glorioso 
Consorzio di Fisica di Trieste, 
voluto da Paolo Budinich co- 
me strumento per perseguire 
la vocazione scientifica della 
città. Da questo punto di vi- 
sta l’obiettivo è raggiunto, 
certifica l’ultimo presidente 
Stefano Fantoni anche se, 
spiega, «è mancato il secon- 
do passo, quello di collegare 
lo studio della fisica e delle al- 
trescienze alla cultura, all’ar- 
te, in generale alla società». 

Il Consorzio nacque nel se- 
condo dopoguerra, «nel pe- 
riodo in cui si cominciava a in- 


8A 


Paolo Budinich, fondatore del Consorzio di fisica di Trieste 


travedere la possibilità di 
un’economia della conoscen- 
za», dice Fantoni. Lo statuto 
venne sottoscritto il 2 novem- 
bre del ’64 dall'Università, il 
Comune, la Provincia e la Cas- 
sa di Risparmio (ai fondatori 
si aggiunsero nel tempo il Mi- 
nistero dell’università, la Sis- 
sa, gli Istituti nazionali di fisi- 
ca, la Cciaa). L'obiettivo im- 
mediato era l’acquisizione 
dei terreni e la realizzazione 
degli edifici del nuovo Cen- 
tro internazionale di fisica 
teorica: la prima parte dell’e- 
dificio fu completata entro il 
1968. Compiuta quella pri- 
ma missione, il Consorzio 
continuò a fungere da stru- 
mento dell’occasione anche 
nei passaggi successivi della 
Trieste scientifica, come la 
nascita della Sissa e l’arrivo 
dell'Area di ricerca e del Sin- 
crotrone. Passati i trent'anni 
di vita, conclusa la parte pio- 
nieristica della vicenda e in- 
stauratisi ormai stabilmente 
gli enti scientifici cittadini, il 
Consorzio trovò meno da fa- 
re, pur proseguendo a eroga- 
re borse di studio e a parteci- 
pare ad alcune iniziative. I 
fondi ministeriali degli esor- 
di vennero meno e la struttu- 
ra finì per sostentarsi dei con- 
tributi dei soci. Oggi, in un 
momento in cui molte sue 
prerogative iniziali sono oc- 
cupate dalla Fondazione in- 
ternazionale Trieste (sempre 
presieduta da Fantoni), tutti 
concordano  nell’archiviare 
l’augusto organismo. I cento- 
mila euro circa eredità del 
Consorzio confluiranno nel- 
le casse dell’Università. 


STEFANO FANTONI 
EX DIRETTORE DELLA SISSA 
E CHAMPION DI ES0F2020 


Oggi l'ultima 
assemblea dell'ente 
presieduto 

dall'ex direttore 
della Sissa Fantoni, 
al vertice della Fit 


LE COSTRUZIONI 


Quel primo tassello 
che vide la luce nel 1968 


Dalla realizzazione del primo 
edificio dell'Ictp nel 1968 il Con- 
sorzio avrebbe continuato a co- 
struire per decenni. Sempre in 
quell'anno acquisì la foresteria 
di villa Dudan, nel 1982 fu realiz- 
zato il progetto di raddoppio 
dell'edificio centrale grazie 
all'acquisto di nuovi terreni (poi 
realizzato grazie al Fondo Trie- 
ste). | lavori furono completati 
nel 1990, e nello stesso anno si 
chiuse anche il cantiere della se- 
de centrale della Sissa. 


L'idea di fondo del Consor- 
zio, però, andava oltre le ope- 
razioni immobiliari, per 
quanto visionarie. Nella sto- 
ria di quest’entità giuridica fi- 
gurano nomi nazionali della 
scienza italiana. Oltre al pri- 
modirettore Budinich, trovia- 
motra i presidenti il fisico An- 
tonio Rostagni e il fisico e se- 
natore comunista Claudio Vil- 
li. «Villi fu un anticipatore, 
era certo che la scienza e il 
suo sviluppo non potessero 
venir disgiunti dallo sviluppo 
economico», spiega Fantoni. 
Li seguirono altri fisici come 
Luciano Fonda, e poi Marghe- 
rita Hack, Giancarlo Grigna- 
ni. L'ultimo presidente, l’ex 
direttore della Sissa e già 
champion di Esof2020, sta 
dedicando unlibro altema, e 
definisce così l’idea del Con- 
sorzio: «E stato una grande 
operazione culturale con l’o- 
biettivo di indagare su quan- 
to il pensiero scientifico pos- 
sa aspirare ad avere i fonda- 
menti di un pensiero globale 
che si dipana in innumerevo- 
li aree del sapere e del fare, e 
che perciò può porsi al servi- 
zio dello sviluppo sociale ed 
economico dell’umanità». 

Di fatto, conclude Fantoni, 
si tratta della sfida che si tro- 
va ad affrontare la società 
con il cambiamento globale: 
«Da questo punto di vista è 
un peccato che venga meno il 
Consorzio - conclude -, è il ge- 
nere di strumento di cui in 
ogni caso potremmo trovarci 
adavere bisogno, proprio per- 
ché quel discorso rimasto in 
sospesoresta attuale». — 
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Ilvicesindaco Tonel:«Colmiamo un debito diriconoscenza della città» 
La commozione del regista: «Qui ho dato il meglio della miamaturità» 


Il Sigillo trecentesco a Calenda, 
direttore del Rossetti per 20 anni 


LA CERIMONIA 


MARTINA SELENI 


hi fa teatro ha 
bisogno di af- 
<< fetto». Lo ha 


detto ieri mat- 
tina nella sala del Consiglio co- 
munale Antonio Calenda, di- 


rettore del Teatro Stabile del 
Fvg dal 1995 al 2014, nel cor- 
so della cerimonia di conferi- 
mento del Sigillo trecentesco. 
E di affetto, il grande regista 
ne raccoglie moltissimo, come 
ha dimostrato la presenza in 
aula di numerose autorità, tra 
cui l’attuale direttore artistico 
Paolo Valerio, il presidente 
Francesco Granbassi e i past 


president Francesco Peroni e 
ParisLippi. «Oggi—ha afferma- 
to il vicesindaco Serena Tonel 
— abbiamo colmato un debito 
diriconoscenza chela città ave- 
va nei confronti del maestro, 
sia peri contenuti culturali che 
ha offerto, sia per l'impronta 
che ha dato al Rossetti: un’im- 
postazione capace di quel pi- 
glio imprenditoriale che consi- 


La consegna del Sigillo trecentesco ad Antonio Calenda. Foto Silvano 


ste nell’affrontare la costruzio- 
ne delle stagioni prevedendo 
un'offerta variegata e adatta a 
tutti». 

Calenda ha ripercorso i mo- 
menti più significativi dei suoi 
vent’anni a Trieste: ad esem- 


pio, lavenuta in città di giganti 
come Vittorio Gassman, Piera 
Degli Esposti e Roberto Her- 
litzka, ela nascita di artisti qua- 
li Kim Rossi Stuart e Alessan- 
dro Preziosi. E ancora, l’ammi- 
razione per l'intelligenza poli- 


tica e umana di Massimiliano 
Fedriga e l'amicizia con Rober- 
to Dipiazza. Il quale è arrivato, 
a sorpresa e un po’ trafelato, 
dopo un importante impegno 
istituzionale. «Ero alla cerimo- 
nia con il presidente del Sena- 
to alla Foiba di Basovizza — ha 
detto il sindaco — ma ho fatto 
una corsa per venire qui. Anto- 
nio, insieme abbiamo passato 
momenti indimenticabili. Ti 
auguro altrettante cose belle, 
perché te le meriti, per la tua 
passione e i tuoi sacrifici». 
Commosso, Calenda ha ricor- 
dato che il riconoscimento 
«proviene da una città alla qua- 
le ho dato il meglio della mia 
maturità. Ritornare qui per ri- 
ceverlo, ma anche per “Magaz- 
zino 18” sono concomitanze 
che mi provocano un’incom- 
mensurabile emozione». — 
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TRIESTE 31 


Progetti e lavori 


LA SEDUTA DELLA QUARTA COMMISSIONE COMUNALE 


Tunnel di piazza Foraggi, obiettivo 13 marzo 


Confermato il cronoprogramma conla data della riapertura della galleria prevista dalla ditta a fine lavori. Le critiche di At 


Lorenzo Degrassi 


Ilcronoprogramma proposto 
dall'impresa per il completa- 
mento dei lavori nella galle- 
ria di Montebello rimane con- 
fermato. A ribadirlo, nel cor- 
so della seduta della Quarta 
commissione comunale pre- 
sieduta da Michele Babuder 
(Fi), l'ingegner Luigi Fantini, 
dirigente comunale del Di- 
partimento dei lavori pubbli- 
ci. La domanda, posta dal 
consigliere Giorgio Sclip 
(Punto Franco) al termine 
della stessa, non lasciava adi- 
toadubbi. 

Il 13 marzo, quindi, termi- 
ne contrattuale, la rinnovata 
galleria dovrebbe ritornare 
alla città. La convocazione 
della commissione nasceva 
da un’interrogazione di Ric- 
cardo Laterza (At) contenen- 
te sette quesiti da sottoporre 
alla giunta sullo stato dei la- 
vori e sul perché di alcune 
scelte di intervento rispetto 
ad altre. La relazione-rispo- 
sta dell'ingegner Fantini par- 
te dalla considerazione se- 


Il cantiere della galleria di piazza Foraggi. Foto di Massimo Silvano 


condo la quale «la chiusura 
iniziale di 40 giorni è stata 
prolungata a causa delle per- 
colazioni più ampie del previ- 
sto riscontrate sulla volta del- 
la galleria. Una volta compre- 
sa l’entità delle stesse abbia- 
mo chiesto ad AcegasAps di 
effettuare delle analisi dalle 
quali abbiamo escluso fosse- 
ro perdite da tubature, bensì 
di pozzi artesiani non segna- 
lati». 

Sulritardo nell’inizio dei la- 
vori (85 giorni come ricorda- 
to da Laterza) Fantini ha am- 
messo che «è un dato di fatto 
che non sono partiti subito. 
Noi abbiamo presentato alla 
ditta due diffide e loro sono 
intervenuti solo dopo un di- 
stacco di materiale dalla vol- 
ta, caduto su un automobile 
di passaggio». Sul perché in- 
vecenonsia stata scelta un’al- 
tra ditta, una volta visto il ri- 
tardo dell’appaltatore, è sta- 
ta la stessa assessore ai Lavo- 
ri pubblici Elisa Lodi a interve- 
nire: «Chiudere il contratto 
avrebbe comportato la ripro- 
gettazione dell’intervento, 


nel frattempo avremmo do- 
vuto pagare i materiali già ac- 
quistati, rimandare in gara, 
mantenendo chiusa la galle- 
ria ancora per chissà quanto 
tempo». 

A proposito dei materiali, 
Fantini ha ricordato come il 
costo preventivato dello scu- 
do (cassero) in acciaio neces- 
sario all’effettuazione dei la- 
vori contemporaneamente al 
flusso di traffico, sia nel frat- 
tempo raddoppiato, passan- 
do da un valore iniziale di 
800 mila euro a uno finale di 
1,7 milioni. «Il suo acquisto 
avrebbe comportato l’utiliz- 
zo dei soldi del quadro econo- 
mico destinati invece a risol- 
vere il problema delle perco- 
lazioni». Quindi, sempre sul 
tema concernente l’evoluzio- 
ne dei lavori, Fantini ha ricor- 
dato come «ci sia l'obbligo 
per gli appalti della costitu- 
zione di un collegio consulti- 
vo tecnico per eventuali pro- 
blemi o contrasti sui lavori, 
che nel caso in questione si è 
pronunciato sull’inquadra- 
mento giuridico della varian- 


te». 

Laterza ha quindi rilevato 
come «non ci sia alcuna carta 
ufficiale che dichiari che l’eli- 
minazione dello scudo sia av- 
venuta a causa dell'aumento 
dei costi dei materiali», ricor- 
dando come «il Comune si è 
legato manie piedi a una dit- 
ta inadempiente. Cosa anco- 
ra più grave — secondo Later- 
za—iritardi nell’avvio dei la- 
vori e nella loro esecuzione, 
sanati definitivamente con la 
seconda variante di proget- 
to». Sui costi scaricati sulla cit- 
tadinanza in termini di carbu- 
rante, perdita di tempo nel 
traffico, inquinamento causa- 
to dalle deviazioni necessa- 
rie per aggirare il cantiere, è 
stato il presidente Babuder a 
rilevare «quanto sia difficile 
da parte dell’amministrazio- 
ne valutare questo tipo di co- 
sti». PerLaterza, in conclusio- 
ne, «i disagi sarebbero stati 
molto più contenuti se il Co- 
mune avesse scelto fin dall’i- 
nizio un progetto meno ambi- 
zioso e più sostenibile». — 
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Il quadro illustrato da Autorità portuale e Municipio al "Fruit logistic' 


D'Agostino: «Filiera dell'agroalimentare sempre più strategica» 


Il futuro “Polo del fresco” 

che accoglierà a Prosecco 
imercati ortofrutticolo e ittico 
in vetrina al salone di Berlino 


LA PRESENTAZIONE 


UGO SALVINI 


n’area di 155 mila 
metri quadrati, di 
cui 2.700 coperti da 
un fabbricato, at- 
trezzata con le più moderne 
tecnologie del settore, da rea- 
lizzare a Prosecco. Sono que- 
stele caratteristiche del “Polo 
del fresco”, la struttura desti- 
nata ad accogliere il mercato 
ortofrutticolo e, in prospetti- 
va, anche quello ittico, il cui 
progetto è stato presentato ie- 
ri, aduevoci, Autorità portua- 
le e Comune, a Berlino, alla 
fiera “Fruit logistic”, il salone 
leader delsettore. 
Denominato “Trieste Fresh 
Hub”, il progetto prevede la 
creazione di un nuovo merca- 
to ortofrutticolo modulare 
nella zona della ex stazione 
ferroviaria di Prosecco, nel 
territorio comunale di Sgoni- 
co, il cui Consiglio ha già dato 
parere positivo. L'obiettivo è 
la creazione di un polo per lo 
sviluppo di una filiera agro ali- 
mentare sostenibile, in linea 


con il concetto di economia 
circolare, e si propone di da- 
re un ruolo centrale a Trieste 
nella logistica dei prodotti de- 
peribili, nella connessione 
trai mercati del Nord Africa e 
del Centro Est Europa, perin- 
centivare la commercializza- 
zione dei prodotti agroali- 
mentari in import ed export. 
Il nuovo mercato ortofrutti- 
colo sarà composto da due 
moduli, per complessivi 
5.490 metri quadrati, il pri- 
mo dei quali, in particolare, 
sarà un fabbricato di circa 
2.700 metri quadrati, che po- 
trà ospitare i box per i singoli 
operatori. 

Per la creazione del polo 
l'Autorità portuale ha previ- 
sto un investimento di 65 mi- 
lioni di euro. La struttura sa- 
rà divisa in due parti: una de- 
dicata all’alimentazione dei 
traffici a temperatura con- 
trollata del porto di Trieste e 
l’altra destinata a gestire la lo- 
gistica distributiva locale e re- 
gionale di area vasta con ser- 
vizi dedicati. Il magazzino re- 
frigerato si estenderà su una 
superficie di 18 mila metri 
quadrati e potrà garantire 20 


mila posti pallet a temperatu- 
ra controllata e sarà differen- 
ziabile a seconda delle esigen- 
ze degli operatori. La struttu- 
ra sarà connessa con il porto, 
al fine di incentivare la com- 
mercializzazione dei prodot- 
ti agroalimentari attraverso 
l’apertura di concrete oppor- 
tunità di internazionalizza- 
zione per le imprese del terri- 
torio e quindi di nuova occu- 
pazione stabile. L’approvvi- 
gionamento energetico sarà 
garantito da un parco fotovol- 
taico di unettaro di ultima ge- 
nerazione, installato sulla co- 
pertura degli edifici, ottenuto 
ottimizzando le superfici oc- 
cupate dalle infrastrutture 
senza consumo di spazio bio 
produttivo. 

«La filiera dell’agroalimen- 
tare—ha detto Zeno D’Agosti- 
no, presidente dell’Autorità 
portuale — ha un grande po- 
tenziale ed è sempre più stra- 
tegica. Potrà offrire nuovo im- 
pulso economico e occupazio- 
nale alla nostra regione, per- 
ché gli scambi internazionali 
del settore hanno sopportato 
meglio di altri lo shock dovu- 
to alla pandemia. E dopo il re- 
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Un'immagine dalla presentazione del "Polo del fresco" da realizzare nel territorio comunale di Sgonico 
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L'assessore comunale al Bilancio, Everest Bertoli, a Berlino 


cord del 2021 per il nostro 
Paese, con oltre 50 miliardi 
di euro di esportazioni — ha 
aggiunto — la performance 
della filiera continua a essere 
positiva, ma in ogni caso non 
ci può essere sviluppo del set- 
tore, senza adeguato soste- 
gno sui finanziamenti e nelle 
infrastrutture collegate». 
«Abbiamo deciso di trasfe- 
rire, entro il 2026, sia il mer- 
cato ortofrutticolo sia quello 
ittico in una nuova area — ha 
confermato l’assessore comu- 
nale, Everest Bertoli — che of- 
frirà opportunità di sviluppo 
e di crescita ai nostri operato- 
ri». «Questa è stata una gior- 
nata fondamentale—ha sotto- 
lineato Pierluigi Medeot, se- 
gretario generale della Came- 
radicommercio Venezia Giu- 
lia, che condivide lo stand di 
Berlino conl’Autorità portua- 
le — perché caratterizzata da 
un confronto diretto tra im- 
prenditori, che negli anni ha 
sempre portato importanti ri- 
sultati per tutti gli operatori 
che transitano attraverso il si- 
stema della logistica del Friu- 
liVenezia Giulia». — 
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I PROTAGONISTI 


L’ultima 
delle sei puntate 
della serie 


Da sinistra in alto in sen- 
so orario: Susanna Rei- 
na, Mariasofia Capoti, 
Andrea Petrucco, Silvia 
Germani, Ludovica Alba- 
no, Giada Moro, Camilla 
Maffioli e Leonardo Ro- 
della. Sono i protagoni- 
sti delle riflessioni sul 
rapporto della cosiddet- 
ta Generazione Zeta con 
la felicità. Si chiude og- 
gi, con la sesta puntata, 
la serie di approfondi- 
mento dedicata proprio 
a questo universo giova- 
nile e che ha affrontato 
tematiche quali il ri- 
schio di dipendenza dai 
sociale dalweb o ancora 
le prospettive di lavoro 
nella città di Triete. 


I giovani riflettono su sentimenti e soddisfazioni. In molti sottolineano 
come si debbano recuperare l'autenticità e la voglia di essere curiosi 


L'apparenza dei social 
e lo smarrimento: 

«La liberta ricetta 

per la nostra felicità» 


IL FOCUS 


GIULIA ACHLER 


he rumore fa, oggi, la 
felicità? E questo il 
quesito da cui tutto 
parte e a cui tutto mi- 
ra (o dovrebbe), ma è anche 
quello che trova molti imprepa- 
rati. Non è tuttavia il caso dei 
giovani Z intervistati a Trieste, 
che alla domanda “vi conside- 


rate una generazione felice o 
infelice?” hanno restituito ri- 
sposte schiette e dettagliate, di- 
mostrando un’intima familiari- 
tàariflettere sutemi come que- 
sti. Il parere, purtroppo, è qua- 
si univoco: «Siamo una genera- 
zione tendenzialmente triste, 
con poche aspettative sul futu- 
ro- spiega la giovane Susanna 
Reina —. Ci viene imposto di 
avere prestazioni altissime nei 
cicli di formazione, ma allo 
stesso tempo sappiamo che il 


mercato del lavoro spesso non 
premia questi sforzi. C'è poi 
l’incertezza ambientale che pe- 
sasudinoi: il nostro modo divi- 
vere è sostenibile o no? A quali 
catastrofi naturali dobbiamo 
prepararci? Infine, sento poca 
fiducia da parte degli adulti 
nella nostra generazione». 
Mariasofia Capoti, 19 anni, 
definisce la sua una generazio- 
ne «felicemente e consapevol- 
mente triste» e racconta che 
«moltissimi ragazzi si rifugia- 


no oggi nella tristezza per na- 
sconderele proprie ansie e pre- 
occupazioni, —anteponendo 
queste all’affermazione di se 
stessi nella società». Per An- 
drea Petrucco, l’origine di que- 
sta situazione si riscontra inve- 
ce nella difficoltà ad accedere 
ad orizzonti ricchi di significa- 
to: «Più che infelice o felice, la 
nostra la definirei una genera- 
zione smarrita perché in tanti 
fatichiamo a trovare un scopo 
eun proprio ideale». 

Il rapporto con il digitale, so- 
prattutto con i social network, 
è un’altra della cause più citate 
dai ragazzi come ostacolo alla 
serenità. Racconta Silvia Ger- 
mani: «Passiamo gran parte 
del tempo sui sociala guardare 
vite apparentemente ideali ma 
c'è gente a casa, seduta da sola 
nella propria camera da letto, 
a fissare per ore immagini di 
volti e storie perfette chieden- 
dosi perché le loro sono un 
completo fallimento». Ludovi- 
ca Albano spiega come l’abuso 
di Internet abbia ripercussioni 
in termini di curiosità: «Il digi- 
tale ci isola spesso dal mondo 
reale e da tutta una serie di 
esperienze concrete come pas- 
seggiare o vedere una città. 
Manca la curiosità perché tut- 
to è a portata di click e quindi 
manca spesso il desiderio ve- 
ro». La sua riflessione non la- 


ioni 
IL PENSIERO DI MARIASOFIA 


«MOLTI SI RIFUGIANO NELLA TRISTEZZA 
PERNASCONDERE LE LORO ANSIE» 


Andrea ammette: 
«Più che infelici, 

in tanti fatichiamo 
a trovare un scopo 
e un proprio ideale» 


Ludovica: «Il digitale 
ci isola spesso 

dal mondo reale 

e da tutta una serie 
di esperienze» 


scia spazio ad interpretazioni: 
«Siamo una generazione estre- 
mamente infelice». 

Camilla Maffioli prova a fa- 
re un bilancio: «Siamo una ge- 
nerazione per il 70% infelice e 
il 30% felice. La maggior parte 
si sente estremamente perso e 
trascinato dai diversi stimoli, 
pieno di dubbie con poche cer- 
tezze. Il restante è riuscito a 
trovare la propria strada con i 
nuovi lavori sui social, soprat- 
tutto durantela pandemia». 


Infine Leonardo Rodella: 
«Considero questa generazio- 
ne infelice perché c’è una co- 
stante ricerca di beni materiali 
dettati dalle mode che vengo- 
no condivise sui social, ma an- 
che felice perché nella maggio- 
ranza dei casi puoi esprimere 
le tue opinioni e questo ti fa 
sentire libero». 

E proprio il concetto di liber- 
tà a far riemergere la felicità 
dalle riflessioni dei ragazzi: 
che possa essere questa, dun- 
que, la chiave per accedere ad 
una serenità sudata ma auten- 
tica, fatta su misura per ognu- 
nodiloro? Una felicità che par- 
te dalla consapevolezza dei 
nuovi bisogni dichiarati dai 
giovani z nelle interviste prece- 
denti e oggi eretti a nuovi prin- 
cipi guida (coltivare i rapporti 
personali, la salute psicofisica 
e il tempo per se stessi), ma 
che richiede un impegno più 
ampio da parte di tutta la socie- 
tà, come suggerisce Giada Mo- 
ro: «Credo sia necessario risco- 
prire oggi quanto sia prezioso 
essere umani, curare l’emotivi- 
tà e reintrodursi quindi in una 
società più umana, più attenta 
e più sana. Abbiamo emozioni 
e un ventaglio di caratteristi- 
che che vengono disconosciu- 
te, di certo non adeguatamen- 
tesviluppate». — 
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INIZIATIVA DI COMUNE E POLO GIOVANI TOTI 


Periragazzi ora c'è Cowo 
una “tana” per studio elavoro 


NOVITÀ 


ST BASSO 


un nuovo spazio per lo 
studio e il lavoro realiz- 
zato dai giovani per i 
giovani. Lunedì aprirà 
al Polo giovani Toti quello che 
in molti hanno già sopranno- 
minato “Cowo”, contrazione 
di co-working ma anche covo, 


luogo dove riunirsi, rifugio, ta- 
na, 

È uno spazio pensato per ri- 
spondere alle esigenze dei più 
giovani, che sono di continuo 
alla ricerca di spazi in cui stu- 
diare e lavorare ma anche con- 
dividere idee, pensieri e attivi- 
tà. Al suo interno tavoli e sedie 
nuovi di zecca, una stampan- 
te, due postazioni con pc, ar- 
madietti, uno spazio peri pasti 
con forno a microonde, libre- 


rie e una rete wi-fi potenziata. 
Sono 15 le postazioni a disposi- 
zione gratuita degli under 35 
che volessero usufruire dello 
spazio, che sarà aperto in via 
sperimentale dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 8 alle 20: per utiliz- 
zarlo sarà sufficiente compila- 
re un modulo di adesione. Co- 
wo è stato realizzato a seguito 
di un’analisi dell’Assessorato 
all'educazione, scuola, giova- 
ni del Comune, che ha deciso 


diavviare lo spazio alla riquali- 
ficazione, potenziandone la re- 
te Internet. «Fin da quando ho 
iniziato a lavorare come asses- 
sore, nel 2021, ho deciso di 
puntare su questo spazio, 
splendido anche perla sua po- 
sizione con vista mare - com- 
menta Nicole Matteoni, la tito- 
lare all'Educazione -. Non co- 
nosco altre città in Italia dove, 
come a Trieste, il Comune ac- 
compagni i nuovi cittadini dal- 
la nascita, con i nidi comunali, 
fino all'adolescenza, con i ri- 
creatori e all’età adulta, con il 
Polo giovani». I nuovi spazi 
realizzati al Toti, con un costo 
circa di 80 mila euro, sono un’i- 
niziativa che s’inserisce nel 
progetto Cad (Coinvolgimen- 
to attivo democratico), cofi- 
nanziato dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri. 


POSTAZIONI GRATUITE 
PERGLI UNDER 35 


BASTA SOLO ISCRIVERSI. FOTO SILVANO 


Potenziata la rete 
Internet, tavoli, 

libri e quanto occorre 
per socializzare 


L'allestimento e l’apertura 
degli spazi sono stati possibili 
grazie al 10 giovani impiegati 
con una borsa lavoro finanzia- 
ta tramite il progetto. Saranno 
loro l’interfaccia del servizio e 
si occuperanno anche di racco- 
gliere i suggerimenti utili su 
eventuali migliorie da apporta- 
re per portare a regime questo 
nuovo capitolo del Progetto 
area giovani del Comune e del 
Polo Toti. Tra loro c’è Brigitta 
Intini, 26 anni: ha frequentato 
il Polo Toti da utente per molti 
anni, per poi rientrarci ora co- 
me collaboratrice grazie a una 
borsa lavoro. «In questo perio- 
do abbiamo allestito i nuovi 
spazi, dipinto le pareti, siste- 
mato i libri per renderli più fa- 
cilmente consultabili - raccon- 
ta-.Quimisento a casa». — 
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Così prendono forma a Muggia le creazioni di alunni e insegnanti in vista dell'appuntamento del 17 febbraio 


Al lavoro fra colla, carta da forno e colori 
per la sfilata di Carnevale delle scuole 


IN CLASSE 


LUIGI PUTIGNANO 


ambini alle prese con 
colla, taglierine, car- 
ta alluminio e carta 
da forno per creare i 
“protagonisti” della sfilata di 
Carnevale organizzata dall’1- 
stituto comprensivo “Giovan- 
ni Lucio” di Muggia, diretto 
dalla dirigente scolastica An- 
na Falcetta, parte integrante 
del programma della 69.a edi- 
zione dello storico Carnevale 
della cittadina e prevista dalle 
10divenerdì 17 febbraio. 

Il tema sul quale bambini e 
insegnanti stanno lavorando 
è “Sopra e sotto il mare”. Quin- 
dici le classi coinvolte: dalla 
prima alla quinta della prima- 
ria “Loreti” di Aquilinia, ogget- 
to di una visita de Il Piccolo 
nei giorni scorsi, altrettante al- 
la primaria “Zamola” di Zin- 
dis, quattro invece le classi 
coinvolte nella primaria “De 
Amicis”— una quarta, due pri- 
me e una seconda -— oltre a 
quella della scuola dell’infan- 
zia “Borgolauro”. Alla sfilata 
parteciperanno anche i bam- 
bini della primaria con lingua 


d’insegnamento slovena 
“Bubnic”. L’anno scorso l’e- 
vento si era tenuto a giugno a 
Porto San Rocco. Quest'anno 
peril Carnevale della “rinasci- 
ta” si è deciso di pensare più in 
grande coinvolgendo più 
bambini: «I giovani del com- 
prensivo “Lucio” coinvolti nel 
progetto “A Carnevale ogni 
bambino vale” sono 275», ha 
spiegato Annalisa Basiacco, 
docente alla “Zamola” e refe- 
rente del progetto. Che, prose- 
gue, «è all’interno del nostro 
piano di offerta formativa. Un 
progetto partito sette anni fa, 
con attività che svolgevamo 
solo noi docenti in classe, che 
finalizzavamo conlasfilata or- 
ganizzata dal Comune e 
dall’Associazione delle Com- 
pagnie del Carnevale. Tutte le 
classi della “Zamola” parteci- 
pavano e c’era sempre un te- 
ma a cui fare riferimento. In- 
sieme alla docente Gianna 
Birnberg, anch’essa referente 
del progetto, si è pensato, lo 
scorso anno, di chiedere il sup- 
porto dell’Associazione delle 
Compagnie per poter anche 
avere un aiuto tecnico da par- 
te di persone addentro alla fe- 
sta». Cosa che è avvenuta pun- 
tualmente con tutte le compa- 


L nansnss 
CICCECLECLI 
UCLOLLE 
guessa 


di 


Treimmagini dei preparativi in corso alla scuola primaria Loreti di Aquilinia 


gnie che hanno aderito con en- 
tusiasmo. «Abbiamo puntato 
molto — ha specificato Birn- 
berg, oggi assessore comuna- 
le — sul fatto che a Muggia la 
cultura del Carnevale è senti- 
ta e importante. Si è pensato, 
così, di trasmetterla ai bambi- 
ni, approfondendone la sto- 
ria, anche al fine di sviluppare 
un senso civico e di apparte- 
nenza al territorio in cui que- 
sti ragazzi vivono. Abbiamo 
insegnato ai bambini che il 
Carnevale di Muggia è teatro 
di strada. Un progetto a cui 
partecipano tutte le compa- 
gnie e da tutti sentito forte- 
mente. Noi vogliamo educare 
i bambini, che saranno adole- 
scenti tra qualche anno e gli 
adulti del futuro». 

E alla “Loreti”, oggetto del- 
la visita, ibambini, con atten- 
zione e dedizione, stanno met- 
tendo su uno spettacolo alle- 
gorico davvero significativo. 
Lavorano alacremente, con at- 
tenzione ai particolari. È il 
“molo dell’illusione”, dove at- 
tracca il Delfino verde in arri- 
vo da Trieste, la “location” in 
cuitroveranno posto, tra gli al- 
tri, gli “angusigoli”, pescetti 
realizzati con la carta allumi- 
nio con una forma affusolata, 
quasi anguilliforme, realizza- 
ti dai giovanissimi artisti car- 
nascialeschi, come il piccolo 
Fabio. Anche Stefania, alle 
prese con un cartoncino aran- 
cione, presenta orgogliosa la 
sua creazione insieme a tanti 
altri: «Stiamo facendo i gran- 
zipoli, i granchietti sciocchi», 
dice, circondata da ali di gab- 
biano fatte conla carta da for- 
no.— 
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LO STABILIMENTO TESSILE MUGGESANO 
Sciopero Cgil alla Tirso 
La Confsal: «Inutile» 
Poi il tavolo in Regione 


MUGGIA 


Sciopero e presidio davantiai 
cancelli della Tirso nella tar- 
da mattinata di oggi mentre 
nel pomeriggio in Regione 
parte il tavolo tecnico con i 
sindacati, gli assessori regio- 
nali Alessia Rosolen e Sergio 
Emidio Bini, la proprietà e il 
sindaco di Muggia Paolo Poli- 
dori. 

Sullo sciopero annunciato 
dalla sola Cgil la Fesica-Conf- 
sal, sindacato di maggioran- 
za nello stabilimento tessile 


as 


dn 
a ve sì _A f 


Lavoratoriai cancelli della Tirso 


muggesano, ha «rilevato e 
stigmatizzato l’inopportuni- 
tà e l’aspetto chiaramente 
strumentale di questa iniziati- 
va», oltre che «la totale intem- 
pestività di uno sciopero in- 
detto proprio per la stessa 
giornata in cui, su richiesta 
dei sindacati, sitiene in Regio- 
ne Fvg un tavolo urgente sul- 
la situazione della Tirso». Per 
il segretario provinciale Filip- 
po Caputo si tratta di «un at- 
teggiamento davvero “sospet- 
to”, certamente dovuto a una 
esasperata ricerca di visibili- 
tà, peraltro purtroppo del tut- 
to inutile ai lavoratori. La 
Confsal non è per nulla con- 
traria allo strumento dello 
sciopero, ma va usato quan- 
do è utile. Sisarebbero dovuti 
almeno attendere gli esiti del 
tavolo di confronto regionale 
che noi stessi abbiamo chie- 
sto». 

Intanto a Muggia la questio- 


ne Tirso continua a farinterro- 
gare la politica locale. «Chie- 
diamo a tutte le istituzioni la 
massima mobilitazione», ha 
dichiarato Alessio Grahonia, 
segretario locale del Pd. «Va 
trovato un immediato soste- 
gno alle giovani donne, a cui 
va tutta la nostra solidarietà, 
attraverso strumenti di ricol- 
locazione e riqualificazione. 
Più in generale è necessario ri- 
lanciare il comparto indu- 
striale triestino, partendo dal 
presente con un piano concre- 
to che guardi al futuro». Per 
Giorgio De Sanctis, segreta- 
rio locale della Lega, «la vicen- 
da è probabilmente più ingar- 
bugliata di quanto si presenta 
in quanto il problema riguar- 
da tutto il gruppo di cui Tirso 
fa parte, con fermi di produ- 
zioni in diverse filiali. Non 
vorrei fosse solo l’inizio. Moni- 
toriamo attentamente». — 
LP. 


INTANTO IL COMUNE INCONTRERÀ | GENITORI DEGLI ATLETI 


Caso Muglia Fortitudo: 
ssombero entro il 22 


MUGGIA 


La questione stadio “Zacca- 
ria” tiene banco. Dopo le di- 
chiarazioni del presidente 
dell’Asd Muglia Fortitudo, 
Christian Romano, sullo 
sgombero intimato al sodali- 
zio, il sindaco Paolo Polidori 
e l'assessore Alessandra Or- 
lando, mercoledì 15 febbra- 
io riceveranno, nella sala del 
Consiglio comunale, dalle 
18 alle 19, tuttii genitori che 
vorranno chiarimenti in me- 
rito alla questione che riguar- 
da gli atleti del Muglia Forti- 
tudoe l’utilizzo delle struttu- 


resportive dello stadio. 
Intanto Romano ha comu- 
nicato di aver ricevuto ieri 
dal Comune un’ulteriore pec 
conla quale l’ente diffida en- 
tro dieci giorni dalla ricezio- 
neasgomberare un locale no- 
to come “ex infermeria”, con 
dentro due lavatrici e un’a- 
sciugatrice, due bagni per di- 
sabili chiusi a chiave, uno dei 
quali dotato di due frigoriferi 
e un congelatore, un vano 
spogliatoi, a rimuovere gaze- 
bo, caravan e unveicolo, e in- 
tima a consegnare le chiavi 
entroil22febbraio.— LP. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il consigliere della | circoscrizione Cattaruzza 


«Medico per parte del Carso 
ma Proseccorimane senza» 


L’APPELLO 


UGO SALVINI 


i alza ancora una vol- 

ta, a Prosecco, la pro- 

testa per il mancato 

arrivo di un medico 
di famiglia, da temporichie- 
sto. 

A scatenare nuovamente 
la rabbia dei residenti è sta- 
ta stavolta la constatazione 
che, mentre per altri territo- 


ri, nella fattispecie quelli dei 
Comuni di Duino Aurisina, 
Sgonico e Monrupino, an- 
ch’essi da tempo in difficol- 
tà sotto il profilo dell’assi- 
stenza sanitaria, finalmente 
si è provveduto con l’affida- 
mento dell’incarico, a Pro- 
secco il problema non si ri- 
solve. 

A farsi interprete della 
protesta popolare è Roberto 
Cattaruzza, consigliere cir- 
coscrizionale di Sinistra in 
Comune. «Per gli altri centri 


del Carso—scrive—le compe- 
tenti autorità si sono attiva- 
te e hanno trovato una par- 
ziale soluzione. Da tempo il 
Comune di San Dorligo del- 
la Valle aveva raggiunto il 
medesimo obiettivo. Quello 
di Trieste, in compagnia 
dell’Asugi (Azienda sanita- 
ria universitaria giuliano 
isontina), fino adoggi è inve- 
cerimasto assente, sordo al- 
le richieste che provengono 
dagli abitanti del suo territo- 
rio. Vorremmo conoscere i 
motivi — continua Cattaruz- 
za — per i quali, al contrario 
degli altri suoi colleghi, il no- 
stro sindaco, Roberto Di- 
piazza, non si è attivato per 
trovare una soluzione, an- 
corché parziale e provviso- 
ria, ele ragioni che rendono 
difficile se non impossibile 


l'insediamento di nuovi me- 
dici sia di medicina genera- 
le sia pediatri, sul territorio 
circoscrizionale, in sostitu- 
zione di quelli andati in quie- 
scenza. Difficile anche capi- 
re — prosegue l’esponente di 
Sinistra in Comune nel par- 
lamentino dell’Altipiano 
Ovest — i motivi per i quali 
non viene data applicazio- 
ne, sul territorio di Prosec- 
co, aquanto stabilito dall’at- 
to aziendale approvato nel 
2022 e le ragioni che hanno 
consentito ai Comuni del 
Carso di agire per risolvere, 
anche se in maniera parzia- 
le, ilproblema e perché inve- 
ce — conclude Cattaruzza — 
non si è fatto altrettanto per 
ilterritorio della Prima circo- 
scrizione». — 
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RITIRIAMO & VENDIAMO 


I TUOI MOBILI 
REALIZZA DENARO CONTANTE 


CON | TUOI MOBILI E CON TUTTE LE COSE CHE NON UTILIZZI 


TRASLOCHI 
RITIRI & SGOMBERI 


SVUOTIAMO CASE 
Negozi, Appartamenti, Ville, Cantine, Solai, Box, ecc 


VALUTAZIONI e PREVENTIVI 
a DOMICILIO GRATUITI 
Per informazioni telefonata a 


Pat Giorgio s 335.6369638 


DEVI SISTEMARE CASA? FACCIAMO QUALSIASI LAVORO 
Per la tua casa: pittura, pavimenti, bagni, ristrutturazioni 


34 SEGNALAZIONI 
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L’ANNIVERSARIO 


Incontri, mostre e arte peri 50 anni del basagliano Marco Cavallo 


Marco Cavallo( nella foto) desi- 
dera ritornare a casa ed espri- 
me la sua nostalgia in un im- 
maginario dialogo con Franco 
Basaglia in occasione dei 50 
anni dalla dirompente uscita 
collettiva dal manicomio di 
Trieste. L'associazione Oltre 
quella sedia di Trieste, con la 
collaborazione di comitato Ma- 
ni dell'amicizia e Gruppo Im- 
magine, ha pensato di diffon- 
dere questa misteriosa conver- 
sazione durante un cartellone 
di eventi nei mesi di febbraio e 
marzo. Ecco le prime date: 
febbraio 2028 - serie di incon- 
tri di Peppe Dell'Acqua con gli 
studenti delle scuole di Trieste 
Il 25 febbraio al Mini Mu via 
Weiss 15a cura del Gruppo Im- 
magine un'iniziativa così pro- 
grammata: 

15.30 ritrovo e visita alle 
due sculture di Marco Cavallo 
eraccolta materiali nel parco 

Proiezione immagini d'arte 


LE LETTERE 


Società 
La normalità 
della droga 


Interessante e allarmante ' 
l'articolo di Laura Tonero ! 
centrato sulla recrudescenza 
del consumo di droga nella 
nostra provincia: il consumo : 
di cocaina è addirittura so- | 
prala media nazionale. ! 
Miètornatoin mente unarti- ' 
colo de La Stampasu una cop- | 
pia di giovani filmati da un ' 
passeggero mentre, con ge- | 
stiné furtivi né ostentati, snif- ‘ 
favacocainasuunvagone af- : 
follato della metro: sniffano ! 
come se stessero mangiando ' 
ungelato. 
Magari mi sbaglio, però in ; 
quei movimenti sciolti, con- ' 
suetudinari, non ho ravvisa- ! 
to delirio dionnipotenzaovo- ' 
lontà di provocare, ma qual- ! 
cosa che forse è anche peg. ! 
gio: il menefreghismo di chi ' 
non pensa di stare facendo 
nulla di disdicevole, la scom- ' 
parsa del senso del proibito. ' 
Spero si sia trattato di un’ec- ! 
cezione, ma temo che invece ! 
si tratti diuna nuova normali- : 
tà: unindividualismo indiffe- ' 
rente aglisguardi altrui. 
Ma quali sguardi, poi? 
Quelli dei passeggeri sono ab- : 
bassatisuirispettivischermi: ' 


ANDRONA DEL POZZO 


Un albero per Palatucci 


edinatura del cavallo e labora- 
torio artistico 
ore 18.30 inaugurazione 


ilvagone è un assembramen- 
to di solitudini in cui l’unico 
segnale di attenzione verso il 
mondo esterno è il telefono 
che riprende la scena. 
Amio avviso, questo è il risul- 
tato di un progressivo sdoga- 
namento culturale dell'idea 
che la droga possa essere as- 
sunta a scopo “ricreativo” e 
che non ci si diverte se non si 
sballa. 
Limitare le prime tentazioni 
alla trasgressione, trasforma- 
re i più giovani, possibili ber- 
sagli di spacciatori senza 
scrupoli, in persone più con- 
sapevoli delle conseguenze 
del consumo di droga: a que- 
sto deve condurre la batta- 
glia contro la droga. 
Educazione familiare e scola- 
stica sono le armi: offrire ai 
giovani modelli educativi, in- 
formazioni chiare e stili di vi- 
taresponsabili. 

Fulvio Chenda 


Muggia 
Le quattro porte 
eiloronomi 


Di recente su “Il Piccolo” le 
quattro antiche porte della 
città che si aprivano un tem- 
po sulle mure medievali so- 
no state nominate, forse a 
causa della loro piccolezza e 
scarsa monumentalità come 
“portizze”. 


mostra contaglio torta e brindi- 
si 
7 marzo 2028 ore 18 incontro 


In realtà le quattro porte, po- 
ste all’estremità di due assi a 
somiglianza del cardine e del 
decumano di una città roma- 
na o della città bizantina di 
Castrum Muglae (Muggia 
Vecchia) avevano i nomi di- 
stinti di Porta Maggiore, Por- 
ta Minore (o, appunto, Por- 
tizza), Porta del Porto, Porta 
di Candia (poi di San France- 
sco e quindi del Castello). 
Gliassi, colloro incrocio, divi- 
devano appunto la parte anti- 
cacollinare della città, alle fo- 
ci del Torrente della Mugla, 
poi nel Medioevo detto Fu- 
gnan perché portava in mare 
iliquamidella città, dalla par- 
te bonificata detta Lauro, la 
cui porta principale era ap- 
puntoil Borgo del Lauro com- 
prendente la piazza con il 
principale monumento reli- 
gioso (la chiesa dei Protetto- 
ri, Santi Giovanni e Paolo, 
poi duomo) e il più prestigio- 
so edificio civile (il palazzo 
delcomune, il cervello politi- 
co-amministrativo). 

I quattro rioni (o “cantoni 
nell’antica parlata ladina) 
della città venivano quindi 
denominati dalla presenza 
di queste porte: di Porta Mag- 
giore, della Portizza, del Pra- 
to e di Candia (grise, inlatino 
Candidus o Albus, vedi calle 
Montalbano, erano chiama- 
te nel dialetto locale le stra- 
de, bianche o selciate, in sali- 
ta). 

Gli abitanti dei quattro quar- 


”» 


pubblico con Peppe dell'Acqua 
al Caffè San Marco (a cura del 
comitato Mani dell'Amicizia). 


: tieri avevano tutta la vita in 
: comune, in pace ed in guerra 
: efino alle provvidenze socia- 
: lied alle onoranze funebri e 
' sichiamavano Portesani, Por- 
: tizzani, Portolani e Candia- 
: ni. 

! Alla solidarietà faceva da 
: contralto la competitività tra 
: le contrade che a Muggia 
: non aveva nulla da invidiare 
: aquelle delle contrade di Sie- 
! na. 

: Tutti noi anziani ricordiamo 
: ancoralerisse tra bande di ra- 
: gazzi dei diversi rioni (io, in 
: particolare, come “castella- 
! no” contro i “portolani” sui 
: prati untempo confinanti col 
: castello “sui Plai”, che non 
! avevano tanto da invidiare a 
: quelle celebri del romanzo 
: deiragazzi della via Pal. Le al- 
: treaperture minori nei secoli 
: scorsi le chiamavano invece 
! portelli. 

: Franco Colombo 


Opere pubbliche 
La classifica 
delle incompiute 


Il sindaco, a mio avviso cam- 
pione di promesse non man- 
tenute (tram di Opicina, gal- 
leria di piazza Foraggi, ponte 
sul Canale di Ponterosso, fie- 
ra di Montebello, piscina, 
ospedale...), con la cabino- 
via continua a “migliorare” 


In androna del Pozzo si è svolta ieri la piantumazione (Lasorte) 
diun alberoinmemoria dell'ex questore di Fiume Giovanni Pala- 
tucci, Oro al Merito civile e Giusto tra le Nazioni in Israele. 


in questa sua personale clas- 
sifica: l'apertura delle offerte 
è stata posticipata di 15 gior- 
niedilcosto previsto è lievita- 
to, per il momento, da 48 a 
quasi 62 milioni di euro. 
Questi soldi non crescono su- 
gli alberi ma provengono dal 
Pnrr europeo, cioè dalle tas- 
se di tutti i cittadini, compre- 
si gli abitanti di Trieste. 
E siccome ogni investimento 
si porta dietro la relativa spe- 
sa corrente, anche la futura 
gestione e manutenzione sa- 
ranno a carico del Comune, 
cioè di nuovo sulle spalle dei 
cittadini di Trieste. 
Ricordo che, quando venne 
presentato il progetto per col- 
legare Gran Bretagna e Fran- 
cia con un tunnel sotto la Ma- 
nica, l’allora primo ministro 
britannico Margaret That- 
cher affermò che avrebbe 
concesso tutte le autorizza- 
zioni necessarie a condizio- 
ne che fosse pagato dai pro- 
motori del progetto. 
Allo stesso modo, se il sinda- 
co è così sicuro della conve- 
nienza economica della sua 
cabinovia, incluso il costo 
del disastro ambientale, la 
faccia a sue spese e si metta 
pure in tasca i soldi dei lauti 
guadagni futuri. 
Perla cronaca: il tunnel sotto 
la Manica è utilizzato solo la 
metà rispetto alle previsioni 
inizialiedè in costante perdi- 
tafinanziaria. 

Alessio Vremec 


Caso Tirso 
Licenziamenti 
a muso duro 


La Tirso mette alla porta 50 
lavoratori e lavoratrici in no- 
me del profitto? La situazio- 
ne energetica sempre peggio- 
re, anche a causa della guer- 
rae della rapacità dei merca- 
ti, ha portatola Tirso a rescin- 
dere il contratto con le agen- 
zie di lavoro interinale in mo- 
do unilaterale, così licenzian- 
do 47 somministrati in staff 
leasing, la maggior parte 
donne tra i 20 e i 32 anni. La 
decisione, comunicata il 3 
febbraio, è stata presa senza 
la possibilità di contrattazio- 
ne sindacale, mettendo in se- 
ria difficoltà la vita di lavora- 
torielavoratrici. 

Ricordiamo inoltre che 10 
somministrati a termine era- 
no stati licenziati a dicem- 
bre, portando il totale a 57 in 
due mesi. Queste/i lavoratri- 
ci e lavoratori erano in Tirso 
dal 2019 ricoprendo un ruo- 
lo insostituibile all’interno 
dell’azienda, ma la decisione 
non tiene conto del loro con- 
tributo e della loro vita perso- 
nale. Questa situazione ricor- 
dail modello cosiddetto “fles- 
sibile”, dove le aziende posso- 
no licenziare chi lavora sen- 
za considerare i diritti e la si- 
curezza economica. In que- 
sto momento di crisi, la Tirso 


BILIARDO 


Vattovani vince il “Tre SPODE: 


PNrs 


Brillante affermazione di Pierpaolo Vattovani (il secondo da 
destra), portacolori dell'Accademia biliardi di Trieste, al tor- 
neo open "Tre sponde" svoltosi a Conegliano. Alla sua destra 
ilcompagno di squadra Miroslav Mutavdic, giunto terzo. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


10 FEBBRAIO 1973 


- "In un clima disteso e d'amicizia", un ragazzo, Spartaco Ventura, ha 
dato vita all'Esperia Pio XII, società di calcio giovanile, sorta presso l'0- 
ratorio parrocchiale di S. Giovanni, diretto da don Mario Penso. 


- Ancora banchi di nebbia e scirocco, quasi una congiura contro gli scia- 
tori, hanno guastato ilweek-end. Di nuovo inagibile l'aeroporto di Ron- 


chi dei Legionari. 


- Giunto a Trieste, il ministro per la ricerca scientifica, on. Pier Luigi Ro- 
mita, ha espresso piena adesione al progetto per le attività di ricerca e 
perla candidatura della città a una delle sedi dell'istituenda Università 


mondiale. 


- Andato in scena a teatro Cristallo "La commedia del Decamerone", 
con dialoghi non certo da educande e due spogliarelli offerti dalla pro- 
tagonista Sylva Koscina, che hanno suscitato notevole clamore. 

- A Barcola sono in pieno svolgimento i lavori di raccordo delle fognatu- 
re dal tratto della "Marinetta"' al giardinetto di Roiano, secondo i piani 
studiati dai Lavori pubblici delComune. 
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BENEFICENZA 


Terremoto, raccolta fondi e di beni essenziali 


a 


} 


Raccolta fondi e beni di prima necessità del Centro culturale islamico peri terremotati in Turchia e Si- 
ria: bonifico bancario intestato al Centro Culturale Islamico di Trieste e Venezia Giulia IBAN IT46 F 
0103002205 000001563977 causale "donazione terremotati Turchia e Siria" (348-7736593). 


dovrebbe sostenere i suoi di- 
pendenti invece di licenziarli 
indiscriminatamente. 
Chiediamo a Tirso di rivede- 
re la sua decisione e di trova- 
re una soluzione equa pertut- 
tiilavoratori coinvolti. La cri- 
si energetica non deve essere 
usata come scusa per licen- 
ziare, ma come opportunità 
per unirsi e superare le diffi- 
coltà insieme. La solidarietà 
operaia e la forza delle lotte 
devono tornare ad essere de- 
cisive. 
Rifondazione comunista con- 
danna questa decisione in- 
giusta e invita Tirso a trovare 
una soluzione che garantisca 
la sicurezza economica e i di- 
ritti dei dipendenti. Chiedia- 
mo alle parti sociali e alle au- 
torità di intervenire e di lavo- 
rare con la Tirso per trovare 
una soluzione basata sulla 
giustizia sociale. Rifondazio- 
ne comunista è al fianco del- 
le lavoratrici e dei lavoratori 
e continuerà a lottare peri lo- 
ro diritti e un futuro migliore 
pertuttie tutte. 
Gianluca Paciucci 
Rifondazione comunista - Ts 


sciati. In questi anni ha incon- 
trato dei professionisti splen- 
didi che lo hanno aiutato ad 
affrontare questo percorso. 
Ringraziamo di cuore il dot- 
torCosolae la dottoressa Tar- 
chi della Chirurgia generale 
di Cattinara, le dottoresse Ba- 
roni, Cinerari, Marzari, Pog- 
gie tutta l'équipe delle Cure 
palliative, in particolare i me- 
dici Gorza, Antonione e Ma- 
caluso e le infermiere Fausta 
e Annamaria, gli infermieri e 
la dottoressa Zornada del Si- 
stema 118. Grazie a tutto il 
personale del CusaA, della 
Medicina d'urgenza e Medici- 
na Covid. 
Grazie a Sergio, Felipe e Na- 
talia della cooperativa Ami- 
co perla loro dolcezza euma- 
nità. Un ringraziamento spe- 
ciale alla dottoressa Gugliel- 
mi della Sconcologia, pertut- 
to quello che ha fatto per lui e 
per noi, per la sua umanità, 
disponibilità, professionali- 
tà e per non averci mai lascia- 
ti soli. Per tutte queste perso- 
ne la nostra riconoscenza 
nonavrà confini. 

famiglia Gerebizza 


Sanità 
Una rete 
da elogiare 


Dopo una lunga malattia il 
nostro caro Walter ci ha la- 


Giorno del Ricordo 
Cerimonie 
anche a Milano 


LaFederazione delle associa- 
zioni degli esuli istriani, fiu- 


mani e dalmati collabora alle 
celebrazioni del Giorno del 
Ricordo 2023 organizzate 
dal Comunedi Milano. 
Oggi vi saranno un minuto di 
silenzio e la deposizione di 
una corona d’alloro al monu- 
mento agli infoibati ed esuli 
richiesto dal Comitato presie- 
duto dall’esule da Albona Ro- 
mano Cramer, progettato da 
Piero Tarticchio (esule istria- 
no e parente di infoibati), fi- 
nanziato dalla Fondazione 
Bracco e inaugurato dall’am- 
ministrazione Sala nel 2020. 
A Palazzo Marino il sindaco 
Giuseppe Sala accoglierà le 
delegazioni delle associazio- 
ni degli esuli adriatici e, con- 
testualmente, si terranno an- 
che la mostra e la proiezione 
del documentario “Altrove. 
Viaggi di un'anima” dedicati 
all’esodo e alle foibe, come 
approvato dal Consiglio co- 
munale su proposta dell’ono- 
revole. Andrea Mascaretti. 
Sempre nella Sala degli Araz- 
zi sarà quindi inaugurata la 
mostra allestita da FederEsu- 
li “Tu lascerai ogni cosa dilet- 
ta più caramente. L'esilio dei 
Giuliano-Dalmati alla fine 
del Secondo conflitto mon- 
diale”. Si tratta di un signifi- 
cativo excursus sulla storia 
del confine orientale italia- 
no. 
Lorenzo Salimbeni 
resp. comunicazione 
Federazione 
delle associazioni esuli 


ILCALENDARIO 


Il santo Scolastica (vergine) 
Il giorno è il 41°, ne restano 324 
Ilsole sorge alle 7.17 tramonta alle 17.22 
Laluna  sorgealle22.19ecalaalle9.19 
Il proverbio Febbraio asciutto 

erba per tutto 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304: via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647, via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
971088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767891; via Flavia di 
Aguilinia 39/C - Aquilinia 040 232259; 
Fernetti 14 - Monrupino (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040 212733 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via dell'Istria 33, 040 638454 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PMI0 (yg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in yg/Nm: 
6 febbraio 10 68 
7 febbraio 14 72 
8 febbraio 19 72 
9 mese 24 73 
10 febbraio 24 82 
11 febbraio 42 gl 


| dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvgrealizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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STILE 


A Sanremo Al Bano contagiato 
dalla sindrome di Highlander 
che affligge schiere di over 50 

specie negli States 


“4 3 ) 


ROSSANABETTINI 


oncluse le prime due serate sanremesi, “scansiona- 

te” e commentate con una ventina di amiche inter- 

connesse, e a poche ore della terza serata, si raffor- 

za in me la convinzione (espressa nella scorsa pun- 
tata di Stile in tema di scritture da tramandare ai posteri) 
che, nella certezza di avere tanto dato alla società e affinchè 
ilproprio lavoro non vada sprecato o perduto, qualcuno pro- 
vi il desiderio di essere immortale. All’immortalità tendono 
anche certi over 50 con la tendenza a minimizzare sintomi e 
fattori di rischio, morbosamente competitivi, inclini a so- 
pravvalutare le proprie capacità, fissati che l’esercizio fisico 
possa preservare da qualsiasi stato patologico e, secondo la 
psicoterapia contemporanea, fatalmente affetti da sindro- 
mediHighlander. 

La malattia, tecnicamente riferita al ritardo della crescita, 
che lascia la persona con le sembianze di un bambino anche 
dopo i 20 anni, oggi assume un significato più ampio e de- 
scrive una patologia da 
poco riconosciuta che ri- 
guarda i cinquantenni 
convinti di avere ancora 
il fisico diun ventenne. In 
Usa rappresentano la fet- 
ta di popolazione terroriz- 
zata dalle conseguenze 
dei problemi provocati 
da diabete e obesità, 0s- 
sessionata dal tempo che 
avanzae dalla paura di in- 
grassare, irretita dalle 
campagne salutiste che 
non illustrano i pericoli 
che si corrono con l’ecces- 
so di allenamento. Pare 
che gli ambulatori statunitensi siano affollati da pazienti co- 
stretti a sottoporsi prematuramente alla sostituzione 
dell’anca o del ginocchio ma indomiti nell’affrontare quoti- 
diane, estenuanti prove fisiche, forse ispirati dal romantico 
film del 1986 diretto da Russell Mulcahy “Highlander -L'ulti- 
moimmortale” il cui l’eroe protagonista, originario delle Hi- 
ghlands scozzesi, attraversa indenne i secoli. Ma torniamo 
all’annuale, furbacchiona fiera canterina di Sanremo, dove 
puntualmenteva inscena il cerchiobottismo, e dove il penta- 
gramma spesso incrocia l'impegno civile. Sospendendo i 
commenti sulle reazioni a determinati problemi e alla diffe- 
rente rilevanza di questi (chi resta senza lavoro minaccia di 
buttarsi dai palchi, ma chi riscontra un problema tecnico si 
sente libero di spaccare mezzo palcoscenico) preferirei fer- 
marmi sulle pubbliche flessioni di Al Bano, a pochi mesi dal 
suo ottantesimo anno; sulle ardite esibizioni da fast runner 
del settantasettenne Morandi; sulla luminescente giacca da 
camera (Versace) di Ranieri. Tre artisti che hanno attraver- 
sato—indenni - mezzo secolo, vivendo esclusivamente per il 
proprio pubblico. E ognuno torna a cantare la sera “intra di 
quei ch’ebbe compagni dell’età più bella”. 

... questione di Stile — 


ELARGIZIONI 


Inmemoria dei miei genitori Narciso 
(10/2) e Giuliana (27/2) da parte della 
figlia Marisa 50 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PER I POVERI 


Inmemoria dei miei genitori Narciso 
(10/2) e Giuliana (27/2) da parte della 
figlia Marisa 50 pro COMUNITÀ DI SAN 
MARTINO AL CAMPO 


In ricordo di Daniela Michelli, dagli zii e 
dai cugini Prandi 200 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DELL'HOSPICE 
PINETA ONLUS 


Inmemoria di Pasquale Cocca da parte 
di Giansergio e Leila 100 pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI 


RINGRAZIAMENTO 


Il giorno 8 febbraio scorso mi 
sonorecato ad eseguire gli esa- 
mi preoperatori all'Ambulato- 
rio prelievi dell'Ospedale di 
Cattinara: volevo complimen- 
tarmi e ringraziare l'infermie- 
re che ha effettuato la presta- 
zione sanitaria, non mi sono 
nemmeno accorto di essere 
stato punto. Un bel saggio di 
professionalità. 

Roberto Cadel 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe. I testi 


devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e un recapito. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 


DOMANDE INSCADENZA 


Servizio civile con l’Admo 


Anche l’Associazione dona- 
tori di midollo osseo del 
Friuli Venezia Giulia - Ad- 
mo Fvg (accreditata presso 
l'ente Avisnazionale) parte- 
cipa al progetto del Servi- 
zio civile universale, con la 
sua sede regionale di Udi- 
ne, in via Divisione Julia 
18/A. 

I posti a disposizione so- 
no due e sono destinati ad 
altrettante ragazze o ragaz- 
zi purché abbiano un’età 
compresa fra 18 e i 28 anni 
(28 annie 364 giorni). 

“Il dono che serve”, que- 
sto il nome del progetto, 
avrà una durata di 12 mesi 


(ainiziare daluglio 2023) e 
comporterà un impegno 
settimanale di 25 ore, per il 
quale è previsto un compen- 
so mensile di444,30 euro. 

La domanda di candida- 
tura per partecipare al pro- 
getto potrà essere presenta- 
ta, entro le 14dioggi, esclu- 
sivamente online attraver- 
so la piattaforma Dol e con 
accesso Spid, collegandosi 
alsito del Dipartimento del- 
le politiche giovanili e il Ser- 
vizio civile universale 
(https://domandaonli- 
ne.serviziocivile.it) dove si 
trovano anche altre infor- 
mazoni. 


LA FOTODEL GIORNO 
“Il tramonto è un’esplosione” 


“In queste fredde giornate di sole si assistono a dei bellissimi 
tramonti. L’altro ieri dal poggiolo di casa mia ho fotografato 
questa “esplosione” che il sole altramonto ci ha donato.” rac- 
conta il lettore Sergio Marsi a proposito del suo scatto. 
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CULTURE 


Quodlibet ripubblica l'ultimo libro che uscì nel 1961 nello Zibaldone di Anita Pittoni, pochi giorni 
prima della morte dello scrittore. La memoria della terra paterna eun monumento alla giovinezza 


I ricordi istriani di Stuparich 
un decalogo della felicità 
In armonia Co 


LA RECENSIONE 


Mary Barbara Tolusso 


ochi come Giani Stu- 
parich hanno evoca- 
to l’incanto della gio- 
vinezza, nonostante 
i drammi vissuti, le tragiche 
perdite. La sua scrittura ha 
sempre avuto un timbro vo- 
tato allo struggimento, uno 
stile nostalgico e (anche) for- 
temente 
simboli- 
co, non 
senza il 
fian- 
cheggia- 
mento 
diun per- 
corso psi- 
coanali- 
tico. Ba- 
sti un ti- 
tolo: “L’i- 
sola”, dove la memoria è ri- 
volta all’isola del padre, Lus- 
sino, ma lì ci troviamo di 
fronte a un protagonista già 
adulto, un trentenne che visi- 
terà la terra paterna con l’in- 
quietudine di uno smarri- 
mento. In fondola storia rac- 
conta la nostalgia di qualcu- 
no a cui resta poco da vivere 
eda qui gliabbandonieitur- 
bamenti del figlio. 
C'è un’altra Istria però in 
Giani Stuparich, più solare, 
benché legata alla felicità di 


un ricordo lontano. Lo scrit- 
tore ha sempre guardato al 
passato e ha sempre utilizza- 
to il passato con un qualche 
intento morale. Come in 
“Guerra del 15” (1931) o 
“Nuovi racconti” (1935), do- 
ve proprio le narrazioni 
dell’atroce esperienza del 
primo conflitto mondiale 
avevano il preciso obiettivo 
di calmare gli animi: quelli 
di chi era troppo infervorato 
dalla politica espansionisti- 
ca fascista. 

C'è un “prima” di tutto que- 
sto, nella sua vita e nella sua 
opera. Prima della guerra, 
appunto, prima della perdi- 
ta di un terra e delle persone 
più care, prima dello smarri- 
mento causato dal conflitto 
del ’18. Quel “prima” è rac- 
colto in “Ricordi istriani” 
(Quodlibet, pagg. 144, eu- 
ro 14), l’ultimo libro di Gia- 
ni Stuparich, pubblicato 
nel 1961 nella collana Lo Zi- 
baldone di Anita Pittoni. 
Quello stesso anno alcuni di 
quei racconti saranno inclu- 
si anche nell’antologica “Il ri- 
torno del padre”, curata da 
Pier Antonio Quarantotti 
Gambini per Einaudi, in 
omaggio ai settant'anni 
dell’autore. Giani Stuparich 
morirà pochi giorni dopo la 
pubblicazione. “Ricordi 
istriani” ci restituisce una ter- 
ra prima conosciuta tramite 
il padre e le zie, poi attraver- 


1 paesaggio 


so escursioni precise, le tan- 
te villeggiature che tutta la 
famiglia Stuparich compiva 
nella penisola, spingendosi 
sempre più all’interno. 

Sono fotogrammi di inten- 
sa armonia paesaggistica, 
ma sempre proposti con pre- 
cise azioni, la pesca, i conta- 
dini, il folclore, le abitudini, 
soprattutto attraverso le re- 
lazioni più intense, quelle 
con il padre e con il fratello. 
Non c’è una briciola di smar- 
rimentoin “Ricordiistriani”, 
a differenza di molte altre 
opere, è una sorta di decalo- 
go di ciò che è stata la felici- 
tà, quando la felicità è rap- 
presentata da una mattinata 
spesa a pescare sgombri o a 
rubare frutta dagli alberi dei 
contadini apparentemente 
burberi. O ancora dall’alle- 
gria giovanile che disturba 
sempre chi non lo è più. In- 
somma non ci sono quelle 
ombre pesanti a cui ci aveva 
abituati con capolavori co- 
me “L’isola”, “Colloqui con 
mio fratello” o con la «dispe- 
rata umiliazione» di quel 
ventennio raccontato in 
“Trieste nei mieiricordi”. 

D'altra parte lo stesso auto- 
relo scrive in “Umago”, l’ulti- 
motitolo dei “Ricordi”: «Nel- 
la memoria della mia vita c’è 
una netta divisione fra gli an- 
ni che furono prima della 
guerra del’15 e gliannichea 
questa seguirono». Due epo- 


La pesca, i contadini, 
il folclore, le abitudini, 
l'allegria dei ragazzi: 
qui non ci sono le 
ombre pesanti del 
capolavoro "L'isola" 


La memoria appare 
come l'unica 
condizione di letizia. E 
l'Istria è bella 

«come la faccia 

di mia madre» 


che opposte: i giorni sereni 
dell'infanzia e della prima 
giovinezza e poi la guerra co- 
me spartiacque di molteplici 
perdite e di una esistenza mi- 
nata dall’angoscia. 

Va detto però che anche 
questi ricordi non sono total- 
mente scevri da alcune oscu- 
rità (il dolore dei profughi 
istriani incontrati molti anni 
dopo a Trieste. O il ricordo 
indelebile del fratello, il pre- 


sagio della guerra), ma sono 
spettri che non superano la 
gioia dei quadri felici. La me- 
moria si impone come un 
vincolo, non tanto identita- 
rio, Giani Stuparich aveva le 
idee chiare in proposito, an- 
che se poi disilluse. La me- 
moria appare piuttosto co- 
me l’unica condizione dileti- 
zia. Stuparich, forse con Sla- 
taper, è l’autore triestino 
che riesce a ergere dei monu- 
menti di assoluta beatitudi- 
ne alla giovinezza, se purnel- 
la complessità di un’epoca, 
basti pensare a “Un anno di 
scuola”. 

E qui, nei “Ricordi istria- 
ni”, lo struggimento è dop- 
pio perché come scrive il cu- 
ratore Giuseppe Sandrini: 
«Il mondo della sua infanzia 
è doppiamente perduto, per- 
ché alla naturale corsa del 
tempo si sono aggiuntiitrau- 
mi della Storia». Capodi- 
stria, Pola, Umago, Parenzo, 
Montona, Grisignana, par- 
tendo da Punta Sottile, sono 
tutti lampi di delizia inconsa- 
pevoli del futuro, più vicini 
ai “Colori” di Giotti che alle 
inquietudini di Svevo. 

L’Istria, rivisitata anche 
dall’alto nell'occasione di un 
volo, rimane il paesaggio 
più coinvolgente «bella co- 
me la faccia di mia madre», 
scrive. Così questi racconti 
ne raccolgono i doni, anche 
attraverso mitologie fami- 
gliari come quella del nonno 
capitano. O di un prozio cele- 
bre nella musica lirica, Giu- 
seppe Kaschmann. Le calme 
o effervescenti architetture 
dei panorami, la salute dei 
protagonisti, la semplicità 
del folclore evocano un mon- 
do arcaico e vergine, una sor- 
ta di paradiso incontamina- 
to e perciò con naturalezza 
l’opera mette in luce anche 
lapena della perdita: «Stupa- 
rich — scrive Sandrini nella 
incisiva postfazione — l’intel- 
lettuale di frontiera che si è 
formato a Pragae aFirenzee 
che non è mai stato né un fa- 
scista né un fanatico nazio- 
nalista, è uno dei pochi ad 
aver titolo per levare il la- 
mento sulla perduta Vene- 
zia Giulia». — 


LA NOVITÀ 


I racconti de “La Passiflora” 
sono un romanzo fatto a pezzi 


È il terzo libro della triestina 
Claudia Pezzutti che verrà 
presentato alla libreria Minerva 

il 17 febbraio. Prefazione di Pino 
Roveredo, copertina di Ugo Pierri 


Elena Placitelli 


Claudia è quella ragazza ma- 
gra all'osso che passeggia col 
cane dal pelo ispido. Anche 
se Tommy non c'è più, in Ca- 
vana molti la conoscono per 


questo. Probabilmente però 
ancora in pochi sanno che 
Claudia Pezzutti ha già scrit- 
to due libri. 

Del primo, un romanzo 
strappalacrime, l’autricenon 
parla più "perché fa parte di 
un passato che se n'è anda- 
to”. L'altro è "Carteggio d'in- 
verno" (Noon, 2016, scritto a 
quattro mani con il poeta La- 
nus Pravo). E poi ci sono due 
spettacoli teatrali, entrambi 
musicati dal vivo. 


Il primo, "Donne che si rac- 
colgono col cucchiaino" e il 
secondo, “Nonè l'amante”, li- 
beramento tratto daL'Aman- 
tedi Margherite Duras. 

"La Passiflora (pagg. 
139) nasce proprio portan- 
doin giro quest'ultimo spetta- 
colo. Pubblicato di recente 
dalla casa editrice Calibano 
di Milano - prefazione di Pi- 
no Roveredo, copertina di 
Ugo Pierri - è una raccolta di 
18 brevi racconti «perché un 


romanzo sarebbe stato ecces- 
sivo, avevo bisogno di farlo a 
pezzi», ammette l’autrice. 
Diciotto racconti accumu- 
nati fra loro non solo perché 
scritti nel periodo della pan- 
demia. Iniziano tutti con l'in- 
contro fra una donna e un uo- 
mo. Finiscono tutti in versi. 
Hanno sette temiin comune: 
amore e passione, dolore e 
morte, estasi e Dio. Nonman- 
ca mai nemmeno un riman- 
do, triste, all'infanzia. La 
scrittura, sempre intensa, re- 
stituisce uno stato d'animo in 
cuitutti, o forse solo i più sen- 
sibili, possono ritrovarsi 
estrapolando una qualche 
forma di consolazione. Ne 
consegue che un lettore può 
scegliere di divorare le pagi- 
ne in un pomeriggio, o di la- 
sciare depositare un raccon- 


to allavolta. 

La Passiflora “non è una let- 
tura da riporre negli scaffali 
del ricordo", ammonisce Pi- 
no Roveredo nella prefazio- 
ne: "La 
scrittura 
di Clau- 
dia Pez- 
zutti è 
frequen- 
tata da 
unacalli- 
grafia 
senza 
mani, lei 
siraccon- 
ta con 
l'urgenza del petto, il ritmo 
del cuore, la canzone senza 
voce, 0 coi sorrisi dimenticati 
chissà dove". 

«Sono racconti da leggere 
adalta voce, la musicalità del- 


Claudia Pezzutti 


LA PASSIFLORA 


le parole va oltre al significa- 
to», riassumel'autrice. 

Va da sé che un certo non- 
senso lascia la soddisfazione 
diunaletturaingorda. 

Alcuni sono racconti auto- 
biografici, altri totalmente in- 
ventati. Poco importa perché 
per Pezzutti «è vera anche 
l’invenzione». 

Reali sono sicuramente i 
personaggi: sanno molto di 
Trieste, al punto che per chi 
ama “andar per fodere” sarà 
facile riconoscerne qualcu- 
no. 

Come la mamma di un ra- 
gazzo down che considera 
«la vita uno scherzo», o il mu- 
sicista che ha perso i denti 
manonilsuotalento. 

Anche qui l’autrice libera 
pensieri sfacciati: «Quello 
che contava era che fosse 
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myetre Oscar. Lavorando conil parolie- —ascriverele colonne sonore didi film co- 
re Hal David, Bacharach ha scritto una me "Arturo", "Casino Royale", "Ciao 
lunga serie di canzoni di successo, mol- — Pussycat" e "Butch Cassidy". Nel gen- 
te delle quali per Dionne Warwick. Trai naio del 1970 "Raindrops keep fallin' 
suoi grandi successi si ricordano "Walk onmy head" cantata da B.J. Thomas, si 
On By" e "Do You Know the Way to San — piazzò prima in classifica negli Stati Uni- 
Jose". Bacharach ha anche contribuito tiecirimase per quattro settimane. 


Ha scritto decine di canzoni che hanno fare musica, come testimoniato dall'a- 
fatto la storia della musica e anche del mico Elvis Costello che ha raccontato 
cinema. Burt Bacharach, a 94 anni, è  chestavano lavorando aunamonumen- 
morto mercoledì nella sua casa di Los tale versione di "Painted from Memo- 
Angeles. Fino all'ultimo ha continuatoa — ry".Bacharachha collezionato sei Gram- 


ei aL 


=" 


i Giani Stuparich allavoro vicino 


fi alsuo mare inSacchetta Archvio Il Piccolo 


"i 


amico del ragazzo che ama- 
vo a vuoto e che magari gli 
avrebbe detto del caffè bevu- 
to con me e di quanto fossi 
una persona piacevole, un ve- 
ro tesoro, e magari si sarebbe 
pentito». 

Di Chetsiera innamorata e 
poi ossessionata, «ossessio- 
nata di un’assenza che mi 
guardava di traverso perché 
matta e incasinata. Perché so- 
no sola, avrei voluto dire». Il 
vuoto dà dolore ma lascia an- 
che spazio a un nuovo incon- 
tro in cui Claudia si sente fi- 
nalmente comoda. 

La Passiflora verrà presen- 
tata venerdì 17 febbraio alla 
libreria Minerva di Trieste 
(ore 18): intervengono con 
l'autrice la regista Gigliola 
Bagatinele attrici Chiara Am- 
brosie Adele Maniero. — 


BERNARDI 


PREZIOSI D'ECCELLENZA 


Via San Lazzaro 5 , Trieste 
+39 040 639006 


info(@bernardipreziosi.it www.bernardipreziosi.it 


Bernardi. 1963 


DOMANI CON IL GIORNALE 


“TIlpiccololibri” racconta 
la baruffa tra Pola e Dignano 
per un autografo di Verdi 


Nell'inserto anche la storia del calciatore e partigiano 
Istvan Tothe l'intervista al disegnatore Emanuele Barison 


ATI) 


i pieigi T 
‘MEZZA WB NLRINI REA 


B‘se) Dada 2 


Dall'alto a sinistra in senso orario: Giuseppe Verdi, Istvan Toth, Emanuele Barison, Tiziana Fantini 


Pietro Spirito 


gli sgoccioli dell’Ot- 

tocento Pola e Di- 

gnano - la Dignano 

croata, oggi Vidn- 
jan - allora sotto lo stesso Im- 
pero, litigarono ferocemen- 
teper unautografo di Giusep- 
pe Verdi. Complice un certo 
amordipatria italiana che al- 
lora serpeggiava lungo tutto 
il Litorale e quindi anche in 
Istria, le società filarmoni- 
che di Pola e Dignano vollero 
organizzare un concerto a 
strumenti congiunti, prima a 
Dignano e poi a Pola, per fe- 
steggiare gli 86 anni del Mae- 
stro di Busseto (come si era 
soliti fare un po’ in tutta Ita- 
lia). A concerti finiti le due so- 
cietà mandarono a Verdi, a 
Genova, un telegramma di 
auguri grondante spirito pa- 
triottico, al quale il grande 
compositore educatamente 
rispose con un secco “ringra- 
ziamenti”. Il biglietto con i 
ringraziamenti plurimi finì 
nella manidi chi aveva spedi- 
to il telegramma, cioè don 
Antonio Marchesi della filar- 
monica dignanese. E noi? Si 
chiesero i musici di Pola: ab- 
biamo suonato insieme, per- 
ché l’autografo del Maestro 
deve restare a Dignano? Dalì 
sortì una disputa sul posses- 
so del prezioso autografo, 
che suo malgrado coinvolse 
di nuovo un riluttante Giu- 
seppe Verdi. Come andò a fi- 
nire si può leggere nell’artico- 
lo di Fabio Dorigo che doma- 
ni apre l’inserto Ilpiccololi- 


bri, che i lettori troveranno 
all’interno del supplemento 
Tuttolibri della Stampa, in 
vendita assieme a “Il Picco- 
lo”. Sono sette pagine di sto- 
rie, approfondimenti, inter- 
viste a cura della redazione 
Cultura del Piccolo, tra cui 
spiccala vicenda di Istvan To- 
th, l’allenatore ungherese 
della Triestina calcio fucilato 
a Budapest dai nazisti per 
aver messo in salvo centinaia 
di ebrei ungheresi. La sua pa- 
rabola, nelle pagine dell’in- 
serto, la racconta Paolo Mar- 
colin, che ricostruisce la bio- 
grafia del calciatore partigia- 
no molto popolare negli anni 
Trenta a Trieste, dove per 
due volte aveva allenato la 
Triestina, quella di Rocco, 
Colaussi e Pasinati, allora in 
serie A. Toth era un fuoriclas- 
se, era noto per i suoi moduli 
tattici rivoluzionari, e per 
molti non c'erano dubbi: era 
il miglior calciatore del mon- 
do. Che però quando scop- 
piò la guerra, tornò nella sua 
Ungheria entrando nella Re- 
sistenza assieme al suo gran- 
de amico, anche lui campio- 
ne di calcio, Geza Kertesz. 
Una delazione li mandò da- 
vanti al plotone d’esecuzio- 
ne il 13 febbraio del 1945, 
proprio pochi giorni prima la 
liberazione di Budapest. 

Il paginone centrale 
dell’inserto Ilpiccolibri que- 
sta settimana è dedicato al 
pordenonese Emanuele Bari- 
son, intervistato da Alberto 
Rochira. Fumettista di leva- 
tura nazionale e non solo, Ba- 
rison è protagonista di una 
mostra ospitata al Paff! il Pa- 
lazzo Arti Fumetto Friuli di 


Pordenone - appena promos- 
so a museo con esposizione 
permanente - in viale Dante 
a Pordenone. La mostra, 
aperta fino al 26 febbraio, 
espone le tavole originali del 
racconto della saga di Tex 
Willer “Il Sicario” di Sergio 
Bonelli Editore. Ma oltre a 
Tex, Barison è il disegnatore 
di altri grandi personaggi del 
fumetto italiano, come Dia- 
bolik e Zagor, e nell’intervi- 
sta racconta il suo mestiere 
dalle origini, quando aveva 
17 anni, all'attuale impegno 
come uno dei maestri ricono- 
sciuti dell’arte del fumetto. 

Fra gli altri servizi dell’in- 
serto, Elsa Nemec ricorda la 
figura dello scrittore e umori- 
sta tedesco Robert Gern- 
hardt, che nel suo romanzo 
del 1995 “Weege zum 
Ruhm” (Sentieri della Fa- 
ma) dedica alcune pagine a 
Triesteein particolare al Sen- 
tiero Rilke, dal quale, con in- 
dubbio gusto del paradosso, 
lo scrittore avrebbe voluto 
buttarsi giù per assurgere co- 
sìaimperitura fama... 

Marianna Accerboni, inve- 
ce, ricorda Tiziana Fantini, 
pittrice e gallerista scompar- 
sa nel 2020, che da Brera ap- 
prodò a Trieste nei primi an- 
ni Cinquanta, dove avrebbe 
lasciato il segno sia come arti- 
sta sia come gallerista re- 
sponsabile della prestigiosa 
Galleria Torbandena. 

Chiudelo sfoglio dell’inser- 
to Ilpiccolilbri l'intervista di 
Rossana Paliaga a Lara Ma- 
crì, giovane arpista triestina 
trasferita in Norvegia dove 
inmaggio si diplomerà all’Ac- 
cademia di Oslo. — 
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SANREMO. 


73° FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 


2023 


Luca Dondoni /SANREMO 


Maneskin per il terzo an- 
no consecutivo sono tor- 
nati sul palco dell’Ari- 
ston da ospiti d’onore 
passando dai corridoi della 
platea in mezzo a un pubbli- 
co adorante tutto in piedi. 
Grazie alla vittoria nel 2021 
con Zitti e buoni i ragazzi so- 
no volati all'Eurovision Song 
Contest di Rotterdam e, do- 
po aver vinto anche lì, sulla 
vetta del mondo. Tornare 
all’Ariston ed esibirsi come 
ospiti d'onore ha scatenato 
un’emozione sincera che si è 
letta sul primo tweet postato 
subito dopo le prove. Sotto il 
selfie con Gianni Morandi la 
frase: «Ciao Sanremo, in que- 
sto momento siamo emozio- 
nati perché è commovente 
essere dove tutto è iniziato. 
Stasera saliamo sul palco del 
Festival con Tom Morello e 
nonvediamo l’ora!». 
Damiano, Victoria, Tho- 
mas ed Ethan si sono esibiti 
con il chitarrista dei Rage 
Against The Machine e della 
E Street Band di Springsteen 
ricevendo da Amadeusil pre- 
mio Città di Sanremo. Iwan- 
na be your slave, Zitti e buoni 
e The loneliest hanno portato 
l'atmosfera sino a ebollizio- 
ne ma è con il nuovo singolo 
Gossip che arriva Morello 
per uno show da festival 
rock seguito male dal regista 
che ha giocato troppo con le 
telecamere. «Fra poco partia- 
mo col tour europeo - dice 
Damiano - e dopo un giro in 
Europa finiremo questa esta- 
te con la ciliegina sulla torta 
con due stadi: il 20 e 21 lu- 
glio all'Olimpico di Roma e il 
24 e 25 luglio al Meazza di 
SanSiro a Milano». I quattro 
sono subito tornati a Bordi- 
ghera dove alloggiano da 
martedì e stamattina presto 
partiranno per Parigi. 


GRIGNANI FRAINTESO 


Tra i protagonisti della sera- 
ta infinita c'è stato Grignani 
che ha fermato la sua esibi- 
zione perché non sente dagli 
auricolari, ma il volume lo 
ha fatto abbassare prima di 
salire sul palco: «A cin- 
quant’anni ho imparato co- 
me si fa e se una cosa non va 
bene mi fermo». Il riferimen- 
to a Blanco sembrerebbe 
lampante ma conoscendo 
Gianluca non è da lui. Ama- 
deus gli va incontro per capi- 
re ma «è colpa mia - dice 
Gianluca - l'ottimo fonico ha 
fatto quello che gli avevo 
chiesto ma così non va bene, 
rifaccio». Applausi, canzone 
ricantata senza intoppi alla 
fine via la giacca per mostra- 
re la scritta sulla schiena «No 
War» e il suo mazzo di rose 
va al pubblico: spiacevole 
fraintendimento mentre di- 
ce «porto via i fiori». I mal- 
pensanti del web hanno subi- 
to urlato alla bestemmia. 


AMADEUS SOCIAL 

Ad Amadeus è talmente pia- 
ciuto il debutto su Instagram 
dadareilvia alla terza punta- 


nd "è 
O OOO 
— |a LA 


—_ Larockband superospite a Sanremo con il chitarrista Tom Morello 
«E commovente essere dove tutto è iniziato. E Lazza regala i fiori alla mamma 


ta addirittura scendendo dal- 
le scale con il telefonino in 
mano per una diretta on line 
che lo ha sparato a un milio- 
ne di followers dopo solo 
due giorni che Chiara Ferra- 
gni lo ha trasformato sui so- 
cial in @amadeusonoio. Un 
colpo diramazza sulle certez- 
ze di chi, boomer o giù di lì, 
sta pensando che i social net- 
work e l’interazione conti- 
nua con i propri follower sia 


una cosa solo da ragazzi. 
Sanremo tiene il ritmo dei 
tempi che viviamo ed è te- 
stimone dei cambiamenti, 
anche quelli che ci stanno 
meno simpatici. Doveroso 
il tributo a Burt Bachara- 
ch, uno dei più grandi com- 
positori della storia musi- 
cale, scomparso ieri a 94 
anni e nel 2009 si esibì qui 
al pianoforte insieme a Ka- 
rima e Mario Biondi in ga- 


ra al 59° festival con Come 
ogni ora. Peppino di Capri 
avrebbe dovuto ritirare il 
Premio alla carriera sposta- 
to a oggi per motivi di sca- 
letta ma intanto ha incon- 
trato iManeskin a pranzo e 
ha voluto un selfie a tutti i 
costi. 

Divertente il siparietto: 
«Voi avete aperto un concer- 
to dei Rolling Stones ma ne- 
gli Anni 60 io sono stato il 


supporter dei Beatles! Sia- 
mo pari». Il verdetto della se- 
rata affidato perun 50% alla 
giuria demoscopica e per l’al- 
tro 50 al televoto ha certa- 
mente cambiato le 28 posi- 
zioni decise dalla sala stam- 
pa mentre dalla nave ancora 
rap italiano old school con 
Gué Pequeno e dal palco di 
piazza Colombo Annalisa e il 
meglio del suo repertorio da- 
vanti a migliaia di sanremesi 


Gianluca Grignani conla scritta 
"nowar" sulla camicia 


In trio, naturalmente. Dopo 
anni passati a parlare di questa 
opportunità, visto il trionfo 
sanremese stanno mettendo a 
punto un tour che non 
trascurerà l'estero. L'esordio è 
stato rigenerante: non solo per 
la kermesse, per la differenza 
fra loro tre e tutto il resto. 


In fin dei conti ha 

fatto il proprio 
mestiere di rapper. Ha 
provocato in tutti i modi 
possibili, da Fratelli d’Italia 


Quieto ventenne di campagna 
tutto calcetto all'oratorio e 
musica, passato da vincente a 
vandalo in un amen dopo un 
anno esagerato. SuperPippo 
l'avrebbe subito trascinato via 
per un orecchio; ora famiglia 
ed entourage hanno il dovere 
di farlo diventare uomo. 


alla Rai non ha 
mancato un 
bersaglio. Da 
studiare per gli 
ultimi virgulti scelti 
da Amadeus fra i 
Giovani, che non 
hanno ancora fatto in tempo 
ad imparare, così occupati da 
frangia e outfit. 


Trascurando in quanto donne le 
cantanti (così dice Amadeus) 
l'intelligenza viene appaltata 
alle conduttrici. Deraglieranno 
nel décolleté, però ecco 
spiccate personalità, sicure e 
pronte (volendo) a far 
inciampare il conductor. A metà 
strada il bilancio è positivo. 


Dai tempi di Beppe 
Grillo, un comico 
non faceva discutere a 
Sanremo. Negli Anni 
Ottanta, “Se in Cina sono 


Superato il sonno della prima 
notte, è rodatissimo e tagliente. Fa 
le pulci all'amico di sempre 
conductor: scherza sul monologo 
di Duro, sul CDA all'oscuro della 
presenza di Mattarella, su Fedez 
che si prende responsabilità 
“Perché ha capito che Amadeus 
noncela fa”. 


tutti socialisti, a chi 
rubano?” lo fece 
cacciare da Craxi 
stesso. Duro vola 
più basso, si 
denuda, provoca su 
tatuaggi e il nonno 
che andava a puttane: con 
Matteo Salvini può stare 
tranquillo. 


Un sei di tenerezza, perché 
abbiamo visto in scena quel 
gruppo tanto atteso in sala peri 
cori collettivi, stanco e spompato 
in tutti i suoi elementi tranne 
Dodi. In vista degli impegni 
estivi, urge che si allenino come 
fanno gli atleti e si tingano i 
capelli come il Trio AMR. 


Diva a 

prescindere Anna Oxa, diva di 
fatto Elodie, neodive Madame 
e Ariete. 
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eturistiinfreddoliti. 


PROPOSTA DI NOZZE 


Sanremo è però qualcosa di 
più che un semplice festival. 
Pensate all'amore suggellato 
sul palco da coppie come Ce- 
lentano e Claudia Mori o Alba- 
no e Romina. A questi da ieri 
si aggiungono anche Fausto e 
Francesca dei Coma Cose che 
nelpomeriggio hanno annun- 
ciato in sala stampa di volersi 
sposare. Neltesto della canzo- 
nein gara, L’addio , il lasciarsi 
nonè una possibilità. Lo han- 
no dimostrato coi fatti. 


MOMENTO MAMMA 


Va segnalato un momento 
mamma: al termine della sua 
esibizione Lazza è sceso tra il 
pubblico per consegnare alla 
mamma il bouquet che Ama- 
deusdàatuttiicantantiin ga- 
ra. «Fiori speciali per una per- 
sona speciale», ha detto tra 
gli applausi del pubblico. E 
poco dopo Morandi ha canta- 
to in coppia con Sangiovanni 
Fatti rimandare dalla mam- 
ma nella versione 2.0 prodot- 
ta da Shablo in occasione dei 
60 anni del brano originale. 
Standing ovation, «L'autore, 
Franco Migliacci, ha messo in- 
sieme queste due parole, 
mammaelatte, ed è stato suc- 
cesso». Certe cose non tra- 
montano mai. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«Canto unamore diviso dalla guerra 
di me ho gia parlato abbastanza» 


L'ultimo posto al Festival dell'anno scorso è stato l'inizio di un anno di successi 
«Ho capito la potenza di questo palco, per questo voglio parlare di pace e speranza» 


Paola Italiano 


sempre una questione 
privata a farci sentire 
sulla pelle l’orrore del- 
la guerra: la quotidiani- 
tàdelle relazioni stravolta evio- 
lentata, le bombe che dividono 
e straziano famiglie. Come 
quella di Olga e Maxim, 35 an- 
ni, e della loro figlia 14enne Li- 
za. Vengono da Smolino, in 
Ucraina. La guerra li ha separa- 
ti, lui alfronte e Olga, che era se- 
gretaria in una clinica, scappa- 
tain Italia un anno fa con Liza. 
E chi ha pensato ascoltando 
Tango che Tananai avesse scrit- 
to “solo” una canzone d’amore, 
guardando il videoclip darà un 
nuovo senso all’«amore tra le 
palazzine a fuoco»: le immagi- 
nisono girate coniltelefono, te- 
nere buffe e ordinarie fino a 
quandoivideo cambiano, Olga 
e Maxim non sono più insieme. 
E si dicono «sto bene» quando 
«come stai?» diventa la doman- 
da più importante del mondo. 
Tananai, questa volta si è 
eclissato, nel video ci sono 
solo OlgaeMaxim. 
«Di me ho già parlato abba- 
stanza. E il primovideo che fac- 
cio senza mettermici dentro, 
mal’hofatto con piacere». 
Come ha conosciuto questa 
storia? 
«Avevo già iniziato a scrivere 
Tango quando Olmo Parenti, il 
mio videomaker, mel’ha raccon- 
tata. In quel momento ho asso- 
ciato due volti alla canzone, che 
ancoranonliaveva. Mihatocca- 
to profondamente, e misonore- 
so conto che nel mio piccolo sta- 
vo già parlando unpo'diloro». 
Alla fine la guerra, per quan- 
to in modo poetico, l’ha por- 
tata lei sul palco di Sanremo. 
Cosa pensa delle polemiche 
sul messaggio di Zelensky? 
«Io non so quale sia il testo di 


Zelensky. Io cerco di portare 
un messaggio di pace e speran- 
za. Senza nessuno schieramen- 
to politico. Il mio è uno schiera- 
mento umano». 
Qualeimpatto si aspetta? 
«Ho capito l’anno scorso sulla 
mia pelle che importanza ha 
Sanremo, che palco è. Volevo 
condividere questa storia con 
quante più persone possibile. 
Non voglio fare della retorica, 
è ovvio che non possiamo cam- 
biare le cose che succedono 
nel mondo, ma sarebbe bello 
anche solo se questa storia 
avesse l’impatto che ha avuto 
su di me: mi ha fatto rendere 
conto di quanto sono fortuna- 
to e grato di quello che ho. Le 
persone più grate sono perso- 
ne più felici e persone più felici 
fanno del bene, ecco. L’anno 
scorso mi è andata così bene 
perché portavo qualcosa in cui 
credevo, portare un po’ di leg- 
gerezza dopo il periodo tre- 
mendo che avevamo passato». 


I Coma Cose: «Sì, 
presto ci sposiamo» 


Ebbene sì, chi l’avrebbe mai 
detto, ma abbiamo deciso di 
sposarci»: è l'annuncio a sor- 
presa fatto ieri dai Coma Co- 
se durante una conferenza 
stampa. Dopo l’exploit a San- 
remo nel 2021 con l’intensa 
interpretazione del brano 
“Fiamme negli occhi”, la cop- 
pia, è in gara al Festival con 
una canzone autobiografica 
intitolata “L’addio”. — 


L’anno scorso è arrivato ulti- 
mo ed è stato l’inizio del suo 
successo: come è cambiato 
inquesto anno? 

«Mi sento più maturo, hoimpa- 
rato a dare importanza alle co- 
se. E ho preso più seriamente 
questo lavoro, faccio una vita 
più morigerata». 
Riassumendo, lei è arrivato 
ultimo ed è maturato molto. 
Blanco è arrivato primo e ha 
devastato il palco. Viva le 
sconfitte? 

«Sinceramente, prima di ri- 
spondere vorrei provare a vin- 
cere qualcosa». 

Magari il Festival? Chi lo vin- 
ce quest'anno? 

«No no, non rispondo, non vo- 
glio “tirarla” a nessuno. Nean- 
che a me stesso. Ho bisogno di 
belle vibes (vibrazioni, ndr)». 
Allora parliamo di Biagio An- 
tonacci, con cui duetterà do- 
mani cantando “Vorrei can- 
tare come Biagio Antonacci” 
di Cristicchi. Ha definito Bia- 


gio “un suo mito”: è così? 
Sembrano un po’ quelle cose 
chesi dicono. 

«Lo giuro! Se lo incontri capisci 
cheè un puro, la musica che fa ri- 
specchia precisamente com'è, 
Da ragazzino davvero quando 
ascoltavo la canzone di Cristic- 
chi pensavo “cavoli, Antonacci è 
proprio così, canta nei palasport, 
firma autografi, che figata vorrei 
essereanch’io così da grande». 

A maggio andrà nei Pala- 
sport: isogni son desideri? 
«Piano piano mi sto avvicinan- 
doaquelsogno». 

E Cristicchi che ne dice? 

«E contento, come potrebbe 
nonesserlo? Connoicisarà an- 
che Don Joe, uno dei padri ita- 
liani delrap». 

Con Tango è uscito fuori dai 
suoi schemi, l’orchestrazio- 
ne è potente: nessuna paura 
di fare un pezzo sanremese? 
«Ben venga un pezzo sanreme- 
sea Sanremo. Poi per me quella 
è avanguardia, sono stato sem- 
pre più vicino all’elettronica. E 
poimipiace affidarmi soprattut- 
to agli strumenti classici. Quan- 
do una canzone funziona bene 
piano e voce vuol dire che è una 
bella canzone. E secondo me 
Tangoèunabella canzone». 
Cosavuole dire a chi si classi- 
ficherà ultimo? 

«Di prenderla come la vuole 
prendere. Non per forza positi- 
vamente. Non è vero che biso- 
gna prendere tutto con alle- 
gria, con gioia: io sono fatto co- 
sì e quindi l’ho fatto, però la co- 
stante è che bisogna essere sé 
stessi, ese qualcuno si sente ab- 
battuto e triste è giusto che si 
senta così, eva rispettato. L’im- 
portante è cercare di trarne un 
insegnamento e prendere tut- 
to quello che arriva come una 
grande lezione per apprezzar- 
sidipiù e per migliorare». — 
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Alessandro Comadin ha vinto il Premio speciale della Giuria a Locarno 


Gigi, il vigile urbano che interpreta 
il lato cinematografico della vita 


FINZIONEEREALTÀ 


uello del friulano 
Alessandro Como- 
din è un cinema 
che intreccia sem- 
pre fifione e realtà. Chieder- 
sidove finiscal’una e dove ini- 
zil’altranonhasenso: è unim- 
pasto perfetto che va preso in 
toto, senza troppe domande, 
perricevere in cambio un’epi- 


dermica vicinanza coi perso- 
naggi che racconta. L’ultimo, 
in “Gigi la legge”, è Pier Luigi 
Mecchia, vigile urbano nella 
provincia friulana e vero zio 
del regista. Comodin ha deci- 
so di renderlo protagonista di 
un suo film perché, dice, è un 
personaggio da romanzo an- 
che nella vita: un po’ dandy, 
scanzonato pur nella rigidità 
della divisa, innamorato del 
suo giardino, uomo concretis- 


simo eppure capace di libertà 
enormi. Comodin lo segue 
nel suo lavoro di vigile, tra 
San Michele al Tagliamento e 
Latisana, ma “Gigi la legge” 
non è un documentario: Gigi 
recita se stesso seguendo una 
storia che, a partire da un mi- 
sterioso suicidio su una linea 
ferroviaria e fino alla vicenda 
di una ragazza seguita da un 
centro di salute mentale, 
prende strade inaspettate. Il 


filmhavintoil Premio Specia- 
le della Giuria allo scorso Fe- 
stival di Locarno, ma lo stile 
ibrido di Comodin aveva affa- 
scinato il festival già nel 2011 
con “L’estate di Giacomo”, 
Pardo d'oro della sezione Ci- 
neasti del Presente, anche 
quello girato nel suo Friuli in 
un rapporto quasi simbiotico 
con il territorio. Tutti i perso- 
naggi, tranne uno, sono perso- 
ne che fanno davvero parte 
dellavita di Gigi. Perché la sfi- 
da di Comodin è fare film con 
persone reali, ma che funzio- 
nino sullo schermo: un lavoro 
che richiede una lunghissima 
preparazione, ma che poi con- 
quista rivelandoci il lato cine- 
matografico della vita. — 

E.6. 


b 


= 


Pier Luigi Mecchia, vigile urbano e zio del regista 


DRAMMATICO 


La direttrice d’orchestra 
sul podio del potere 
neabusa come un uomo 


Seli candidature all'Oscar per Tàr del regista Todd Field 
Cate Blanchett miglior attrice, ma c'è anche la fotografia 


Cate Blanchett interpeta Lydia Tàr per Todd Field 


Elisa Grando 


“Tàr” è certamente uno dei mi- 
gliori film dell’anno, ancorato 
neitemialla più stringente con- 
temporaneità ma radicale co- 
me i grandi classici: basti dire 
che dura 158 minuti e che met- 
tein testa il rullo dei titoli di co- 
da. E quasi un avvertimento: ec- 
co avoi tutta la troupe, qui si fa 
vero cinema. E il risultato è un 
viaggio profondo, a tratti in- 
quietante, nella vita e nella car- 
riera diLydia Tar, laprima don- 
naadirigere l'orchestra dei Ber- 
liner Philharmoniker, interpre- 
tata con straordinario carisma 
eprofondità da Cate Blanchett. 

Tar è lesbica, ha una moglie 
(NinaHoss) e unafiglia. Ma, da 
stella internazionale del podio, 
inseguita da ammiratori, de- 
trattori e intervistatori, fatica a 
star dietro ai sentimenti e vive 


la musica in modo totalizzan- 
te: è lei che scandisce il tempo 
dell'orchestra, delle esisten- 
ze(come la giovane collabora- 
trice, Noémie Merlant), del 
film stesso. Soprattutto, sebbe- 
ne sottolinei che l'orchestra è 
unorganismo democratico, Ly- 
dia è in una posizione di pote- 
re: l'accusa di abusarne arriva 
presto. Insomma, Lydia vesse- 
rebbei dipendenti, richiedereb- 
be favori sessuali in cambio di 
riconoscimenti professionali: 
unruolo che, nell'immaginario 
condiviso, spetta di solito agli 
uominidi potere. 

Ma è davvero una predatri- 
ce? Il regista ToddField ha lavo- 
rato molto come attore ma non 
scriveva un film da 16 anni, da 
quel “Little Children” che rac- 
contava un gruppo di adulti in 
crisi. Anche qui, dietro l’appa- 
renza granitica di Lydia, cova il 
turbamento, ma vestito dagli 
abiti eleganti e dall'ambiente al- 
gido e composto della musica 
classica, tra gli edifici ordinati e 
razionali di una Berlino autun- 
nale, tutta raccontata sui toni 
del beige e del grigio. Nona ca- 
so, tra le 6 candidature al Pre- 
mio Oscar, oltre a quelle dovu- 
tealmigliorfilm, regista, ea Ca- 
te Blanchett come migliore at- 
trice, c'è anche quella alla mi- 
glior fotografia al tedesco Flo- 
rian Hoffmeister. Un sorpren- 
dente ritratto di donna che, co- 
me la stessa musica classica, 
racconta il delicato accordo tra 
ilmassimo controllo e l’emozio- 
ne, l'esercizio del potere e i sen- 
timenti, la dimensione del no- 
stro ego e il bisogno struggente 
discampare alla solitudine. — 


MOCKUMENTARY 


La conchiglia Marcel 
alla ricerca della felicità 


Marcel è un piccolo mollu- 
sco con un occhio e un paio 
di scarpe, che non si arrende 
mai. Per sopravvivere con la 
nonna Connie, una bella 
conchiglia con cappello, nel 
mondoreale degli umani de- 
ve ingegnarsi ogni giorno: 
sono gli unici sopravvissuti 
a una misteriosa tragedia 
che ha decimato la loro co- 
munità di molluschi, negli 
anfratti di una casa america- 
na, arrivati lì trasportati nel- 
la tasca di qualcuno che liha 
raccolti sulla spiaggia. A rac- 
contarli in “Marcel the 
Shell” non è un classico film 
d’animazione, ma un moc- 
kumentary, cioè un falso do- 
cumentario, coni piccoli pro- 
tagonistianimatiin stop mo- 
tion, il vero regista che li ri- 
prende, e si rende disponibi- 
le ad accompagnare Marcel 
alla ricerca della sua fami- 
glia perduta. L’idea è di 
Dean Fleischer-Camp e Jen- 
ny Slate che, tra il 2010 e il 
2014, avevano realizzato su 
Marcel dei fortunati corto- 
metraggi con più di 48 milio- 
ni di visualizzazioni su You- 
Tube. Quel fenomeno onli- 
ne diventa ora un film strug- 
gente e ironico, centrato sul- 
la figura tenera di Marcel 
che sintetizza la purezza, 


"Marcel the Shell" 


l'intelligenza luminosa e l’i- 
stintivo spirito di sopravvi- 
venza di un bambino. Mar- 
cel cerca la felicità nelle pic- 
cole cose, ha una sua effica- 
ce filosofia di vita basata sul- 
la positività. E anche quan- 
do diventa una star del web, 
grazie appunto al regista, 
non rinuncia a inseguire 
quello che gli sta più a cuo- 
re: la ricostituzione della 
sua famiglia. Candidato 
all'Oscar come miglior film 
di animazione, forse non la 
spunterà contro un colosso 
come il “Pinocchio” di Guil- 
lermo Del Toro, ma certo 
batte tutti per originalità e 
poesia. — 

E.G. 


DRAMMATICO 


Con la sofferenza di “The Son” 
in caduta libera verso la tragedia 


Il francese Florian Zeller è for- 
se, tra i drammaturghi con- 
temporanei, il migliore 
nell’osservare, con precisione 
da entomologo, i rapporti fa- 
migliari, i nodi irrisolti nelle 
nostre case, quel groviglio ine- 
stricabile di senso di colpa, 
aspettative e amore che è il 
sentimento tra genitori e figli. 
Lohafattoateatro conlatrilo- 
gia di drammi “The Mother”, 
“The Father” e “The Son”, que- 
sti ultimi due portati sullo 


schermo proprio conla sua re- 
gia. Se in “The Father” segui- 
va la difficile gestione da par- 
te di una cinquantenne (Oli- 
via Colman) del padre anzia- 
no e sempre più segnato 
dall’Alzheimer, (Anthony Ho- 
pkins), nell’ultimo “The Son” 
ilpunto di vista è proprio quel- 
lo di un papà, Peter, interpre- 
tato da Hugh Jackman. Peter 
è un quarantenne in carriera 
che, dopo la separazione da 
Kate (Laura Dern), purmante- 


nendo stabilmente i rapporti 
col figlio adolescente Nicho- 
las (Zen McGrath), si è creato 
unanuova famiglia conla gio- 
vane Beth (Vanessa Kirby). 
Un giorno Nicholas suona alla 
sua porta dicendo che vuole 
venire a vivere con lui e Beth. I 
due lo accolgono, ma presto si 
accorgono che nel ragazzo 
qualcosa non va. Dà i segni di 
un disagio, di un’inquietudi- 
ne palpabile. Nicholasmarina 
la scuola, si comporta in mo- 


do strano. Peter e la ex mo- 
glie, che non si è mai rassegna- 
ta davvero alla separazione, 
le provano tutte: gli parlano, 
lo ascoltano, lo assecondano, 
minacciano punizioni. Ma Ni- 
cholascade in un male di vive- 
re sempre più profondo. “The 
Son” fa soffrire, quasi dai pri- 
mi minuti, perché è una disce- 
sa a caduta libera nella trage- 
dia e solleva interrogativi ai 
quali è impossibile risponde- 
re. La vertigine è però necessa- 
ria per farsi travolgere da que- 
sta storia famigliare in cui, a 
tratti, tutti possono ricono- 
scersi. Il regista lavena di thril- 
ler, tenendo sempre alta la 
tensione, il cast è sempre per- 
fetto: Zeller si conferma di 
nuovo anche solido autore di 
cinema. — 

E.G. 


Da sinis 


tra Zen McGrath, Laura Dern e Hugh Jackman 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"La macchina rossa" 
di Renato Romano 


Oggi, alle 18, all’Antico Caffè 
San Marco (via Cesare Batti- 
sti 18) si terrà la presentazio- 
ne del libro di Renato Roma- 
no pubblicato da Battello 
stampatore “La macchina ros- 
sa”. Intervengono Laura Fa- 
mulari e Roberto Weber con 
la partecipazione dell’autore. 
Letture di Lorenzo Zuffi. 


Alle 17.30 
"Nel silenzio 
della memoria" 


Oggi, alle 17.30, al Circolo 
della Stampa (corso italia 
13), si terrà la presentazione 
del libro "V ti$ini spomina: 
"Eksodus in Istra" ("Nel silen- 


zio della memoria: "l'esodo e 
l'Istria"). L'autrice, l'antropo- 
loga slovena Katja Hrobat Vir- 
loget, dialogherà con la scrit- 
trice Silvia Zetto Cassano e 
con l'editor Martina Kafol. In- 
trodurrà il giornalista Lucia- 
no Santin. Ingresso libero. 


Alle 18 
Colori e sofferenza 
di Robert Kozman 


Oggi, alle 18, nea sede dell'as- 
sociazione Sklad Mitja Cuk a 
Opicina (via di Prosecco 
131/133, s'inaugura la mo- 
stra"Colori come gioia e soffe- 
renza della luce" di Robert Ko- 
zman. L'artista sarà presenta- 
to dalla pittrice e illustratrice 
accademica Jasna Merku. Ac- 
compagmento musicale a cu- 
ra del Nomos Ensemble Wind 


Quartet, composto da Sara 
Glanzig, Marco Bernini, Da- 
niele Furlan e Aljosa Tavcar. 
La mostra sarà aperta fino al 
15 marzo dalle 10 alle 14 dal 
lunedì al venerdì. Visite su ap- 
puntamento telefonando allo 
040212289. 


Alle 20.30 
Giorno del Ricordo 
Concerto al Tartini 


Un concerto per celebrare a 
Trieste il Giorno del ricordo. 
Oggi, alle 20.30. nell’Aula Ma- 
gna del Conservatorio (via 
Ghega), siesibirannole giova- 
ni Ilina Mitrevska e Carmen 
Vicente, voce soprano, accom- 
pagnate dal pianista Lorenzo 
Ritacco. In programma musi- 
che di Giuseppe Martucci, 
Georges Bizet, Giacomo Puc- 


cini, Henry Purcell, France- 
sco Cilea, Giacomo Puccini, 
Antonin Leopold Dvorak. In- 
gresso libero, previa prenota- 
zione al numero 
040.6724911, oppure suinfo- 
line conts.it. 


Alle 10.30 
Diego Marani 
incontra i liceali 


Oggi, dalle 10.30 alle 13.30, 
al il DiSU —- Dipartimento di 
Studi Umanistici - dell’Univer- 
sità di Trieste nell'Aula B di 
Androna Campo Marzio 1 al- 
cune classi del Liceo Scientifi- 
co “Oberdan”, del Liceo Arti- 
stico “Nordio” e dell’T.S.I.S. 
“Nautico-Galvani” insieme 
agli studenti del DiSU,incon- 
treranno lo scrittore Diego 
Marani autore del romanzo 


GIORNO&NOTTE 4 


“La città celeste” edito da La 
Nave di Teseo. L’appunta- 
mento si colloca a conclusio- 
ne del progetto “A carte sco- 
perte: Trieste nel laboratorio 
degli autori contemporanei”. 


Alle 18.30 
"JeninJenin" 
di Mohammad Bakri 


Oggi, alle 18.30, all’Asso- 
ciaozne Tina Modotti (via 
Ponziana 14, sala primo pia- 
no) si terrà la proiezione del 
documentario “Jenin Jenin” 
di Mohammad Bakri (2002, 
arabosottotitoliinitaliano). 


Tempolibero 
Fotocamera con vista 
Corso di fotografia 


L’Associazione culturale Foto- 


camera con vista riprende l’at- 
tività da marzo. Sono previsti 
un corso base di fotografia, 
un corso di fotografia analogi- 
caeworkshop dedicati alla fo- 
tografia di paesaggio e alla fo- 
tografia in bianco e nero. In- 
formazioni:  fotocamconvi- 
sta@gmail.com oppure tele- 
fonareal3450373311. 


Tempolibero 
Corso nazionale 
assaggiatori vino 


La sezione di Trieste dell’Or- 
ganizzazione nazionale as- 
saggiatori vino (Onav) ha 
apertole iscrizioni peril corso 
assaggiatori che prenderà il 
viaamarzo. Periscrizioni e in- 
formazioni ai numeri 
3358147800 e 3519364015 
otrieste@onav.it. 


SPETTACOLO 


“Sistema nervoso” 
Il folle racconto 

di Capuano 

ad Hangar Teatri 


Domani e domenica in scena il monologo 
dell’attore cagliaritanto sulla vita quotidiana 


Annalisa Perini 


Un uomo dei nostri tempi ten- 
ta di riprendere possesso e 
consapevolezza di frammen- 
ti della propria vita, che non 
ricorda, e si ritrova a dialoga- 
re con il proprio, autonomo e 
parlante, “Sistema nervoso”. 
E il titolo del monologo, di e 
con Leonardo Capuano, in 
scena all’Hangar Teatri do- 
mani alle 20.30 e domenica 
alle 17, nella Stagione dei Me- 
lograni. Lo spettacolo, propo- 
sto per la prima volta a Trie- 
ste, è prodotto dalla Compa- 
gnia Orsini di Roma con cui 
l’attore, originario di Caglia- 
ri, lavora stabilmente da di- 
versianni. 

«Amoscrivere testi tragico- 
mici — racconta Capuano - e 
anche questo spettacolo, le 
cui tematiche facilitano l’im- 


medesimazione del pubbli- 
co, sarà un’occasione perride- 
re molto e liberamente». Ep- 
pure l'argomento è serio, per- 
ché la storia, sebbene raccon- 
tata con ironia, è quella di chi 
ancora una volta, desolato, si 
rende conto di aver corso tut- 
to il giorno, da una parte 
all’altra, e di non essersi mos- 
so di un millimetro. Il prota- 
gonista, chiuso in una stan- 
za, affronta in solitudine il 
tentativo di dare una forma 
coerente a un disordine, fra- 
zionato e irregolare, di episo- 
di della sua esistenza, a cui 
non riesce a trovare accesso. 
È un caos della memoria, o 
meglio di una selettiva, lacu- 
nosa - e ingombrante - dimen- 
ticanza. 

«Spesso — sottolinea l’auto- 
re e attore - dimentichiamo 
immediatamente il male che 


L'attore cagliaritano Leonardo Capuano 


facciamo e ci viene fatto, co- 
me se non prendessimo co- 
scienza di quello che accade 
attorno a noi. Il protagonista 
si ritrova in una sorta di cor- 
poa corpo coni propri pensie- 
ri, le proprie ragioni e le pro- 
prie possibilità umane o disu- 
mane». Tuttavia nella sua fol- 
le lucidità mantiene la cogni- 
zione che il suo profondo sta- 
to “deformato” sia dovuto 
non soltanto alla sua condi- 
zione personale, quanto alla 
suarealtàimmutabile di uma- 
no, piccola cellula dell’enor- 
me sistema nervoso che è il 
mondo in cui vive. «Nel mo- 
nologo— conclude Capuano - 
con il manifestarsi del siste- 
ma nervoso, i personaggi in 
scena diventano due ed entra- 
no in relazione. Così accade 
con altre presenze che accom- 
pagnano l'uomo nel suo quo- 


tidiano. E lo spettacolo ha 
un’architettura che si fonda 
sulle tensioni, o meno, che in- 
tercorrono tra queste presen- 
ze, come quella chiamata 
“Scimmia” e altre che non si 
vedonoreciprocamente». 

Leonardo Capuano, diplo- 
mato alla Scuola di formazio- 
ne teatrale Laboratorio No- 
ve, è unartista di lunga carrie- 
ra nel panorama del teatro 
contemporaneo ed è stato 
protagonista anche di “Mac- 
bettu”, del regista Alessan- 
dro Serra, insignito del pre- 
mio Anct 2017 e del premio 
UBU come miglior spettacolo 
dell’anno. Per “Sistema Ner- 
voso” è consigliata la prenota- 
zione a biglietteria@hangar- 
teatri.com o al numero +39 
3883980768. Prevendita on 
line suvivaticket.com.— 
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ALLE 17 PER LA RASSEGNA "VITE OLTRE" 


Alla Quarantotti Gambini 
la celebre viaggiatrice 
Alexandra David-Néel 


Oggi alle 17, alla Biblioteca 
comunale Pierantonio Qua- 
rantotti Gambini (via delle 
Lodole 6), riparte la rasse- 
gna “Vite oltre. Storie di osti- 
nazione conto i confini impo- 
sti dal destino”. Il primo in- 
contro sarà interamente de- 
dicato alla scrittrice, esplora- 
trice, antropologa e fotogra- 
fa Alexandra David-Néel 
(1868 - 1969), forse la più ce- 
lebre viaggiatrice del Nove- 
cento, la prima donna occi- 
dentale a raggiungere nel 
1924 Lhasa, in Tibet. A trat- 
teggiarne la biografia e ap- 
profondirne l’opera, tra nar- 
rativa di viaggio e saggi sul 
buddismo, sarà Diego 
Fayenz, presidente del Grup- 
po Teosofico Triestino Edoar- 
doBratina. 

Venerdì 10 marzo Letizia 
Pallara, volontaria I-Care Eu- 
rope Onlus, e Manuela Cas- 
sotta, ricercatrice e coautrice 
de Le nuove Frontiere della 
scienza. Modelli sperimenta- 
li per la ricerca biomedica 
del XXI secolo (Aracne, 
2019), ci racconteranno la 
storia di Alba, Bianca e le lo- 
ro ‘tre sorelle’ ratti albini fem- 
mina restituiti a nuova vita a 
seguito del recupero (concor- 
dato) da unlaboratorio e qua- 


Alexandra David-Néel 


le sia l'evoluzione di metodi 
scientifici alternativi alla spe- 
rimentazione farmaceutica 
sugli animali. 

Il 31 marzo ci metteremo 
in viaggio sulla celeberrima 
ferrovia Transiberiana assie- 
meaRomano Rodaro, friula- 
no residente in Francia, che 
la ripercorre sulle orme di 
Luigi Giordani, sconosciuto 
compatriota friulano. La nar- 
razione, stavolta, è affidata 
al film I dimenticati della 
transiberiana (Francia-Italia 
2017,83’) perlaregia di Chri- 
stiane Rorato, che sarà pre- 
sente all’incontro con il pub- 
blico. 

Tutti gli appuntamenti so- 
noaingresso libero su preno- 
tazione, da effettuare telefo- 
nando alle Biblioteca Qua- 
rantotti Gambini allo 040 
6754766.— 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Trieste è bella di notte 


Gigi la legge 
Di Alessandro Comodin. 


16.00 
21.00 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


16.30, 18.45, 21.00 
16.40,18.50, 2115 


Glispiriti dell'isola 
The son 


Argonuts - Missione Olimpo 16.30 
Il primo giorno della mia vita 18.10 


Everything everywhere allat once 
18.30, 21.00 


3D- Avatar-Lavia dell'acqua 
20.15 (HFR) 


2D-Avatar-Lavia dell'acqua 1645 
Mecontro te - Missione giungla 15.30 


Il gatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- 
derio 16.40 


Magic Mike - The last dance 
18.00, 19.50, 2145 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 


Decision to leave 16.20,1845,2115 —3D-Titanic25th anniversary 

16.15 (HFR), 19.15, 20.30 (HFR) 
NAZIONALE MULTISALA Magic Mike - The last dance 
Www. triestecinema. it 15.45,19.00, 21.15 
Tàr 16.00,18.45,20.15,2130 Tar 17.15, 21.00 
Titanic3D 16.00,2100 —MarcelTheshell 17.45 
Le otto montagne 18.30,2100 Theson 16.00, 20.45 
Asterix e Obelix il regno dimezzo Bussanoalla porta 2145 

1630 Asterix&Obelix-il regno dimezzo 

Marcel The shell 16.30, 19.15 16.30,18.30 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 
Tàr 17.30, 21.00 
Titanic 25th anniversary - 3D 

17.00, 20.30 
The son 17.00, 20.40 


Glispiriti dell'isola 17.00, 21.00 


Asterix & Obelix - ilregno dimezzo 
19.00 


Marcel - The shell 16.50 
Magic Mike - The last dance 18.30, 21.10 


KINEMAX 
Tàr 17.30, 20.30 


Marcel - The shell 
Glispiriti dell'isola 
Decision to leave 


17.00 
18.40, 20.45 
17.45,20.20 


VGD, Libero Comune di Pola in Esilio, Libero Comu- 


ne di Zara in Esilio, Associazione delle Comunita@i 
Istriane, COM -Centro di Documentazione Multime- 
diale. 


CERVIGNANO 


TEATROP.P. PASOLINI 


Grazie ragazzi 
95€ 


18.00, 20.30 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 17.30 
Conferenza del professor Stefano Pilotto Il Gior- 
no del Ricordo: che cosa dobbiamo ri- 
cordare; a cura di Lega Nazionale, FederEsuli, AN- 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Magazzino 18 - edi- 
zione del decennale die con Simone Cristic- 
chi, scritto con Jan Bernas, regia di Antonio Calenda; 
con l'Orchestra della Fondazione Teatro Lirico Giu- 
seppe Verdi di Trieste diretta da Valter Sivilotti. Co- 
produzione Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia, 
Teatro Stabile di Bolzano, Corvino Produzioni, 1h 
45° 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Domenica 12 febbraio ore 11 LA REGINA DELLE NE- 
VI perla stagione TEATRO RAGAZZI 2022/2023. 


tel.040-948471 


TEATRO MIELA 


Miela Music-Live — Oggi, ore 21.00: ERIO in con- 
certo. Ingresso € 15,00 Prevendita: c/o biglietteria 
delteatro dalle 17.00 alle 19.00. www.vivaticket.it 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 24 febbraio alle 20.45 EUPHONIA con EU- 
GENIO FINARDI, Mirko Signorile al pianoforte e Raf- 
faele Casarano al sax. 


Giovedì 2 e venerdì 3 marzo alle 20.45 PICCOLE 
DONNE, Il Musical di Broadway. Regia e coreografie 
Fabrizio Angelini, direzione musicale Gabriele de Gu- 
glielmo. Con la Compagnia dell'Alba / Teatro Stabi- 
led'Abruzzo. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


"Erio" alTeatro Miela di Trieste 


42 


VENERDÌ 10 FEBBRAIO 2023 
IL PICCOLO 


SPORT 


10 SONO 


Via Belpoggio 29/1 » tel 040314741 


Pallacanestro serie A 


L'INTERVISTA 


Deangeli: «Con questo tifo siamo da play-off» 


Il capitano della Pallacanestro Trieste: «Mi godo questo momento. Prima la salvezza ma poi possiamo anche sognare» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Una crescita costante per un 
ruolo, quello di capitano del- 
la Pallacanestro Trieste, che 
lo staimponendo all'attenzio- 
ne del basket nazionale. Pro- 
tagonista di un inizio anno 
davvero importante, Lodovi- 
co Deangeli è stato nominato 
dalla Giba, l'associazione 
che rappresenta gli atleti ita- 
liani che militano nei campio- 
nati nazionali, miglior gioca- 
tore del mese di gennaio. No- 
mination prestigiosa che rap- 
presenta un riconoscimento 
al lavoro svolto in palestra 
dall'ala triestina. «Mi sto go- 
dendo il momento- racconta 
- sempre cercando di mante- 
nere l'equilibrio necessario. 
In questo mi aiuta Legovich 
che, proprio qualche giorno 
fa, analizzando il mio percor- 
so e illavoro degli ultimi me- 
si, mi diceva che questo è il 
momento di non fermarsi. 
Devo partire da qui per conti- 
nuare a migliorare, le parole 
del coach che mi sono rima- 
ste nella testa sono "crescita 
esponenziale". Marco è sem- 
pre molto esigente, con sè 
stesso in primis e anche con 
tutti noi». 

HOME SWEET HOME: 
«Nella mia crescita e in quel- 
ladituttalasquadra, un fatto- 
re decisivo l'ha avuto l'armo- 
nia che si è creata nel grup- 
po. All'inizio della stagione 
non era scoccata la scintilla, 
con il passare dei mesi abbia- 
mo imparato a conoscerci e 
devo dire che oggi stiamo 
davvero bene assieme. L'Al- 
lianz Dome è casa, entrare in 
palazzo e condividere assie- 
me lo spogliatoio è un privile- 
gio. Alla base di tutto c'è la 
grande professionalità che 
ognuno mette in campo ma 
posso assicurare che tra di 
noi ci divertiamo parecchio. 
Si è creata nel gruppo quella 
complicità e quel pizzico di 
follia che è alla base dei risul- 


tatiche stiamo ottenendo». 

OBIETTIVO PLAY-OFF? 
«La sconfitta con Milano ha 
lasciato nella squadra gran- 
de consapevolezza. Veniva- 
mo da un ciclo positivo con 
vittorie non scontate conqui- 
state su campi difficili come 
quelli di Treviso e Venezia, 
aver lottato quasi alla pari 
contro un colosso come l'Ar- 
mani significa molto. Para- 
dossalmente ci rimane un po' 
di rammarico perchè lo ab- 
biamo fatto nonostante non 
fossimoinunaserata di parti- 
colare vena offensiva. Detto 
questo, visto il livello di un 
campionato nel quale non 
esistono squadre materasso 
o partite facili, non sappia- 
mo neanche noi fin dove po- 
tremo arrivare e fino al gior- 
no in cui non saremo mate- 
maticamente salvi sarà giu- 
sto volare basso. Consideran- 
do il percorso che stiamo fa- 
cendo, però, credo sia altret- 
tanto giusto non autoimpor- 
ci limiti. Per questo credo che 
play-off non debba essere 
considerata una parola ta- 
bù». 

LA MAGIA DEL DOME: 
«Seimila persona e un palaz- 
zo pieno è magia. La cosa più 
bella per noi rimanela consa- 
pevolezza che ogni singolo ti- 
foso che ha riempito l'Allianz 
Dome ce lo siamo guadagna- 
to. Già contro Napoli, ma an- 
cor più nella gara di domeni- 
ca scorsa, mi tremavano le 
gambe guardando dietro il 
canestro. Ho avuto l'impres- 
sione di un muro compatto, 
quel muro dovrà essere il li- 
mite invalicabile contro il 
quale le squadre che in que- 
sta parte finale del campiona- 
to verranno a giocare a Trie- 
ste si scontreranno. Dopo la 
sfida contro Tortona, avre- 
mo tre settimane di pausa 
perlavorare, completare l'in- 
serimento di Terry e presen- 
tarci pronti perla volata fina- 
le di questa stagione». — 


fi Ilcapitano della Pallacanestro Trieste Lodovico Deangeli è una 
' delle pedine fondamentali per Legovich (Foto Bruni) 


be -— + 


L'EVENTO 


La Trieste basket 
invitata a Torino 
per le Final-eight 


Trieste Basket Srl, rappresen- 
tante delle 44 aziende del ter- 
ritorio che fanno parte della 
sua compagine sociale, è sta- 
ta invitata a partecipare al 
primo evento B2B organizza- 
to da LBA ed Infront nel con- 
testo delle Final Eight Frec- 
ciarossa 2023 di CoppaItalia 
che si svolgeranno a Torino 
dal 15 al 19 febbraio. L’even- 
to si terrà giovedì 16 febbra- 
io a partire dalle 12 e sarà 
ospitato da "La Centrale Nu- 
vola Lavazza" a Torino. Con 
oltre 100 aziende sponsor 
partecipanti, un happening 
che rappresenta un'occasio- 
neimportante perla realtà lo- 
cale di ampliare la rete di con- 
tatti e costruire nuove part- 
nership, a beneficio della 
sua community aziendale. 
Sarà un’occasione unica per 
incontrare gli altri consorzi 
che supportanola pallacane- 
stro, i maggiori partner e 
sponsor della Lega, gettando 
le basi per futuri incontri di 
business. Parteciperanno 
all'incontro, oltre al presi- 
dente di Trieste Basket Srl, 
Lorenzo Pacorini, anche i so- 
ci e membri del consiglio di- 
rettivo Daniele Muha e Silvio 
Stafuzza. «Siamo felici di par- 
tecipare a questo evento uni- 
co-le parole di Lorenzo Paco- 
rini- e di incontrare i rappre- 
sentanti delle aziende italia- 
ne che investono nel mondo 
del basketitaliano di vertice. 
Siamo certi che questo incon- 
tro ci darà l'opportunità di 
creare nuove collaborazioni 
e opportunità di business, 
rafforzando i legami con gli 
altri consorzi di aziende che 
supportano il basket». 


STE del Friuli Venezia Giulia 


13.613 


Forni di Sopra 30 90 858 

Piancavello 45 75 104 17017 

Pramollo Nassfeld so 120 275030 705u NO À 
Rovuscletto/Zoncolan 20 70 sull 21,1 1023 & n 
Seppada/Forni Avoltri 25 50 8 15,018 

Sauris 40 40 254 203 

Sella Nevea 55 250 454 10,25010,5 

Tarvisio 30 1350 Bs 3 24:124 


Dar riaveri dal ua Parmrmer delle inca 


SCEGLI IL TUO DIVERTIMENTO SULLA NEVE 
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PALLANUOTO MASCHILE 


Sorteggio di Euro Cup 
Trieste pesca Savona 
«Giocheremo contro 
la squadra più forte» 


L'andata della semifinale l'l marzo alla Bianchi, ritorno il 22 
Il ds Brazzatti: «I liguri applicano un pressing micidiale» 


Francesco Bevilacqua / TRIESTE 


Sarà la Rari Nantes Savona la 
prossima avversaria della Pal- 
lanuoto Trieste nel cammino 
continentale di Euro Cup, 
giunto al suo capitolo semifina- 
le. Non fa sconti il sorteggio 
della Len che fa evaporare la 
suggestione di una finale tutta 
italiana, abbinando un derby 
dal fascino indiscutibile. Ligu- 
ri ed alabardati che nel prece- 
dente turno hanno eliminato 
l’En Tourcoing e lo Szolnok, si 
conoscono benissimo a forza 
dei duelli imbastiti ormai da 
qualche stagione in orbita ter- 
zo posto di A1 e che ora verran- 
noriproposti in eurovisione. 
Elo specchio di un movimen- 
to che tra la fase finale di 


MICHELE MEZZAROBBA 
TALENTO AZZURRO 
DELLA PN TRIESTE 


Champions League ed Euro 
Cup, schiera ben quattro for- 
mazioni: circa un terzo della 
massima serie del campionato 
italiano è ancora a spasso per il 
continente (e una, per certo, 
sarà in finale di Euro Cup). 

Due le serate da segnare sul 
calendario: la prima, alla Bru- 
no Bianchi, è in programma 
mercoledì 1 marzo con il ritor- 
no fissato il 22 a Savona. 
Dall’altra parte del tabellone, 
invece, ci sono i greci del Panio- 
nios (Atene) e gli ungheresi 
del Vasas (Budapest) che han- 
no avuto la meglio rispettiva- 
mente su Oradea (Romania) e 
Sabac (Serbia). 

Per uno scherzo (o favore) 
del calendario, Trieste e Savo- 
na si incroceranno proprio do- 
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et enni! 


Il giapponese alabardato Yusuke Inaba altiri 


mani per il 17° turno di A1 (in 
Liguria, inizio alle 15). Un anti- 
pasto che sicuramente potrà 
offrire qualche preziosa indica- 
zione ai tecnici che difficilmen- 
te giocheranno a carte coperte 
vista la delicatissima situazio- 
ne di classifica che vede i bian- 
corossi in quinta posizione a 
quota 32, tallonati dalla squa- 
dra sponsorizzata Samer & 
Co. Shipping a solamente un 
punto di distanza. 

La notizia di Savona è stata 
registrata in largo Irneri senza 
troppo stupore: «C'era da 
aspettarselo — ha commentato 
l'allenatore della Pallanuoto 
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ACUItics 


Trieste, Daniele Bettini — ma 
avrei preferito incontrarli in fi- 
nale. Saranno due partite 
estremamente dure e tutte da 
vivere. Cercheremo di giocare 
al massimo, come d’altronde 
abbiamo sempre fatto in que- 
sto nostro cammino europeo». 
E d'accordo il direttore spor- 
tivo alabardato Andrea Braz- 
zatti che non usa mezzi termi- 
ni: «Abbiamo preso i più forti. 
Savona è una squadra super or- 
ganizzata ed ha un grande tec- 
nico che ha ormai installato 
nei suoi un pressing micidiale 
edunabuona pallanuoto». 
Brazzatti è anche tornato 
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sulla gara di mercoledì contro 
lo Szolnok con l’11-10 che ha 
aperto le porte delle semifina- 
li: «E stata una splendida sera- 
ta-haanalizzato- abbiamo in- 
terpretato la partita nel modo 
giusto sin dall’inizio, retto be- 
ne la loro reazione ed alla fine 
abbiamo portato a casa un 
granrisultato. Il resto lo ha fat- 
toilpubblico-conclude—hori- 
visto l'atmosfera e i numeri 
pre-pandemici con le tribune 
colme ad incitare i nostri ragaz- 
zi. Questo per noi e soprattut- 
to perloro significa tanto, è un 
sostegno decisivo per dare 
qualcosa in più». — 


BASKIN 


Coppa Fvg, Muggia vince 
il derby contro i Bazinga 


TRIESTE 


La 5° giornata della Coppa 
Friuli Venezia Giulia di baskin 
siè svolta alla palestra Don Bo- 
sco dell'Istituto Bearzi di Udi- 
ne. Turno interessante che ha 
visto svolgersi il sentito derby 
trai Bazinga Baskin Trieste ed 
il Baskinterclub Muggia - 
squadra bianca. Ad imporsi so- 
no stati proprio questi ultimi, 
dopo un match comunque 
combattuto, che havisto però i 
muggesani, sostanzialmente, 
sempre in controllo della parti- 
ta. 

Partono meglio i triestini 


guidati da coach Pituzzi, con 
due realizzazioni di Delfini e 
due di Kostic. Ma il Baskinter- 
club recupera e sfrutta bene le 
incursioni in area piccola gra- 
zie al maggiore atletismo dei 
proprinumeri 5. Il primo quar- 
to si chiude sul 21 a 18 periri- 
vieraschi. Nel secondo quarto 
il match procede pressappoco 
come nel primo, con i Bazinga 
che soffrono in difesa ma tutto 
sommato reggono bene in at- 
tacco, in questa frazione so- 
spinti da Andreassich e dal jol- 
ly Rovis, che con la sua veloci- 
tà sostiene, per quanto possibi- 
le, la fase difensiva ripropo- 


nendosi subito anche in attac- 
co. Il primo tempo si conclude 
sul 42 a 34 in favore di Mug- 
gia, con ottime prove di Corti- 
voe Monticolo. 

Il secondo tempo prosegue 
con le medesime trame di gio- 
co: Muggia sfrutta le difficoltà 
difensive di Trieste con rapide 
incursioni nelle aree piccole, 
dove vengono serviti i numeri 
2 ed 1. Quando i triestini rie- 
scono a chiudere le aree picco- 
le, i rapidi 5 avversarsi trova- 
no delle penetrazioni che por- 
tano a comode realizzazioni. 
La gara risulta comunque pia- 
cevole e abbastanza aperta fi- 
no ai minuti finali, che conse- 
gnano il meritato successo al 
Baskinterclub per 8071. 

Muggia è ora al secondo po- 
sto in classifica, alle spalle 
dell’imbattuta Zio Pino Baskin 
Udine-Team Kobe, che siè im- 
posta, in questo turno, per 86 
a62sulTolmezzo. — 


GINNASTICA 


Artistica ’81, 
domanial via 
il campionato 
di serie Al 


L'Artistica '81 si prepara a ini- 
ziare il campionato di Al. Do- 
mani prima gara a Firenze. Il 
team: Vittoria Usoni, Anna Da- 
nieli, Giovanna Novel, Bene- 
detta Gava, Emma Puato, con 
il prestito Sofia Tonelli (Salta- 
vanti Empoli). In lista anche Li- 
sa Emilie Romina Spadaro. Al- 
lenatori Diego e Carolina Pe- 
carinsieme a Edoardo Trobec. 


ATLETICA 


Campionati Regionali di cross, 
primi Oberdan e Divisione Julia 


Emmanuele Deste /TRIESTE 


Modo migliore per festeggia- 
re il centenario dalla nascita 
della propria scuola non c’e- 
ra. Sui prati del Cormor (Udi- 
ne), ai Campionati Regionali 
Studenteschi di corsa campe- 
stre, nella categoria Allieve il 
Liceo Scientifico Oberdan ha 
fatto la voce grossa dominan- 
do la classifica di squadra e 
staccando il pass per la fase 
nazionale. Le oberdanine 
hanno mostrato una compat- 
tezza e solidità di gruppo in- 
vidiabili salendo sul gradino 
più alto del podio con 22 pun- 
ti davanti all’IS Leopardi Ma- 
jorana-Pordenone (36) e 
l'LS Marinelli Udine (41). Si 
è dovuto accontentare dell’a- 
mara quarta piazza il Liceo 
Scientifico Galilei (43) di 
Trieste. Sul tracciato di 
2000m Ginevra Cimarosti 
(6°55”ilsuo crono finale), do- 
po un primo giro di control- 
lo, ha gradualmente accele- 
rato il passo creando un gap 
tra lei e le avversarie dirette 
incolmabile. Le compagne di 
squadra della Cimarosti non 
sono state da meno con Sara 
Razem (7710”), quinta al ter- 
mine di una prova condotta 
in rimonta, ottava una Lisa 
Rivetta (715”) che ha dovu- 
to stringere i denti nella se- 
conda parte della prova, no- 
na Gaia Henry (7°18”) e di- 
ciottesima Giada Piciullo 
(741”). Ha indossato la ma- 
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glia di campionessa regiona- 
le e festeggiato con le compa- 
gne anche la riserva Elisa Mi- 
colaucich. Nella categoria Al- 
lievi i ragazzi del Liceo Ober- 
dan non sono riusciti ad imi- 
tare le colleghe chiudendo al 
secondo posto della gradua- 
toriacon 22 punti. Terzo è ar- 
rivato VIS Alighieri Gorizia 
(25) mentre il Liceo Galilei 
di Trieste ha colto la quinta 
posizione. A livello indivi- 
duale (2500 m) il pubblico 
presente ha assistito alla pro- 
va di forza del triestino Tho- 
mas Cafagna (7’33”, IS di Sa- 
voia-Galvani Trieste) che ha 
sferrato l’attacco decisivo 


La squadra della Divisione Julia campione regionale trai Ragazzi 


sull'ultima salita. In casa 
Oberdan Giulio Fratnik 
(7°52”) si è colorato di bron- 
zo, Emmanuel Tobou 
(8°11”) è arrivato undicesi- 
mo, Fabio Bresich (8’19”) ha 
chiuso la sua fatica in quindi- 
cesima piazza. 

Anche nella categoria Ra- 
gazzi le scuole triestine han- 
no ben figurato con l’IC Divi- 
sione Julia di Trieste (gli atle- 
ti Pierpaolo Panareo, An- 
drea Rutigliano, Andrea Sil- 
vestrie Nicolò Giraldi allena- 
ti dai prof. Bellotti, Cerni e 
Furlanetto), che ha conqui- 
stato il titolo regionale da- 
vanti all’IC CampiElisi. — 


44 SPORT 
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Guglielmo Buccheri /TORINO 


npo’dicerottieun 

bel po’ di cattivi 

pensieri. Milan 

contro Toro atto 
terzo si annuncia con un car- 
tellone così: i cerotti sono 
granata, i cattivi pensieri 
rossoneri. 

L’infermeria priva il tecni- 
co croato Ivan Juric di chi, 
là in mezzo, aveva preso in 
mano la squadra: Ricci si è 
fermato, via alle novità. C'è 
Ilic nel gruppo arrivato ieri 
sera a Milano, ma, Ilic, per 
stessa ammissione del suo 
allenatore «non è ancora al 
meglio della condizione no- 
nostante abbia smaltito la 
botta alla caviglia. Ha biso- 
gnoditempo...». 

Sarà così o è solo pretatti- 
ca visto che il 21enne serbo 
ha scelto il Toro dopo aver 
giocato nel Verona fino a po- 
che ore prima? In attesa di 
capirne di più, ecco avanza- 
re la candidatura Vlasic co- 
me mezzala in coppia con 
Adopo, il ragazzo della 
provvidenza a San Siro 
quando, il mese scorso, c’e- 
ra da conquistare il pass per 
i quarti di finale di Coppa 
Italia. «Adopo ha più cono- 
scenze di Viera, nei pochi 
minuti che ha giocato con- 
tro l'Udinese mi è piaciuto 
molto», dice Juric che lasce- 
rà l’esperto Linetty in pan- 
china per colpa di un mo- 
mento di leggero appanna- 
mento. 

«Qualche novità è inevita- 
bile», sottolinea il tecnico 
croato. «Del Milan temo tut- 
to: se una squadra di cam- 
pioni va in crisi devi aspet- 
tartiuna reazione da un mo- 
mento all’altro: il calcio - 
sottolinea Juric - è davvero 
strano, loro fino a tre minu- 
ti dalla fine della sfida con 
la Roma davano grandi se- 
gnali di crescita, da quelmo- 
mento la scena è cambia- 
ta». 

Cambiata a tal punto da 
mettere i campioni d’Italia 
davanti ad uno specchio 
opaco: nelle ultime sei parti- 
te dopo il 2-2conlaRomaa 
San Siro, Giroud e socisono 
stati capaci di raccogliere 


Ilgranata Michel Adopo, 22 anni, realizza larete che qualifica il Toro ai quarti di finale di Coppa Italia 


Caccia 
“ {T1S 


Milan-Toro atto terzo dopo le due vittorie dei granata all'andata 
e agli ottavi di Coppa Italia. Juric deve inventarsi il centrocampo 
Il tecnico: ci sarà una sorpresa. Tentazione Vlasic con Adopo 


solo il pareggio di Lecce e le 
sconfitte, anche sonore, 
con Torino, Inter nella fina- 
le di Supercoppa Italiana, 
Lazio, Sassuolo e ancora In- 
ter in campionato con sedi- 
ci gol incassati, gran parte 
su calci da fermo. «Non mi 
fido», ripete Juric. «Mi 
aspetto una gara simile a 
quella giocata in Coppa Ita- 
lia: grande ritmo e aggressi- 
vità nei confronti uno con- 
tro uno», dice il tecnico 
croato. 

Il Toro proverà a farvacil- 
lare le certezze rossonere 


con un atteggiamento an- 
cor più propositivo: la linea 
offensiva granata potrebbe 
dare spazio anche al vivace 
Karamoh, con Sanabria 
punta e Miranchuk sulla de- 
stra. 

Juric vive una vigilia di 
dubbi e con un po’ di ram- 
marico perché avrebbe vo- 
luto affrontare una rivale 
già battuta per due volte in 
stagione con una regia col- 
laudata perché, afferma, «è 
a centrocampo che, spesso, 
si decidono le sorti di una 
partita». Il Milan insegue 


uno scatto d’orgoglio, il pri- 
mo del2023 rimasto alla so- 
la vittoria di Salerno dopo 
Capodanno. 

Il Toro non vuole abdica- 
re al settimo posto nella pri- 
ma prova del campo dopo 
l'autorevole successo con- 
tro l'Udinese di domenica 
scorsa: uscire indenni da 
Milano permetterebbe ai 
granata di preparare con il 
pieno di serenità la sfida 
con la Cremonese in agen- 
da nel posticipo del 20 feb- 
braio.— 
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CHIESA PUÒ PARTIRE TITOLARE CON L'ALTRO EX VLAHOVIC 


La Juve aspetta la Fiorentina 
Allegri punta sulla tradizione 
allo Stadium ha sempre vinto 


Antonio Barillà /TORINO 


«La Fiorentina aggredisce, ha 
tecnica, èscomoda da affronta- 
re: servirà giocare in maniera 
attenta». Massimiliano Allegri 
ha rivolto il pensiero alla nuo- 
va sfida un momento dopo il 
triplice fischio dell’arbitro Ra- 
puano a Salerno, soddisfatto 
di un successo che però è solo 
«un passettino» e smanioso di 
trovare continuità svoltando 
anche in casa dopo il pari con 
l’Atalantaela caduta conilMon- 
za. Uomo pragmatico, consape- 
vole dellamemoria corta del pal- 
loneedellafragilità di certe stati- 
stiche, non tende percarattere a 
voltarsi indietro, tuttavia, mai 
come stavolta, la tradizione tra- 
smette coraggio: la Fiorentina, 
nelle ultime 10 trasferte in Serie 
Ain casa della Juventus, ha col- 
lezionato 9 sconfitte e un’unica 
vittoria, ma soprattutto, allo Sta- 
dium, contro il tecnico livorne- 
se è rimasta sempre a mani vuo- 
te. Cinque vittorie su cinque nel 
primociclo, quello degli scudet- 
ti consecutivi, e una nel campio- 
nato scorso dopo il ritorno. Tut- 
te di misura, unica eccezione il 
2015-2016 (3-1), e particolar- 
mente sofferta l’ultima, decisa 
da Cuadrado al 90”. Il colombia- 
no sarà uno dei grandi ex, come 
Chiesa e Vlahovie e, allargando 
ilraggio allo staff, come l’allena- 
torein seconda Marco Landucci 
che ha difesoi pali viola 126 vol- 
te ed è stato anche preparatore 
dei portieri nelle giovanili. 

Ieri ha guidato lui la seduta, 
con Allegri costretto a diserta- 
re la Continassa a causa di un 
leggero attacco influenzale, di- 
rigendo una partitella in fami- 
glia a ranghi misti con la Next 
Gen finita 2-2 con doppietta di 
Kean e reti di Iling-Junior e 
Chiesa, quest’ultimo attesissi- 
mo non solo per il suo passato 
fiorentino ma come uno dei 
“nuovi acquisti” dopo la lunga 
assenza postoperatoria e il gra- 
duale ritorno al pieno ritmo. 
La tentazione del tridente con 


Massimiliano Allegri 


Di Maria e Vlahovic, progetta- 
to in estate, riprende quota, 
ma al momento rimane priori- 
taria la scelta tattica del 
3-5-1-1 che prevede una staf- 
fetta di alta qualità tra l’azzur- 
ro e l'argentino. La sensazione 
è che stavolta possa partire 
dall’inizio Chiesa alle spalle di 
Vlahovic, gemelli davanti alla 
squadra in sono sbocciati e di 
cui, al di là dello strappo senti- 
mentale, hanno fatto la fortu- 
na economica: complessiva- 
mente, il presidente Rocco 
Commisso ha incassato 120 
milioni più bonus. 

Ancora assenti Bonucci e 
Pogba, considerati a un passo 
dal recupero ma impegnati 
nei differenziati, oltre a Miret- 
ti e Milik, si è rivisto invece Pa- 
redes. In palestra Rabiot, che 
però non ha problemi fisici e 
ha solo rispettato una tabella 
di lavoro. Atmosfera tranquil- 
la, nonostante la delicata situa- 
zione giudiziaria e le polemi- 
che divampate negli ultimi 
giorni: Allegri è stato bravo a 
isolare la squadra, agire da 
mentalcoache nonsolo da tat- 
tico, e al di là dei risultati ritro- 
vati colpisce la serenità del 
gruppo, riassunta non solo 
nell’atmosfera dell’allenamen- 
to ma anche nella disponibili- 
tà conitifosi che hanno potuto 
assistere. Da Danilo a Vlaho- 
vic, da Di Maria a Locatelli, si 
sono fermati in tantissimi per 
autografi e selfie. — 
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Domaniai Mondiali la discesa che la vede favorita. Il lutto per Fanchini 


Goggia: «Elena scia con me 
il dolore mi fa sentire viva» 


LASTORIA 


Daniela Cotto 
INVIATA AMERIBEL 


lbuio è sceso all’improvvi- 

so. «Ho dormito malissi- 

mo, è stata una notte diffi- 

cile. Sono consumata dal- 
le lacrime per la morte di Ele- 
na Fanchini. Ho anche sba- 
gliato a prendere gli scarpo- 
ni...». Sofia Goggia sitoglie gli 
occhiali e parla a bordo pista, 
a Meribel, dopo la seconda 
prova della libera. Sabato toc- 
caalei, c'è la discesa che il de- 
stino ha messo in programma 
proprio nel giorno del funera- 
le dell’amica carissima. 


La capitana della Naziona- 
le gareggerà anche perlei: «El- 
ly sarà con me al cancelletto 
di partenza». Dopo gli ori 
mondialivinti qui da Federica 
Brignone e da Marta Bassino, 
ora tutti chiedono un succes- 
so a Sofia, il terzo trionfo per 
completare un triplete stori- 
co. Non sarà facile, però. O1- 
tre al ginocchio destro - quel- 
lo della botta rimediata nella 
caduta di Cortina - Goggia de- 
ve curare i tormenti dell’ani- 
ma, ha il cuore ferito per la 
scomparsa dell’ex compagna 
di squadra. «Per allontanare i 
pensieri ho fatto riscaldamen- 
toesciato forte nel gigante pa- 
rallelo. E' come se avessi scac- 
ciato le lacrime cercando di 
sentire le energie sotto i pie- 


di». Indiscesalei, olimpionica 
della velocità, parte con soli- 
de certezze: «So di avere mar- 
gine». Ma c'è quell'ombra che 
pesa come un macigno. «Un 
dolore nel petto che pulsa ed 
è forte, che mi fa stare male, 
ma che mi fa sentire viva». 

La notizia è piombata mer- 
coledì in tarda serata durante 
la riunione di squadra, occa- 
sione per festeggiare l’oro del- 
la Bassino. Una doccia gelata. 
Le ragazze e i tecnici tra cui 
Much Mair, che aveva allena- 
to a lungo Elena, in lacrime si 
sono abbracciati, un modo 
per farsi forza di fronte al 
dramma. Elena, una di loro, 
conilsuo sorrisoela sua genti- 
lezza d’animo, aveva perso la 
battaglia che conduceva da 


Sofia Goggia 


anni. 

Sofia è molto provata. Ma 
raccoglie le forze. Se ne è an- 
data una parte di lei, le sorelle 
Fanchini sono sempre state 
"famiglia". «Con Elena aveva- 
mo la stessa lunghezza d’on- 
da. Era untalento, fermato so- 
lo dagli infortuni. Aveva una 
grande sensibilità sugli sci, 
scendeva senza farrumore an- 
che sul ghiaccio, come una 
macchina elettrica. Per me 
eralamamma chioccia. Ci vo- 


levamo sinceramente bene». 
Difficile scacciare i pensieri: 
«L’hovista a Natale e non pen- 
savo fosse l’ultima volta, an- 
che se in cuor mio sapevo che 
noncisarebberostate tante al- 
tre feste. Poi ci siamo scambia- 
te messaggini, lei non voleva 
che la chiamassi. Ho mille ri- 
cordi ma uno è speciale. Alla 
vigilia della libera di Lake 
Louise, nel 2005, a cena disse 
agli allenatori "signori doma- 
nivinco io". E così è stato. Que- 
sta era lei». Dopo la vittoria di 
Cortina, la Goggia aveva dedi- 
cato a Elena il suo pettorale 
rosso di leader della discesa. 
«Peccato non aver fatto in 
tempoadarglielo». 

Teri è stato un giorno mesto 
per tutte le atlete della Nazio- 
nale. Visi segnati, lacrime e ri- 
cordi. Elena Curtoni, una del- 
le veterane del team, una vita 
divisa con le sorelle Fanchini, 
non riesce a parlare. Dopo la 
prova si carica gli sci in spalla 
e si nasconde sotto gli occhiali 
da sole. Il dolore è troppo for- 
te. Poi, nel pomeriggio, rilan- 
cia le foto del suo matrimo- 


nio, una giornata speciale alla 
quale aveva partecipato tutta 
la squadra della velocità, le 
amiche di una vita tra cui la 
Fanchini con un abito a fiori e 
un sorriso grande e caldo. Al 
lutto delle azzurre si sono uni- 
te la regina Mikaela Shiffrin e 
l'intera squadra americana. 
«Sono vicina al team Italy - 
scrivela stella Usa - miha dav- 
vero colpito il calore della 
squadra». E Michelle Gisin, 
campionessa svizzera: «Sono 
questi momenti in cui si fer- 
ma tutto. Latua gentilezza e il 
tuo sorriso ti hanno portato 
una vittoria molto più impor- 
tante di quelle sugli sci». 

C'è pocotempo per elabora- 
re il lutto ma, come aggiunge 
Goggia «la vita continua an- 
che senza di noi, come canta 
Vasco Rossi in "Anima Fragi- 
le"». Oggi alle 11,30, sulla 
"Roc de Fer", è in programma 
laterza prova di discesa, l’ulti- 
ma prima del grande appunta- 
mento di sabato. E le italiane 
scenderanno tutte con Elena 
nel cuore. — 
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CALCIO SERIE C 


Triestina, Gentilini in difesa 
punta sul recupero di Malomo 


Con la squalifica di Masi il tecnico deve affidarsi all'ex Foggia o a Ciofani 
Alternative in mediana dove domani mancherà Gori ma ci sono Crimi e Lollo 


9 


starDUhi 


AGENCY 


dina 


. ORA 7, 
ir N 


Lorenzo Lollo potrebbe essere il sostituto di Mirco Gori nella partita di domani contro l'Albinoleffe 


Antonello Rodio / TRIESTE 


La Triestina si prepara alla 
trasferta di domani a Zanica, 
dove affronterà l’Albinoleffe 
(inizio ore 14.30, arbitra 
Gianquinto di Parma), per 
cercare di cogliere quella vit- 
toria esterna che manca da 
inizio campionato. Sulla stra- 
da della caccia ai punti salvez- 
za, mister Gentilini dovrà pe- 
rò far fronte a due assenze 
per squalifica piuttosto pe- 
santi in difesa e a centrocam- 


po. Nel reparto arretrato 
mancherà Masi, ovviamente 
punito dopo l’espulsione di 
domenica contro la Pro Se- 
sto, mentre in mezzo al cam- 
po non ci sarà Gori, che era in 
diffida e al quale il cartellino 
giallo è stato fatale. Come po- 
trà il tecnico sopperire alle 
due assenze? Per quanto ri- 
guarda la difesa, a Gentilini 
dovrebbero venire incontro i 
rientri di Malomo e Ciofani, 
assenti da qualche settimana 
per acciacchi muscolari. I 


due difensori non erano stati 
convocati perla partita con la 
Pro Sesto, ma entrambi veni- 
vano annunciati sulla via del 
completo recupero e pertan- 
to disponibili, anche se ovvia- 
mente non ancora al top del- 
la condizione, proprio per la 
sfida con l’Albinoleffe. Rien- 
tri che in ogni caso saranno 
accelerati perché di altri di- 
fensori centrali nella rosa c'è 
solamente Piacentini. E lo si è 
visto domenica scorsa quan- 
do, espulso Masi, è toccato a 


Sarzi Puttini andare aimprov- 
visarsi centrale (evidente- 
mente il giovane Galliani, 
che non ha mai messo piede 
in campo in stagione, non dà 
le necessarie garanzie). La 
sensazione dunque è che toc- 
cherà a Malomo andare ad af- 
fiancare Piacentini, anche 
perché Ciofani resta una vali- 
da alternativa anche come 
terzino, sia a destra che è il 
suo ruolo naturale ma anche 
a sinistra dove quest'anno ha 
già dimostrato di far bene. 
Ma visto che è meglio tenere 
comunque un centrale di rin- 
calzo in panchina, logica vuo- 
le che chi dei due resterà fuo- 
ri (probabilmente Ciofani), 
partirà dalla panchina. Il pro- 
blema di centrocampo offre 
invece più soluzioni a Gentili- 
ni. Il mercato di gennaio, 
quandole dimissioni di Pava- 
nel alla vigilia del gong di fi- 
ne sessione hanno un po’ 
complicato le mosse fatte fi- 
no a quel momento per un al- 
tro modulo e un centrocam- 
poatre, ha lasciato in eredità 
ben sette centrocampisti cen- 
trali, anche se ovviamente 
nontutti hannole caratteristi- 
che per giocare a due davanti 
alla difesa. Senza Gori, ilmag- 
gior indiziato per giocare ac- 
canto a Celeghin sembra Lol- 
lo, del resto entrato bene do- 
menica scorsa con la Pro Se- 
sto. Certo, c'è anche Crimi, 
che però ultimamente sem- 
bra essere sceso nelle gerar- 
chie e forse ha minori attitudi- 
ni a giocare in quel ruolo ri- 
spetto a Lollo. A disposizio- 
ne, oltre a Lovisa e a Pezzella 
che però è ancora fuori, c'è an- 
che Tessiore, ma il nuovo arri- 
vato sembra avere più carat- 
teristiche da mezzala o proba- 
bilmente può venir buono an- 
che come eventuale alternati- 
va per gli esterni, dove invece 
le opzioni non sono così nu- 
merose. Sulla fasce infatti, ol- 
tre a Paganini e Felici, ci sa- 
rebbero solo alternative un 
po’ adattate di giocatori che 
fanno i terzini, come Germa- 
noolostesso Rocchetti. — 


L'ELEZIONE 


hi 


Il giornalista Matteo Marani nuovo presidente della Legapro 


La Legapro cambia 

Il giornalista Marani 
nuovo presidente 
«Riforma con A e B» 


TRIESTE 


Matteo Marani è il nuovo pre- 
sidente della Lega Pro. Il gior- 
nalista di Sky è stato eletto ie- 
ri nell'assemblea dei club 
con39voti, vincendo la sfida 
con Marcel Vulpis, che ha ot- 
tenuto 15 preferenze. 2 le 
schede bianche e 2 le nulle 
.Al fianco di Marani ci saran- 
no Gianfranco Zola e Giovan- 
ni Spezzaferri, che in qualità 
divicepresidenti lo sosterran- 
no nel prossimo biennio. 
All’assemblea hanno preso 
parte 58 club: assente sola- 
mente il Latina, mentre la Ju- 
ve Next Gen non aveva dirit- 
to al voto. Un mandato non 
semplice quello di Marani 
(che è anche presidente del- 
la Fondazione Museo del cal- 
cio di Coverciano), che se la 
dovrà vedere con sfide impor- 
tanti come la sostenibilità 
della serie C e la riforma del 
campionato. Il primo consi- 
glio direttivo è previsto per il 
21 febbraio. Il nuovo presi- 
dente ha già annunciato che 
Zola si occuperà dei vivai e 
della riforma dei giovani. «Il 
primo punto è la sostenibili- 
tà economica e finanziaria 
che va assolutamente miglio- 
rata - ha confermato Marani 
- cercando nuovi ricavi e con- 
tenendo i costi. La C si porta 
dietro uno sbilanciamento 
perché haicosti del professio- 
nismo ma non ha i ricavi del 
professionismo. I presidenti 


mettono costantemente den- 
tro energie e denaro per so- 
stenere un sistema che è inso- 
stenibile. Dobbiamo mettere 
dentro tutto quello che ha fat- 
to di buono Ghirelli, miglio- 
rando e portando dentro la 
nostra visione sul prodotto e 
sulla comunicazione». Mara- 
niha poi annunciato che lavo- 
rerà a tempo pieno in questo 
suo nuovo ruolo: «Il secondo 
punto è sul metodo di lavoro 
e fare rete, abbiamo bisogno 
di tutti, formeremo dei tavoli 
permanenti del lavoro. I pre- 
sidenti non devono occupar- 
si solo dei club ma dell'intero 
ecosistema della C. Ora mi oc- 
cuperò della Lega, finirà la 
mia collaborazione con Sky 
perché ho bisogno di dedicar- 
mi a tempo pieno alla Lega». 
Marani ha tracciato anche le 
linee guida riguardo alla ri- 
forma: «Ogni tipo di riforma 
deve partire dalla scelta dei 
club, non del presidente. In 
ultimo, l'assemblea è sovra- 
na e decide. La riforma deve 
essere fatta dalla serie C pas- 
sando per la Lega Pro e la ri- 
forma arriva da una interlo- 
cuzione con tutte le altre 
componenti. Il calcio è una fi- 
liera e noi non possiamo par- 
lare soloconlaBelaDmaan- 
che conla serie A. Ci deve es- 
sere un pensiero comune. Ca- 
piremo quali saranno le esi- 
genze della Lega Pro e le esi- 
genze del resto del calcio». 
AR. 


CALCIO GIOVANILE 


La Primavera a Borgo San Sergio 
tenta il sorpasso sull'Arzignano 


Guido Roberti /TRIESTE 


Dopo il doppio pareggio 
con medesimo risultato di 
2-2 negli scontri d’alta clas- 
sifica contro Rimini in casa 
e Novara fuori, preceduti 
dal rocambolesco successo 
esterno sul manto erboso 
della Virtus Verona, la Pri- 
mavera della Triestina si 
prepara ad un altro scontro 
diretto in chiave play-off. 
Domani, mentre la prima 


squadra sarà impegnata a 
Zanica sul campo dell’Albi- 
noleffe, i giovani alabardati 
ospiteranno a Borgo San 
Sergio (14:30) l’Arzigna- 
no, compagine vicentina 
che precede di un punto l’U- 
nione in classifica. 
Attualmente sembra una 
lotta a quattro per conqui- 
stare due posizioni utili alla 
qualificazione ai play-off, 
con Pergolettese, Novara e 
appunto Arzignano e Trie- 


stina. Vittorio Muiesan ha 
ottenuto buon risposte dai 
suoi a Novarello, pur sotto 
2-1 l'Unione sabato scorso 
erastata capace di recupera- 
reilrisultato. Lo aveva fatto 
anche contro la capolista Ri- 
mini, andando anche in 
vantaggio e venendo poi 
beffata dal pareggio roma- 
gnolo. 

Ilproblema principale sa- 
rà rappresentato da alcune 
possibili assenze, con le 


ragazzi della Primavera si preparano al match con l'Arzignano 


squalifiche di Masi e Gori in 
prima squadra, alcuni ele- 
menti dovrebbero venir por- 
tatiin trasferta da Gentilini. 

Nelle ultime giornate ad 


esempio in panchina c’era- 
no Alessandro Rega, difen- 
sore centrale, o capitan En- 
rico Visentin, il giovane cen- 
trocampista esterno l’anno 


scorso protagonista dell’e- 
sordio nella gara di play-off 
contro la Pro Patria, e natu- 
ralmente Filippo Iacovoni 
che i terreni della serie C li 
ha già saggiati con maggior 
continuità. All’andata, nel- 
la Valle del Chiampo, arri- 
vò la prima sconfitta stagio- 
nale, un netto 3-0. 

Difficile ribaltare lo scon- 
tro diretto, importantissi- 
mo sarebbe invece strappa- 
re i tre punti. Varrebbero il 
sorpasso. 

La classifica: Rimini 38; 
Pro Patria 35; Pergolettese 
29; Novara e Arzignano 27; 
Triestina 26; Mantova e 
Sangiuliano City 21; Virtus 
Verona 18; Torres 14; Pon- 
tedera 13; Trento 11; San 
Marino Academy 8.— 
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Scelti per voi tvzap @ 


73° Festival della Canzone Italiana 
RAI 1, 20.40 
Come di consueto la quarta serata del Festival è 
dedicata alle Cover e ai duetti. I 28 artisti in gara, 
si esibiranno con altrettanti famosi colleghi propo- 
nendo brani in voga tra gli anni ‘60 e ‘90. Conduce 
Amadeus con Gianni Morandi e Chiara Francini. 


[CIFUNNNNCI: |) 


6.00 RaiNews24 Attualità 
6.30 Tgunomattina-in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
Celebrazione del giorno 
del ricordo Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno a 
Sanremo Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily Soap. 
TG1 Attualità 
Lavitaindirettaa 
Sanremo Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 PrimaFestival 
20.40 73° Festival della 
Canzone Italiana 


130  VivaRai2.. Viva 
Sanremo! Di notte 
Spettacolo 


8.55 


9.05 
9.50 
10.55 


12.15 
13.30 
14.05 


16.05 


16.59 
17.05 


N 
RO 
Kung Fu Fiction 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 
17.30. ArrowSerie Tv 
19.20 Chicago Fire Serie Tv 
20.15 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 Le belve Film Thriller 
(12) 
23.50 Pitch Black Film 
Fantascienza ('00) 
155 iZombie Serie Tv 
3.10. Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


14.15 
15.45 


TV2000 23 - V200 


15.15 

16.00 
17.30 

18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 
21.10 


Siamo Noi Attualità 
Quando chiama il cuore 
Il diario di Papa Francesco 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Guerra e Pace Serie Tv 
Gosford Park Film 
Drammatico ('01) 
Effetto Notte - TV2000 
Attualità 


23.30 


RAI 2 Rai [98 


7.15. VivaRai2.. Viva 

Sanremo! bis Spettacolo 

..Eviva il Video Box 

Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Attualità 

Tg 2 Sì, Viaggiare 

Ore 14 Attualità 

BellaMà Spettacolo 

Nei tuoi panni Attualità 

Tg2 Speciale Foibe 

Muschio Selvaggio 

Hawaii Five-0 Serie Tv 

The Rookie Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 Widows - Eredità 

criminale Film Thr. ('18) 

Il prezzo dell'arte (1° Tv) 

Film Thriller (19) 

125 Appuntamentoal 
cinema Attualità 


21 Rai 4 | 


Un uomo ordinario Film 

Thriller ('17) 

Rookie Blue Serie Tv 

Scorpion Serie Tv 

18.55 FastForward Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Escape Plan - Fuga 
dall'inferno Film Azione 
(13) 

23.05 Rogue Warfare 3 - 
Battaglia finale Film 
Azione ('20) 

0.40 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 


LA7 D 29 7d 


14.35 
15.30 
18.10 
18.15 
20.00 


8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.05 
18.45 
19.00 
19.45 


23.35 


RAI 4 
14.30 


16.00 
17.30 


Grey's Anatomy Serie Tv 

Drop Dead Diva Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Lieto me Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


19.30 Zapping 

20.38 Ascolta, si fa sera 

20.45 Zona Cesarini 

20.50 Serie A: Milan - Torino. 
Anticipo Campionato 
Serie B: Genoa - Palermo 


RADIO 2 


18.00 Caterpillar 

19.00 Aspettando Sanremo 

20.35 Sanremo 2023 - 78° 
Festival della Canzone 
Italiana 

135 ILunatici 


RADIO 3 


18.00 Seigradi 

19.00 Hollywood Party 
19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite- Panorama 
20.30 Il Cartellone 

24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Ciaobelli 


CAPITAL 


12.00 Il mezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 


22.00 B-Side 
24.00 Extra 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Claves 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 OneTwo One Two 
23.00 Dance Revolution 


Widows - Eredità criminale 
RAI 2, 21.20 

Veronica, Alice, Linda 
e Belle non hanno nul- 
la in comune, eccetto 
un debito in attività 
criminali lasciato dai 
rispettivi mariti ormai 
defunti. Insieme orga- 
nizzazno una rapina 
per saldarlo... 


RAI 3 


12.00 763 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 

13.15 Passato e Presente 

14.00 TG Regione Attualità 

14.20 768 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 

15.05 Piazza Affari Attualità 

15.30 Allascoperta del ramo 

d'oro Documentari 

Laura Antonelli - La diva 

malinconica 

Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

Blob Attualità 

Caro Marziano Lifestyle 

Ilcavallo elatorre che 

sarà Attualità 

20.50 Un posto alsole Soap 

21.20 loricordo - Laterra dei 
miei padri Documentari 

23.00 Ossi di Seppia - Il rumore 
della memoria Serie Tv 

23.50 Tg3-LineaNotte 
Attualità 


12.00 La proposta Film 
Drammatico ('98) 

La recluta Film 
Poliziesco ('90) 

The Terminal Film 
Commedia ('04) 
Kojak Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 J.EdgarFilmBiogr.('11) 


23.45 Filo datorcere Film 
Commedia ('78) 

2.05 LapropostaFilm 
Drammatico ('98) 


14.15 Amici di Maria 
Spettacolo 
Everwood Serie Tv 
Questa è La Mia 
Terra Vent'Anni Dopo 
Teleromanzo 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Uomini e donne 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


Rai | 


16.10 


17.05 
17.15 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.35 


14.20 
16.45 


19.15 
20.05 


14.45 
16.40 
18.40 


19.10 
19.40 


21.10 


1.00 


SKY CINEMA 


17.20 Quelmomento 
imbarazzante Film Sky 
Cinema Romance 

The Hollow Point - Punto 
di non ritorno Film Sky 
Cinema Uno 

lo, loro e Lara Film Sky 
Cinema Comedy 
Amano disarmata Film 
Sky Cinema Due 

E.T. L'extraterrestre Film 
Sky Cinema Family 
Lamoglie 
dell'astronauta Film Sky 
Cinema Suspense 
Constantine Film Sky 
Cinema Action 
Disobedience Film Sky 
Cinema Romance 

Top Gun: Maverick Film 
Sky Cinema Uno 


17.20 


17.25 


17.25 


17.25 


17.95 


18.55 


19.00 


19.00 


lo ricordo - La terra dei ... 
RAI 3, 21.20 

Un viaggio in compa- 
gnia dell’Amm. Roma- 
no Sauro che ci raccon- 
ta la storia di suo nonno 
Nazario, eroe della Pri- 
ma guerra mondiale. 
Un secolo di storia, per 
far conoscere i territori, 
un tempo italiani. 


RETE 4 4 


6.00  Bellidentro Fiction 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo Serie 
Tv 
Lo sportello di Forum 
Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

È una sporca faccenda, 
tenente Parker! Film 
Giallo ('74) 

Tg4 Telegiornale 

Tg4 L'Ultima Ora 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera talia Attualità 


21.20 Quarto Grado Attualità 
0.50 AllRise Serie Tv 


RAI 5 23 | Raik 


17.25 Berg: Concerto per 
violino e orchestra 
Berg: Der Wein - 
Strauss: Die Frau 

TGR Petrarca Attualità 
Visioni Documentari 
Gli imperdibili Attualità 
InScena Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 


Latraviata Film Musical 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 


12.20 
12.25 
13.00 


14.00 
15.30 


16.35 


19.00 
19.45 
19.50 


17.50 


18.35 
19.05 
19.15 
19.25 
20.25 


21.15 


23.05 Save The Date 


Documentari 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.20 

I casi di cronaca nera, 

che hanno appassiona- 

to il pubblico, raccon- 

tanti da Gianluigi Nuz- 

zi e Alessandra Viero. 

Con gli ospiti in studio 

si analizzano nuovi ele- 

menti per trovare spun- 

ti di riflessione. 
CANALE 5 io 

6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Speciale Di "Buongiorno, 

Mamma! Seconda 

Stagione" Spettacolo 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1° Tv) Serie 

Uomini e donne 

Amici di Maria 

Grande Fratello Vip 

Un altro domani (1° Tv) 

Unaltro domani (1° Tv) 

Pomeriggio cinque 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 


21.20 Lacasadifamiglia Film 
Commedia (1) 


23.45 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.40 RomanzonelwestFilm 
Avventura (44) 

I guerrieri Film Guerra 
(70) 

Gli imperdibili Attualità 
lo non credo a nessuno 
Film Western (76) 

I magnifici sette Film 
Western ('60) 
Ungiorno di pioggia 
aNewYorkFilm 
Commedia ('19) 


Latua pelle ola mia Film 
Guerra ('65) 


8.00 
8.45 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 


13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.10 
17.25 
18.45 


14.20 


17.00 
17.05 


18.50 


21.10 


22.50 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


9.15 Viteallimite Documentari 

11.10 Cortesie pergli ospiti 
Lifestyle 

14.20 Real Time a Sanremo 
conEnzo(1°Tv) 
Spettacolo 

14.50 Abito da sposa cercasi 
Documentari 

18.20 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

21.20 Cake Star - Pasticcerie 
insfida Lifestyle 

22.35 Body Bizarre 
Documentari 


19.10 Operazione Valchiria 
Film Sky Cinema 
Collection 

Prima di domani Film 
Sky Cinema Drama 

Il grande Lebowski Film 
Sky Cinema Due 
100% Lupo Film Sky 
Cinema Family 
(Im)perfetti criminali 
Film Sky Cinema 
Comedy 

The Shift Film Sky 
Cinema Suspense 
2012 Film Sky Cinema 
Action 

American Pie - Il 
matrimonio Film Sky 
Cinema Comedy 

Child 44 - Il bambino 
n.44 Film Sky Cinema 
Drama 


19.15 


19.15 


19.20 


19.25 


19.30 


21.00 


21.00 


21.00 


10.15 Unforgettable Serie Tv 

11.15 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

13.10 | misteri di Murdoch 
Serie Tv 

15.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

19.10 | misteri di Murdoch 


21.10 AstridetRaphaelle 
Serie Tv 


22.15 Astridet Raphaelle Serie 

23.20 Modern Murder - Due 
detective a Dresda Serie 
Tv 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 


Fvg 

14.25 Biathlon: campionati 
mondiali 

15.50 Bellitalia 

16.20 Mediterraneo 

16.50 Storie di viaggi e mari 

17.25 Petrarca 

18.00 Programmainlingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 tg sport 

19.30 Speciale Tuttoggi 
attualità 

20.00 Shaker 

20.45 Oramusica 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Quarta di copertina 

21.45 Spezzoni d'archivio 

22.35 Focus 

23.05 Ilgiardino dei sogni 

23.45 Tuttoggi Il edizione /r/ 

00.00 Li, transfrontaliera Tgr 
vg 


La casa di famiglia 

CANALE 5, 21.20 

Quattro fratelli decido- 
no di vendere la casa 
del padre, in coma, 
per aiutare uno di loro. 
Stipulato il contratto, 
però, il padre si sveglia 
e deve tornare a casa... 
Con Lino Guanciale, 
Stefano Fresi. 


RIVA GRUMULA, 10/C - TRIESTE 


Tel. 040 305236 - 


Cell. 335 6550108 


6.15 
6.50 


Marlon Serie Tv 

Sandy Dai Mille Colori 
Cartoni Animati 

C'era una volta...Pollon 
Cartoni Animati 

Papa Gambalunga 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Grande Fratello Vip 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 

I Griffin Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 
1.05 American Dad Serie Tv 
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18.25 Il Santone - 
+HlepiubellefrasidiOscio 
Serie Tv 

19.20 Il Commissario Ricciardi 
Serie Tv 


21.20 Le indagini di Lolita 
Lobosco Fiction 

Che Dio ci aiuti Fiction 
Nei Tuoi Panni Attualità 
Un ciclone in convento 
Serie Tv 
Piloti Serie Tv 
Ricominciare 
Soap 


TOPCRIME ss. tone 


14.00 Rizzoli &Isles Serie Tv 
15.50 Major Crimes Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

CSI Serie Tv 
Tgcom24 

Attualità 

CSI Serie Tv 


7.15 
7.45 


8.15 
8.45 
11.25 


12.25 
12.59 
13.00 
13.20 
14.00 
15.20 
15.45 


17.30 
18.20 
18.30 
19.00 


23.15 
115 
2.10 


4.40 
9.00 


19.20 
21.10 


22.05 
23.00 
0.45 


2.39 
4.15 


4.20 


TELEQUATTRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.30 T4NOTIZIARIO 
STRAORDINARIO - 
SPECIALE GIORNO DEL 
RICORDO 10/02/2023 
12.40 IL ROSSETTI - La cile 
teatrale 2022/202 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 
13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 
14.00 RING - Rgiovedì 
17.40 ILNOTIZIARIO - 
MERIDIANO - R - venerdì 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
18.30 TRIESTE D'ARTE - 2023 
19.00 TISANE UNGUENTI E 
CHAGHET - live 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - r- Venerdì 
21.05 RING 
23.00 IL NOTIZIARIO - r- Venerdì 
23.30 TG POST SERA-r - Venerdì 
00.00 TRIESTEIN DIRETTA -r 
00.30 TRIESTE D'ARTE - 2023 
01.00 ILNOTIZIARIO - r - Venerdì 
01.30 TG POST SERA - r- Venerdì 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 

per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Liberate il Duce 
Documentari 

Lingo. Parole in Gioco 
20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Otto emezzo Attualità 


21.20 Atlantide Files Attualità 


22.10 Atlantide Files: Zelensky 
Putin. Storia di conflitto 
Documentario 


26 cielo 


MasterChef Italia 
Spettacolo 

Fratelli in affari 
Spettacolo 

Buying & Selling 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Parla con ei Film 
Drammatico ('02) 
Ladyboy: ilterzo sesso 
Documentari 


14.00 Affariincantina Lifestyle 
15.50. Lupi dimare: Nordvs 
Sud Documentari 
Lupi di mare: Nord vs 
Sud (1? Tv) Documentari 
Costruzioni selvagge: 
USA Documentari 
Costruzioni selvagge: 
USA (1° Tv) Documentari 
19.30 Nudiecrudi Spettacolo 
21.25 Operazione N.A.S. (1? 
Tv) Documentari 
22.20 OperazioneN.A.S. 
Documentari 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


CIELO 
15.15 


16.45 


17.45 
18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


16.45 
17.40 
18.35 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morningfever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 
Gianpiero Xp 

18.00 STARGATE - Frankie 
Gada e Gianpiero Xp 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Inte Storias..." 

21.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivila notte con 
teleantenna 

01.30 From disco to disco 


14.00 Prigioniera d'amore Film 
Thriller ('22) 
Un amore inaspettato 
Film Commedia ('16) 
Love in Paradise Film 
Commedia ('16) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.30 100%ltalia (1° Tv) 
21.30 Cucine da incubo Italia 
22.45 Cucine da incubo Italia 
24.00 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.20 Ombreemisteri(1° Tv) 
17.15 Delitti a circuito chiuso 
19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 


21.25 migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


0.20 Airport Security: Europa 
5.05 Sfumature d'amore 
criminale Lifestyle 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia Serie 
Tv 

A-Team Serie Tv 


Come ammazzare il 
capo 2 Film 
Commedia ('14) 


Un poliziotto a quattro 
zampe 8 Film Commedia 
(02) 

1.05 Shameless Serie Tv 
3.10 HazzardSerie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
POE i "Latelevision par 
urlan"alle 14.20 il cartone ani- 
mato "'Tipil surisin: "Un brut 
sium". Alle 21.40 "La Regjine de 
Gjargne"' di Antonia Pillosio 


15.45 
17.30 
19.15 


19.00 


20.00 
21.10 


23.10 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG. Al termine Onda 
verde regionale; 12.00 Untran- 
quillo wéek end... da paura: eventi 
e manifestazioni in regione; 
12.30 Gr FVG; 13.29 Babel: La 
rassegna "Alpi Giulie Cinema". Il 
film Via Argine 310" di Gianfran- 
co Pannone: Un cinema più inclusi- 
vo; 14.15 Chi è di scena: Lucia 
Mascino. Paolo Valerio, Alessia 
Franchin;,15,00 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30 GrFVG. 

Programmi per gli italiani in 


tria 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
menti: In occasione del "Giorno 
del Ricordo" presentiamo la mo- 
stra "In esilio. Atmosfere e proRa- 
gande...diverse", realizzata dall'I- 
stituto Regionale per la Cultura 
Istriano-Fiumano-Dalmata di 
Trieste. .. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena, 
6.5/ Apertura; 6.59 Segnale — 
orario e saluto dal vivo; 7GR Matti- 
no; 7.20 Calendarietto; 7,30 
Fiaba del mattino; Buongiorno; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8,10 Primo turno; 10 Notiziario; 
Dia onali culturali:Sipario alzato; 
11 Studio D; 12.59 Segnale ora- 
rio; 13 GR; 13.20 Musica a corale; 
14Notiziario e cronaca regionale; 
14.20 L'angolino dei ragazzi; 
14.50 Rubfica linguistica; 15 
#Bumerang; 17 Notiziario e crona- 
ca regionale; 17.30 Libro aperto: 
Dusan Sarotar: ZVEZDNA KARTA - 
20. pt; 18 Avvenimenti culturali; 
18.59 Segnale orario; 19 GR della 
sera; Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura. 
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ILPICCOLO ILTEM PO 47 


LÀ 1 ) pa b => P& 
CCENIETE-TEFTTEECFEEFITN 
poco (LR % pioggia pioggia ioggia pioggia fica ia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Shion fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|rr——111lnRìE l—rr—zs"i F——ni 
OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
? iui A SESETE, OGGI 
Cielo sereno con possibile presenza di SHOTIÀ, Nord: cielo sereno 0 poco nuvolo- 
lievi velature ad alta quota. Sulla costa so, salvo locali addensamenti in | 
Forni di soffierà Bora moderata, con possibili ia pri gelate nottume in 
Sopra raffiche ancora sostenute a Trieste al Centro: nubi irregolari sul versan- 


mattino. Temperature minime piuttosto 
basse nei fondovalle montani, con este- 
se gelate nottume anche în pianura. Sul 
Tarvisiano sara possibile la presenza di 
nubi basse con foschia a fondovalle di 
notte ed al mattino. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


te adriatico ma con tendenza ad 
ampie schiarite; poco nuvoloso su 
uello tirrenico. 
ud: instabile su bassa Calabria e 
Sicilia con rovesci e neve sui rilievi 
dai 500 m; altrove nuvoloso. 


DOMANI 

Nord: cielo poco nuvoloso con sot- 

tili velature di passaggio dal pome- 

figg specie sul Triveneto. Forti 
|efate notturne in Val Padana. 
entro: cielo sereno o poco nuvo- 

loso conil passaggio di sottili vela- 

ture, Estese gelate notturne. 

Sud: ancora nuvoloso. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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Cielo da poco nuvoloso a variabile per 
la probabile presenza di velature o stra- 
tificazioni a quote medio-alte. Sulla 
costa al mattino soffiera lieve Borino, 
poi in calo. 

Sui monti in quota possibile vento 
moderato da nord o nord-ovest e lo 
zero termico sarà in rialzo oltre i 2.000 
m, specie in serata. 


Tendenza:cielo in prevalenza sereno, 
dal pomeriggio di domenica fino a lune- 
dì mattina possibile Bora moderata 
sulla costa. Lunedì zero termico in rial- 
zo fino a 3.000 m circa, con inversione 
termica notturna a fondovalle. 
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ARIETE 
21/3-20/4 sE 

| problemi che presentano qualche difficol- 
tà dovuta alle circostanze si risolveranno 
con un tempestivo intervento degli astri, 
che oggi vi sono favorevoli. 


LEONE 
23/7 -23/8 N 
Svolgete i vostri impegni con diligenza, per- 
ché è arrivato il momento di dimostrare tut 
to quello che sapete fare. Riuscirete a con- 
quistare il cuore di chi vi interessa. 


SAGITTARIO P, 
23/11 - 21/12 

Sarete aiutati ad affrontare questa giornata 
da un ottimo stato di salute e da un grande 
benessere interiore. L'incontro casuale con 
un vecchio amore vi turbera molto. 


TEMPERATURA : PIANURA ! COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO ® 
cinima © 6/27 0 21/4-20/5 O 248-229 MM 2212-20) 
massima : 8/10 © 7/9 E la giornata più adatta per fare promesse 0 Anche se non vi sentirete all'altezza della si- Le cose stanno per entrare in una fase di 
media a 1000m 0 per chiedere un miglioramento economico. tuazione accetterete ugualmente un incari- evoluzione che inizialmente vi lascerà insi- 
media a 2000m 1 Lafortuna è con voie inoltre avrete la parola co prestigioso e delicato. In serata sarete di- curi su come organizzarlo, ma che in futuro 
facile e troverete giusti argomenti. sponibili a nuovi incontri, Relax. vi darà molte soddisfazioni. Un po' di svago. 
TEMPERATUREIN REGIONE xpati&sne —’ILMARE ITALIA 

ERA DAR INR E SONES Snai DO Mlccezzsa | GEMELLI I BILANCIA Ri ACQUARIO MW 
CITTÀ I MIN! MAX SUMDITÀ | vento — © CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA ne dg 21/5-21/6 23/9-22/10 “i 21/1-19/2 asd 
Trieste 08 148 144%! 82kmh Trieste i calmo : 90: 0,34m mr = i ul. CR gn i tti 
Monfalcone :-30: 70 : 35% © 24km/h Monfalcone "calmo | 84. 03lm Ft Oggi l'intuito vi suggerira mosse intelligenti Un avvenimento imprevisto modificherà la si- Per la giornata odierna è prevista molta at- 

Praia ALA) " x Ù q n A ri a 1 fe È manna Ansa " spiga 

Gorizia 103 ' 63 ' 32% ! 69km/h Grado : calmo : 108 © 040m Bolano =3 8 per quanto riguarda gli investimenti finan- tuazione di ieri in una direzione che non ave- tenzione e anche tante responsabilità. Non 
Udine 45 i 84 30% 45km/h Lignano ! calmo : 101: 0,37m Cagliari 4 33 ziari. In serata riceverete l'invito di una per- vate immaginato. Ciò confonderà un po' levo- fatevi cogliere di sorpresa. La persona che 
Grado 109 157 ! 47% ! 49km/h —r—imi ! o Firenze 2 8 sona che vi è molto simpatica. stre idee, amate vi dara una prova di affetto. 
Cervignano ‘-60 : 80: 34% : I8km/h EUROPA 1 : pena TL È 7 
Pordenone _‘-26 * 64 ' 31% ' 26km/h ELL N s3 CITTÀ uni MAMA rido ——g° CANCRO “T SCORPIONE mn PESCI VA 
Tarvisio 199110 145% PAM el 4 pay Napoi 8 7 22/8-22/7 Ga 23/10 - 22/11 20/2-20/3 
Lignano i 08 i 97 . 46 si i 4Tkm/h Belgralo —-2 2 Tishon 8 19° Praga 4 3° ire SIIT î II La giornata andra a gonfie vele grazie an- Non riuscirete ad uscire da soli da una com- Si potrebbe evitare un malinteso rinuncian- 
Gemona ___:-50:60 137% ; 10km/h Berlino -3 3 Londa 2 9 Varsavia 5 0° Rie 5 cheallavostramobilità mentale e auna no- plessa situazione e dovrete ricorrere all'aiu- do ad avere l'ultima parola in una discussio- 
Tolmezzo 1-49 6,8 26% 20km/h Bruxeles 1 6  [ubam 9 2 Vienna 258 Torino 3 4 tevole capacità di concentrazione. Nelle to di un amico influente. Cercate di non rice- ne in famiglia. In amore i risultati saranno 
FornidiSopra 10,0: 13 + 32% » 17km/h Budapest __-2 2 Madrid 5 10 Zagabria -2 2 Venezia -3 6 scelteaffettiveascoltateilvostrocuore. dere negli stessi errori. superiori di gran lunga alle aspettative. 
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6 Actimel Danone Mozzarella Pizza Margherita 2 
gusti assortiti Granarolo Oggi Puoi 26x38 Italpizza à 
6x100 g - 3,32 €/kg 3x 100 g - 6,30 €/kg 485 g- 4,10 €/kg i 

È pezzi disponibili 50.000 pezzi disponibili 60.000 pezzi disponibili 56.000 3 
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Pasta di semola 3 
Rummo Birra Moretti 3 
formati assortiti Nutella Ferrero 3x330 ml Î 
500g- 1,70 €/kg 750 g - 6,39 €/kg 1,,81-€/L E 

pezzi disponibili 200.000 pezzi disponibili 21.000 pezzi disponibili 120.000 î 


[m] 7 [n] qu 


E 


[n] 


II valore della scelta 


SOTTOCOSTO NON PRESENTE NEI PUNTI VENDITA: PADOVA Piazzale Stazione Ferroviaria, 14- Piazza dei Frutti 22/24 - Piazza Prato della Valle, 69/70 / VENEZIA Riva Del Carbon 4790-4701- 
4792 - Cannaregio Rio Terà Lista di Spagna 124 / BOLOGNA Piazza Medaglie D'oro 3a/3 b / TRIESTE P.zza Libertà, 8 - Via Rossini, 6 - P.zza San Giovanni, 6 - Piazza Unità D'Italia, 4 


